
Il confronto prosegue nella notte a Palazzo Chigi. A Foggia, D’Alema e Buttiglione sullo stesso palco: «Fermeremo la destra» 

Pensiom, braccio di ferro per raccordo 

In gioco lo stralcio. Si tratta ancora ad oltranza 



Negoziato 
e lotta insieme 

. . BRUNO UQOLINI . 

na lunga trattati¬ 
va che accom¬ 
pagna la prepa¬ 
razione dello 
, sciopero gencra- 
le di domani. 2 ' 
dicembre. Il negoziato prose¬ 
gue, ma non si sospende la 
lotta. Sembra il ritorno ad una ; 
stagione lontana, quando i : 
due termini, quelli del conflit¬ 
to e quelli del tentativo di tro- > 
vare una intesa non venivano 
separati. Qualche risultato, 
però, comincia a delinearsi. 

: frutto di un movimento di lot- 
' ta senza precedenti. Il famoso 
'«tralcio» della questione del¬ 
le pensioni dalla legge Finan¬ 
ziaria, per poter realizzare in 
tempi brevi una vera riforma 
del - sistema * previdenziale, 
sembra almeno In parte rea¬ 
lizzabile. anche se con gli In-. 
terlocutori di palazzo Chigi i i 
■colpi di coda» sono sempre ì 
possibili, E nel cuore della ' 
notte gli ostacoli da superare ' 
erano ancora numerosi. I diri¬ 
genti di CgiI CisI e Uil hanno 
ascoltato la non breve esposi¬ 
zione -del governo, 'hanno 


■ ROMA. Drammatico confronto sulle pensio¬ 
ni nel giorno più lungo per Berlusconi e i leader 
di Cgil, Cisl e Uil. Nella notte a Palazzo Chigi ' 
erano ancora impegnati in un defatigante nego¬ 
ziato diretto. Un faccia a faccia dal quale - al •. 
momento di andare in macchina - fwtrebbe 
scaturire una conferma dello sciopero generale 
di otto ore di domani, preludio a un'ulteriore 
exalaiion dello scontro sociale sulle pensioni. . 
Ma l'interminabile giornata di Coffcrati, D'Anto-, 
ni e Larizza potrebbe invece concludersi con 
'Un'intesa.--.:- •' - • 

Un'intesa che di latto rappresenterebbe una 
prima ma importante risposta alle nchieste dei 
milioni di lavoraton che in queste settimane - 
hanno manifestato, protestato e scioperato. Il 
governo potrebbe infatti accettare lo stralcio > 


dalla legge Finanziaria delle penalizzazioni alle 
pensioni di anzianità (articolo li), oltre che 
delle norme .sui tassi di rendimento (articolo 
15).- . .. !.. 

. In un primo tempo. Berlusconi avrebbe ac¬ 
cettato di ripristinare integralmente lo stanzia- ; | 
mento per il 1995 per la restituzione degli effetti - 
del fiscal drag (circa 600 miliardi); inoltre.ci sa- . 
rebbe il consenso a utilizzare 3.000 miliardi di ■ 
proventi delle privatizzazioni per sostenere il 
Mezzogiorno e l'occupazione. Poi però il clima 
si ù raffreddato. La trattativa ò andata comun¬ 
que avanti per tutta la serata sul filo del rasoio. '• 
In questa situazione no.ssuno può escludere ' 
colpi di scena dell'ultimo momento. - 
■ Intanto, a Foggia, D'Alema e Buttiglione sullo 
stes.so palco dicono: «Fermereno la destra». 


N.CANBTTI P. DI SIENA O. FRASCA POLARA R.GIOVANMINI 

-• ALLEPAGINESpA v.-. 


SEGUE A PAGINA a 




Yasser Arafat 
«Aiutatemi" 
batterò Hamas» 


:m BRUXELLES. «Israele non rispet- . 
ta 1 patti, l'Occidente non ci aiuta. > 
. Se tutti mantenessero gli impegni 
< presi potrei battere sicuramente gli 
■ estremisti di Hamas». Parla Yasser . ■ 
Arafat, presidente deH'Aulorità pa- ' 
lestincse. ■ 
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Adriano Softi 
«Dopo Bihac 
cadrà Sarajevo» 


m SARAJEVO. Ora tutto ò possibi¬ 
le. Persino parlare della caduta di 
Sarajevo. Come per Bihac, i grandi. 
della tema si ritroveranno in qual¬ 
che palazzo belga e si confesse¬ 
ranno incapaci di fermare questa ' 
nuova catastrofe della civiltà.,. 
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Inchiesta sulla Finanza, proteste contro la decisione della Cassazione 

n pool non fema le m 

: < 




■ MILANO. Il riooi di Mani pulite non ferma le sue indagini 
anche se la sentenza della Cassazione ha già avMto un con¬ 
traccolpo suH’inchicsta costringendo 1 magistrati a rallentane 
il lavoro, Ieri il pm Oavigo ha dovuto chiedere il rinvio dell'u- 
dicnza preliminare per uno dei filoni dell'inchiesta sulla 
guardia di finanza, nel quale è coinvolta anche una famosa 
griffe della moda, il marchio «Basile». Gerardo D'Ambrosio 
replica ai ministro della Giustizia Biondi che aveva chiesto 
un intervento del Csm quando il procuratore aggiunto di Mi¬ 
lano aveva ricordato le analogie con la sentenza che nel '74 
spostò da Milano il processo per la strage di piazza Fontana: 
«Visto che tutti dimenticano, io ho voluto solo essere la me¬ 
moria storica». Intanto. Berlusconi annuncia che andrà a de¬ 
porre a Milano e si dice «indignato» perche «c ò chi mette in 
rapporto la sentenza della Cassazione con 1 esecutivo», o ad¬ 
dirittura «con le mie cose 
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I banditi-polmotti 
confessano tutti i delitti 
Manovre per depistare? 


m BOLOGNA. Hanno fatto tutto loro. La strage dei carabinie¬ 
ri al Pilastro, il duplice omicidio dei senegalesi a Rimini, la 
mistenosa rapina aH'amieria di via Volturno. Conles.sano a 
ruota libera gli uomini della «Uno» bianca, e riscrivono sei 
anni di sangue e delitti, fatti almeno in parte già passati in 
giudicato. Anni di sangue e mistero si dissolvono tra confes¬ 
sioni, testimonianze e ritrovamenti di armi. Hanno fatto tutto 
Fabio. Alberto e Roberto Savi, Pietro Gugliotta, Marino Oc- 
chipinti, Luca Vallicelli, cinque poliziotti e un camionista, ar- 
' restati dopo la scoperta di un arsenale. E cosi anche una 
pentita finisce sotto inchiesta. Ma gli investigatori sono pru¬ 
denti e avvertono: «Attenti alle polpette avvelenate». ( 

ALVARO CIPRIANI MARCUCCI MASALA 
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Quei giudici sotto assedio 

~ LUCIANO VIOLANTE 

E PREOCCUPAZIONI manifestate per la sentenza della Cassa¬ 
zione non riguardano né la correttezza né la capacità profes¬ 
sionale dei magistrati di Brescia. Le questioni sono altre. La de¬ 
cisione si inserisce in un clima fazioso e arrogante contro il : 
pool di Mani pulite. Gli slogan urlati domenica a 1 ormo contro il dot¬ 
tor Borrclli ed i suoi colicghi. le dichiarazioni rese ieri da alcuni espio- ‘ 
nenti della maggioranza che hanno gridato alla propria vittoria ed 
hanno strumentalmente utilizzato la sentenza percontinuareadattac- 
'•■■SEGUE A PAGINA a 








2 morti 


■ Una lingua di fuoco ha avvolto la Achille 
Lauro nel cuore della notte. 1 passeggeri a 
bordo si erano messi a letto dopo una festa. 
Le fiamme hanno raggiunto prima la ixippa, i 
ponti e poi la sala macchine. L'immenso tran¬ 
satlantico ha comincialo ad inabissarsi al lar¬ 
go dell'Oceano Indiano. Due morti, un tede¬ 
sco e un inglese, per la paura. Salvi tutti gli al- : 
tri: tra passeggeri e compionenti dell'equipag- ■ 
gio la nave trasportava circa mille piersone ' 
Alle 5.56 di mercoledì ora italiana il coman¬ 
dante Giacomo Orsi ha lanciato il «May day», 
fortunatamente raccolto da un nave, r«Ha- 
waian King-, una pietroliera panamense. In 
un ora ha raggiunto l'Achille Lauro. Le condi¬ 
zioni del mare erano buone e questo ha favo- 


( Il capitano 
De Rosa 

«Ho pianto 
Ferme 
quella nave 
ha un’anima» 
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rito i soccorsi ai quali hanno partecipato altre 
due navi oltre ad un'altra imbarcazione della 
flotta Lauro. Dopo l’abbandono di tutti i pas¬ 
seggeri, il comandante e cento uomini dell’e- ; 
quipaggio hanno cercato di spiegnere le fiam¬ 
me. «Gl nave è inclinata di 30 gradi le fiamme 
sono domate, l'equipaggio è incolume», han¬ 
no detto i responsabili della StarLauro in un 
primo momento. Una flebile speranza tronca¬ 
ta alle 18 quando un messaggio dalla -Trea- 
sure Island» una delle navi-soccorso ha an¬ 
nunciato: «La nave brucia ancora, affonderà 
nelgitodi 12ore». .. 
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CHE TEMPO FA 


Fuori la destra 


I o PRENDEREI alla lettera il deputato di An Franco De ■ 
Corato, che chiede alla Rai «uno spazio per artisti di 
destra». Gli farei fare il regista, l’autore e soprattutto il 
casting, ci procuri e ci mostri. De Corato, 1 comici di de- ■ 
stra, i cantautori di destra, gli autori satirici di destra, i ci -1 
ncasti e gli scrittori di destra. Ne .sentiamo la mancanza, e s 
Io dico senza alcuna ironia. Ci creda De Corato: siamo 
stufi, noi guitti e scribacchini di sinistra, dei nostri prevedi¬ 
bili copioni, delle nostre facce invecchiate, del nostro re¬ 
pertorio risaputo. Talmente stufi che molti di noi, ormai : 
da anni, rifiutano contratti e quattrini e si sono ritirati a vita r 
semiprivata. E siamo stufi, soprattutto, di sentirci offrire 
dalla Rai, dalla Fininvest, dai quotidiani, dai settimanali, ; 
compresi quelli «di destra», gli spazi che competerebbero, 
vivaddio, ai cervelli di destra. Al lavoro e alla lotta, dun¬ 
que. De Corato. Un Grillo, un Troisi, un De Gregori, un j 
Benni, un De André, un Eduardo, un Benigni di destra: 
che ci vuole? Tirateli fuori, che la sinistra è stanca di lavo¬ 
rare. Adesso tocca a voi. Fateci divertire. ■ . 

■ .... [MICHELE SERRA] 
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Yasser Arafat 

presidente dell’Autorità palestinese 


(Aiutatemi e batterò i fondamentalisti» 


■ BRUXELLES. Arriva quasi correndo. Incon- ■ 
fondibile, con la sua kefiah e s’arrampica velo¬ 
ce sulle scale interne del castello di «Valle della 
Duchessa». Fa i gradini a due a due. agilissimo. ' 
Visto da lontano, dalla sala a piano terra di que¬ 
sta residenza del governo belga offerta alla de¬ 
legazione palestinese, Yasser Arafat sembra un . 
felino. Viene di pensare a quante volte, nella 
sua vita da romanzo, ha dovuto fare alla stessa . 
maniera. Per sfuggire agli attentati, per lasciare 
come una saetta un rifugio ormai compromes- 
so, per nascondersi agli occhi di visitatori inde¬ 
siderati o pericolosi. L'abitudine e [ allenamen¬ 
to lo hanno plasmato. Ma questa è una villa su- 
pervigilata, con aH'ingresso un blindato delia 
gendarmeria che, nel buio della sera, spara i 
suoi fari verso il cancello d'ingresso, pronto a .( 
fronteggiare qualunque sorpresa. E. lutt intor- . 
no, ci sono gli uomini della sicurezza del leader 
palestinese e quelli del governo belga. Il capro 
deU’Olpi è rimasto a Bruxelles per tre giorni c in 
questa villa-fortino è stato ospitato, insieme alle 
sue guardie del corpo, ha visto decine e decine 
di interlocutori pier tornare a tessere la tela della ■ 
piace, per chiedere sostegno politico e finanzia¬ 
rio all'Europa e ai «paesi donaton» in favore di : 

. Gaza e Gerico, fj» -i- 

Quando scende le scale e avanza nella sala. 
Arafat sfodera il suo solito, accattivante somso. 

La giacca marrone è abbottonata ma si intrav- , 
vede il gonfiore della pistola. Con piasso rapido . 
va incontro al suo ospite che, per 1 occasione, è 
Luigi Colajanni, capo della delegazione del Pds : 
a Bruxelles, appena eletto presidente della De- : 
legazione del parlamento europeo per i rappor¬ 
ti con rOlp e le amministrazioni dei territori. Ab¬ 
biamo la piossibitità di partecipare a questo col¬ 
loquio, preceduto da un caloroso abbraccio.', 
Per l’esattezza è Arafat che prende pier le spalle 
Colajanni, lo cinge forte e se lo bacia tre volte. . 
Poi gli dà una scrollata. Ed è contento, non ap>- - 
piena si mette a sedere, rieU’apprendere che 
proprio un suo vecchio amico è stato incaricato 
di rappresentare l'assemblea parlamentane del- 
rUe in'tutti i contatti con l’Olp. Un amico e un 
italiano. Che gli ricorda; «Ci siamo visti a Tunisi. ' 
dopo quel tragico attentato. Ci incontrammo -, 
piassata la mezzanotte...». Arafat annu'isce c il t, 
suo prensiero va al momento della morte di uno • 
dei suoi uomini più ridati. < / 

'. E' un Arafat che mostra tutta la sua stanchcz- ' 
za quello che, adesso, sprofonda in una poltro- 
na. Sembra invecchiato di molti anni. Ed è an- < 
che un Arafat amareggiato. Non domo ma con- - ■ 
sapevole delle serie difficoltà che sta attraver- . . 
sando. Come far finta di non sentire? Ce l'ha 
con Israele che fa di tutto per ritardare l'applica- ' 
zione dell’accordo di pace. L'ha detto propno ; 
qui eil 'ministro Shimon Peres, anch’egli a Bru- .". 
xelles per discutere con il leader palestinese la 
prospettiva delle elezioni e la richiesta di aiuti fi- ' 
nanziari più celeri. •.■.i'/'.ni'.'. i'.v;'',, 

'-'1 rinvìi di Israele'"'!'' 

Arafat: «Noi abbiamo la necessità di afferma¬ 
re il processo democratico nei territori. Per noi è ' 
molto importante, è decisivo. Ma Israele rinvia, 
continuamente rinvia. E non se ne vuole andar ’ 
con tutti i suoi soldati cosi come è previsto dal¬ 
l’accordo». : 

Colajanni: «Perchè succede questo e cosa ' 
possono fare le istituzioni intemazionali?». . 

Arafat risponde quasi recitando una nenia: 
«Loro avanzano scuse, scuse, scuse e poi anco¬ 
ra scuse, scuse...Noi crediamo che la pressione 
intemazionale li potrà far riflettere». Arafat insi- i 
stc. Lo la con voce piana, quasi flebile. Senza 
alcuna imtazione. Ma ncorda: «Bisogna fare le 
elezioni, c è scntto nell accordo. E Israele perde ■ 
tempo. Bisognava farle a luglio e siamo già alla 


«Bisogna far pressioni su Israele perché rispetti gli accordi 
di pace». Yasser Arafat, capo deH’Olp. da Bruxelles chiede 
il sostegno dell’Europa perché si affermi, a Gaza e Gerico, 
il processo democratico: «Devono svolgersi le elezioni. Per 
noi ciò vorrà dire maggiore stabilità e maggiori investi¬ 
menti». L’incontro con Colajanni, capo delegazione del 
Parlamento europeo per i rapporti con l'Olp. «Stiamo pa¬ 
gando il prezzo della pace, siamo noi le vittime». ' 

' ■ DAL NOSTRO eORHISPONOENTE ' ■ _ 
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fine dell’anno». Preoccupato, pensieroso, il lea¬ 
der palestinese. Insiste Arafat. Afferra per un 
braccio Colajanni e ripete due volte: «Le elezio- ■ 
ni, soprattutto le elezioni. Questa è la cosa più 
importante per noi». . ■ ■ ... 

Colajanni: «Cosa possiamo fare noi, dall'Eu¬ 
ropa?». 

«Bisogna esercitare una più forte pressione 
sugli israeliani perchè, voi lo vedete, loro tendo¬ 
no sempre a rimandare, a rimandare. Invece le ■ 
elezioni significano maggiore stabilità per tutta . 
1 area abitata della West-Bank. Avrebbero dovu¬ 
to andare via il 13 di luglio. E' questo sta scritto 
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Negoziato e lotta insieme 


Sergio Ferraris 


nell’accordo di pace... E maggiore stabilità vuo! 
dire anche maggiori investimenti». A Bruxelles 
ha ottenuto i primi soldi, ma non tutto quelli 
: promessi. La Banca mondiale ha concesso 58 
milioni di dollari di crediti alle autorità ammini¬ 
strative palestinese per la ricostruzione. Ma è 
ancora poco. Per il 1994 erano stati promessi 
700 milioni di dollari ma ne arriveranno soltan¬ 
to 240. La Danimarca ha stanziato 18 milioni 
mentre la Svizzera si è impegnata per dieci mi¬ 
lioni di dollari. • , 

Il capo palestinese parla dei suoi oppositori. 
E cosi si rivolge; «Elezioni significa anche fare 
un discorso chiaro ai gruppi più fanatici che so- 

r««' '««t j ìiS'■* '* t t"*-. 


slengono di essere i rappresentanti della Pale¬ 
stina. Bene, si voti, ma voi sarete una parte dei 
palestinesi. Ecco il punto». Poi gli preme, su 
ogni altra cosa in questo momento, sollecitare - 
l'attuazione degli impegni di finanziamento che : 
sono stati presi dai paesi cosiddetti «donatori»., 
■E' necessario accelerare queste procedure». ! 
Colajanni. propone un'iniziativa per cercare ' 
strade molto più rapide per far affluire verso Ga¬ 
za e Gerico gli aiuti intemazionali. Arafat ri¬ 
sponde: «Giusto, spero che sia cosi. Perchè noi 
stiamo pagando più di tutti il prezzo della pace. ' 
E’ cosi. Siamo noi le vittime e la comunità inter¬ 
nazionale ha delle responsabilità morali e poli¬ 
tiche. SI, siamo noi le vittime». Ecco la cifra. «Noi ! 
- aggiunge - abbiamo avuto migliaia di uccisi. ■ 
cinquemila detenuti. E tra questi, molte donne, 
gente malata. E' una situazione terribile». Arafat, 
invita ad andare in Palestina, a Gaza. Per tocca- ’ 
re con mano la condizione della sua terra. Cola¬ 
janni prende l'impegno, come responsabile • 
della delegazione parlamentare, di accettare, - 
«Lo faremo all’inizio del prossimo anno». Arafat: 
«Vi aspettiamo. Nessun problema da parte no- 
•stra. Benissimo». Nel frattempo il parlamento 
europeo potrebbe sviluppare tutta una serie di i 
iniziative, specie in relazione alle donazioni da : 
parte delle istituzioni comunitarie. ■ • ' " 

Le difficoltà della pace 

Yasser Arafat toma a parlare delle difficoltà , 
del processo di pace, della piena applicazione 
degli accordi. Rammenta tutti gli incontri che ha 
avuto nelle ultime settimane con Rabin: Madrid, 
Parigi, Cairo. E, l'altro ieri, a Bruxellescon Peres. ' 
Ripete più di una volta che, da parte di Israele, ' 
ci deve essere r«accurata e onesta applicazione . 
dell’accordo». Poi il discoiso passa alla confe- ! 
ronza sul Mediterraneo, l’iniziativa dell’Unione 
europea che si svolgerà nella seconda metà del : 
1995. quando la presidenza di turno passerà al- : 
la Spagna. Qual è - domanda Colajanni - l’opi- 
nione dei palestinesi? Li può aiutare, può spin¬ 
gere H processo pacifico nell’area mediorienta¬ 
le? «Lo spero», è la risposta Immediata, Ma 'c’è ' 
una condizione che al leader palestinese pre¬ 
me sottolineare; «E’ mia opinione che questo 
appuntamento sarà molto più fruttuoso se av- - 
verrà dopo il coinvolgimento della Siria e del Li- 
bano nel processo di pace». C’è la possibilità : 
che Damasco si impegni concretamente? «Dob¬ 
biamo pungolarli». Insomma: l'Olp è del parere , 
che una conferenza sarà ancora più utile se tutti ^ 
I paesi deH'area verranno coinvolti. 

Alla fine toma il ricordo degli scontri di Gaza.' 
Come si sente Yasser Arafat quando palestinesi 
combattono contro altri palestinesi? Poggia i 
gomiti sui braccioli della poltrona e scandisce: 
■Non sono palestinesi quelli. Sono dei terroristi, 
è un movimento terroristico. Hanno ucciso nel¬ 
le moschee, hanno attaccato i cinema, le ban¬ 
che. Il quartier generale delle nostre forze di si- ' 
carezza è stato assaltato ben .sei volte». Arafat , 
denuncia quello che ha avuto tutti i contorni di ' 
un «colpo di Stato» da parte dei gruppi fonda- : 
mentalisti finanziati dagli iraniani. Ma spera an- ; 
che che nessun altro Stato arabo sostenga il fa¬ 
natismo magari con finanziamenti indiretti che 
finiscono egualmente nella casse del terrori¬ 
smo. Colajanni chiede se è vero che l’irriducibi¬ 
le Abu Nidal abbia, addirittura, un ufficio di rap¬ 
presentanza a Kuwait City. Arafat non è in gra¬ 
do di dirlo ma gli preme sottolineare che il so¬ 
stegno al fanatismo continua ad avere succes- . 
so. Ma l'augurio è che la situazione possa rapi¬ 
damente modificarsi. «Sp)eriamo nel nuovo 
anno», dice il presidente dell'Olp. Poi prende 
per mano l'ospite e lo accompgna all’uscita. 
«Bene», dice in italiano e saluta con una stretta 
vigorosa, ■ 
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replicato punto per punto. La ma¬ 
teria del contendere è vasta, non 
ci sono solo le pensioni. Toma, 
come in un ritornello mai smesso, 
la questione - dell'occupazione, 
quella degli interventi nel Mezzo¬ 
giorno, quella dell’emergenza al¬ 
luvione. Lo stesso Berlusconi, nel ' 
testo consegnato ai sindacati fini¬ 
sce con l’ammettere di aver elabo- 
; rato una legge Finanziaria inade- : 
guata visto che viene ventilata, per 
il futuro, «una manovra correttiva 
delle entrate». : " • ■ • 

Il punto caldo, certo, rimane 
quello della riforma del sistema 
previdenziale. Il governo nei gior¬ 
ni scorsi aveva aperto una sp>ecie 
di campagna rassicurante pro¬ 
mettendo, appunto, lo «stralcio». 
Ma. l’altro ieri, c’era stato un nuo¬ 
vo voltafaccia, una nuova sortita 
dei «falchi», anche sotto la pressio¬ 
ne di due imprenditori • come 
Gianni Agnelli e Carlo De Bene¬ 


detti. L’Avvocato, in particolare, 
aveva diffidato il governo dallo 
«spiumare» la legge Finanziaria. 
Ed ecco ieri Berlusconi presentarsi 
davanti ai tre dirigenti sindacali 
cercando in qualche modo una 
soluzione su questa materia, sen¬ 
za però chiamarla «stralcio». Que¬ 
sta sarebbe diventata l’ennesima 
parolaccia destinala ad impaurire 
i mercati intemazionali. E cosi la 
trattativa è proseguita nella notte 
alla ricerca di una via di uscita, ma 
senza per questo ancora sospen¬ 
dere lo sciopero generale di do¬ 
mani. . 

Ma siamo davvero sicuri che i 
famosi mercati intemazionali sia- ; 
no tanto sensibili ad uno «stralcio» , 
o meno della questione pensioni¬ 
stica, compensata da altre possi¬ 
bili entrate, o non siano invece al¬ 
tre le ragioni che provocano scon¬ 
certo e irritazione negli operatori? 

. Ragioni che sono facilmente indi¬ 


viduabili nel litigio continuo che 
accompagna la coalizione di go¬ 
verno, nella lotta di Berlusconi 
contro tutti, dalla Rai ai giudici, 
dalle mancale rigorose ed eque 
scelte di politica economica, dalla 
vera e propria guerra sociale apjer- 
ta nel Paese? Esistono alcuni dati 
impressionanti. Non vogliamo 
parlare della caduta dei salari de¬ 
gli operai italiani che forse non 
impressiona il mondo. Vogliamo 
parlare della caduta delle quota¬ 
zioni in Borsa che ha latto perdere 
dalle elezioni ad oggi 27 mila mi¬ 
liardi ai possessori di azioni. Vo¬ 
gliamo alludere al mancato gettito 
fiscale, rispetto alle previsioni, pa¬ 
ri a 12 mila miliardi. Vogliamo dire 
dei 26 mila miliardi di capitali stra¬ 
nieri che da aprile a settembre 
hanno abbandonato i titoli italia¬ 
ni. Sono cifre impressionanti che 
si accompagnano ai dati, del tutto 
opposti, sulla ripresa economica 


italiana. Una ripresa, però, fonda¬ 
ta in larga misura sul motore della 
piccola impresa agevolala dail’in- 
debolimento della lira. Ma è una 
ricetta che può durare a lungo? 
Ecco f)erchè un accordo equo 
aiuterebbe il Paese. Una rottura, ; 
come ha detto qualche dirìgente '■ i 
sindacale, >. porterebbe ad una ; 
«vietnamizzazione» dell’azione :• 
sindacale, ad un imbarbarimento - 
dei rapporti sociali. E comunque 
questa lunga, estenuante vicenda, 
fatta di contìnui voltafaccia, di pa¬ 
role alle quali non seguivano i fat¬ 
ti. ha dimostrato che questo go¬ 
verno non ha certo segnato un 
punto di svolta e di rinnovamento 
rispetto al passato. Ha dimostrato, 
semmai, oscillando tra autoritari¬ 
smo e condiscendenza, di rappre¬ 
sentare un pericolo per tutti. Solo 
l’ostinata determinazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di donne, giovani ■: 
c anziani in questi lunghi mesi (ri¬ 
cordate il 12 novembre a Roma?) 
ha costretto Berlusconi a comin¬ 
ciare a cambiare idea. Forse sarà 
possibile salvaguardare il Paese 
; da una brusca virata, almeno in 
questo campo. - [Bruno Ugolini] ( 
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Quei giudici sotto assedio 

care il pool di Mani pulite, la dichiarazione 
del senatore Previti, avvocato de) presi¬ 
dente del Consìglio e ministro della Difesa: 
«Io si. mi sono fregato le mani», come se si 
fosse trattato di una marachella andata a 
segno, rivelano un quadro preoccupante 
per la tenuta del nostro sistema istituzio¬ 
nale. ■ - ' 

La Repubblica si fonda sull’equilibrio 
tra i poteri dello Stato e sul principio che le 
regole devono essere rispettate da tutti. Se 
chi ha responsabilità politiche induce a ri¬ 
tenere che il potere politico non è tenuto a 
rispjettare le leggi, si abbandonano ì porti ;■ 
sicuri della liberaldemocrazia e ci si avvia . 
per il mare tempestoso deH’autoritarismo. 
Se si. tollerano manifestazioni violente 
contro i magistrati, come domenica a To¬ 
rino, ci si avvia verso una giustizia di piaz¬ 
za che non ha niente a che fare con la de¬ 
mocrazia. Se un governo avvia un’inchie¬ 
sta nei confronti dei magistrati che indaga¬ 
no sul capo dello stesso governo, si attiva 
un circuito perverso alla fine del quale im¬ 
iterà solo la confusione totale. 

La decisione della Cassazione preoccu¬ 
pa per questo clima, che la sta già utiliz¬ 
zando strumentalmente, aggravando la 
tensione sociale e aprendo una gara ad at¬ 
teggiamenti aggressivi contro i magistrati 
di .Milano, alla fine dei quali c’è la morte 
della giustizia e il dominio dell'arroganza 
prevaricatrice del potere politico. ■ . . - 

Per superarli occorrerà leggere le moti¬ 
vazioni della Cassazione: ma la divarica¬ 
zione tra l'articolo del Codice di proceda- : 
ra penale applicato e la situazione di fatto 
sembra davvero straordinaria. ’• 

Il Codice di procedura penale stabilisce 
che il processo si sposta dalla sua sede na¬ 
turale quando «la sicurezza o l’incolumità 
pubblica ovvero la libertà di determinazio¬ 
ne delle persone che partecipano al pro¬ 
cesso sono pregiudicate da gravi situazio¬ 
ni locali tali da turbare lo svolgimento del 
processo e non altrimenti evitabili». Poiché 
non pare che a Milano sia in pericolo la si¬ 
curezza di cittadini, dovrebbe essere in 
. pericolo «la libertà di determinazione del- 
■ le persone che partecipano al processo» e 
le cause di questo pericolo non sarebbero 
evitabili in modo diverso. Occorrerà una 
certa abilità per convincere i cittadini del 
buon uso del diritto fatto questa volta dalla 
Cassazione. Non è una preoccupazione 

. pregiudiziale. Troppe volte la Corte di Ro- • 

ma. e in particolare la l» sessione, hanno 
pronuncialo ^ decisioni . assai discutibili ' 
quando il processo riguardava un forte po¬ 
tere politico, un grande potere, una gran¬ 
de oi^anizzazione criminale, una loggia 
massonica particolarmente influente. 

Dalla motivazione, inoltre, si potrà sta¬ 
bilire se ci sono altri settori dell’inchiesta 
sulla corruzione della Guardia di finanza 
che sono destinati a Brescia e. in particola¬ 
re. se resterà a Milano l’episodio riguar- ■ 
dante la corruzione di cui è accusato il 
presidente del Consiglio. Ci auguriamo in 
ogni caso che tutto possa essere chiarito e 
che non vi sia alcuna incrinatura nel rap¬ 
porto di fiducia tra cittadini e Cassazione. ’ 

Resta, infine, il problema posto dagli, 
stessi giudici di Brescia. Quei magistrati ; 
hanno detto chiaramente che non hanno ’ 
né i mezzi né gli organici adatti peraffron- • 
tare inchieste cosi complesse. La parola 
passa perciò al governo: se intende evitare 
l’insabbiamento, deve fornire a Brescia i 
mezzi e gli uomini che sono necessari. Al¬ 
trimenti, indipendentemente, degli intenti 
e della correttezza della corte di Cassazio¬ 
ne, apparirà chiaro che la sentenza è stata ‘ 
utilizzata dall’esecutivo per impedire che 
si accertassero le responsabilità per corru¬ 
zioni che sembra abbiano coinvolto lo 
stesso presidente del Consiglio. Sarebbe ' 
un colpo gravissimo per tutti quei cittadini 
che il 27 marzo hanno votato per le forze 
di maggioranza sperando che da quella 
parte venisse un vento nuovo di onestà. 

[Luciano Violante] 
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Silvio Borlusconi 


"Dio ha dunque dimenticato quel che ho fatto per lui?» 
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CAMBIA LA MANOVRA? 


Una giornata di trattative tra Berlusconi e Cgil, Cisl Uil 
Scontro sul blocco delle anzianità e sulla riforma 


Anche i mercati 
inattesa 
Maiaiira 
cede nei tinaie 

L’attesa per l’esito dall'Incontro di 
governo e sindacati sulla 
Hnanziarla ha sul Anale Indebolito - 
la lira che In mattinata aveva ' 
evidenziato slgnlAcatM rialzi. In 
chiusura del mercati europei, la lira 
passava di mano a 1.030,50 lire ' 
dopo aver toccato un picco . ' 
negativo a 1.031 lire. 

Nelle Indicative di Qanca d’Halla 
delle 14.15 II marco era stato ' 
rilevato a 1.029,94 lire dopo aver 
raggiunto un massimo In apertura 
a1.028,70 lire. Poco variato Invece 
Il cambio contro dollaro, a quota 
1.617 lire (1618,03 lire nelle . . 
Indicative), con un minimo e un 
' massimo In glomta di IBIS e 1619 
lire. PIÙ Impermeabile Anora alle . : 
' tensioni politico-economiche II < 
future sul Bìp decennale che, al ' 

' Uffa di Londra, ha chiuso a 101,60, 
stabile dal livello di 101,62 

precedente. ' 



L’Incontro Ieri a Palazzo Chigl tra II governo e I sindacati 


Rodrigo Pais 


E(XO le proposte 
(di Palazzo Chigi 
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Penàonì, trattativa 




a 




sciopero e in 



■ ROMA. Pensioni, in bilico tra ac¬ 
cordo e rottura. Nella notte a Palaz¬ 
zo Chisi continuava il defatigante 
' negoziato tra Berlusconi e i leader 
' di Cgil-Cisl-Uil, ma col passare del- 
: le ore una possibile soluzione posi¬ 
tiva - aMarentemente vicina intor- 
‘ no alle 22.00 - sembrava gradual- 
. mente allontanarsi. Al momento di 
scrivere-Gottetati, D’AmonieLarizi 
; za stavano discutendo la'risposta 
. (.iiaturaltiiaite unitaria) da dare 
; all’ennesimp documento del ,go- 
, verno definito da SlMo Berlusconi 
• intorno a mezzanotte come «il do- 
' cumento del si o del no». Un lesto 
/ che - pur accogliendo numerose 
' importanti richieste dei sindacati - 
i non contiene alcuna risposta su 
due punti impoitantissimi: indicare 
; un termine per il blocco delle pen¬ 
sioni di anzianità, e reperite le ri¬ 
sorse (attraverso l'anticipo a no¬ 
vembre di una quota della patri- 
. moniale delle imprese) per la re¬ 
stituzione imitale del fìscal drag. 
Esattamente il discrimine che se¬ 
parerebbe una soluzione positiva 
per i lavoratori da un'ipotesi puniti- 
. va e inaccettabile. In una battuta, 
. fanno sapere i sindacalisti dalle sa- 
; le di Palazzo Chigi, il discrimine tra 
un'intesa che saìv^uarderebbe la 
pace sociale e aprirebbe la strada 
a una riforma della previdenza 
equa e <onsensuale», e la riconfer¬ 
ma dello sciopero generale di otto 


• Sul filo che separa un possibile accordo da un'escalation 
'ideilo scontro sociale. A Palazzo Chigi, nella notte, braccio 
J di ferro tra Berlusconi e i leader sindacali sulle pensioni, 
«i Improvviso irrigidimento del Cavaliere, che ancora a sera 
sembrava invece in procinto di accettare buona parte del¬ 
le richieste di Cgil, Cisl e Uil. Lo scontro è sul termine del 
blopco p^ le pensioni di,anzianità.e sulla restituzione del 
■ fiscal drag. Un negoziato a oltranza.r.. . •• ,— 


il 


glio il blocco deve finire. In questo 
caso, per Cgil-Cisl-Uil si tratterebbe 
dì un risultato di tutto rispetto, se si 
pensa alla stesura iniziale della Fi¬ 
nanziaria. Altrimenti, la battaglia' 
proseguirà. 

Fin qui la cronaca ancora «aper¬ 
ta» di una difficile trattativa. Una 


PIERO DI SIENA ROBERTO QIOVANNINI 

ore di domani, preludio a un'ulte 
riore escalation dello scontro socia' 

■ le sulle pensioni. , «■ 


^ Stralcio e fiscal drag - ; ; 

Vediamo cosa contiene il docu- 
mento governativo «finale». Berlii- 
.- sconi accetta lo stralcio dalla legge 
■ Finanziaria delle penalizzazioni al- 
. ' le pensioni di anzianità (articolo 
: 11 ). ma anche delle norme sui tas- 
ii; si di rendimento (articolo 15). In 
•«• aggiunta, l'Esecutivo ripristincreb- 
be parzialmente lo stanziamento 
' per il 1995 per la restituzione degli 
) effetti del fiscal drag, ma senza spe- 
( cificare in che modo. Ancora: ci 
V sarebbe il consenso ad aumentare 
■' gli stanziamenti per il Mezzogiorno 
>' (3.000 miliardi) e l'occupazione 
( l'OPO miliardi), e verrebbe esteso 


‘ il concordato sui contributi previ¬ 
denziali e sanitari (1.000 miliardi 
di nuove entrate). Tutte le norme 
previdenziali con effetto nel 1995 
verrebbero dunque stralciate, in at¬ 
tesa delle riforma complessiva del¬ 
la previdenza di cui il governo si 
„ impegna entro il 31 marzo a varare 
una proposta legislativa. Nel frat- 
' tempo, il blocco delle pensioni di 
’■ anzianità per i 152.000 italiani che 
hanno presentato la domanda ver- 
li rebbe allungato, sia per ottenere 
un effetto economico di risparmio 
, che per «motivare» governo. Parla- 
/ mento, partili e partì sociali a strio- 
i gete i tempi per l'approvazione 
• della riforma. Infine, se l'effetto di 
; risparmio a favore dei conti pubbli¬ 
ci prodotto dalla riforma previden¬ 
ziale non bastas.se a compenstire il 


buco legato ai tagli «stralciati' 

, governo si impegnerebbe a cerca- 
re le risorse mancanti altrove. 

r.. yx ■■ ■■ 

; Il Cavaliere sul Alo di lana 

. 1 11 Cavaliere si diceva ottimista, in 
una pausa del negoziato. «Siamo 
all'ultimo documento, quello che ; 

; dovrebbe contemplare l'accordo giornata segnata da mille Incontri 
finale-affermava Silvio Berlusconi che hanno vKlbT-jSBlàgonistl i leaF 
verso là mezzanotte-ormaisiamo'* derdì'Cgil-CiSFDir.'filì'esbÒnentì di 
arrivati ad un si od a un no. Posso^.' Confindustria (die tion hanno cer- 
dire che si tratta di un doctìrnéni^'io daigi,un gran contributo a una 
di programma « molto articolato, •soluzione positiva della'vicenda), I 
, una vasta apertura da parte no- )' sindacalisti autonomi dell'lsa. Da 
stia». Ma l'assenza di risposte sul • registrare che le confederazioni 
termine del blocco e il fiscal 'i dcH'lsa (tra cui la Cisnal), hanno 

■ gettavano un'ombra sulle possibili-immediatamente «sconvocalo» lo 

tà di accordo, e dunque di revoca sciopero generale del 2 dicembre 
dello sciopero generale.. ■ ri a suo tempo indetto. Come ha iro- 

SI, perché si tratta proprio di due .; nicamente commentato il segreta¬ 
punti decisivi. A parte il drenaggio rio Cgil Alfiero Grandi, «hanno im- 
fiscale, se il blocco introdotto dal ’ mediatamente accettato le propo- 
decreto Mastella fino a febbraio, ■■. ste governative che Cgil-Cisl-Uil 
. ed esteso alla line del 1995 dal avevanoottenuto.ecomunquere- 
■' -collegato», venisse allungato «fino • spinto come inadeguate». Infine, 

■ al varo della riforma» (senza dun- r nel pomeriggio era stato concorda- 
.' ' que stabilire una data precisa per to col governo un altro cambia¬ 
la sua conclusione) sì avrebbero •■. mento alla manovra in tema di ri¬ 
gravissime quanto • ovvie conse- forma del prezzo dei farmaci. Co- 
guenze sociali ed economiche. Di me ha spiegato il ministro della Sa- 

: qui la comprensibile insistenza di . nità Costa, l'accordo prevede che il 
, Cofferati, D'Antoni e Larizza nel nuovo metodo del «farmaco di rife- 
chiedere la fissazione di un termi- 
• ne chiaro per il varo della riforma e 
la fine del blocco: al massimo, a lu- 


rimento» invece di entrare in vigore 
da settembre partirà dal 1" gennaio 
del'96. :.. . 


Per i sindacati raccordo è possibile, a una condizione. L’Isa, intanto, revoca il suo sciopero 

scritti nero su 



■ ROMA II governo -ò disposto a rivedere lemisure strutturali della n- 
forma previdenziale contenute nel disegno di legge collegato alla Fi¬ 
nanziaria, che hanno effetti per gli anni successivi al triennio '95-'97, 
allo scopo di ricercare formule la cui equità possa essere nconosciuta 
da una più vasta base di forze politiche e sociali e la cui efficacia pos¬ 
sa, comunque, essere riconosciuta dai mercati». La disponibilità del 
governo ò tuttavia -condizionata alla condivisione dei seguenti obietti¬ 
vi: 1 ) le norme devono entrare in vigore quanto prima al fine di ridur¬ 
re, quanto (xrssibile, la vigenza derperiodo transitorio come definito 
nel disegno di legge collegato alla finanziaria: 2) gli effetti finanziari di • 
medio-lungo periodo delle norme introdotte non devono discostarsi 
sostanzialmente da quelli prodotti dalle proposte di governo: 3) le 
norme devono consentire una ampia correlazione tra la vita contnbu- 
tiva del soggetto e le prestazioni conseguite; <5) le norme devono rap¬ 
portare la .'■endita pensionistica alla 'speranza di vita' alla data del pen¬ 
sionamento». •• .f,.' , . 

Sempre nella parte relativa alla previdenza, il documento indica 
quelli che a parere del governo sono gli aspetti più importanti da con¬ 
siderare per la riforma del sistema: «individuazione degli oneri che de¬ 
rivano da misure solidaristiche e che devono far carico alla fiscalità ge¬ 
nerale; l'armonizzazione dei diversi trattamenti pensionistici obbliga¬ 
tori: la revisione del meccanismo della contribuzione figurativa, delle 
; ■ anzianità convenzionali e delle 

integrazioni al minimo; la revisio¬ 
ne dell'istituto della pensione di 
reversibilità ; la definizione di cri¬ 
teri relativi alla fissazione dell'ali¬ 
quota di rendimento; la definizio¬ 
ne del regime pensionistico per le 
attività usuranti; l'accelerazione 
dei tempi previsti per l'allinea¬ 
mento della contribuzione mini-. 
ma per i dipendenti pubblici a 
quelli privati; la revisione del si¬ 
stema del pensionamento d'inva¬ 
lidità; la definizione del sistema 
•■di' previdenza complementare, 
comprendendo la rivalutazione e il pxissibile utilizzo del Tfr (tratta¬ 
mento di fine rapprorto), nonché eventuali meccanismi fiscali incenti- 
ranti per la costituzione dei fondi pensione». Secondo il governo, i 
-principi guida» che dovranno essere seguiti nel corso del confronto 
sono: «tendere al sostanziale equilibrio prospettico delle singole ge- ■ 
stioni con aliquote contributive sostenibili; affermare II principio della 
solidarietà generale tra le diverse gestioni». 

Quello delle pensioni resta, come è ovvio, la questione più impior- 
tante. Quella su cui si deciderà l'esito del negoziato. Comunque, ecco 

in sintesi il contermto deglrahri'argooienti capitoiopsercapitolo; ; " 

Sanità; disponibilità a riconsiderare il meccanismo di riduzione dei 
prezzi e u stralciare dalla finanziaria il nuovo rcghno di ela:.;-.ifit'azione 
del prezzo deidarmaci. Per quanto riguarda il pnmo aspetto il governo 
ha individuarti-due soluzioni alternative: diminuzione generalizzata 
del 3%-3,5?à per tutte le specialità; diminuzione del 2.5% generalizzata ■ 
a cui andrebbe aggiunta un'ulteriore riduzione del 2,5'’'. pier le imprese ■; 
che abbiano avuto incrementi di fatturato superiori al lO'fi. 

Occupazione e lavoro: rilancio dei lavori socialmente utili; utilizzo, 
con modalità da definire anche nel confronto con le parti sociali, delle i 
risorse da destinare ai contratti di solidarietà; sblocco dei 275 miliardi p 
stanziati per la realizzazione di programmi di sviluppo nelle aree di ». 
crisi; piena attuazione dell'accordo sul costo del lavoro del '93 in parti¬ 
colare p>cr quanto riguarda la flessibilità nel lavoro. ... . 

Mezzogloino: risolvere entro gennaio le questioni apierte in sede Ue ; 
sugli sgravi contributivi e la fiscalizzazione degli oneri sociali; tempi ' 
più rapidi per la liquidazione degli interventi sugli aiuti indu.striali con¬ 
scguenti alla legge 64. •«'c.*-'.-. 

Famiglia: una quota rilevante dei circa 2.000 miliardi previsti protreb- 
be essere destinata all'aumento degli assegni familiari dei nuclei più 
numerosieabassoreddito. ■•■ •' ’ ■' ■ ■ -i. . 

Zone alluvionate: si ricorrerà alla contrazione di mutui, i cui oneri di • 
ammortamento saranno coperti attraverso cespiti tributari previsti allo , 
scopo. Tuttavia non si preocederà ad ulteriori prelievi (dopo quello 
sul fiscal-drag) a carico dei lavoratori dipendenti che abbiano redditi 
inferiori ad un certo limite.' - ■ - ■ ■•--• 

Istruzione e formazione; piena attuazione all'accordo del luglio '93 
prer l'effettivo avvio della formazione continua. • •- . ■ 

■ • '• .. ' ■ Ricerca: ci potrebbe essere un 

incremento delle risorse destina¬ 
te alla ricerca anche utilizzando 
una parte delle eventuali entrate 
aggiuntive a quelle che occorre¬ 



ranno per gli interventi per le zo¬ 
ne alluvionale. 


■ ROMA. Segnali positivi dal con¬ 
fronto tra governo e sindacati sulle 
modifiche alla finanziaria. A rile- : 
varli, ieri sera, era il segretario con¬ 
federale della Uil.Giancarlo Fonta- 
nelli, secondo il quale «si è aperto ■ 
uno spiraglio che pud consentire 
di proseguire nella trattativa ed ar-. 
nvare ad una conclusione positiva , 
della vertenza». «C'è la possibilità 
per un accordo ma pud anche 
sfuggire finché non si mettono sul¬ 
la carta le cose dette». Lo hanno 
detto Silvano Veronesi e Vittorio 
Pagani (Uil), ' mentre a Palazzo ■ 
Chigi è in corso il faccia a faccia tra 
il governo e i tre leader di Cgil. Cisl 
e UH per stringere la trattativa. Se- ’ 
condo quanto riferito dai due sin- ' 
dacalisti - mentre questa edizione ' 
del giornale sta per andare in mac¬ 
china - il governo avrebbe detto . 
che le poste di risparmio possono 
essere compensale anche da nuo¬ 
ve entrate, se la riforma avesse ef¬ 
fetti inferiori alle aspettative si pud 
pensare anche a misure non atti¬ 
nenti alla inatena pensionistica». . . 

Sciopero In bilico? 

Secondo Pagani, da parte delle 
tre confederazioni, è stata posta 
l'esigenza di fissare una data entro 
la quale dovrà entrare m vigore la ■ 
riforma previdenziale c, di consc- 


Commenti positivi rimbalzano da palazzo Chigi mentre 
i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Cofferati, D’Antoni e 
Larizza trattano con il capo del governo sul difficile ca- 
■ pitolo delle pensioni. Veronese e Pagani: «C’è la possi¬ 
bilità per un accordo ma può anche sfuggire finché non 
si mettono sulla carta le cose dette». Per gli autonomi 
dell’lsa bastano già le promesse fatte al pomeriggio, e il 
loro sciopero è già revocato. 

' ' NOSTRO SERVIZIO 



guenza, rimuovere il blocco. 

„ L'eventuale decisione di revoca¬ 
re lo sciopero generale preannun¬ 
ciato per il 2 dicembre, nell'ipotesi 
: che governo e sindacati raggiunga¬ 
no nella notte un'intesa sulle modi- 
: fiche alla finanziaria, potrà essere 
assunta solo dopo la consultazio- ; 
' ne degli esecutivi unitari. È quanto 
. hanno fatto presente ieri attorno 
alle 23 fonti sindacali. Le stesse 
fonti fanno notare che una even- ■ 
tuale intesa non si tradurrà nella 
sottoscrizione di documenti comu¬ 
ni. Ci sarà solo un verbale della riu¬ 
nione nel quale il governo indiche¬ 
rà gli impegni che intende assume- 
• re di fronte al paese e al parlamen¬ 
to. ■■ ,■ . •• " . 

Chi ha già deciso, invece è risa 
(l'intesa dei sindacati autonomi) 


che ieri pomeriggio aveva già co¬ 
municato di aver revocato lo scio¬ 
pero generale già proclamato per 
do«Le proposte del governo - ha 
spiegato il segretario generale 
Mauro Nobilia - sono accettabili. 
L'incontro è andato bene», «A con¬ 
clusione , del duplice incontro 
odierno con il governo risa (che 
riunisce le confederazioni Cisnal, 
Cisal, Cimo, Cildi, Confili, Cismi e 
Usppi) - si legge in una nota - ha ri¬ 
tenuto sostanzialmente modificato 
in positivo 11 contesto che aveva 
determinato la proclamazione del¬ 
lo sciopero generale del 2 dicem¬ 
bre. Infatti - prosegue il comunica¬ 
to - il governo ha accolto le due 
fondamentali richieste dell'lsa in . 
materia di previdenza e cioè l'avvio 
della riforma strutturale concertata 
di fatto sganciata dalla finanziaria 


e il contenimento del blocco delle 
pensioni di anzianità fino all'entra¬ 
ta in vigore della nuova normati-va. 
Inoltre si é registrata una soddisfa¬ 
cente apertura su temi ad alta va¬ 
lenza sociale quali l'occupazione.’ 
il Mezzogiorno, la famiglia, la for¬ 
mazione e ricerca anche attraverso 
l'impegno a definire il contenzioso 
con l'Unione europea per sblocca¬ 
re consistenti finanzimenti comu¬ 
nitari. . ' - ' 

11 tema delle pensioni è statò al 
centro, ieri sera, di un botta e rispo- 
.sta al «Maurizio Costanzo show» tra 
Fausto Bertinotti e Gianfranco Fini. 
•Agnelli e De Benedetti - ha detto il 
leader di Rifondazione comunista 
rivolto a Fini - vi hanno detto ieri 
quello che dovevate fare». Fini ha 
replicato affermando che -il gover¬ 
no fa la finanziaria sotto dettr^ura 


di nessuno: né della Confindustria, 
né delle piazze, nè dei sindacati. ■ 
Se ne assume la responsabilità di¬ 
nanzi al Parlamento». Secondo 
round tra i due: -quella del governo ; 
- ha detto Bertinotti - è una sfida ' 
insopportabile ai lavoratori, perchè : 
cosi non si comporta nemmeno un i 
"padrone"». Replica di Fini: «di in¬ 
sopportai •■le c'è la demagogia con 
cui si affermano clamorose bugie, 
come quella che i pensionati han¬ 
no subito danni economici, e di in¬ 
sopportabile c'è la strumentalizza¬ 
zione da parte della sinistra». —.■! 

D'Alema: poche garanzie • • 

Sempre sul confronto governo- 
sindacati perle pensioni, il segreta¬ 
rio del Pds D'Alema. parlando a 
Pescara, ha definito «tante buone , 
intenzioni» quelle manifestate ieri 
dall'esecutivo «ma che il governo - 
ha detto - poteva esprimere prima, 
anche se non vedo, in ogni caso, 
garanzie complete». Intanto oggi, ; 
in vista della presentazione degli 
emendamenti alla legge finanzia¬ 
ria. il gruppo de! Senato e i dirigen- 
. ti del Partito Popolare (Buttigliene 
compreso) incontreranno in mat¬ 
tinata le delegazioni di Confindu¬ 
stria, Confapi, Coldiretti, Confagri- 
coltura, Confcommercio, Confeoo- 
perative e ■ Confartigianato, ' oltre 
naturalmente Cgil, Cisl e Uil. - , 
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il Fatto 


Giowdì 1 diccmlirn 199-1 


CAMBIA LA MANOVRA? 


In arrivo interventi «correttivi» se i tassi non scenderanno 
Approvato definitivamente (in extremis) il «Tremonti bis» 


La stangata del governo: 
«Nel ’95 nuove tasse» 


■ ROMA II governo non ciclude 
la posaibilità di dovere ricorrere ad 
una manovra correttiva delle entra¬ 
te -qualora i tassi di interesse do¬ 
vessero essere risultare più elevati 
nspetto a quelli previsti-. È quanto 
ò scritto nei documento presentato 
ieri da Berlusconi ai sindacati. Ed è 
anche la conferma - nero su bian¬ 
co, con la firma del presidente del 
Consiglio - che il governo comin¬ 
cia davvero a temere le conse¬ 
guenze per la finanza pubblica di 
un aumento dei tassi di interesse. 
Qualora infatti questi ultimi - si leg¬ 
ge nel documento - -dovessero n- 
sultare più elevati nspetto a quelli 
previsti, il governo si riserva di m.et- 
tere in atto una manovra correttiva 
delle entrate». Ossia, nuove tasse. 

È dunque previsto por la prossi¬ 
ma primavera la prima vera stan¬ 
gata fiscale del governo ^rlusco- 
ni, Sino ad oggi infatti, par aumen¬ 
tare lo entrate dello Stato, il gover¬ 
no ha puntato quasi esclusivamen- 


Palazzo Chigi annuncia: nuove tasse se non scenderanno 
i tassi di interesse. Dopo avere provocato il tracollo della 
lira sui mercati, ora il governo deve correre ai ripari, tra¬ 
dendo le promesse elettorali. Ieri intanto, appena quattro 
ore prima che scadesse, la maggioranza ha strappato alla 
Camera la definitiva conversione in legge del decreto Tre- 
monti-bis. Il provvedimento introduce il condono fiscale e 
la tassazione delle riserve indivisibili delle coop. 

OIOROIO FRASCA POLARA 


te sui condoni. Proprio ieri (ma c'è 
voluta una giornata di passione) e 
solo in extremis, il condono fiscale 
contenuto nel decreto 'Tremonti- 
bis” ha ottenuto iersera la sanzione 
definitiva della Camera con 246 si, 
113 no e cinque astensioni. 

Ma neppure quei 246 consensi 
dicon tutto. Se sulla carta il centro- 
destra conta a Montecitorio .su 366 
voti, in pratica ieri le massicce as¬ 


senze nella maggioranza hanno 
addirittura provocato per tre volte 
la sospensione delle votazioni per 
la mancanza del numero legale. 
(Da qui a denunciare -lo scientifi¬ 
co boicottaggio» da parte dei pro¬ 
gressisti e dei popolari, il pas.so è 
stato breve per chi, come il Ccd 
Carlo Giovanardi, avrebbe dovuto 
semmai prendersela con quanti 
dovevano so.stcnere il provvedi- 


Finanziarìa, tre passi falsi al Senato 

Quindici giorni in più per pagare la prima rata del condono 


■1 ROMA. Cammino impervio per 
la legge finanziaria al Senato. Incfc- 
spisca giù ai pomi passi. L'esame 
dei documenti di bilancio non è 
ancora approdato alla parte più 
«calda», quella delle pensioni, che 
subito si registrano le prime scivo¬ 
late. Se continua cosi, è possibile 
che la manovra cada in pezzi pri¬ 
ma ancora di arrivare nella alla fa¬ 
se centrale della d iscussione. 

Interessante la posizione della 
Lega, 11 portavoce del partito. Luigi 
Rossi, polemizzando con Gianni 
Agnelli, ha voluto ribadire che «la 
Lega mantiene con fermezza i suoi 
emendamenti e si oppone decisa¬ 
mente, una volta di più, a qualun¬ 
que manovra di chi considera so¬ 
prattutto I pensionati i soli polli da 
«spiumaro». Una posizione, questa 
della Lega, che condizionerà sicu¬ 
ramente randamento del dibattito. 

Occhio alla Lega 

Si sapeva, alla vigilia della di¬ 
scussione sui documenti finanziari, 
che a Palazzo Madama II governo 


Incerto inizio del cammino della legge finanziaria al Se¬ 
nato. Le commissioni Difesa, Finanze e Industria hanno 
bocciato il parere favorevole della maggioranza al «col¬ 
legato» e al bilancio. Salvi (Pds) denuncia l'assentei¬ 
smo di alcuni ministri che intralcia l’iter dei provvedi¬ 
menti. Chieste modifiche al condono edilizio e alle nor¬ 
me sui farmaci. La Lega ha confermato tutti i suoi 
emendamenti e la richiesta di stralcio. 


NCDOCANCrri 


non avrebbe avuto vita facile visti i 
rapporti di forza determinati dal 
voto del 27 marzo c visto l'atteggia- 
monto più volte annuncialo dai se¬ 
guaci di Bossi e confermato dal re¬ 
cente vertice della maggioranza. Il 
governo però ci mette pure del 
suo. Pare faccia di tutto per allun¬ 
gare. anziché accelerare, i tempi. 
Le commissioni Agricoltura e Giu¬ 
stizia sono, infatti, praticamente 
bloccate dall'assenza dei rispettivi 
ministri, Adriana Poli Bortone e Al¬ 
fredo Biondi. Analoghe situazioni 


SI verificano anche in altre com¬ 
missioni. «1 lavori del Senato - com¬ 
menta Cesare Salvi, presidente dei 
Progressisti-federativi- sono intral¬ 
ciati dairassenteismo del governo. 
Si sta impedendo nei fatti di discu¬ 
tere in modo serio e approfondito 
temi di grande rilevanza per il Pae¬ 
se: alla mancanza di un elementa¬ 
re senso di buona educazione e di 
correttezza nei confronti del Parla¬ 
mento, SI accompagna un pessimo 
inizio dei lavori del Senato». Ricor¬ 
dando che questa incredibile situa¬ 


zione va ad aggiungersi alla vicen¬ 
da, non ancora risolta, dell'invio 
del decreto biocca-pensioni alla 
Camera anziché al Senato, che sta 
discutendo del bilancio, l'esp^ 
nenie progressista mette in guardia 
la maggioranza. «Vorrei che fosse 
chiaro - ammonisce - che se la fi¬ 
nanziaria non siirà approvata in 
tempo, la colpa sarà del governo 
non delle opposizioni». _ . ; 

Come si vede, la strada'è tutta in 
salita. Il percorso é a ostacoli. Ec¬ 
co. ieri, i voti negativi che sul <olle- 
gato» hanno espresso le commis¬ 
sioni Industria e Difesa. In entram¬ 
bi i casi, sono stati bocciati i pareri 
favorevoli della maggioranza. -Il 
voto contrario - ha sottolineato 
Rocco Larizza, del Pds - ha voluto 
segnalare un giudizio negativo sui 
contenuti del provvedimento del 
governo per duo ragioni fonda¬ 
mentali; in primo luogo, per il ca¬ 
rattere ingiusto di un provvedimen¬ 
to che taglia in modo drastico la 
spesa sociale; in secondo luogo, 
perché il governo non presenta 
neppure un'idea di politica indu- 
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mento del governo e non erano in¬ 
vece presenti alle votazioni.) 

Quanto alle opposizioni la con¬ 
ferma della netta contestazione del 
decreto. Per i progressisti due "no" 
di Mauro Agostini, ed altn due del 
popolare Roberto Pinza. Intanto 
perchè, dopo l'ennesimo condono 
edilizio, introduce anche il condo¬ 
no fiscale (ma il ministro Tremonti 
pretenderebbe che si parlasse di 
"concordato tributario"). Ma poi 
anche e soprattutto perchè colpi¬ 
sce il movimento cooperativo con 
misure inique, come l'estensione 
alle coop dello stesso regime della 
patrimoniale applicato alle altre 
imprese; misure che sarebbero sta¬ 
te ancor più vessatorie se l’iniziati¬ 
va dcH'opposizione non avesse 
strappato almeno la riduzione 
dairi,74 airi,14 per mille della tas- ■ 
sazionc sulle riserve indKisibili. e il 
blocco dell’aumento dal 12.5 al 
30»» della ritenuta sugli utili dei pre¬ 
stiti da soci. 
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Il presidente del Consiglio SIMo Bertusconi e II mbilstni delTeson lambetto Dhl ptlma dell’bicontio con I sindacati 


Filippo Monlelprie/Ansa 


striale in grado di incoraggiare la ri¬ 
presa economica e aiutare le aree 
del Paese con maggiori difficoltà-. 

Via agli emendamenti 

Stessa sorte è toccata al parere 
favorevole della maggioranza alla 
commissione Difesa. Approvato, 
invece, un ordine del giorno del 
progressista Lorenzo Forcieri che 
impegna li governo a reperire le ri- 
, sorse neces-saric,. nei limiti di 500 
miliardi per il 1995. per la realizza¬ 
zione di quelle commesso in as¬ 
senza delle quali si provocherebbe 
l’interruzione di attività produttive. 
La co.sa nguarda in particolare la 
cantieristica e l’industna della dife¬ 
sa. Alla commissione Finanze, in¬ 
vece, il no è stalo espresso sulle ta¬ 
belle di bilancio. Emendamenti sa¬ 
ranno presentati, oltre che dalla 
Difesa c dalle Fianze. dalle com- 
mi,s,sioni Agricoltura e Pubblica 
istruzione. Modifiche si profilano, 
intanto, per alcuni degli a.spetti più 
significativi del testo votalo alla Ca¬ 
mera. Alla commissiono Affari co¬ 


stituzionali, il leghista Piero Fonta- 
ninì, relatore, ha proposto lo stral¬ 
cio delle norme previdenziali e la 
loro trasformazione in un autono¬ 
mo disegno di legge. Per quanto ri¬ 
guarda la sofferta vicenda del con¬ 
dono edilizio, sono già all’attenzio¬ 
ne dei senatori diverse proposte, 
avanzate dalla commissione Am¬ 
biente, sulla falsariga del parere 
espresso a maggioranza (governo 
più popolan). Prevedono lo spo¬ 
stamento del pagamento della pri¬ 
ma rata dal 15al31 dicembre 1994 
0 comunque, a conclusione dell’i¬ 
ter legislativo del provvedimento, 
la possibilità di sanatoria anche 
per le costruzioni ultimate al 31 
marzo 1994; mano meno pesante 
per la sanatone e gli oneri di con¬ 
cessione. Si sta profilando pure 
una modifica (stralcio o nuova for¬ 
mulazione) delle disposizioni n- 
guardanti i farmaci, mentre trova 
larghi consensi la proposta del 
progressista Fausto Ciovanelli di 
abolire il supierbollo per auto a me¬ 
tano e Cpl. 


Nel prossimo anno 
740 a casa 
Il 730 invece no 

Il modello 740 per la dichiarazione 
dei redditi sarà spedito a casa di un 
gran numero di contribuenti nel 
prossimo mese di aprile. Il modulo 
semplificato per I lavoratori - 
dipendenti e i pensionati, il -730». 
che lo scorso anno era stato ai 
centro di un’analoga iniziativa del 
ministero, non sarà Invece inviato 
ai contribuenti -perché viene 
completamente rilavorato 
elettronicamente dai Caaf-. E 
questa una delle prime novità che 
il fisco riserva ai contribuenti per il 
prossimo anno. -Non sappiamo II 
numero dei moduli che invieremo 
ad aprile e nemmeno quali dati 
saranno precompllati-, ha pero 
ammesso onestamente il neo 
segretario generale delle Finanze. 
Claudio Zucchelll. 



Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea ■ 

Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola lire 120.000. 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Onslano-Tharros-Ghilarza-Stintino) - Bologna. 

La quota comprende; volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l’albergo 
Carlos V" di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caratteristici), il cenone di Ime anno, tutte le 
visite previste dal programma, u'n 
accopagnatore.. , 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUO’nDIANO 



MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Telefoni 

(02)6704810-844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 
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MINIMO 20 PARTECIPANTI 


Partenza il 27 dicembre da Milano. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.690.000 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
richiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
Itinerario: Italia/Copenaghen/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalia. 

La quota comprende; volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 
un accompagnatore dall’Italia. J 


I VIAGGI PER I LETTORI 

/ paesi, le sfarle, le genti e le culture 
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' MINIM010 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Milano il 26 dicembre. 

Traspollo con volo speciale Euroflay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2,300.000. 

Itinerario: 

Milano/Oakar/Milano. 

La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domaine 
de Nianing (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
fine anno. L’albergo, situato a poca 
disianza da M'Bour, dispone di due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionala), sono distribuite in un 
esteso giardino tropicale. L’equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive. 


mm© 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
Partonza da Roma il 29 dicembre. 

Traeporto con volo di linea Alitalia. 

Durata del viaggio 12 giorni (9 non») 

Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera singola L. 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
110,000 

Itinerario: Italia/Johannesburg/Soweto/ 
Bongani (ParcoKruger) /Città del Capo 
(Table Mountain e capo di Buona Speranza) 
(Slellenbosch)/Sun City/Johannesburg/!talia. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
3 e 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
«Bongani Mountain Lodge»* della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fine anno), tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
ranger durante il soggiorno e lo visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 

Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 

Supplemento camera singola L. 

465.000. 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dall / 
Lijiang / Dall / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi. > 


(Viaggio attraverso ! luoghi e la storia che 
hanno appassionato uno generazione) 


^ MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 

Traspone con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 noni) 

Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto 
consolare L. 55.000 - supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170.000 - supplemento 
camera singola L 425.000. 

Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi- 
Vinh-Ouangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia 
La quota comprende; volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di Ime anno, la 
visita guidala di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 
\accompagnatore dall'Italia. . J 



MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair. 

Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2.130.000 
Supplemento camera singola lire 320.000. 

Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare. i trasferimenti 
interni, la sistemazione m camere doppie presso 
l'albergo New Ciani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, la cena di line anno, un 
accompagnatore dall'Italia 
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Giovedì ] dicembre 1994 


ADDIO ALL’ACHILLE LAURO. 


Il «comandante» la comprò di seconda mano nel ’64 
Era l’epoca d’oro del «Michelangelo» e del «Raffaello» 


La famiglia Lauro 
«Se ne va 
una parte di vita» 

•Stamo addoloratissiinl e cl 
angoscia e cl porta Indietro negli 
anni II ricordo della nave che ha il ' 
nome di mio padre e che ora sta - 
affondando nelle acque del Como 
d’AMca. Ripeto, è un dolore ' 
enorme II mio e quello di tutta la - 
famiglia Lauro, questa tragedia 
rappresenta un pezzo (H vita che se 
ne va*. Le parole di Ercole Lauro. 
Aglio del «comandante» Achille . 
Lauro, fondatore deH'omonlma r 
flotta. «Per mio padre la motonave 
eratuttollsuoorgogllo-ha . 
proseguito-ho appreso che d 
sono stati del morti a bordo dopo 
l'bicendlo, ma ho evitato di 
guardare la televisione per non ■ ' 
assistere alllncemno che sta " 
distruggendo e affondando la nave, 
quelle Immagini che sarebbero 
statecomeunapugnalataar. 
cuore».-Siamo vicinissimi a tutto 
l'equipaggio e a tutti I passeggeri - 
hacontlnuatoEreoleLauro-non 
solo lo ma tutta la famiglia Sono 
stato sempre a bordo di quella 
nave che lo stesso ho fatto . 
ristrutturare. Il mio dolore è . " 
grandissimo». ■ . 
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Leon Klinghoffer, l'ebreo americano ucciso nel sequestro dell’Achille Lauro del 1985 


Fasti e svmture dì un caprìcdo 


L’incendio a bordo della «Achille Lauro» segna la fine 
dell’epoca dei grandi transatlantici. Storia di una imbar¬ 
cazione voluta negli anni Sessanta dal «comandante» 
per contrastare gli altri armatori: insuccessi commercia- 
ii, sventure giudiziarie e incidenti per una nave diventa¬ 
ta «maledetta». Le grandi tragedie del mare, i naufragi, i 
cambiamenti di nome e il tarlo della distruzione che 
sembra accompagnare ogni nave .'5 . V : 

■ ''/.t.!',' ' ■ ' • . 

^■(URCO.WII^ , .. , ■ ... 

■I ' Erano anni d'oro quelli che - Ruys», restaurato nei cantieri di Pa- 
precedettero l'avvento dei iet an- .w lermo a partire dal gennaio'65 eri- 
cora si poteva ballare nel salone di ' battezzato col nome dell'airnatore 
prima classe con Joan Crawford e ■ napoletano, fu varato con una sfor- 
Audrev Hepbum. scambiare quat- . zosità pari alle aspettative anche 
tro chiacchiere con Gregory Peck, se. durante i lavori, sub! un incen- 
bersi un whislv con Caiy Grant, ■,;) dio, malaugurale presagio, specie 
sentire cantare Abbe Lane, udire le .v per i napoletani. Era la bella copia 
confessioni di Spencer Tracy. Nel ' dei bastimenti di antica memoria 
1960 furono impestati due super- ; , partenopea; ii primo vapore dei 
transatlantici, il «Michelangelo» e il Lauro risaliva ai 1913, adibito a tra- 
•Raffaello», voluti dall'Italia Naviga- " sporto di agrumi e olio dalla peni- 


zione per motivi di prestigio e per < sola sorrcndna ' ai poni italiani, 
valutazioni commerciali che si mo- . Achille Lauro nel 1923 si era com- 
strarono, di li a poco, fallaci. 1 ;;: v.i r prato un piroscafo, abbandonato a 
■ Napoli dai Llyod americani, ribat- 

DI seconda mano U ,'? ' . tezzato «Iris», Il primo a portare il 

Non può stupire, dunque, che fumaiolo azzurro e la stella bianca 
un armatore attento, euforico e a cinque punte. Noi '47. perse ben 
sprezzante come il «comandante» ' ,53 unità nel conflitto. Lauro rico- 
Achille Lauro nel '64 acquistasse di ' minciò da zero inserendosi nel tra¬ 
seconda mano un transatlantico di v sporto passeggeri, arrivando persi- 
più di ventimila tonnellate per con- ' noacomprarsiducportaereistatu- 
trastare proprio le flotte deiritalia e , nitcnsi. ■ ■ . . 

del Uoyd triestino, li «William La «nave blu», come veniva chia¬ 


mata !a -Achille Lauro-, venne uti¬ 
lizzata per portare In Australia le 
ultime schegge del'emigrazione 
italiana, duemila persone pervolta 
a caccia di un posto di lavoro. Poi 
nel '70 venne ristrutturata e adibita 
a crociere di grande prestigio: al 
posto degli emigranti la coperta fu 
occupata da turisti di alta classe, 
ginnastica, tennis e piscina al sole 
dfcitropici. . :■ 

Catena di Incidenti 

Nel '71 la nave incappò nel suo 
primo incidente: urtando un pje- 
schereccio morì un pesatore na¬ 
poletano, Vincenzo Chiarini, la cui 
famiglia venne risarcita con 110 
milioni. Fu proprio la portabandie¬ 
ra napoletana la prima a toccare il 
porto di Shangai in un indimenti¬ 
cabile, anche se svantaggioso, giro 
del mondo in ottanta giorni. L'au¬ 
mento del prezzo del greggio, la al¬ 
terne vicende politiche del < 0 - 
mandante», le sue grane e la crisi 
della flotta portò negli anni settan¬ 
ta ad alcuni fermi giudiziari della 
nave; quindi il 2 dicembre '81, nei 
pressi dell'isola di Gran Canaria, il ; 
transatlantico si incendiò. Due uo- ' 
mini, in preda al panico, si lancia¬ 
rono in mare e affogarono. L'anno 
successivo, a Tenerife, la «Achille 
Lauro» venne fermata per ordine 
della magistratura perché una ditta 
tedesca vantava alcuni crediti: di 11 : 
a poco il fallimento, la gestione 
commissariale del gruppo, il decli¬ 
no di un impero diventato di carta 


bollata, infine, neH'cttobre '85, il 
dirottamento e l'uccisione di Leon 
Klinghoffer. Se ogni nave ha una 
sua storia, quella della -Achille 
Lauro- appare dunque tormentata. 

In quella tomba, al largo delle 
coste somale, c'è il declino dei 
transatlantici per passeggeri. L'ulti¬ 
mo, il più vecchio, classe 1914, prer 
' uno strano gioco della sorte si tro¬ 
va in questi giorni in Italia: la «Oou- 
las-, signora degli oceani, è ormeg¬ 
giata nel porto delia Spezia Dopo 
aver traghettato migliaia di perso¬ 
ne tra le due sponde dell'Atlantico, 
è diventata la nave-libreria degli' 
evangelici (che Dio gliela mandi ! 
buona!). Molte regine del mare 
cambiano spesso nome, trasfor¬ 
mano le loro funzioni, subiscono 
. continui maquillages, in vecchiaia 
battono bandiera-ombra, diventa¬ 
no navi-cartetta, insomma si sfor¬ 
zano di continuare a far battare il ' 
loro cuore vetusto. Chi direbbe che 
dietro l’invitante nome -Italia Pri¬ 
ma» - da poco rimessa in mare - si 
cela in realtà la «Stockholm». l’im¬ 
barcazione entrata in collisione ■ 
con r« Andrea Doria» nel 1956? 
L’importante, per gli armatori, è 
' salvare la carcassa: non conta se 
l'anima della nave è irrimediabil- 
mene ferita. Eppure dentro quelle 
macchine metalliche sembra che il 
desdno si annidi come un gangio 
vitale giocando, come nella vita, a 
offrire agli eventi rivincite e ricadu¬ 
te, riprese e annientamenti. , 


L’ex comandante Gerardo De Rosa, al timone durante il sequestro dell’85 

«Ho pianto, quella nave è un pez^ di Napoli» 


«Ho provato un dolore terribile. Sono prostrato, ho pianto 
come un bambino: per me l’Achille Lauro non è una na¬ 
ve, è una persona, ha un’anima». Il comandante della na¬ 
ve sequestrata nell’SS, Gerardo De Rosa, non si dà pace.' 
Raggiunto sulla «Italia Primo» al largo di Barcellona, pian¬ 
ge la sua nave e ricorda i giorni drammatici del sequestro. 
«La fine del bastimento sarebbe una vera sciagura. Legato 
a quella nave c’è un pezzo di storia di Napoli». 

•• pauA NOSTRA REDAZIONE ' ' ■■ 

MARIORICCIO 


m NAPOLI. Dopo vari tentativi an¬ 
dati a vuoto, all’altro capo del fjlo si 
sente finalmente una voce. È quel- . 
la deirufficlale di bordo della «Ita- : 
Ila Primo», che sta navicando al lar- ^ 
go di Barcellona. «Fra poco abbia- ’ 
mo la manovra, richiami fra mez- : 
z'ora», dice il marinaio. Alle 14,30 v 
in punto, il comandante Gerardo - 
De Rosa risponde al radiotelefono . 
con voce tremante: «Sono prostato, ^ 
ho pianto come un bambino: per i 
me l'Achille Lauro non è una nave ( 
è una persona». Sessantaquattro : 
anni, su quel «bastimento azzurro» ! 
andato in fumo l’altra notte vicino - 
alle coste della Somalia ha lavora- ( 
to per molti anni. Era lui al tinione 
di comando quando, nove anni fa, : 
il piroscafo fu sequestrato dai terrò-. 
nsti in Egitto. Di questa nave, che 
sta rischiando di colare a picco. 


conosce vita, morte e miracoli. ■ 

. Comandante De Rosa, quando 
' ha saputo del disastro? 

Alle 7 del mattino. È stato come 
un presentimento: ho acceso la 
televisione, una cosa che non fac¬ 
cio mai a quell'ora, ed ho appreso 
la tragica notizia. Mi creda, ho 
sentito il mio cuore spezzarsi. È 
stato un grande dolore per me. 
; Quando mettevo piede su quella 
nave, che ha una vera e propria 
anima, mi sentivo ringiovanire. 
Posso dirle che ho vissuto in fun¬ 
zione di quel bastimento al punto 
che ai miei parenti, agli amici, di¬ 
cevo: io navigo con l’Achille Lauro 
e non suH’Achille Lauro. Lo sa che 
■ fu prorio il vecchio armatore, «’o 
comandante», a volermi nella sua 
flotta? In poco tempo diventai uno 
dei suoi migliori amici. - . ; 

Sicuramente lei avrà tanti ricor¬ 


di belli, ma anche qualcuno 
brutto, della vita passata a bor¬ 
do di quella nave. 

Senta, io con la famiglia Lauro ho 
lavorato per circa 40 anni, dieci ; 
dei quali passati suH'ammiraglia ' 
della flotta. Si protrebbe scrivere 
un lungo romanzo sulle cose bel¬ 
le. Tra le cose brutte, invece, ricor¬ 
do soprattutto il periodo delle dif¬ 
ficoltà finanziarie del vecchio ar¬ 
matore. Quando in giro si diceva 
che quella nave era maledetta, 
quando si parlava di debiti. Ecco,, 
io credo che non si è detto sempre 
la verità. Voglio dire che qualcuno 
aveva interesse a far fallire la più 
potente flotta del mondo. , 

Ora questa nave rischia di Anire 
per sempre In fondo al mare. 
Sarebbe una vera sciagura. Quel 
bastimento, che ha portato il no¬ 
me di Napoli in tutto il mondo, lo 
ripeto, ha una vera anima. E le 
spiego il perché: in ogni angolo 
del piroscafo c’è la storia di tanti 
. ufficiali, di tanti marinai nati al¬ 
l’ombra del Vesuvio. Insomma, 
c’è un pezzo della storia di Napoli. 
Dopo II sequestro, avvenuto nel 
1985 ad Alessandria d'Egitto, 

‘ molti marinai hanno cominciato • 
a chiamare 1’ Achille Lauro -la 
nave maledetta». Allora, lei era . 
al timone del bastimento. Quali 
ricordi ha di quella brutta avven¬ 
tura? • 


La prego, di questa dolorosa vi¬ 
cenda preferisco ■ non parlarne 
più, anche perché si è già scritto ■ 
tutto, ed hanno fatto persino un 
film. In questo momento il mio ■ 
pensiero va soprattutto agli uomi¬ 
ni di bordo, che conosco uno p>er. 
uno, e al piroscafo. Piuttosto, lei 
ha le ultime notizie della nave? È ; 
vero che è ancora in fiamme e che 
è inciinata di 30 gradi a sinistra? 
Madonna santa, io spero tanto 
che non muoia. Mi fido del co¬ 
mandante Giuseppe Orsi, con il - 
quale mi sento spesso. Lui è un te¬ 
stardo, e insieme al cuore dei ma¬ 
rinai e degli ufficiali napoletani, si¬ 
curamente troverà il modo di sal¬ 
vare la nave. 

È vero, comandante, che In due 
occasioni, alla Ane degli anni 
Settanta e nell'autunno < del 
1981. le Aamme attaccarono 
buona parte dell'Achille Lauro? 

SI, ma per fortuna gli incendi furo¬ 
no spenti in poco tgmpo. Effettiva¬ 
mente questa nave, che non ha 
nulla di maledetto, ha avuto spes¬ 
so problemi con il fuoco. Ricordo, 
che il primo incendio a bordo si, 
verificò nel 1967, nel cantiere di 
Genova, addirittura durante la fa¬ 
se di ristrutturazione, quando 
mancavano pochi giorni al varo. : 
Sempre più spesso, durante la 
navigazione, si verlAcano Incen¬ 
di a bordo. Lei come spiega que- 


Quando Craxi 
si lasciò sfuggire 
AbuAbbas 


QIANCARLO LANNUTTI 


Cosi, nonostante l'uomo con¬ 
quisti lo spazio, la sfida col mare 
resta insoluta. La tragica seouela di 
questo secolo mostra una catena 
infinita di incidenti: la -General Slo- 
; cum», finita in mare con mille per¬ 
sone a bordo nel 1906;il-Titanic»e 
le sue duemila vittime: i 314 morti 
della «Principessa • Mafalda». nel 
1927; r«Andrca Doria» e una notte 
tragica del '56, diciannove miglia a 
ponente del faro di Nantucket; il 
rovesciamento del battello egizia¬ 
no -Radaman» neH’ES; la collisione 
' della -Moby Prince» tre einni fa: il 
battello estone che ancora restitui¬ 
sce le sue vittime nel Mar Baltico. 
Tragedie che. talvolta, diventano 
disastri ecologici come la collisio¬ 
ne della nave «Othello» nel 1970 in 
Svezia, l'affondamento della «At¬ 
lantic Empress» nel '79, il disastro 
della -Exxon» in Alaska neir89. la 
«Haven» nelle ■ acque •• liguri. •. la 
•Maersk Navigator» a Sumatra, la li¬ 
banese -Braer» alle Shetland. Navi 
maledette dalla sorte, segnate da 
una malattia che corrode la chiglia 
c il fasciame, che pare sospingere 
gli equipaggi verso l'errore fatale. 
Come gii uomini, nella loro caduci¬ 
tà. anche le navi si trascinano per 
gli oceani il nerbo della distruzio¬ 
ne. Per questo ancora oggi i mari¬ 
nai dormono in compagnia di uno 
spettro; il naufragio. Il tempo del¬ 
l'uomo e della nave sembra asso¬ 
migliarsi. non serve neppure cam¬ 
biare identità, bandiera, volto,. • , 


m Mancava poco alle 22 del 7 ot¬ 
tobre 1985 quando giunse la pnma 
scarna notizia; la motonave «Achil- - 
le Lauro», in crociera nel Mediterra¬ 
neo con centinaia di prasseggeri. 
sequestrata in alto mare da un 
commando di terroristi palestinesi. 

A Roma fu subito -allarme rosso», 
nel corso della nottata fu un susse¬ 
guirsi di «vertici» e di frenetiche 
consultazioni, e per noi giornalisti ■ 
di corse affannose tra Palazzo Chi¬ 
gi, la Farnesina e il ministero della 
Difesa nel tentativo di sapieme di 
più. Una settimana prima l'aviazio¬ 
ne israeliana aveva bombardato il 
quartier generale dell'Olp a Tunisi 
causando più di 70 morti, e c'era 

da aspettarsi di tutto, c : 

Il mattino dopx>, mentre ci pre¬ 
paravamo a partire (ma per una 
destinazione ancora incerta, per¬ 
chè nessuno sapeva se la nave fos¬ 
se diretta in Siria, a Cipro o in Egit¬ 
to) . il quadro si era fatto più defini¬ 
to: i dirottatori erano quattro, ap- ' 
partenevano al Ftonte di liberazio¬ 
ne della Palestina di Abu Abbas 
(aderente all’Olp) e chiedevano il 
rilascio di una cinquantina di pale¬ 
stinesi detenuti in Israele. Si sareb¬ 
be poi appreso che questo non era 
in realtà l'obbiettivo originario: l’-o- 
perazione Achille Lauro» prevede¬ 
va infatti lo sbarco del commando 
nel porto israeliano di Ashdod per ' 
attaccare locali installazioni indu¬ 
striali: ma nel corso del viaggio ■ 
qualcosa andò storto, e 1 terroristi 
decisero cosi, all’improvviso, di im¬ 
padronirsi dell’unità. 

. Tutto cominciò verso le 13 del 7. 
quando i quattro fecero inmzione 
sparando in aria nella plancia co¬ 
mando e ne assunsero il controllo 
con la minaccia di far saltare tutto 
in aria. Poi toccò ai passeggeri: ter¬ 
rorizzati con grida e sparatorie 
(ma 11 per 11 ci fu addirittura chi ' 
credette che si stesse girando un 
filmi), furono convogliati nel salo- : 
ne delle feste e 11 tenuti costante¬ 
mente a bada, anche con la mi¬ 
naccia di dare fuoco a taniche di ' 
carburante disposte tutto intorno. 
Americani e inglesi furono separati : 
da tutti gli altri. E proprio fra gli 
americani si dovette annoverare 
l’unica vittima, Leon Klinghoffer. 
ebreo di 69 anni, sofferente di cuo¬ 
re e immobilizzato su una sedie a 
rotelle. Venne assassinato a san-. 
gue freddo, con un coliso alla testa, 
e due marinai furono costretti a 
sollevare la canozzella e a gettarla 
in mare con il cadavere. Un delitto 
particolarmente odioso e feroce, 
oltre che apparentemente immoti¬ 
vato. date le condizioni di Klin- ' 
ghoffer che non poteva certo nuo- ' 
cere ai dirottatori. ■' 


Dell'accaduto, però, a terra non 
si sapeva nulla. Dopo che prima la 
Sma e poi Cipro avevano nfiutato 
di accogliere la nave nei loro porti, 

; r-Achille Lauro» si era diretta verso 
le acque egiziane, al largo di Porto 
Sald, ed erano dunque le autorità : 
del Cairo a condurre la trattativa - 
con 1 terronsti; con loro c'era Abu ■ 
Abbas. li -capo» dei dirottatori, su- : 
bito spedito al Cairo da Arafat per- ■ 
chè mettesse rapidamente fine alla 
vicenda. Parallelamente erano im¬ 
pegnati gli ambasciaton dell'Italia, 
degli Stati Uniti e di altn Paesi che - 

■ avevano passeggen a bordo. - 

Si era giunti ormai al 9 ottobre, e ■ 
' fu ancora una giornata convuisa. 

■ Non era chiaro se i terroristi fossero ; 
disposti ad arrendersi, e più che 
mai incerte erano le notizie su 
quanto stava avvenendo a bordo. 
Finalmente alle 17 (locali) d'an¬ 
nuncio che poneva fine all'incubo: 
il commando accettava di rilascia- 

■ re la nave in cambio di un salva- 
condotto per Tunisi, dove i quattro 
dirottatori sarebbero stati proces- 

. sati dairOlp. In quel momento nes¬ 
suno sapieva con certezza che ci 
fosse stata una vittima, il coman- 
^ dante della nave De Rosa - preoc¬ 
cupato oltretutto di salvare centi¬ 
naia di vite e tenuto sotto la minac¬ 
cia delle armi - non era stato in ’ 
grado di riferire quanto era acca¬ 
duto a bordo. Ma subito dopo si 

■ seppe dell'assassinio di Klinghof- 
: fer, e furono polemiche aspre, so¬ 
prattutto contro le autorità egizia¬ 
ne, accusate di aver lasciato anda-, 

' re degli assassini. Ma era ancora 
poca cosa in confronto alle pole- • 

, miche ben più aspre che sarebbe¬ 
ro esplose nelle 24 ore successive. . 

Un Boeing delle linee aeree egi¬ 
ziane decollò infatti per Tunisi (se¬ 
de dell’Olp) con a bordo i quattro 
terroristi e Abu Abbas. ma prima di 
arrivare a destinazione fu intercet¬ 
tato per ordine di Reagan da cac¬ 
cia americani. ^ decollati da una 
portaerei, e costretto ad attcnare 
nella base Nato di Sigonella, in Si¬ 
cilia. E qui ci fu un duro braccio di 
ferro, quasi ai limiti dello scontro fi¬ 
sico, fra gli americani, che voleva¬ 
no impadronirsi dei palestinesi, e 
. le autorità italiane, che si opprone- 
vano a una flagrante violazione 
della sovranità nazionale, mentre 
Mubarak accusava Washington di 
aver compiuto un «atto di pirate¬ 
ria». I terroristi furono poi presi in 
consegna dalla polizia italiana (e 
successivamente sottoposti a rego¬ 
lare processo). mentre Abu Abbas 
fu lasciato libero di ripartire. E gli 
strascichi politici e psicologici del 
-caso Achille Lauro» continuarono 
a farsi sentire a lungo. 


stofatto? 

, PurtropiX), principi di incendio 
sulle navi non sono una novità, , 
anzi sono frequentissimi. Non di¬ 
co che ci abbiamo fatto l’abitudi¬ 
ne... Le cause ; possono essere 
molteplici. Per lo più si tratta di ■ 
piccoli focolai, che si possono ' 
sprigionare nella sala macchina, 
nelle cabine occupate dai crocie¬ 
risti o magari per un mozzicone di 
sigaretta non spento gettato alla 
rinfusa. Le voglio ricordare, co¬ 
munque. che ogni nave ha delle 
attrezzature modernissime per in¬ 
tervenire prontamente. A volte i 
marinai operano con tanta discre¬ 
zione al punto che gli stessi pas¬ 
seggeri non si accorgono di nulla. 
Comandante De Rosa, da quan- ' 
do tempo non mette piede sul-. 
l’Achille Lauro? - 

L’ultimo viaggio l'ho concluso giu¬ 
sto un anno fa. Poi sono passato • 
con la società -Nina» di Genova. 
Ho accettato l'offerta di lavorare 
sulla -Italia Primo» anche perché ' 
sotto al nome c'è la scritta «Com- 
partimenlo di Napoli». È una nave ' 
da crociera modernissima. Ma il ; 
mio cuore è rimasto sempre su 
quel «bastimento azzurro». Che, 
spero, tornerà presto a solcare le 
onde lunghe degli oceani. - 
Magari con lìri sul ponte di co¬ 
mando? , 

Sarebbe fantastico. 
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, Politica . _ . 

«Sono indignato, ho dato Tagenda dei miei impegni 
^ . j“ ,>. alFavvocato per.individuare la data più adatta» 
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BerlinconI e II Segratario di Stato Vaticano Angelo Sodano, al centro, Insieme al nuovi cardinali Italiani 


Beiiusconì: andrò da Di Pieho 

«Non dentro con la sentenza della Cassazione» 


Berlusconi annuncia che andrà a deporre a Milano. Ma 
non specifica quando, e s’inalbera perché «c’è chi met- 
. te in rapporto la sentenza della Cassazione con l’esecu¬ 
tivo», o addirittura «con le mie cose»; «Sono al colmo 
deH’indignazione». Intanto Della Vadeinvita à «non fare 
dietrologia» e per Maroni «i giudici hanno sempre ragio¬ 
ne»., Ma nella Lega c’è inquietudine: per Petrini «questo 
è l’epilogo naturale dell’attacco concentrico al pool». 

“ : MBRIZIOIIONDOUNO .. ~~~ ■ 


■ ROMA. «In qualunque momen- 
lo vengo alla Procura di Milano e '■ 
voglio rendere una deposizione ^ 
perché sono al colmo dell'indigna¬ 
zione...». Silvio Berlusconi alza la ' 
voce, gesticola, un’ombra di rosso- 
re si fa strada attraverso il cerone; ■■ 
non gli va che qualcuno osi mette- , 
re in relazione la sentenza della y 
Cassazione che sposta a Brescia il ;. 
processo sulla Guardia di finanza, - 
c l'invito ricevuto dai magistrati mi¬ 
lanesi perché si presenti in Procu¬ 
ra. Soprattutto, non gii piace che ci y; 
sia chi rilevi una «curiosa concatc- ' 
nazione di eventi» (l’espressione è 
di D’Alema) : Berlusconi fa sapere 
che andrà subito da Di Pietro, poi ? 
di colpo il difensore s’ammala e ■ 
l’incontro viene rinviato sìne die. e J 
infine ecco la Cassazione porre le ' 
basi perché Vintera inchiesta sulla 
Finanza - dunque anche sulle pre¬ 
sunte mazzette Fininvest - venga 


sottratta al poo/di Milano. • 
L’«indignaziono» • di Berlusconi ' 
stona con l’atmosfera ovattata di. 
palazzo Bonomeo, sede dell’am- ’ 
basciata italiana presso la Santa 
Sede, dove l’ambasciatore Bottai. 
ha invitato, tra gli altri, il presidente ' 
del Consiglio e il segretario di Sta¬ 
to, monsignor Sodano, ad una co- 
' lazione in onore dei nuovi cardina¬ 
li italiani. Un’agenzia compiacente ! 
scrive che «in occasione del pran¬ 
zo, Berlusconi ha mostrato tutto il 
suo consueto buon umore» e «per 
due ore si è intrattenuto coi vertici ' 
■ della Santa Sede mostrando gran- ’ 
■; de self controle ottimismo». Chissà ■ 
se s’è anche esibito neH’abituale 
: sequela di barzellette, come già ■ 
; aveva fatto nel corso del pranzo ' 
. col presidente egiziano Mubarak, a 
villa Madama. Quel che é certo, è ' 
che sulla soglia di palazzo Borro- ’ 
meo né il «consueto buon umore». 


né II «grande self conlroh di Berlu¬ 
sconi hanno avuto la meglio. Anzi, 

«Sono Indignatissimo...» 

«C’è chi - s’inalbera il presidente 
del Consiglio-vuol mettere,in rap-, 
porto la sentenza della Ca.ssazione 
e l'esecutivo. Questo non esiste, ò 
veramente incredibile». Perché, ; 
Berlusconi è convinto che «ci sono 
giudici che meritano rispetto, non 
soltanto quelli che fanno le co,se 
che piacciono alla sinistra. Vera¬ 
mente siamo al limite di ciò che si ■; 
può accettare». Il padrone della Fi- , 
ninvest imbizzarrisce al solo sentir 
nominare le sue «cose» (cioè il suo 
avviso di garanzia per comazione): 

' «Non vedo - esclama - cosa c’cn- ' 
tra Brescia nelle mie cose (sic!).' 

, Queste cose non esistono, lo vado 
alla Procura di Milano». Quando? 
Chissà. Quel che è certo, è che il 
presidente del Consiglio generosa¬ 
mente ha «messo a disposizione» 
del suo avvocato la sua agenda: 

■ «Ho degli impegni di stato - elenca 
Berlusconi Csce a Budapest, for- 
: se Zagabria, il Consiglio d’Europa 
a Essen». Però, niente paura: «Ho 
messo a disposizione l’agenda - 
insiste Berlusconi, come se signifi¬ 
casse qualcosa - e ho detto: in 
qualunque momento vengo alla , 
i^ocura di Milano...». .. 

Se Berlusconi s’indigna, la sua ' 
maggioranza, come sempre, si di- : 
vide. Tuttavia, ai toni esaltati delle 
Maiolo e degli Sgarbi si sono sosti¬ 


tuiti ieri valutazioni più riflessive. Il 
vicepresidente «azzurro» della Ca¬ 
mera, Della Valle, invita per esem¬ 
pio a «spezzare la tendenza a fare 
della dietrologia su qualsiasi deci¬ 
sione. a favore o contro l'indaga¬ 
to». Della Valle sembra rivolgersi 
un po’ a tutti: ai magistrati di Mila¬ 
no e alle opposizioni, ma anche a 
qualche esponente della maggio¬ 
ranza. E conclude con un ammo¬ 
nimento: «Lo scontro, continuo 
porta malessere nel Paese ed è an¬ 
che un grave rischio per la demo¬ 
crazia». Sulla stessa lunghezza 
d’onda Casini, che denuncia come 
«interferenze» «tutte • le opinioni 
sdegnate o plaudenti che si sento¬ 
no fare». «In questo modo - sostie¬ 
ne Casini - non so chi vincerà la 
partita fra giudici e politici, ma cer¬ 
to la perderà lo Stalo di diritto». 

L’Inquietudine del Carroccio 

Può darsi che Casini e Della Val¬ 
le abbiano ragione: certo è che la 
sentenza della Cassazione, pier il 
suo significato simbolico oltreché 
per il merito della decisione, diffi¬ 
cilmente può essere archiviata co¬ 
me ordinaria amministrazione. Ne 
è testimonianza l’inquietudine che 
attraversa la Lega, schierando su 
, posizioni diverse, quando non op¬ 
poste, numerosi suoi esponenti. 
Cosi, Roberto Maroni si limita a 
■prendere atto della . decisione, 
punto c basta: per me. i giudici 
hanno sempre ragione», e s’allinea 


dunque - forse .senza troppa con¬ 
vinzione-con la maggioranza. Ma 
• nel Carroccio non mancano i fer¬ 
menti. Al contrano. il senatore .Mat¬ 
teo Bndagl parla addirittura di «un 
episodio di malcostume giundico 
e istituzionale» e si spinge a «confi¬ 
gurare il reato di alleniaio alla Co¬ 
stituzione», senza peraltro specifi¬ 
care da parte di chi. 

Più pacato nei toni, più duro nel¬ 
la sostanza è il capogruppo Petrini. 
Che dell’intera vicenda dà una let¬ 
tura squisitamente politica: «È l’epi- 
' logo naturale dell’attacco concen¬ 
trico. non voglio dire concordato 
fra governò e. Cassazione, al pool 
: di Mani pulite con l’obiettivo si 
screditarne l’immagine e invalidar¬ 
ne l’azione», «Tacitare Mani pulite 
- conclude Petrini - significa far ri¬ 
piombare l’Italia -' nel- passato, 
quando i magistrati non potevano 
accedere al livello politico: vuol di¬ 
re reintrodurre tacitamente l’im¬ 
munità parlamentare». Di parere 
contrario il sottosegretario alia Giu¬ 
stizia, Borghezìo, che nega «intenti 
poco chiari o peggio politici». Lo 
stesso Borghezio, tuttavia, invita a 
tenere gli occhi ben aperti: perché 
«se l'ordinanza fosse estesa anche 
. ad alui procedimenti concatenati 
fra loro, potrebbe esserci una valu¬ 
tazione diversa«. Pilalesco Speroni: 
•Sicuramente • un fatto anomalo 
■. c’é, ma forse si sta alzando un pol¬ 
verone eccessivo». . 




Il direttoli della Voce da lunedì su Tmc: la maggioranza ha perso ogni minimo pudore 



MARIA NOVRLLA OPRO 


■i MILANO. Milano-La strana cop¬ 
pia Montanelli-Curzi si è costituita 
per offrire al pubblico della tv qual- 
cosa che si distingua dalla «melas- , 
sa» quotidiana. Nel flusso marmel- • 
latoso dei canali pubblici e privati, ' 
quel che conta, per cercare di dare 
un senso aH'accumulo indiscrimi- > 
nato (o Fin troppo discriminato?) i 
di notizie è creare dei punti di rife- ? 
rimento. Dice Curzi: «si possono, 
avere idee diverse, ma è impiortan- 
te avere idee e sentimenti, perca- 
pire che cosa sta succedendo». La • 
voce (io uoce?) di Montanelli sarà, 
in palinsesto a partire dal 5 dicem¬ 
bre tutti i giorni alle 20,30, naturai- » 
mente su Telemontecarlo. Ma sic¬ 
come già ci manca, ecco che il 
vecchio Indro ha subito detto «a 
voce» (ci 'risiamo) quello che '■■■ 
avrebbe detto in video se avesse 
potuto parlare, dopo la decisione 
della Cassazione di «spolpare» l’in¬ 
chiesta di Mani pulito. 

"Hanno rinunciato a ogni pur 
minimo pudore. Certo, nelle pie- 


' ghe del nostro Codice di procedu¬ 
ra c’è di tutto. Si capisce che la de- 
■ cisione sarà formalmente inecce- 
. pibile. Anche le sentenze di Carne¬ 
vale erano formalmente ineccepi¬ 
bili, Mi offende il fattoche quel vec- 
•..;chio trombone che è diventato 
Biondi sia stato un espronente del 
vecchio Partito Liberale. : . . •>■ 

- Ed ora eccomi qui, nuova star 
della tv. lo poi che la tv la odio per- : 
ché la considero il peggior nemico 
del nostro mestiere. L’ho anche : 
detto al cardinale Martini; prer la tv 
ci vorrebbe la scomunica. Ho pas¬ 
sato i 3/4 della mia vita a a farmi 
dare del fascista e ora passerò l’ul- 
timo quarto (e spero che sia alme¬ 
no un quarto!) a farmi dare del co¬ 
munista». E Curzi: «Sentire il nome 
: di Montanelli insultato a Torino 
■; nella manifestazione di Forza Ita¬ 
lia, mi ha addolorato. Sfilava quella 
' borghesia che Indro ha giustamen¬ 
te castigato tante volte e che è fra¬ 
gile nei nervi e nelle idee. Non era¬ 
no vecchi combattenti anticomuni¬ 


sti, ma voltagabbana». «Mi hanno 
preso di mira?» chiede stupito 
Montanelli: «Pazienza. I giornalisti ' 
esistono pjer essere critici nei con¬ 
fronti del potere. Se no diventano 
stipendiati, vassalli, succubi del po¬ 
tere. Sarò critico dunque e non cre¬ 
do mi mancherà materia». Ma at¬ 
tenzione; «La mia opinione, conti¬ 
nua Indro, è che sia state oprerato ' 
un sopruso pjolitico nei confronti 
della magistratura con la complici¬ 
tà di alcuni magistrati. Il ptetere po¬ 
litico non potrebbe nulla, se la ma¬ 
gistratura fosse ferma sui suoi prin- : 
dpi. Ricordatevi che Mussolini, per 
poter celebrare processi politici, 

, dovette istituire i tribunali speciali, 
dove non c’erano magistrati veri. 
Qui abbiamo invece l'esempio di 
una magistratura divisa, aH'iniemo 
della quale - ci sono magistrati f 
pronti a trovare l'inghippo per giu¬ 
stificare i soprusi del potere. Ho 
raccomandato comunque il mio 
alter ego Mario Cervi di scrivere un 
fondo molto cauto. Bocca ha ra¬ 
gione di ricordare le responsabilità 
gravi della stampa nella afferma¬ 


zione del fascismo. Per esempio ci 
fu lo sfruttamento del cadavere di ' 
Matteotti, che paradossalmente fe¬ 
ce apparire Mussolini vittima anzi¬ 
ché carnefice. Fare la vittima in Ita¬ 
lia funziona sempre. Cosi come lo ■ 
slogan pubblicitario «lasciatemi la- : 
votare» è di una foaa straordinaria. 
Questo è un paese cinico, che gio¬ 
ca sul patetico. Stiamo attenti a 
non portare all’estremo un certo 
modo di fare giornalismo, perché 
gioviamo a un govermo sulle cui 
posizioni non ho più dubbi, lo per- . 
ciò farò l’opposizione. Però, l’op-. 
posizione che voglia persuadere, 
deve anche essere pronta a ricono- ■ 
scere i meriti della parte avversa. 
Meriti che io non vedo proprio». .. 

E. se qualcuno avesse ancora 
qualche dubbio sulla distanza di 
Montanelli da questo governo, ec- - 
co un approfondimento sul citato 
slogan "lasciatemi lavorare». «Se 
c'é stata una maggioranza che po¬ 
trebbe lavorare, è questa, perché 
non ha opposizione. L’opposizio¬ 
ne è esageratamente cauta, parla a 
bassa voce. ' Dunque ' che cosa - 
aspetta il governo a lavorare? Lavo- 


vittima 


rino! Non possono pretendere che 
la stampa sì accodi. La verità è che 
que.sta maggioranza non è una 
maggioranza. E’ solo un’addizio¬ 
ne. L’opposizione ce l’ha nel suo 
seno. Sentiamo tutti i giorni il turpi¬ 
loquio che ne scaturisce. Registria¬ 
mo questa rissa da fureria. Ma bi¬ 
sogna strappare a questi signori 
l’aureola di perseguitati, pterché 
questa aureola in Italia frutta mól¬ 
te. Dobbiamo fare il nostro mestie¬ 
re, anche se a questa maggioranza 
non ci sono alternative, o per lo 
meno non sono pronte. Non con¬ 
divido la gran paura del comuni¬ 
Smo di questa borghesia, che è 
una conigliaia. Come non condivi¬ 
do la paura nei confronti di Fini, 
che è il cervello più accorto di que¬ 
sta maggioranza trina. Sono an¬ 
ch’io uno dei responsabili del crol- 
' lo della partitocrazia, pterò, sicco¬ 
me soffro di insonnia e la notte i 
pensieri diventano più neri, mi do¬ 
mando se non dovrei chiedere per¬ 
dono alla Madonna pter aver con¬ 
tribuito alla fine di quel sistema de¬ 
generato. Lo confesso; rimpiango 
la proprorzionale». ■ 


Rodotà: «Trasferire e insabbiare 
come per piazza Fontana e la P2 
n Cavaliere vada dai giudid ora» 

Come per piazza Fontana, come per la P2: trasferire per 
insabbiare. È la valutazione severa di Stefano Rodotà alla 
decisione della Cassazione sull’inchiesta del pool di Mila¬ 
no: «Si è denunciata la politicizzazione di quei giudici, ora 
ricompare ai vertici la gestione politica degli affari giudi¬ 
ziari». E adesso? «Interrompere le indagini ha conseguen¬ 
ze devastanti. Penso a Carlo Palermo. Non credo ai com-' 
plotti ma neppure al caso. Per questo, sono pessimista». ' ' 

FABIO INWINKL 



■ ROMA, Non si rimette, come 
altri, ad una cauta attesa delle i 
motivazioni p>erespnmere critica *• 
e allarme px:r la decisione della '• 
Cassazione che ha sottratto al t 
ptool di Mani pulite rinchie.sta V 
sulla Guardia di Finanza. Stefano , 
Rodotà, giuri.sta sempre assai at¬ 
tento alle vicende della m.agistra- 
tura italiana, ^ denuncia senza 
mezzi termini una manovra di in¬ 
sabbiamento. . . . m: ■ 

Come hai accolto 
la decisione della : , 

Suprema corte? 

Dico subito che,' dì 
que.sti tempi,. non 
credevo al mito del 
nuovo. Ma non pen¬ 
savo certo di vedere 
cosi presto, e in que¬ 
ste dimensioni, riaf¬ 
fiorare il vecchio. 

Sei d’accordo allo¬ 
ra con chi ha richia¬ 
mato • la ' vicenda 
della strage di piaz¬ 
za Fontana, di quel 
processo trasferito 
da Milano a Catan¬ 
zaro? .;. , 

Certo. Piazza Fonta¬ 
na. e non solo. Ri- 
cordiaiiiuci . la P2, 
l’inchiesta sottratta a 
Milano e affidata al- ■ • i 
la Procura di Roma, che la in¬ 
sabbiò. 

Il famoso porto delle nebbie». 

Ebbi polemiche con quei magi¬ 
strati, per le cose che scrivevo.’» 
Ora ho ragione dì ritenere che ' 
alla Procura romana molte cose ] 
siano cambiate. Ma intanto ecco 
tornare dalla Cassazione quella ’ 
tecnica ben nota: trasferire p>er ' 
insabbiare. E occorre sottolinea- ; 
re quello che è un vero e proprio , 

paradosso. .,, 

, Quale? 

Dopo tanto parlare di politiciz¬ 
zazione dei giudici dì Milano, ri¬ 
compare la gestione politica de¬ 
gli affari giudiziari, che ha’pro- 
dotto : guasti che ben conoscia¬ 
mo. Siamo ancora una volta di ; 
fronte a indagini su gravi vicen- ■ 
de di corruzione. Un segnale in¬ 
quietante. 

CI possono essere giustificazio¬ 
ni tecniche al verdetto del su¬ 
premi giudici? I ■. 

Un • provvedimento simile do- : 
vrebbe esser preso in casi estre- 
mi. Non vedo ■ un’irresisitibile ' 
motivazione tecnica. Al contra¬ 
rio. trovo fragile una decisione ,• 
che dovrebbe essere corazzata. 
Dove ricorrono gli estremi del le- : 
gitlimo sospetto? Come ha scrit- l'¬ 
io Vittorio Grevi, c’è la sensazio- ; 
ne di un’interpretazione forzata , 
del dettato normativo, ; ' 

E le conseguenze concrete sul ' 
lavoro del magistrati milanesi? •, ' 
Quando si interrompe la gestio¬ 
ne delle indagini le conseguen¬ 
ze sono devastanti. Vogliamo ri¬ 
cordare la vicenda del giudice • 
Carlo Palermo? Quelli, che in ; ' 
queste ore esultano per un pre- / 
sunto ripristino della - legalità 


pensino a certi precedenti che 
somigliano molto al caso nostro: 
allora l’intervento dall’alto co¬ 
struì le condizioni dell’illegalità. * 

Ma si sostiene che I magistrati 
di Mani pulite potranno conti-, 
nuare le loro Indagini. Non è co¬ 
si? ■ 

Oggi la Procura di Milano é pri¬ 
vata di un pezzo essenziale del 
lavoro che stava facendo. Mi au¬ 
guro che, tecnicamente, gli ef¬ 
fetti possano essere 

■ _ circoscritti. Ma non . 

''• / vorrei assistere ad 

altri incidenti di per- ' 
corso. E IO mi di¬ 
chiaro pessimista in 
proposito. ■ 

Per quali ragioni? 
Ritrovo una strategia 
nelle • mosse : che 
hanno messo . in 
dubbio l’attività del 
pool. Ci sono state 
manovre. La denun- ' 
eia contro Di Pietro. 
L’invio degli ispettori 
del ministero al pa¬ 
lazzo di giustizia di ; 
Milano. Ecco, io non 
credo ai complotti, 
ma neppure al caso... 
Si sono accumulati 
’ ; , troppi elementi con- 

■ : cordanti, che mi in-- 

ducono a riflettere.. 

Chi plaude alla sentenza accusa 
gli oppositori di voler delegitti¬ 
mare 1 giudici di Brescia. Cosa 
rispondi? 

Niente di tutto questo. A loro, 
tocca ora l’indagine in base a un 
criterio dì contiguità fis.sato dal 
codice. Ma son loro stessi a dire 
che, per le strutture di cui di¬ 
spongono, lo svolgimento di sif¬ 
fatte inchieste avrà conseguenze 
dirompenti, lo censuro la Cassa¬ 
zione. E rilevo una gran bella 
contraddizione. 

-Quale? • . 

Si son accusati i magistrati del 
pool di trascinare le indagini per 
non arrivare alla fase del dibatti¬ 
mento, che espone al controllo 
del proprio operato. Ebbene, 
adesso sì impedisce a chi ha 
condotto l’inchiesta di prosegui¬ 
re fino alla celebrazione del pro¬ 
cesso. ' '. 

’ Berlusconi assicura che si farà 

' Interrogare a breve termine dal 
magistrati milanesi. Un gesto di 
' responsabilità? 

Deve farlo, anche perchè è tra¬ 
scorso tanto tempo. Un presi¬ 
dente del Consiglio che. in una 
situazione così delicata, ostenta 
una così forte sicurezza sulle sue 
buone ragioni non doveva per¬ 
dere un minuto. Farlo subito sa¬ 
rebbe stata una mos-sa intelli¬ 
gente nei confronti dell’opinio¬ 
ne pubblica. Proprio lui che è 
persona attenta alla comunica¬ 
zione. Finora, il comportamento 
di Berlusconi è stato politica- 
mente assai censurabile. 
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SCIPPATO IL POOL. 


Amarezza e sconcerto fra i giudici del pool di Milano 
Biondi attacca il magistrato, che replica: «Incredibile» 


Tutto cominciò alla fine dello scorso aprile con l’arresto di 
un sottoufficiale delle Fiamme Gialle Francesco Nanoc- 
chio. Quell’inchiesta su 'finanzieri corrotti, che ^pareva 
un’inezia nel mare di tangentopoli, è diventata un autenti¬ 
co ciclone nel ciclone. Proprio Nanocchio raccontò a Di 
. Pietro di essere stato fermato con una mazzetta mentre in¬ 
dagava su Telepiù. Una storia fatta di 500 inquisiti culmi¬ 
nata nel siluro lanciato dal generale Cerciello. ■ 


■ MILANO. «L’imputato, generale 
Giuseppe Cerciello, chiede che la 
Corte eccellentissima voglia • di¬ 
sporre la rimessione del processo 
de quo a norma del combinato di- ’ 

, sposto degli articoli 45. e 11 del co- , 
dice di procedura penale. Sussi- , 
stendo pregiudizio per la libera de-. 
terminazione delle persone parte- ' 
cipanti al processo a causa di si- - 
tuazioni locali capaci di turbare lo 
svolgimento e non altrimenti climi- ' 
nabili». Termina cosi il ricorso che ' 
alla fine di settembre il generale ‘ 
della Guardia di Finanza Giuseppe ' 


Cerciello, arrestato il 5 luglio scor- 
• so e tuttora in carcere, recapitò in 
' Cassazione, È la mina esplosa l'al¬ 
tro ieri, con la sentenza che trasfe- 
: lisce da Milano e Brescia un primo 
- grosso troncone del processo sulla . 
corruzione in seno alla Gdf. Lo 
. stesi» processo per il quale, in un 
altro filone dedicato alla Fininvest, 
sono indagati i fratelli Silvio e Paolo 
Berlusconi. Gli indagati in questo 
filone d’indagine - uomini della 
Gdf. commercialisti, imprenditori - 
' sono ormai oltre 500. E per un cen¬ 


tinaio SI avvicina la data dell’udien¬ 
za preliminare, quando i loro avvo¬ 
cati potranno avanzare alla Cassa- 
, zione richieste di rimessione ana¬ 
loghe a quella presentata con suc¬ 
cesso dal generalcTaormina., 

Natiocchk) , > 

E piensare che era passato quasi 
inosservato il primo arresto di un ' 
sottufficiale della Fiamme Gialle, 
Francesco Nanocchio, avvenuto 
alla line dello scorso mese di apri¬ 
le. Lo aveva denunciato un altro 
militare. Si meritò poche righe sui 
giornali, vristo che pareva un episo- 
: dio minore nel marasma di Mani 
Pulite e di fronte al clamore del ' 
processo-Cusani. prossimo alla 
.sentenza. Solo a luglio ci si rese 
conto che tre mesi prima era ini¬ 
ziato uno degli episodi più impor¬ 
tanti dell’inchiesta. 11 5 luglio ci fu i 
una sorta di retata. Il giorno dopo 
scrisse L'Unità: «A Milano la procu¬ 
ra di Mani pulite fa pulizia in casa 
propria. E i vertici della Guardia di ' 
finanza finiscono nella bufera. Ieri 
sono saltati sulla mina delle maz- • 
zette sei alti ufficiali». Tra questi 


c’era «il generale. Giuseppe Cer¬ 
ciello, ex comandante del nucleo 
regionale di polizia tributaria di Mi¬ 
lano, che era in dirittura d’arrivo 
per ottenere il comando del Scico 
(il Servizio centrale di investigazio¬ 
ni sulla criminalità organizzata del¬ 
la Rnanza)». Scriveva ancora L'U¬ 
nità. "Sono accusati di aver ottenu¬ 
to centinaia di milioni, per un tota¬ 
le di alcuni miliardi, da vari im¬ 
prenditori e amministratori di so¬ 
cietà. in occasione di-verifiche 
fiscali... Gli episodi sarebbe avve¬ 
nuti a Milano e altrove, dal 1986 ad 
oggi», r- . v" ... ■ / 

Mterremoto 

Questa la cronaca di cinque me¬ 
si fa. Ma già allora si parlò di terre¬ 
moto. Lo stesso Antonio Di Pietro, 
ai margini del processo Enimont. si 
era lasciato sfuggire una battuta; 
«Questa non 6 un'inchiesta di Mani 
Pulite, è un’inchiesta su Mani Puli¬ 
te... È un momento drammatico e 
a questo punto ci troviamo di fron¬ 
te a un problema istituzionale». Af¬ 
fermazione poi limata dal pm. Co¬ 


munque sufficiente per provocare 
la reazione del ministro della Giu¬ 
stizia Alfredo Biondi, che disse: • 
■Non commento i commenti dei ; 
giudici che farebbero bene a fare i I 
giudici». Al vice-comandante della ì 
Guardia di Rnanza, generale Rer- 
paolo Meccariello. fu dato l’incari¬ 
co di presiedere la commissione i 
d’inchiesta costituita in fretta e fu¬ 
ria dal Comando generale delle . 
Ramme gialle. ■ Insomma, c’era 
molta tensione. Anche perchè al¬ 
cuni degli ufficiali arrestati avevano 
collaborato alle indagini su Tan¬ 
gentopoli. Cosi si fece sentire lo 
stesso procuratore Francesco Sa¬ 
verio Borelli: «Escludo che l’inchie¬ 
sta Mani Pulite possa aver subito - 
deviazioni». Borrelli convenne con f 
Di Pietro sul fatto che si trattava di ■ 
«un momento difficile, drammati- ; 
co» ma aggiunse: «Mi auguro, in ' 
questo momento difficile, che la - 
Guardia di Finanza tragga la forza 
per espellere coloro che non han¬ 
no tenuto fede al giuramento pre¬ 
stato». V ;■ ; '<■ ^ 

Fatto sta che. col tempo, proprio 


Giuseppe Cerciello 


la prima «pecora nera», il mare¬ 
sciallo Francesco Nanocchio. tirò , 
in ballo la Rninvest. Il sottufficiale 
raccontò al pubblico ministero An¬ 
tonio Di Pietro; «Indagavo su Tele¬ 
più. Mi hanno femato». «Con una 
mazzetta di 25 milioni», aggiunse. . 
«Questo sono soldi che mi badano : 
Sciascia», gli disse un collega. Si i 
tratta di Leonardo Sciascia, diretto¬ 
re dei servizi tributari della Fmin- 
vest, poi arrestato con l’accusa di ' 
aver pagato mazzette per evitare 
controlli sulle società della Finin- 


vest Videotime, Mediolanum, Mon¬ 
dadori e Telepiù. Un calderone 
che Di Pietro e colleghi stavano cu¬ 
rando molto e che negli ultimi tem¬ 
pi bolliva a tutto vapore, tanto da 
indurre la procura a mettere sotto 
inchiesta anche Silvio Berlusconi. 
Sabato scorso il presidente del 
consiglio avrebbe dovuto presen¬ 
tarsi ai pm di Mani Pulite. Non si è 
visto. Martedì, provvidenziale, la 
sentenza della Cassazione. Saluta¬ 
ta dagli applausi della maggioran¬ 
za berlusconiana. . G.V/.B. 


D’Amhroào: 

«Se va avanti coà 
Mani pulite finisce» 


«Visto che tutti dimenticano, io ho voluto solo essere la me¬ 
moria storica». D’Ambrosio ha replicato così a Biondi che 
ieri aveva chiesto un intervento del CSM perché il Procura¬ 
tore. riferendosi alla sentenza della Cassazione sul caso 
Cerciello. aveva ricordato le analogie con la sentenza che 
nel 1974 spostò da Milano il processo per la strage di piazza : 
Fontana. Sempre D’Ambrosio, a chi gli domanda se ora 
Mani Pulite sia finita, risponde amareggiato: «Certo...», 'v 

MARCO BRANDO .• . . , . . 


■ MILANO. Ventiquattro ore dopo . 
la notizia della sentenza della Cas¬ 
sazione, il procuratore aggiunto di : 
Milano Gerardo : D’Ambrosio ha 
ancora un diavolo per capello. Ieri ' 
mattina sarebbe dovuto piartire per 
la sua città natale. Napoli. Lo atten- ■ 
de la festa di compleanno, 63 anni, :> 
con i suoi familiari. Poi 'a nebbia 
milanese ha bloccato l’aeropqtto. 
La partenza è stata rinviata di qual- 
che ora. Giusto il tempo per toma- (: 
re nel suo ufficio, al quarto piano ... 
del palazzo di giustizia, e per in- : 
contraisi di nuovo con il procura 
tore della repubblica Francesco 
Saverio Borrelli e altri magistrati del , 
pool di Mani Pulite. «Ma quanto « 
parli», gli dice il pm Gherardo Co- ’ 
lombo, celebre per i suoi «Mah...» ■ 
con cur tronca qualsiasi domanda • 
postagli dai cronisti. Ma il lombar- ; 
do Colombo non la più di tanto « 
per trattenerlo. Sorride, Perchè Ge- ", 
rardo D Ambrosio, «Jerry» ■ per i 
giornalisti, è napoletano verace e ' 
non si trattiene. ' 

Dottor D'AffibrosIó, quanti sono 
" girindagati neirinchlesta sulla 
' Guardia di finanza? ’ ' « / 

Non ho tutti 1 dati a disposizione, 
adesso... Comunque, saranno più 
di quattrocento, . 

' C’è chi dica cinquacanto, dottor 
D’Ambrosio. Per ora no avete 
perso solo un pezzetto, In segui- 
' to alla sentenza della Cassarlo-,, 
ne. Tuttavia se con i’andar dei i 
tempo le Indagini su tutti gli al- : 
tri dovessero Unire a Brescia, ? 
' per connessione, cosa succede- ' 

. rebbe? Saremmo alta fine del- 
rinchlesta Mani Pulito? , 

Certo... 

Una risposta amareggiata, qua- ; 
si mormorata, quella del procura¬ 
tore aggiunto D’Ambrosio. È ar¬ 
rabbiato. Aveva cominciato ad ar- « 
rabbiarsi alle prime ore del matti- ( 
no, neH’ascoltarc. alla radio, il mi- 
nistro della Giustizia Alfredo Bion¬ 
di. Questi parlava di «vilipendio» 
da parte di D’Ambrosio e della ne- ì 
cessltà di un intervento del Consi- ; 
glio supcriore della magistratùta; 
Perchè? Perchè i giornali e le tv , 
aveva riportato il suo primo com- - 
mento alla sèntenza della Ca.ssa- 
zione. In sintesi aveva detto D’Am- .■ 
brosio: «È come per piazza Fonta- ; 


na. Ieri Catanzaro, oggi Brescia, la 
storia SI ripete, giudicate voi... È 
capitato proprio quello che non 
mi sarei mai aspettato... Mi vien 
voglia di andarmene, di andare in 
pensione». ■ • ' 

Affermazioni giudicate dal mi¬ 
nistro Biondi più che sufficienti 
per puntare dritto contro il procu¬ 
ratore aggiunto di Milano. Ha riba¬ 
dito Alfredo Biondi ai microfoni 
del TG2: «Il procuratore D'ambro¬ 
sio? Io certamente ■ lo censuro. 
Posso capire il suo stato d animo 


Processo Basile 
Ora li pm Davigo 
costretto a chiedere 
un nuovo rinvio 

La Mntonza della Cassazione ha 
glè avuto un Immediato ; 
contraccolpo sull'Inchiesta «Mani - 
pulite» e ha costretto I magistrati a 
rallentare II lavoro, ieri II pm 
PlereamllloDavIgo ha dovuto " 
chiedere II rinvio dell'udienza <. 
preliminare per uno del filoni " 
dell'Inchiesta sulla guardia di I 
finanza, nel quale è coinvolta - 
anche una famosa griffe della 
moda. Il marchio «Basile». Davigo 
ha spiegato che ImotM che sono : 
alla base del provvedimento . . 
adottato dalla suprema corte, 
potrebbero estendersi anche a 
questo processo. «In attesa di 
vedere le motivazioni - ha detto- 
chiedo un rinvio-. La richiesta è ; 
stata accolta dal gip, che ha fatto 
slittare al lA dicembre l'udienza. 

: Il gip Andrea Padallno, ha già <■ .' 
ricevuto II dispositivo della corte di 
Cassazione, che Impone di : ' . 
trasferire a Brescia l'Inchiesta sul ' . 
generale Cerciello. Il giudice però, 
ha precisato Ieri, che il 
trasferimento è ormai di ' 
competenza del tribunale, dato 
che II processo era già destinato ' 
ad andare In aula II 5 dicembre e 
quindi non dipende più dal suo 
lifflclo. 


perchè quando ci si immedesima 
cosi tanto in una vicenda si diven¬ 
ta parte. Ed infatti io sostengo 
il pm è una parte; parte della ma¬ 
gistratura ma anche del processo. 
Ma lui si è comportato come una 
parte arrabbiata... li Csm dovreb¬ 
be intervenire in difesa della Corte 
di cassazione, dopo le dichiarzio- 
ni rese da Gerardo d’Ambrosio..,». 
"La Cassazione - parola di Biondi 
- non fa carezze nè dà schiaffi: fa 
pronunce giudiziarie che possono 
piacere o non piacere. Ma se uno 
le giudica addirittura strumentali 
’ credo che 11 Csm debba interes- 
' sarsi di questo aspetto», «lo trovo 
abbastanza strano - ha aggiunto il 
ministro - che la corte di cassazio¬ 
ne, che è l’organo regolatore m 
materia di diritto nell’ambito dello 
possibilità di impugnazione con¬ 
tro una decisione giudiziaria, ven¬ 
ga considerata come possibile au¬ 
trice di uno scippo. Quanto poi al 
■ richiamo a Piazza Fontana lo tro- 
. vooltraggioso». 

Procuratore D’Ambrosio, cosa 
pensa delle affermazioni del mi¬ 
nistro Biondi? «■ i-• ■ ; ■. 
Cosa devo pensare... lo ho parlato 
di piazza Fontana perchè ho volu¬ 
to ricordare quello che molti sem¬ 
brano aver dimenticato, lo c’ero. 
Ho solo voluto essere memoria 
storica. E invece mi si dice che so¬ 
no passibile di vilipendio... Incre¬ 
dibile. , i ‘ ; . , ■ 

Il ministro Biondi deve aver Inter¬ 
pretato le sue parole come un 
atto di accusa nel confronti del- 
' la Cassazione... 

Ma io ho mal detto che al tempi di 
piazza Fontana, vent’anni fa, i ma¬ 
gistrati della Cassazione era cor¬ 
rotti, che si erano fatti influenzare 
da qualche politico? Non l’ho mai 
detto. Però si-è visto com’è andata 
finire. E adesso la storia si ripete, 
lo voglio ricordare. Anche se qual¬ 
cuno s’arrabbia. • 'v- <• . 

La sentenza sul caso Cerciello 
le appare cosi dirompente? - 
Ripeto, lo non metto in discussio¬ 
ne la correttezza dei magistrati 
della Cassazione che hanno preso 
quella decisione. Anzi, mi aspetto 
di leggere motivazioni delle sen¬ 
tenza tecnicamente ineccepibili, 
ben motivale. Ma gii effetti rischia¬ 
no di essere simile a quelli provo¬ 
cati vent’anni fa. - .. •. 

Intanto ieri all’indignazione del 
ministro Alfredo Biondi nei con¬ 
fronti di Gerardo D’Ambrosio si è 
unito, in serata, il deputato di For¬ 
za Italia Alessandro Meluzzi: «Tro¬ 
vo assai singolare che D’Ambrosio 
faccia maliziosamente intendere 
che non c’è possibilità di fare giu¬ 
stizia se a fare giustizia non .sono i 
giudici di Milano». E la corrente di 
Magistratura - Indipendente del- 
l’Anm ha invitato i magistrati «ad 
astenersi dalle polemiche», . 


Antonio DI Pietro con Gerardo D'Ambrosio 


Lombartìi/Ansa 


Quattro ore a porte chiuse e poi un laconico comunicato: «Siamo molto preoccupati» 

I matìstrati subito in 


Duecento magistrati milanesi in assemblea, hanno 
espresso ieri preoccupazione, ; per la sentenza della 
Cassazione, che scippa Milano di un segmento dell'in¬ 
chiesta «Mani pulite». Elena Paciotti: «È una prospetta- ■ 
zione del tutto nuova. Se prende piede si dovrà rivedere 
l’organizzazione della giustizia in tutta Italia». Gli avvo¬ 
cati: «Il processo non deve trasformarsi in strumento di 
lotta politica». ’ ’ 


SUSAM 


Ri MILANO. Quattro ore di assem¬ 
blea dei magistrati e alla fine un 
documento di otto righe, che rivela ' 
palesemente l’imbarazzo della ca¬ 
tegoria, chiamata a pronunciarsi 
sulla decisione della Corte di Cas- . 
sazione, di trasferire a Brescia un 
segmento dell’inchiesta «Mani puli¬ 
te». L’assemblea, a cui hanno par¬ 
tecipato 200 persone, si è limitata 
ad esprimere «la più viva preoccu¬ 
pazione ■■ per questa . decisione» 
confermando per inciso la propria 
piena e incondizionata stima per i 
colleghi brescani. «Il provvedimen¬ 
to - si legge - implica oggettiva¬ 
mente l’inaccettabile affermazione 
che la magistratura giudicante di 
Milano non pqs.siede gli strumenti 
di professionalità e la serenità indi¬ 
spensabili a garantire un risultato 
di verità e di giustìzia». Il documen¬ 
to è stato approvato a laiga mag¬ 
gioranza. con cinque voti contrari 
e nessuna astensione. ; 

L’incontro si è svolto a porte 
chiuse e nessuno può dire che co¬ 
sa si siano dette le toghe milanesi, 
riunite nell’aula magna di Palazzo 
di giustizia. Sicuramente il dibattito 
ha messo in evidenza perplessità e 


divisioni, al punto che. fino all’ulti¬ 
mo, sembrava che non si riuscisse 
neppure ad approvare un docu-> 
mento, per quanto blando. Questa ' 
almeno era la previsione di Elena 
Pacioni, presidentessa dell’Anm, 
che ha dovuto lasciare l’assemblea 
poco prima della fine: «Non credo ' 
che ci sarà un pronunciamento, la : 
Cassazione è la Cassazione anche i 
quando prospetta soluzioni del tut- • 
lo inconsuete. Se prende piede : 
una regola di questo tipo, vuol dire ' 
che si dovrà rivedere l’organizza¬ 
zione della giustizia in tutta Italia. Il ; 
codice prevede che un magistrato 
inquisito non possa essere giudica¬ 
to dal tribunale di appartenenza, 
ma non si era mai applicata questa ; 
regola ai collaboratori dei magi¬ 
strati. Cosa accadrà per esempio, -■ 
se un giorno venisse inquisito un ■ 
carabiniere di Tortona? Dato che si 
tratta di una città piccola, in cui 
presumibilmente i magistrati cono- ' 
scono tutti i carabinieri, si dovrà 
trasmettere l’inchiesta a un’altra 
procura?» ■ . 

Tutti dicono «aspettiamo di co¬ 
noscere le motivazioni della Cassa¬ 


FraneescoSaverioBomll Marcotuiii/Sintesi 


zione». Lo dice il procuratore Bor¬ 
relli e lo dicono i suoi collaboratori 
di Mani pulite. Ma intanto sembra 
già chiaro il motivo che ha spinto 
la suprema corte a prendere que¬ 
sta decisione. Tutto parte da una 
sorta di legittima suspicione solle¬ 
vata dalla difesa del generale Cer¬ 
ciello, inquisito nel troncone di in¬ 
chiesta che riguarda la Guardia di 
Finanza. Il generale ritiene che i 
magistrati milanesi non possano 
avere serenità di giudizio, ^rché si 
trovano a giudicare ufficiati delle : 
fiamme gialle, coi quali, fino a po¬ 
chi mesi fa, avevano collaborato. 
Ora, .se questo teorema vale per 


Cerciello, pxjtrebbe essere esteso a 
tutti i 500 inquisiti di questo capito¬ 
lo dell’inchiesta. Berlusconi com¬ 
preso. Ieri il presidente del consi¬ 
glio ha fatto sapere che comunque 
si farà interrogare a Milano. «Noi 
siamo qui - ha replicato Bonelli - 
lo aspettiamo». -, .. . ' 

La sentenza della Cassazione 
non ha trovato consensi neppure 
tra gli avvocati, che pure, negli ulti¬ 
mi-mesi. avevano avuto dichiarati 
contrasti con la procura milanese. 
Marco De Luca, difensore di un 
lungo elenco di tangentisti, ha 
commentato; «Credo che questa 
sentenza avrà effetti, devastanti. 
Non è solo un troncone dcH’in- 
chiesta che va a Brescia, ma è tutto 
rimpianto del processo che rischia 
di essere minato. Credo che molti 
colleghi che assistono militari della 
Gdf cercheranno di ottenere per i 
propri assistiti lo stesso trattamen¬ 
to». .. ■■ ' , .vK'--'-' 

Pollice verso anche da parte del¬ 
l’Unione delle camere penali, l’or¬ 
ganismo che riunisce gli avvocati 
penalisti, che ieri ha invitato la ma¬ 
gistratura a non trasformare il pro- 
. cesso in una lotta politica tra oppo¬ 
ste fazioni. «Basterebbe ricordare 
come la Cassazione, più volte è in¬ 
tervenuta per spo.stare processi a 
contenuto marcatamente politico, 
come quelli sulla strage di piazza 
Fontana e sulla P2. Ormai l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia è sempre 
più viziala da elementi estranei al 
mero accertamento dei fatti». . 

Il documento dei pienalisti con¬ 
clude con un appello a tutti coloro 
che hanno precise responsabilità 
neH’amministrazione della giusti¬ 
zia, «perché si tomi al più ngbroso 
rispetto delle regole». 


Dairarresto del maresciallo Nanocchio, fino al «siluro» lanciato dai legali del generale Cerciello ; 

«Ramme sporche», più di 5Ò0 indagati 
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«Non potete femiai« la 0a^màf 


piazze per 


a Mani 


Manifestazioni a Milano e Venezia, migliaia di fax e telefo¬ 
nate. È l’Italia che si ribella - come per il decreto «salva-la¬ 
dri»-conUo lo «scippo» del processo ai finanzieri. Il popo¬ 
lo del fax si è rimesso in movimento, ha intasato i centrali¬ 
ni della Cassazione e dei giornali. E intanto magistrati e 
avvocati, uniti nella stima e nella fiducia nei confronti dei 
giudici di Brescia,'si dividono tra favorevoli - minoranza 
tra i primi, maggioranza tra i secondi - e contrari. 


■1 ROMA. «Ladri di giustizia». ; li . 
igrande striscione, spiegato davanti 
al palazzo di giustizia di Milano, ' 
ben sintetizza che cosa pensano .. 
dello «scippo» del processo ai fi¬ 
nanzieri le oltre mille persone che . 
nel tardo pomeriggio di ieri hanno i' 
dato vita a una manifestazione di ;; 
solidarietà con i magistrati di Mani 
pulite alla quale hanno aderito an¬ 
che i giornalisti del Gruppo di Fie- iV 
sole, che sottolinea «i continui ten¬ 
tativi di bloccare i m^istiati sco- « 
modi, gli attacchi alle inchieste, gli 
insulti ai giornalisti, il controllo del- i 
la Rai» e ribadisce l’impegno air«o- i:' 
biezione di coscienza contro ogni : • 
intervento legislativo che limiti il di- 
ritto-dovere di cronaca». In strada 
fiaccole ■ accese, « slogan ■ contro ; ; 
Biondi o Berlusconi, cartelli, ban- 
diere dei sindacati e del partiti del- 
la sinistra ma aiKhe della Lega. A £. 
un certo punto è amvata anche 
una delegazione del consiglio pro¬ 
vinciale di Milano, che ha sospeso 1 ' 
lavon in segno dì solidarietà con il 
poo/. Un'altra manifestazione, in- ■" 


tanto, si svtìgeva a Venezia, pro- 
' mossa dai jcomitaiti «Per un’infor¬ 
mazione pulita» e «Per la difesa del- 
. la Costituzióne». ■- 
La reazióne di migliaia di cittadi¬ 
ni in tùtt^ Italia ha comunque as- 

■ suntoàn^e questa volta-come la 
scorsa state in occasione del fa- 

• migerató decreto «salva-ladri» -so- 
pratmtté l’aspetto di una «protesta 
elettioii'ica»: per tutta la giornata le 
redazioni dei giornali sono state 
tempestate da centinaia di fax e di 
telefonate. Centralini bollenti an¬ 
che alla Coite di cassazione, dove 
’ la consegna «silenzio assoluto» pa- 

■ re perfino pleonastica: piO che par¬ 
lare. ieri, in cancelleria hanno do- 
vuto ascoltare una valanga di mes- 
saggi indignati. «Le telefonate più 

’ arrabbiate - dice un impiegato - 
. arrivano da Milano. CI insultano e 
. rivolgono epiteti non troppo corte- 
' si nei confronti del collegio», 

La protesta, del resto, è .sempre 
più ampia. Troppo bruciante è an¬ 
cora il ricordo - lo sottolinea il pre¬ 
sidente del Comitato antifascista di 


Milano, Tino Casali, ma anche il 
Coordinamento antimafia di Paler¬ 
mo e molti altri ne parlano con 
preoccupazione - del trasferimen- ‘ 
to da Milano a Catanzaro del prò- - 
cesso per la strage di piazza Fonta- >. 
na. Cosi come il ricordo - ne parla • 
Magistratura democratica - di un ^ 
altro «scippo», quello del procedi¬ 
mento per le schedature della Fiat. ; 
spostato da Torino a Napoli. Co- ;; 
mune a tutti i commenti e le prese 
di posizione è la stima nei confron- i 
ti dei magistrati bresciani, cosi co¬ 
me generale è la preoccupazione i 
per l’enorme carico di lavoro rové-' ’ 
sciato di colpo su una piccola prò- ; 
cura. Oltretutto - sottolinea la pre¬ 
sidente dell’Associazione naziona¬ 
le magistrati, Elena Pacioni - «tutti :■ 
dicono di volere i processi, e que- - 
sto era un dibattimento fissato per ■ 
lunedi. Avrebbe dovuto svolgersi '■ 
pubblicamente, verificare la fonda¬ 
tezza delle accuse, e invece salta ■ 
tutto e si deve ricominciare. Va tut¬ 
to riorganizzato dairinizio, e i ter¬ 
mini delle misure cautelari nel frat¬ 
tempo decorreranno, con gravissi- 
■ mirinardi». ■ ■ ■ - . 

Il giudizio dei magistrati sulla 
sentenza della prima sezione pc- ; 
naie della Cas^ione non è co¬ 
munque unanime. Se da un lato : 
Magistratura democratica sottoli- - 
nea l’-eccezionale gravità» di una ;• 
decisione presa «in un momento in - 
cui fervono i tentativi per screditare ' 
e delegittimare i magistrati della ' 
procura milanese impregnati senza , 
risparmio di energie e con indi- i 
scussa professionalità nell’attuare ' 


' il principio che la legge è uguale 
prer tutti», dall’aliro Magistratura in- 
diprendente chiede che la catego¬ 
ria si astenga da «polemiche prete¬ 
stuose e strumentali» e che si ri- 
. spretti «l’autonomia e la dignità di 
tutti i magistrati che oprerano nel 
processo», quindi anche di quelli 
della Cassazione. E se per i Movi¬ 
menti riuniti la decisione della Su¬ 
prema corte «affemia il principio 
inaccettabile deH’impossibilità da 
parte delle singole istituzioni di 
operare pulizia al loro interno», a 
essere «gravissima» e «inaccettabi¬ 
le» è prer Unicost «la condotta della 
dirigenza dell’Associazione magi¬ 
strati», che starebbe «violando le re¬ 
gole d’equilibrio e di misura» con 
commenti che alimenterebbero 
• «un'ingiustificata > distinzione - tra 
magistrati di serie A (poo/ di Mani 
' pulite) capaci di fare giustizia e ' 
magistrati di serie B (quelli di Bre- ■ 
scia) ai quali non si riconosce la 
stessa capacità», mr. 

Pareri contrapposti che si ritro¬ 
vano anche nei commenti circolati 
ieri mattina nei corridoi del Consi¬ 
glio supieriore della magistratura. 
Ma a essere divisi non sono solo i 
magistrati: anche tra gli avvocati - 
pure tra gli stessi difensori degli im¬ 
putati nei vari processi di Tangen- 
topjoli - le opinioni sono tutt’altro 
che concordi. La maggioranza, ov¬ 
viamente. è favorevole alla scelta 
della Cassazione, ma se pier il pre¬ 
sidente dell’Ordine milanese. Mi¬ 
chele Sapionara. è «una lezione prer 
i giudici dì Mani pulite, un monito a 
stare più attenti». p>er Marco De Lu¬ 


ca -si tratta di una sentenza deva¬ 
stante per tutta l’inchiesta milane¬ 
se». Per Giannino Guise «è la con¬ 
ferma che la battaglia da fare fin 
dall’inizio era quella di ristabilire le 
regole del gioco, peichù lo strapo¬ 
tere del Pm deve essere ridimen¬ 
sionato». Lo spostamento del pro¬ 
cesso - osserva però Marco De Lu¬ 
ca - «potrebbe essere un autogol ' 
per gli stessi finanzieri, ' perché 
sembra che la proq.uta,di,Btq^ia 
, tenda più a valutare come concus- 
i sione che come coiTuzione gli epi¬ 
sodi oggetto di questa inchiesta».- , 

! A invocare correttezza nei con¬ 
fronti delta Suprema corte è Gio- 
. vanni Maria Rick («Come giusta¬ 
mente si è protestalo contro le stru- 
' mentalizzazioni delle iniziative giu¬ 
diziarie del poo/ milanese di Mani 
■; pulite, cosi credo sia necessario fa¬ 
re anche per la Cassazione, usan- 
i do lo stesso metro e avendo io stes- 
; so rispetto»), mentre Nadia Alecci 
-che difende l’avvocato Taormina 
- chiede «moderazione, in quanto 
il ruolo degli avvocati è un ruolo 
' tecnico, percui prima di ogni com¬ 
mento è necessario leggere le mo- 
• tivazioni della sentenza». Va più in 
là Giuliano Spazzali, presidente 
della camera penale di Milano, 
che condanna chi, «pur premetten¬ 
do "dobbiamo attendere le moti¬ 
vazioni della sentenza”, in realtà 
dà giudizi di merito». E i'Unione 
' delle camere penali si appella «a 
tutti coloro che hanno responsabi- 
‘ lità nell’amministrazione della giu¬ 
stizia affinché si ritorni al più ngo- 
roso rispetto di tutte le regole». , 


■ ROMA. Le polemiche sulla 
sentenza della Cassazione, che i 
sottrae il procedimento sulla cor¬ 
ruzione nella Guardia di Finanza • 
a .Milano e lo assegna a Brescia, 
sono dure e probabilmente non 
si spegneranno ■ presto. Non è - 
inutile, 1 dunque, - approfondire ’ 
l’argomento anche da un punto ; 
di vista tecnico. Domanda: quali -, 
disposizioni di legge consentono ’’ 
una decisione di questo tipo? La ' 
risposta, naturalmente, è conte- • 
nuta nei codici. > - . , 

Sono quattro gli articoli che 
nel nuovo codice di procedura 
penale regolamentano l’istituto 
della rimessione di un procedi¬ 
mento. Recita l’arti¬ 
colo 45 (casi di ri¬ 
messione): «In ogni’ 
^ stato e grado di meri- 

B V\ to, quando la sicu- 

WWf rezza o l’incolumità 

pubblica ovvero la li¬ 
bertà di determina- 
I ^ zione delle persone 

Iche ;parteciptino al 
I processo sono pre- : 

LI. l-'W'. giudicate da gravi si¬ 
tuazioni locali tali da 
turbare lo svolgimen- ; 
to del processo e non altrimenti ' 
eliminabili, la corte di Cassazio¬ 
ne, su richiesta motivata del pro¬ 
curatore generale presso la corte : 
d'appello o del pubblico ministe¬ 
ro presso il giudice che procede 
o dell’Imputato, rimette il proces¬ 
so ad altro giudice, designato a 
norma dell’articolo 11 ». ovvero al 
giudice che ha sede nel capo- 
luoggo del discetto più viciitp. 

L'articolo 4fe dèi epp tratta del¬ 
le modalità 0 dei tempi in cui for¬ 
mulare la richiesta di rimessione, 
mentre l’articolo 47 parla degli ; 
effetti della richiesta: «La richiesta : 
di rimessione non sospende il 
processo, ma il giudice non può 
pronunciare sentenza fino a che : 
non sia intervenuta l’ordinanza - 
che dichiara inammissibile o ri¬ 
getta la richiesta», si legge nel te- 
.sto. «La corte di Cassazione può 
disporre con ordinanza la so¬ 
spensione del pnxtesso. La so¬ 
spensione non impedisce il com¬ 


pimento degli atti uigenti». 

È l’articolo 48 a parl^lre della 
“decisione": «La corte di Cassa¬ 
zione decide in camera di consi¬ 
glio, a norma dell’aiticolo 127, 
dopro aver assunto, se necessa¬ 
rio, le opportune informtizioni. 
L’ordinanza che accoglie la ri¬ 
chiesta è comunicata senza ritar¬ 
do al giudice procedente e a 
quello designato. 

11 giudice procedente trasmet¬ 
te immediatamente gli atti del 
processo al giudice designato e 
dispone che l’ordinanza della 
corte di Cassazione sia per estrat¬ 
to comunicata al pubblico mini¬ 
stero e notificata alle parti priva¬ 
te. 11 giudice designato dalla cor¬ 
te di Cassazione dichiara con or¬ 
dinanza se e in quale parte gli atti 
già compiuti conservano effica¬ 
cia. Nel processo davanti a tale 
giudice le parti esercitano gli 
stessi diritti e facoltà che sareb¬ 
bero loro spettati davanti al giudi¬ 
ce originariamente competente». 

il quarto comma dello stesso 
cirticolo afferma inoltre che «se la 
corte rigetta o dichiara inammis¬ 
sibile la richiesta dell’imputato, 
questi, con la stessa ordinanza, 
può essere condannato al paga¬ 
mento a favore della cassa delle 
ammende di una somma da lire 
cinquecentomila a tre milioni». 
Sempre cilla rimessione si riferi¬ 
sce l’cuticolo 49 che tratta della 
possibilità di una nuova richiesta: 
«Anche quando la richiesta di ri¬ 
messione è stata accolta, il pub¬ 
blico ministero o l’imputato può 
chiedere un nuovo provvedimen¬ 
to per la revoca di quello prece¬ 
dente o per la designazione di un 
altro giudice... L’ordinanza che 
rigetta o dichiara inammissibile 
per manifesta infondatezza la ri¬ 
chiesta di rimessione non impe¬ 
disce che questa sia nuovamente 
proposta purché sia fondata su 
elementi nuovi. La richiesta di¬ 
chiarata inammissibile per altri 
motivi può essere sempre ripro¬ 
posta». 


Panico negli uffici giudiziari. Richiesta di aumento di personale del 30 per cento 


«Aiuto!» Và 



MARINA MORPUROp ' . 

m «Non mi resta che la speranza •stiamo occupando di processi or- . 
di ricevere un aiuto dal Ministero». ■ dinari...non c’è nulla che abbia ri- : 
Il dottor Giorgio Allegri, presidente flessi politici. SI, ci sono fatti di san- •, 
del Tribunale di Brescia, ha avuto : gue, omicidi: insomma, si tratta di 
24 ore di tempo per digerire la noti- fatti banali, anche se mi rendo • 
' zia della «rimessione» dell’inchie- : conto che è triste definirli così. Ma ■ 


sta sulle Fiamme Gialle, rime.ssione ; cosa vuole, è quarant’anni che ci 
forse foriera di altri traslochi di in- vivo in mezzo..,». •: 

dagini e di processi tanto delicati . ., j ^ ■ 

quanto mastodontici; Ai panico di ;;• Indagini SCI^n 
ieri, negli uffici giudiziari della Leo- , ® categoria dei protesi ordì- 

nessa è subenhata la preoccupa- ’ 

zione, insieme alla volontà di riu- = * nelleTuFe Lscia^ ' 

-n' S ’ "e M Pleura ha tra le mani tre in- 

Ka e m^^ttata svolta im[^r^ ^ 

daUa Corte di Cassazione. Sull Um- ■ prossime alla fine: il caso Curtò, 
tódi len eraromparso lo sfogo del ; n Dolce, e il caso Albertini. 
capo della Procura, che paventava. : Ovvero.. tre clamorose • inchieste 
un collasso della pubblica accusa, ^ ^-he trattano di casi di corruzione, e 
destinata ad essere travolta dai fai- . nelle quali sono coinvolti anche 
doni di Mani Pulite. Oggi tocca al . qug notissimi magistrati. Tra poco • 
presidente Allegri formulare prò- potrebbe andare alla sbarra Diego ' 
nostici neri suH’immediato futuro ; . Curtò, presidente vicario del Tribu- 


dell’apparato giudiziario brescia¬ 
no. Il tribunale sta preparandosi a 
vivere una nuova stagione, che an¬ 
cora non è cominciata. «Attual¬ 
mente - spiega il dottor Allegri - ci 


■ naie di Milano, arrestato nel set- ’ 
tembre del 1993 e accusato di aver ■ 
accumulato a suon di mazzette (la. 
più cospicua: 320 milioni riscossi 
durante «l’affare Enimont») un te¬ 


soro miliardario, gelosamente cu- 
.stodito in una Banca di Lugano. Un 
processo - quello al giudice Curtò : 
- che si preannuncia lungo e com¬ 
plesso, come Complesso si prefigu¬ 
ra quello all’ex sostituto procurato¬ 
re di Como, Romano Dolce, addi¬ 
rittura sospettato di essere coinvol¬ 
to in un’intricatissima storia di spie, 
con traffici di armi e di materiale 
radioattivo dai Pesi dell’Est, con : 
spaccio di banconote e di titoli di ' 
credito falsi. Con Dolce è coinvolto ) 
anche Aldo Anghessa, pirotecnico 
personaggio che si proclama da 
anni al servizio dei servizi segreti: e - 
si sa che Amghessa, dal punto di vi- ' 
sta processuale, è una vera mina 
vagante, pronto come è a estrarre ■ 
dal suo cilindro sempre nuove e 
«scottanti» rivelazioni. . 

Accanto a questi due futuri pro¬ 
cessi, «acquistati» da Brescia per 
competenza, ce n’è un terzo, que¬ 
sta volta «autoctono». La Procura • 
sta indagando su! professor Alber¬ 
to Albertini, direttore del III labora¬ 
torio di analisi dell’Ospedale Civile, ■ 
e definito «il Poggiolini della dia¬ 
gnostica bresciana». Per la vicenda 


di Albertini - accusato tra l’altro di 
concussione, corruzione, p^ulato 
- sono stati fatti interrogatori a tap¬ 
peto nelle case farmaceutiche, e 
raccolti tonnellate di documenti. 
Con Albertini. ex segretario della, 
De cittadina, ed collaboratore del 
ministro Garavaglia. si può davvero ' 
cominciare a parlare di una Mani 
/’u/ùe bresciana, . ■ 

Tutto bloccato? 

Una volta fornito questo quadro, 
risultano comprensibili i timori del 
presidente del Tribunale di Bre¬ 
scia: che cosa accadrà quando tut¬ 
to ciò. con il terribile sovrappiù del¬ 
le inchieste strappate da Milano 
per volére della cisazione. andrà 
ad abbattersi sulle due sole sezioni 
del penale bresciano? Una delle 
sezioni - spiega il dottor Giorgio 
Allegri - rischia di restare comple¬ 
tamente bloccata dal lavoro «mila¬ 
nese». L’altra dovrebbe fare il resto: 
occuparsi degli altri processi, oc¬ 
cuparsi dei detenuti, fornire i giudi¬ 
ci per la Corte d’Assise. Ma non ba¬ 
sta. perché la sezione «superstite» 
dovrebbe anche fungere da Tribu¬ 
nale delia Libertà, con il carico di 


lavoro che ne consegue, I tempi di 
, attesa per la giustizia bresciana, 
ora definiti «accettabili» («Se non ci ; 
sono imputati detenuti si aspetta 
circa un anno per il processo, altri¬ 
menti molto meno» precisa Alle- 
;. gri) diventeranno eterni? «Speria- : 
. mo di no»-sospira Allegri-"Eco- 
. munque sto per chiedere aiuto. In¬ 
nanzitutto, abbiamo bisogno di . 
personale di cancelleria...ora l’or¬ 
ganico è di 100 persone, ma ce ne 
vuole almeno il 25 o 30°ó in più. E 
poi. chiederò che ci vengano man¬ 
dati degli altri magistrati, dal di¬ 
stretto o anche da fuori, C’è una 
, legge di due o tre anni fa che lo 
■ permette...spero che ci mandino • 
, almeno due rinforzi». Alla stessa ' 
legge si richiama il deputato prò- ' 
' gressista ed ex magistrato Giusep¬ 
pe Ayala, ma con un importante 
distinguo', il presidente del tribuna- ' 
le di Brescia vuol affidare ai giudici ■ 
«importati» - il lavoro .- ordinario. ■ 
mentre Ayala ha chiesto-in un’in¬ 
terrogazione parlamentare - che i ' 
«rinforzi» vengano mandati a Bre¬ 
scia proprio da Milano, e per occu¬ 
parsi dell’inchiesta trasferita. :: ■ 


Il procuratore capo di Brescia, Francesco Usclotto 


/fi REMO con AVVENIMENTI 
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Da Giovanni XXIII a Degaulie 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Celli accusa la Rai: 

1 

^weca e compra persone 
Epurazione alla Tgr 


«La Rai sta usando i soldi per comprere i dipendenti. A fine 
anno i debiti supereranno i cento miliardi» denuncia l’ex 
direttore del personale Pierluigi Celli. L’azienda risponde 
con una querela. Il consigliere Cardini parla di nuovo del¬ 
le sue dimissioni. Epurazione alla Tgr: via i capiredattori 
«scomodi» di Milano (Costa) e Firenze (Poggianti). Dure 
reazioni sindacali e politiche. Oggi nuovo pacchetto di 
nomine al Cda: arrivano i vice del le reti? 


. maucklla ciarnclli silvia oarambois . 


SI ROMA. E dopo tre mesi di volu¬ 
to silenzio Rerluigi Celli, capo del 
personale Rai all'epoca dei profes¬ 
sori. ieri non ce l’ha fatta a tacere e 
stimolato dal dibattito sul libro di 
Paolo Murialdi «Maledetti professo¬ 
ri», presenti l'autore e Franco Car¬ 
dini membro dell'attuale Cda. ha 
ripreso la parola nella sala della 
Stampa estera. Lo ha fatto per spa¬ 
rare senza mezzi termini sull'attua¬ 
le vertice aziendale. «Noi eravamo 
ingenui, certamente onesti -ha det¬ 
to Celli- e siamo stati capaci di n- 
sparmiare perfino sugli straordina- 
n. portando la gente della Rai a 
condizioni che non aveva mai vis¬ 
suto. Se ci avessero Itisciato lavora¬ 
re avremmo potuto chiudere l'an¬ 
no in pareggio. Percome si stanno 
spendendo i soldi adesso credo 
che. invece, il deficit ci sarà, attor¬ 
no ai cento miliardi. D'altra parte - 
ha continualo Celli- con 1 soldi si 
possono fare molte cose. Se non si 
fanno 1 programmi, come mi pare 
stia accadendo, ci si comprano le 
personeuE questo credo sramolto ' 
coerente con certi discorsi, atteg- • 
giamenti, impostazioni che stanno 
venendo fuori. Le promozioni di 
questi giorni, le spese fatte non uti¬ 
lizzando le prersone, il pagamento 
delie cause per tutto quello che è 
successo, se andrà bene, costeran¬ 
no tra i venti e i trenta miliardi. Do¬ 
ve la coerenza?». Ad ascoltare Celli 
molti giornalisti Rai. Paolo Murialdi 
che vedeva riconfermata la sua tesi 
che «la Rai è una vicenda amara» e 
quanto aveva scritto nel suo libro 
sull'avventura ai vertici dell'azien¬ 
da di viale Mazzini non rinuncian¬ 
do, però, a ribadire la necessità «di 
arrivare ad un tavolo comune di la¬ 
voro per ridisegnare il sistema in¬ 
formativo ’ italiano».l'onorevole 
elogio Napolitano, che nominò da 
Presidente della Camera i «profes¬ 
sori» e che non ha mancato di sot¬ 
tolineare come «quei consiglio di 
amministrazione fu messo nelle 
condizioni di dare le dimissioni 
con un atio di coercizione» e Fran¬ 
co Cardini. Nel consueto profluvio 
di parole ha dato ragione a tutti, ha 
prométtesso richieste di spiegazio¬ 
ni su ogni caso sollevato dai pre¬ 
sentì; ha mostrato il suo lato barri- 
cadeto (ma già perdente) in dife¬ 
sa di alcune «rimozioni» in atto in 
sedi regionali di prestigio. E poi 


■> (d'improvviso esperto dì fatti ani- 
ministrativi) ha cercato anche di 
giustificare le spese con la necessi¬ 
tà di creare una spinta ad una auto 
; in panne (la Rai) che, quanto, pn- 

■ ma ricomincerà a funzionare (dice 
lui) proprio per questo sforzo d'av¬ 
vio. immancabile il solito tormen¬ 
tone sul fatto che lui quanto prima 
lascerà il suo posto, una quindici¬ 
na di giorni non di più e che, co¬ 
munque nel Cda previsto per oggi, ' 
si renderà utile chiedendo spiega¬ 
zioni sulle affermazioni di Pierluigi . 
Celli nei cui confronti l'azienda, 
comunque, ha già prcannunciato 
una querela per diffamazione, il ' 
vero mistero resta il perchè li consi- 

■ glierc Cardini,. davanti a ■ tanto ■, 
scempio, non acceleri le sue dimis¬ 
sioni. Glielo hanno chiesto, ancora 
ieri, alcuni giornalisti, lo ha ribadito 

, il deputato progressista Giuseppe 
Giulietti. Ma Cardini su questo pun- 
' ■ to è capace di uno slalom perfetto ' 
e preferisce buttarsi sulla battutta, 

^ «Beato lei professore che è riuscito 
' a togliersi da quella gabbia di mat¬ 
ti. Lei mi faccia le condoglianze» 

' ha detto a Murialdi come se restare 
1 nel Cda fosse un obbligo e non 
una scelta, , - 

Vlgorellielenomlne 

Aveva sostenuto che non avreb¬ 
be toccalo i vertici della Tgr. E inve- 

• ce da qualche giorno non si fa che 
parlare dei nuovi capiredattori di ■, 

, Piero Vigorelli. Non si la che parla- 
' re di epurazioni. E ieri la conterma 
è an-ivata dallo stesso direttore dcl- 
' le testate regionali; a Milano. Bolo- « 
gna e Firenze amva una task force 
di nuovi redattori capo; soprattutto - 
' vengono - allontanati personaggi 
«scomodi» come Roberto Costa da 
' Milano, che aveva già preso posi-, 

' zioni polemiche nei confronti di ) 
Vigorelli e al quale la redazione 

• aveva ribadito la fiducia solo pochi • 

, giorni fa. e Franco Poggianti da Fi- 

■ lenze, contro il quale sarebbero ( 
' stati fatti «dossier» delaton da parte ' 

, di alcuni giornalisti appartenenti 

all'area governativa. Al loro posto 
sono ■ candidati, nspettivamente, 
Giancarlo Gioielli, giovane capore- 
' dattore del Tgl di area cattolica 
; (dopo, probabilmente, un interim 
del condirettore Gianluigi • Da ' 
Rold), e Filippo Cicognani, repub¬ 


blicano, già candidato alla vicedi- 
rczionc del Tg3. Il forzista Binacchi 
(responsabile a Bologna) passe¬ 
rebbe invece ai rapporti con le re¬ 
gioni del Tgl per far largo a Stefa¬ 
no Spreto, vàcino ad Alleanza Na¬ 
zionale. «Ricordo che il caporedat¬ 
tore di Milano aveva rassegnato il 
mandato due mesi fa, che il capo- 
redattore di Bologna ha assunto un 
incanco di prestigio al ^1 e che il 
caporedattore di Rrenze è stato 
cambiato nell'ambito di un norma¬ 
le avvicendamento», ha dichiarato 
stizzito Vigorelli, mentre da più 
parti si.levavano dure prese di posi¬ 
zione contro l'epurazione della Tgr 
(che potrebbe riguardare anche le 
sedi di Torino e di Roma). 

L'Usigrai denuncia il fatto che 
Vigorelli ha evitato di parlare delle 
.sostituzioni col sindacato, «anche 
su specifica richiesta»; Luigi Berlin¬ 
guer. presidente del gruppo dei 
Progressisti alla Camera, parla di 
«lottizzazione grave c sistematica» 
c di un Cda della Rai «ormai decot¬ 
to e sfiduciato dal parlamento che 
insìste nella sua opera di distruzio¬ 
ne del servizio pubblico»; ed è Vin¬ 
cenzo Vita a sottolineare come si è 
arrivati alle «vendette pure e sem¬ 
plici». ai «colpi di mano alla radio¬ 
fonia». alla «caccia alle streghe nel¬ 
le redazioni regionali, senza rispet¬ 
to per le storie aziendali». Contro 
l'infornata di nomine che si annun¬ 
cia nel Cda di oggi intervengono 
anche esponenti del Ppi, da Follo¬ 
ni, che parla di una Rai «delegitti¬ 
mata e senza regole», a Rosy Bindi.' 
che parla di «occupazione militare 
deH'informazione della Rai». 

Ma questa mattina II pacchetto 
di nomine di cui si occuperà il Cda 
Rai sarà probabilmente assai più 
cospicuo; ci sono molte nuove vi- 
cedirezioni in vista, da quelle per la 
radio (si fa il nome di Piseichio del 
Cis-Viaggiare informati, vicino ad 
An, come vice di Paolo Fran¬ 
cia) .mentre sembra confermata 
l'emarginazione di Roberta Carlot- 
fo. la cui struttura radiofonica cul¬ 
tura-spettacolo dovrebbe venire 
«cancellata»). Per la Tgs si fanno i 
nomi di Andrea Giubilo e di Peduc¬ 
ci come vice di Bartoletti, mentre il 
Cda vorrebbe imporre anche Mi¬ 
chele Giammarioli. E De ■ Luca 
(proveniente da Milano) è candi¬ 
dato alla vicedirezione di Raitre. 

Berlusconi: «Parlerò» . . 

In una giornata cosi caotica non 
poteva mancare riniervento del 
presidente del Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi. che - nonostante gli impe¬ 
gni coi sindacati - trovava il tempo 
di dare una dichiarazione sibillina, 
che ha tenuto in sospeso per tutta 
la giornata la Rai; aveva infatti 
preannuncìato per ieri sera dichia¬ 
razioni a proposito dei suoi rap¬ 
porti con il precedente consiglio 
d'amministrazione della Rai. 


I Polito _ .., , 

L’ex direttore del personale attacca il Cda che lo querela 

II leader ppi: «Non è vero che la Puglia è appaltata ad An» 


Giovedì 1 dicembre 199-1 



Massimo D'Alema e Rocco Buttlgllone 


Vincenzo Serra/Lmea Press 


«Insieme sbarriamo il passo a questa destra» 

D'Alema a Foggia, comizio con Buttìglìone: «Giornata storica» 


Grande folla e grande entusiasmo in piazza a Foggia, al 
comizio con D’Alema e Buttiglione.'«Siamo diversi, ma 
insieme possiamo vincere e battere una destra pericolo¬ 
sa», dice il segretario del Ppi. «Spero che da questo nasca ' 
una nuova prospettiva di governo per il paese», aggiunge 
il leader della Quercia. E parla di una serata «storica»; ■ 
«Qualcosa in Italia sta cambiando». Sembra distante il' 
paese virtuale dei Ferrara, dei Pilo e dei Berlusconi. ' 

_^_ DAL NOSTRO INVIATO '' ' ' . 

ALBERTO LEISS 


■ FOGGIA.' Magari c'è davvero 
un'altra Italia, diversa da quella vir¬ 
tuale dei sondai di Gianni Pilo. 
Diversa dai sorrisi catodici di Berlu¬ 
sconi. Che si appassiona alle idee 
e ai valori della politica, più che 
agii avvisi di garanzia. L'Italia che 
non è solo in piazza con i sindaca-, 
ti, ma anche nelle piazze di questi 
comizi elettorali nel Sud. A Foggia. - 
sommerso da giornalisti e fotografi, 
e di fronte a una folla che manife¬ 
stamente è in maggioranza per 
Massimo D'Alema, anche il profes¬ 
sor Buttiglione appare assai diver¬ 
so da quello che abbiano visto con 
qualche sconcerto a «Striscialanoii- • 
zia». Quando il candidato comune 
di progressisti e popolari alla Pro¬ 
vincia, Il professor Antonio Pelle¬ 
grino, cita i due segretari nazionali ' 
presenti, è un boato. •-- - 
Il microfono poi passa a Butti- 
glione. Davanti a lui sventolano le 
bandiere rosse del Pds, e anche 
due bandiere biancne con lo scu¬ 
do crociato. Comincia con qual¬ 
che impaccio. «Presentiamo candi¬ 
dati onesti, efficienti, trasparenti...». - 
Applausi di incoraggiamento. Poi 
amva la sostanza politica; com'è 


che «ex democristiani» e «ex comu¬ 
nisti» SI alleano insieme? «Per batte¬ 
re la destra...», urla qualcuno. «È già 
successo una volta - ammette il 
professore - col fascismo...». Oggi 
non c'è il fascismo, ma Buttiglione 
vede comunque un "pencolo» in 
questa destra «ex, post, quasi» fa¬ 
scista. Si, se l'Italia fosse un «paese 
normale - d ice - noi potremmo es¬ 
sere amici, ma aliemativi». Invece 
normale non lo è: «La corruzione 
ha intaccato l'amore per la demo¬ 
crazia. i giovani cercano orienta¬ 
mento, possono sorgere forme di 
radicalismo di destra che minac¬ 
ciano la democrazia... Gli sbarrere¬ 
mo li passo insieme». Poi il mite di¬ 
scepolo di Del Noce conquista la 
piazza. «Lo sapete che non mi pia¬ 
ce il comuniSmo. Ma il Signore, 
che ama il nostro paese, ha fatto si 
che anche una cosa cattiva come il 
comuniSmo in Italia abbia dato ' 
frutti buoni. E qui siamo nella terra ; 
di Di Vittorio...». Già. l'uomo che 
spingeva i lavoratori a riconquista- 
re la propria dignità. Ed è «molto ■ 
preoccupato» ■ Buttiglione, come 
b'Alcma, di un governo che non ri-. 
cerchi l'accordo con un sindacato 


unito. Sembra proprio crederci in 
questo incontro non episodico, tra 
forze che «sulle regole di una de¬ 
mocrazia europea possono inten¬ 
dersi. malgrado le molte differen¬ 
ze». Particolarmente qui nel Sud. 
-Avevano detto che il Sud era m 
mano alla destra. La Riglia appai- ■ 
tata a An. Che I mendionali votano 
sempre II piotere. Non è vero, e di¬ 
mostriamoglielo ancora una volta. 
La destra se non passa qui non va , 
da nessuna parte''. 

D'Alema è visibilmente soddi- < 
sfatto. Dalla folla piovono caramel-. 
le sul palco. «E una serata storica - ’ 
mormora ai giornalisti inforno - l'I¬ 
talia è cambiata...». Lo ridice pochi 
minuti dopo al microfono. E subito 
si spinge più in là. Ricorda tutte le 
città in cui l'alleanza è presente. 
Viene da un altro comizio a Pesca¬ 
ra. Anche II una piazza piena di 
gente. E ii candidato dei popolari. 
Carlo Mimola, che si schiera favore 
del candidalo progressista, Mario ' 
Collevecchìo. Lina scelta che costa 
le dimissioni del segretario provin¬ 
ciale del Ppi. E che non ha nulla - 
ncorda lo stesso D'Alema - della 
convenienza del potere. La destra 
è forte a Pescara. Aveva fatto >pont 
d'oro» ai popolari. Il ballottaggio è 
uno dei più a rischio. «Ma trovo na- , 
turale che in un momento come 
questo - dice il segretario del Pds - 
le forze democratiche eredi delle’ 
migliori tradizioni popolar si uni¬ 
scano. E io spero che questo pre¬ 
pari una prospettiva comune per il 
governo di questo paese». *■ 

E se Buttiglione cita Di Vittorio, ' 
D'Alema ricorda Aldo Moro: «In 
Puglia le culture democratiche so¬ 
no ben piantate.. « Il segretano del 
Ppi sarà d'accordo? Prima del co¬ 
mizio, a chi gli ricordava la soddi¬ 


sfazione di Giuliano Ferrara per 
l'altola all'alleanza col Pds venuta 
da ambienti ecclesiastici, aveva ri¬ 
sposto sornione: «Le guardie sviz¬ 
zere parlano in tedesco, le capisco 
meglio IO di Fenara..». E a chi insi¬ 
steva: come mai sceglie il Pds e 
non Forza Italia? nmandava la do¬ 
manda; «È più affidabile per il cen¬ 
tro Forza Italia che sta con An. o il 
Pds che lascia Rifondazione'’» 

Non sono mancate, lungo ’ la 
giornata, altre battute sulla vicenda 
politica. La •venfica» fatta dal go¬ 
verno? Per D'Alema è stato • uno 
scherzo». «Non si è mai dato al 
mondo che un governo verifichi se 
stesso. La vcnfica so ha un senso . 
consiste nel verificare, appunto, se 
li governo ha una m.kgioranza 
parlamentare. Il vero confronto po¬ 
litico ci sarà dopo la finanziana, 
cosi come aveva chiesto Bossi; ' 
questa iniziativa di anticipare la ve- 
nfica ha fatto pluff» E sulla senten¬ 
za della Cassazione che ha tolto 
parte dell'inchiesta al pool milane¬ 
se: «Si scarica sulla procura di Bre¬ 
scia - nota ancora D'Alema - un 
compito immane. Rivolgo, pertan¬ 
to, la richiesta al ministero della ' 
giustizia di dotare questa procura 
dei mezzi per compiere queste in¬ 
dagini. Altrimenti il rischio che 
questo trasfenmento sia un puro e 
semplice insabbiamento diventa 
nei ratti reale». E anche Buttiglione 
non nasconde perplessità. Rispetta 
la decisione d ei magistrati, ma ag-, 
giunge; «Ci spiace invece avere fa 
sensazione che anche queste deci¬ 
sioni siano un aspetto dello scon¬ 
tro fra governo e magistratura che 
SI prolunga e complica e rende 
sempre più difficile per tutti ricono¬ 
scersi in un sentimento di giustizia 
e di equità». 


gisi II Venerabile: «Il clima verso di noi è cambiato». Interrogazione dei progressisti al Senato 

Gel: «Nel Governo sette uomini della P2 » 


Sette ministri deU’attuale governo erano iscritti alia P2: pa¬ 
rola di Lido Celli che non ha difficoltà a dichiarare che 
oggi, in Italia, il clima nei confronti della sua loggia è cam¬ 
biato. Un’interrogazione dei senatori progressisti: «Chi so¬ 
no gli altri sei visto che uno è il presidente del Consiglio?». 
Sergio Flamigni: «Si sapeva fino a ieri che soltanto Berlu¬ 
sconi e Fiori erano inseriti negli elenchi e che Martino ave¬ 
va fatto richiesta di iscrizione alla loggia». ' 

NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA. •Sette degli attuali mini¬ 
stri erano iscritti alla P2»: e c'è da 
preoccuparsi, se lo dice Lido Gellì. i 
Cosi, letta l'ultima esternazione del ' 
Venerabile, tre senatori progressisti 
hanno preso carta e penna ed han¬ 
no presentato una interrogazione 
al presidente del Consìglio. ; Gli 
chiedono lumi sulle risposte date 
dal «materassaio d'Arezzo», come 
lo chiamava Andreotti, ad un gior¬ 
nalista della Voce di Mantova. Celli 
- nel corso dì un’intervista pubbli¬ 
cata domenica scorsa - sostiene. 


appunto, che diversi membri del¬ 
l’attuale governo erano legati alla 
, Propaganda 2, che definisce «una 
loggia d’elite con ministri e deputa¬ 
ti». ' - - . 

Chi sono gli uomini cui allude il 
Venerabile? Chiedono di saperlo 
■ Gianfranco Pasquino, Roberto Sor- 
roni ed Enrico Falqui che reputano 
Berlusconi la persona più adatta a 
fornire una risposta. «Essendo già 
• accertato che uno dei sette di cui 
' sopra è il presidente del Consiglio», 
scrivono ì senatori, si vuole soddi¬ 


sfare «la legittima curiosità di sape¬ 
re quali siano gli altri sei ministri 
dell'attuale governo* di cui parla 
Celli. La loro interrogazione è pas¬ 
sata quasi inosservata. Soltanto l'a¬ 
genzia giornalìstica Dire ne ha dato 
notizia. ■ ■ ■ ' - 

•Le dichiarazioni di Celli sono la 
dimostrazione che la P2 ha vinto - 
commenta con amarezza Sergio 
Ramigni. già membro della com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
presieduta da Tina Anseimi -, ep¬ 
pure sorprendono lo stesso. Si sa¬ 
peva fino a ieri che soltanto Berlu¬ 
sconi e Fiori erano inseriti negli 
elenchi e che Martino aveva pre¬ 
sentato domanda d’iscrizione alla 
loggia». 

Ma gli affiliati non sì limitavano 
ai 962 nomi rinvenuti negli elenchi 
trovati a Castiglion Fibocchi. Lo 
stesso Celli, infatti, disse che i pi- 
duisti erano più di 2300. «Quindi lui 
sa bene chi sono le persone che 
non rientravano nell’elenco par¬ 
ziale scoperto a Villa Wanda», sot¬ 


tolinea Ramigni. Berlusconi ammi¬ 
se, in qualche modo, di aver otte¬ 
nuto la tessera della P2. anche se 
sminuì la portata della sua iscrizio¬ 
ne. Celli, però, nel corso di una in¬ 
tervista. disse che l'attuale capo del 
governo prestò giuramento alla 
sua loggia. Roti compare negli 
elenchi, anche se ha sempre nega¬ 
to l’appartenenza alla P2. Martino 
ammise di aver presentato doman¬ 
da. Poi parti per gli Stati Uniti e la 
sua pratica non venne perfeziona¬ 
ta. Nel frattempo gli elenchi venne¬ 
ro scoperti. Si parlò recentemente 
delle due visite compiute dall’avvo¬ 
cato Cesare Previti a casa Celli, sul 
finire degli anni '80, L’attuale mini¬ 
stro della Difesa li giustificò addu- 
cendo ragioni professionali. Ma 
non risulta che abbia difeso il Ve¬ 
nerabile in alcun procedimento 
penale. 

Ma il capo della P2 non si limita 
a far sapere in giro che sul conto 
dei componenti del gabinetto Ber¬ 
lusconi avrebbe qualcosa da dire 


di molto interessante. Afferma di 
non aver fiducia nel governo, an¬ 
che se ne fanno parte sue vecchie 
conoscenze. Poi. però, aggiunge 
che oggi «il clima in Italia verso la 
P2 è cambiato». E per giustificare 
questa affermazione ricorda la re¬ 
cente sentenza della Corte di Assi¬ 
se di Roma che ha assolto la sua 
loggia. Alia fine attacca, uno dopo 
l'altro, quelli che evidentemente 
considera i suoi nemici. E ce n'è 
f>er tutti: per i vivi (Oscar Luigi 
Scdlfaro, Tina Anseimi. il cardinale 
Carlo Maria Martini) e per i morti 
(Giovanni Spadolini e &ndro Per- 
tini). ■ . 

La sua esternazione, nella so¬ 
stanza, potrebbe essere definita 
■brevi cenni sul mondo». Quello 
dei poien occulti, ovviamente. «Vo¬ 
levo creare una sorta di Onu mas¬ 
sonica». confessa il capo della P2 
ad un certo punto. Chi glielo impje- 
di? «1 servizi segreti sovietici che si 
sono serviti, in Italia, di magistrati 
comunisti». 


ACCENDETE 
LE CALDAIE 

Hfa piima coiifi*ohtatele 
E lipassate con noi 
le principali noi*nie 
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LO SCONTRO POLITICO. 


L’ex presidente: raccordo tra le parti patrimonio prezioso 
Gli studenti: toma in campo. «Ma io non sono un politico...» 


■ TRENTO *La concertazione so- . 
ciale è un bene da valonzzcire, non 
da distniggere». Parola di Cario r: 
Azeglio Ciampi che ha governato ii 
tragheRo-itaKa nelia fase più acuta ' : 
dell'emergenza politica, istituzio¬ 
nale ed economica. L'ex presiden¬ 
te del Consiglio ù davanti agli stu¬ 
denti del dipartimento di econo¬ 
mia dell'Università di Trento. Un 
discorso asciutto, tanto zeppo di ^ 
ciirce di fatti quanto scevro da re¬ 
torica. No. non è un «amarcord». 
Salvo forse per quell'accenno fina- • 
le: «Passano rapide ie stagioni della < 
politica e ie responsabilità di go¬ 
verno...». . ' 

Il «nuovo che avanza» tutto can- . 
cella e tutto pretende. Ciampi non 

10 giudica, non vuole giudicarlo. . 
Glielo chiedono, insistentemente, 
gli studenti e gli insegnanti accorsi 

a (rotte (la sala non ce l'ha fatta a ' 
contenerli tutti: si è dovuto in fretta ' 
c furia coliegame un'altra con la tv 
acircuitochiuso, e neppure questo : : 
è bastato). Gli chiedono pure se 
accetterebbe un incarico, come ) 
quello ricevuto il 26 aprile 1993 di- y 
lettamente dal capo dello Stato, se - 
la situazione politica dovesse pre- ^ 
cipitale nuovamente in una <on- ' ‘ 
dizione anomala». Ma il governato- - 
re onorario della Banca d'Italia. ' 
non cede alla tentazione: «Non so- ;. 
no un politico, io. Né é mia inten- .1 
; zione entrare in politica». Poi, a y 
I quattr'occhi con i suoi ospiti, chie- • 
'de quasi scusa [ler tanta ritrosia: •' 

: «Non voglio assolutamente offrire t. 

: pretesti, tanto più in questo mo¬ 
mento di tensione per il paese».. • 

G'à. il caso ha voluto che la «te- - ' 
zione» di Ciampi cades.se proprio . 
nel giorno più caldo del confronto •. 
tra 1 governo e il sindacato. Come -. 
non leggere in controluce quell'in- t, 

. sistenza sul «patrimonio prezioso». 
della concertazione . sociale? - In 
fondo, deve essere proprio Cesi- « 

. genza di sgombrare il campo da ... 
ogni inganno sul passato, sul pre¬ 
sèlle e sul futuro, a spingere l'ex 
piesidente del Consiglio a rompere ; 

11 lungo silenzio e a spiegare le vere > 

ngioni del «salto» dalla recessione 
alla ripresa: «La chiave di volta di ^ 
questo successo ha una identità 
nrecisa: l’accordo fra le parti socia¬ 
li del luglio '93, pietra angolare di 
una coerente politica dei redditi di ■ ’ 
lungo periodo». ,. -iv-ii-. - 

Dunque, Ciampi riceve il man- '• 
dato e forma di fatto un «governo : 
del presidente», con un program- . 
ma «delimitato» ma, in quelle con- - 
dizioni, quasi improbo: «Trarre la . 
democrazia italiana dalla palude . 

, di 'Tangentopoli";, disincagliare i- 
l’azienda Italia dalle secche di un. , ’ 
ristagno che ne stava intaccando le ' 

. stnjtture portanti e pregiudicava, in , ■ 
atto e in prospettiva, la creazione e 
la salvaguardia stessa dei p^ti di .'f' 
lavoro; portare innanzi il risana- 
mento delle pubbliche finanzie; ri- - 
costituire e salvaguardare gli ^uili- 
bri distributivi, sociali, istituzionali; ; 
ripristinare la credibilità, il prestigio if 
del Paese». E subito arriva il conto v 
delia svalutazione del 25-30%, a cui 
il precedente governo di Giuliano ''i 
Amato aveva fatto ricorso per im- S 
pedire che la lira cadesse nel bara- ' 
tro trascinando il paese fuori dal- :. 


Forza Italia d prova 
Sabato in un cinema 
la Milano prò Silvio 



L’ex presidente del Consiglio Cario Azeglio Ciampi 


Augusto Casasoii-Antonio Scattolon/Team Gianni Pilo 


Clami» toma e dà «leàone» 

«La coneertazione sociale ha salvato il paese» 


Ha guidato il «traghetto-Italia» dalla recessione alla ripre¬ 
sa, consegnando «un’impostazione di politica economica 
da consolidare». Ma Carlo Azeglio Ciampi non rivendica 
meriti per il suo «governo del presidente». «La chiave di 
volta di quel successo è l’accordo tra le parti sociali del lu¬ 
glio '93. La concertazione sociale è un patrimonio prezio¬ 
so per il paese», dice agli studenti di Trento. Che gli chie¬ 
dono di tornare in campo. «Ma io non sono un politico...»." 

~~ ... pamualì'cascbllà ^ ^ ■ ' 


l’Europà; «Anche gli esperti più ot- 
timisti prevedevano implicasse il ri¬ 
torno al tasso di inflazione a valori 
prossimi alte due cifre». E. invece, .■ 
resta al di sotto del 4%. mentre la, ■ 
bilancia dei pagamenti di parte < 
coircnte toma attiva. Grazie so¬ 
prattutto all'accòrdo sul costo del 
lavoro, •i:-'-, I 

•«Ne usci rafforzalo il sentimento 
stesso di coesione nazionale», ri¬ 
corda Ciampi. Che insiste; «Quel ,■ 
clima di fiducia preimise poi di af- r 
frontare un autunno, quale quello ; 
del '93, particolarmente pericoloso • 
per l'intreccio di tensioni economi- 


. che c di tensioni socio-politico, e 
anche per gli oscuri attentati dina- 
' mitardi di stampo mafioso di Firen¬ 
ze, Roma, Milano. In un clima di- 

■ verso, difficilmente sarebbero state 
risolte con la trattativa, senza scon¬ 
tri violenti, le gravi crisi di interi set¬ 
tori produttivi, di aree industriali, di 
grandi gruppi...». Come dimentica¬ 
re Crotone? Arrivano, invece, i con¬ 
tratti senza scioperi, persino per i 
metalmeccanici. ; E si ottengono 

, pure risultati di contenimento della 
spesa pubblica. Ciampi è quasi di¬ 
dascalico: «In via diretta, sugli sti- 

■ pendi; in via indiretta, ma non me¬ 


no importante, sulle pensioni, la 
cui dinamica é colicgata agli sti- 
; pendi e all’inflazione. Ma gli effetti ■ 
di credibilità prodotti dal consenso - 
su una ngorosa politica dei redditi 
SI sono'trasmèsiii fórt'eménté'andhe: 
sulla spesa per interessi». ■ - - • • 

Ecco, la vera spina nel fianco del 
risanamento; «Era ed è impossibile 
- nota Ciampi - il nsanamento di , 
una finanza pubblica oberata da 
un ingente debito, se il costo reale 
del finanziamento del debito stes¬ 
so avviene a tassi doppi rispetto al¬ 
la capacità di crescita del paese». ■ 
All’atto deH'inscdiamento del suo 
governo il rendimento di un buono ■' 
del tesoro ftoliennale, al netto del- ; 
la ritenuta ; d'imposta, superava 
ri 1%. A dicembre scende al 7%, . 
con un ; differenziale dimezzato, 
(da oltre 6 a meno di 3 punti per¬ 
centuali) rispetto agli analoghi ti- • 
Ioli tedeschi. È cosi che l’onere 
complessivo degli interessi a carico ; 
dello Stalo previsti in 200 mila mi- ; 
liardi nel '93. di fatto scende a 182 • 
mila miliardi. E nelle previsioni per 
il '94. «con .stima prudenziale». • 
quella tendenza cala ulteriormente . 

' a 176 mila miliardi. . 


Gran parte di quel vantaggio è 
già bruciato (la «tassa» occulta, 
che il nuovo governo ha imposto 
agli Italiani con i suoi litigi, le sue 
ambiguità, la sua inadeguatezza, è 
: costata non meno di 15 mila mi¬ 
liardi). Lo ■ pudicizi.T di Ciampi 
' stende sulla diversa realtà del pre- 
' sente un velo pietoso. Ma la sua 
«lezione» . consente di misurare 
quali e quante occasioni continua¬ 
no ad essere sprecate. Che line 
hanno fatto le privatizzazioni che 
convinsero i mercati finanzian del¬ 
la scelta dello Stato di ridurre il suo 
ruolo a «regolatore» deH’econo- 
mia? E dove sono le innovazioni, i 
pur avviale come la riforma degli ' 
appalti, che avrebbero dovuto ren- 
. dere più efficienti gli investimenti e 
la pubblica amministrazioni? 'E 
perchè non è stata fatta nella pii- 
• mavera del '94, analogamente a 
quanto era stato fatto nel '93 (sol¬ 
tanto 9 giorni dopo l'insediamento 
del governo), la manovra integrati¬ 
va necessaria per consolidare la ri¬ 
presa? , 

Cala, invece, la mannaia sulla 
previdenza. E la si giu.stifica con 
i'«eredità» del passato. Anzi, non 


manca chi accusa proprio il prece¬ 
dente governo per aver «disertato». 
Sarà pure riservato, Ciampi, ma ha 
sopportalo fin troppo. Rendo con¬ 
to di quel che pure ha fatto (gli in¬ 
terventi sulle pensioni di annata e 
su quelle di anzianità nel settore 
pubblico), e spiega perche <i si 
astenne da provvedimenti più este¬ 
si»; -il necessario completamento 
della nforma delle pensioni avreb¬ 
be potuto essere affrontato più 
• agevolmente una volta realizzato 
, uno scenario di palese equilibrio 
nella distribuzione dello sforzo di 
' risanamento della spesa pubblica 
su tutte le sue componenti». A cia- 
scuno II suo: su questo terreno è il 
nuovo governo ad essere latitante, v, 
^ Ma se ; le «stagioni t politiche» 

: cambiano, non puO essere vanifi¬ 
cato il «vincolo» europeo, È questo 
, il messaggio che. alia fine, l’ex pre- 
i sidente consegna: «Se dovessi indi¬ 
care qual è il filo unitario indispen- 
. sabile per assicurare l’intima coe- 
' renza della nostra politica econo- 
: mica, non esiterei a confermare 
: quella via europea che fu prescelta 
dai padri della nostra democrazia». 


■ ROMA. «Sono alla ricerca e so- . 
no curioso. Non me la sento più di ' 
fare solo il politologo e l’ascoltato-' 
re. Certo, penso anche alle tante : 
delusioni che ho avuto, ma alme- 
no potrò sempre dire: ci ho prova¬ 
to, ho portato il mio granello, ho 
contribuito a spostóre un sassoli- 
no...». Domenico Rosati è stato per. 
undici anni, dal '76 all’87, presi- (. 
dente nazionale delle Adi. Poi, per ;/ 
una legislatura, senatore democri- U 
stiano («Ho ballato una sola esta- ' ; 
te», ironizza). Ha scritto una storia ' . 
dei movimento dei lavoratori cri- ' 
stiani, l'incudine e la croce, sta pre- ■ ; 
parando un altro libro; / cattolici 
dei poi. Spiega: «Sono quel|i che in , 
ogni epoca hanno preparato ciò 
che veniva dopo. O^i mi pare che i 
non fervano molto i lavori, in que- ; 
sto cantiere...». E ora. irisieme ad ' . 
altri, sta lavorando a un riuovo prò- 
getto, che si chiama «Rinascita so- : 
ciale» e che ha debuttato nei giorni ' 
scorsi. " 

Allora, Rosati, cho cosa vi prò- ' 

' ■ ponOtO?;v,.v . ■ *'. 

Siamo un gruppo di persone di va¬ 
ria estrazione sociale, culturale e ' > 
politica, disposte ad incontrarsi ’’ 
sulle cose da fare. In modo umile, S 
terra terra... Comune, comunque, '' 
è il giudizio' negativo sull’attuale 
assetto del potete.'sul berlusconi- 
smo, sul rischio.'di un'involuzione ' 
autoritaria.- '.' «■'.«.i , .v / 

Qualcuno (ttrà che sieto una sor- 
ta di trachotto per portare un po': 
di cattolici a sinistra. 

Non siamo contro, ma certo è una 
definizione inopportuna. • . - . - 
E il suo ruolo dentro «Rinascita . 
sociale» quale sarà? : o: « > 

Di allenatore, di giocoliere. Di uno 


L’ex presidente delle Acli lavora al progetto di «Rinascita sociale» 


Rosati: «Noi 


Domenico Rosati, ex presidente delle Adi, racconta i 
suoi rapporti difficili con l’attuale partito popolare, e il 
disagio per «l'integralismo e il pragmatismo» di Rocco 
Buttiglione. Annuncia l’iniziativa di «Rinascita sociale». 
Dice: «C’è troppo clericalismo tra i laici cattolici impe¬ 
gnati m politica», e pronuncia un giudizio negativo «sul- 
l’aftuale assetto del potere, sul berlusconismo». E quel¬ 
l’editoriale dell’Aouen/re:.». ' 



STEFANO DI MICHELE 


Che ha fatto politica senza spor¬ 
carsi le mani, tenendo nel dovuto ■ 
conto il rigore morale, senza pre¬ 
clusioni ideologiche e politiche a 
sinistra. Tutti sanno che per que¬ 
sto sono stato escluso e penalizza¬ 
to dal Caf e dalla vecchia De. Ma 
non ero neanche troppo gradito 
alla nuova. ■ ■ ' 

- Torniamo al vostro progetto. - - - 
Vogliamo lavorare su alcune que¬ 
stioni, come quella dell'informa¬ 
zione, che è la vera questione del¬ 
la democrazia in senso moderno, 
e in Italia ormai una vera e propria 
questione morale. C'è poi la que- : 
stione che, genericamente, chia¬ 
miamo sociale: per noi vuol dire, • 
semplicemente, che non siamo li- ' 
beristi, che ci battiamo per un ri¬ 
lancio dell’interdipendenza. E in¬ 
sieme a Fabrizio Molina stiamo 


approfondendo II tema del fede¬ 
ralismo, partendo dai principi già 
presenti nella nostra Costituzione. 
Chi c'à tra di voi? Siete solo un 
gruppo di ex democristfani, co¬ 
me qualcuno dirà? 

Tra di noi c'è gente che alle ultime 
elezioni ha votato per partiti diver¬ 
si, fino a Forza Italia... Vede, co¬ 
munque finisca la sua vicenda, 
Berlusconi è già uno sconfitto: la 
sua idea di trapiantare i metodi 
. aziendalistici in politica è già falli¬ 
ta. Sono già alla verifica, che era il 
- più vecchio arnese da governo ge¬ 
nere Andreottti. . 

Econ il Ppi che rapporti ha? ' 

; Come democristiano io sono stato 
molto disposto nei confronti di 
Martinazzoli, ma a dire la verità mi 
è sembrato che anche lui medias- : 
se troppo con la destra interna, sia 


quella che poi è uscita, sia quella 
che è rimasta. Oggi non sono 
iscritto e non aderisco. Preferisco 
leggere, scrivere, collaborare con 
la Caritas. ■ , ' •^ •. ;; 

Del leader del popolari. Rocco 
Buttigliene, cosa pensa? ■ 

Ho una diffidenza ideologica e 
; politica nei suoi confronti. L'ho 
conosciuto come integralista, e il 
suo pragmatismo non mi piace. E 
me lo ricordo sostenitore del 
■preambolo», che a me non è mai 
andato giù... . 

L'ha visto durante II suo duetto 
televIsWo con l'Italoforzuto Taja- 
nl? .. 

Mah, «Rocco e i suoi tranelli», ap¬ 
punto, come lo chiamo io. Butti¬ 
glione mi ricorda un personaggio 
di Gigi Proietti. «Pietro Ammicca»: 
ha sempre una saponetta da offri¬ 


re a chiunque. Pensi che quando 
ero presidente delle Acli a me 
venne a offrire addirittura//Soòo- 
fa., - --• , ■■ ■ ■■ ■ • 

E le alleanza tra Ppl e Pds alle 
ultime elezioni come le vede? « 
Non riesco a capire se quelle di: 
Buttiglione sono opzioni tattiche o ’’ 
strategiche. A me sembrano tatti¬ 
che... Eppure il contatto tra l'elet¬ 
torato del Ppi e quello del Pds ha ! 
favorito entrambi i partiti. E quin¬ 
di... Mah, Martinazzoli diceva: nè . 
di qua nè di là; Buttiglione invece 
dice; un po' di qua e un po’ di là. (. 
Ricordo Moro che sosteneva che 
la De era un partito popolare e an¬ 
tifascista. Del resto, in questo pae¬ 
se, solo il 7V.'i dell’elettorato è co- ; 
munista. Gli altri non lo sono più. ■ 
E allora si deve andare in quella 
direzione. Questa chiarezza ; in • 
Buttiglione proprio non la vedo. 

Ma nel Ppi c'è anche chi conte¬ 
sta Buttiglione... i .n . 

Però questa chiarezza non la vedo 
neanche nella residua sinistra in-, 
tema democristiana. Certo, Gio- ■ 
vanni Bianchi è presidente, fa quel 
che può, ma non lo sento molto 
vigile su questo fronte. < : /• : 

E quindi ha deciso di tornare In 
campo... , 

Per carità, piano con le parole. Mi¬ 
ca siamo Berlusconi. Il nostro è 
soprattutto un tentativo, una ricer- 


Neanche facile, forse. 

Il sentire medio cattolico è quello 
che dice: non dovete andare con 
gli atei. E se gli dici; guardate che 
. quelli di sinistra non sono mica 
tutti atei, rispondono: se non sono 
atei non sono dirigenti. Il mondo 
cattolico è più indietro dei suoi in¬ 
tellettuali e dei suoi vertici, lo co¬ 
munque sono interessato al dialo¬ 
go con la sinistra, fa parte della 
miastoria. e ' 

E del discusso editoriale sul- 

■'«Awenire» cosa dice? «. 

Mah, Buttiglione ha strillato come 
un’aquila. Anche alcuni amici del¬ 
la sinistra interna se la sono presa. 
Ma vede, c'è un tasso di clericali- 
- smo, tra i laici cattolici impegnati 
• in politica, che non si può proprio 
attribuire ai vescovi. Se i chierici 
sono clericali non bisogna scan¬ 
dalizzarsi. Il problema è quando 
lodiventanoilaici... 

E Buttiglione, In questo senso». 
L'unico che non può fiatare in 
materia è proprio Buttiglione. Per¬ 
chè è stato lui, nel suo libro ii pro¬ 
blema politico dei cattolici, a teo¬ 
rizzare un partito che si riferisca 
direttamente alla dottrina sociale 
della Chiesa, intesa non solo co¬ 
me riferimento etico, ma anche 
come orientamento politico. E al¬ 
lora di che cosa si lamenta? 


m M1L,\N0. Sabato a 
Milano e Palermo, do¬ 
menica a Bologna. In 
un fiorire di iniziative 
«Forza Italia- spinge 
sul pedale della soli- 
danetà al grande ca¬ 
po. Che non ha a.ssi- 
curato da ■ nessuna 
parte la sua presenza. 
L’on. Gianni Pilo, il 
mago dei sondaggi, 
che con l'on. Roberto 
Cipnani - il coordina¬ 
tore ■ lombardo del 
movimento-partito 
del Cavaliere - ha or¬ 
ganizzato la manife¬ 
stazione, perù, un po' 
ci spera: -Potrebbe ve¬ 
nire almeno a portar¬ 
ci un saluto...». . - ' 
L'appuntamento è 
per sabato mattina al 
Rodrigo Pais cinema Odeon ■ che 
oltre a essere in pieno 
centro è anche una 
sala di propnetà con tanto di mar¬ 
chio Fininvest. Si risparmia dove si 
può, ma senza lesinare. E infatti, 
già da ien, per «apnre una finestra ' 
di dialogo con i cittadini» sui mun 
delle strade hanno cominciato a 
fare capolino i novemila manifesti 
stampati per l’occasione. Cosa di¬ 
cono? Accanto al simbolo e alla 
scritta -Forza Italia a Milano c'è», è 
indicato un numero di telefono e 
uno di fax pier mettersi in contatto 
diretto con il coordinamento di Mi¬ 
lano. . ■ "j 

Attenzione però. «Sarà diversa 
dalla manifestazione di Tonno. Sa¬ 
rà, speriamo, più politica». Come a 
dire; a organizzarla non è il «Comi¬ 
tato 27 marzo» ispirato dall'on Me- 
luzzi, ma a tutti gli elletu «Forza Ita¬ 
lia», con i parlamentari schierati, a 
partire dal capogruppo dei deputa¬ 
ti. Vittorio Dotti. La precisazione 
delia «diversità» non è casuale. A 
Milano il sindaco si chiama Marco 
Formentini, ossia «l'esploratore pio- 
litico» con nomina ufficiale di ^s- 
si. Che con l'espierto dei sondaggi 
Diacron non ha un rapporto idillia¬ 
co. Almeno a partire da quest'esta¬ 
te quando Pilo, disse che Milano 
stava diventando una città invivibi¬ 
le. Il sindaco incassò, ma controre- ■ 
plicò che era una manovra di For¬ 
za Italia per destabilizzare la Giun¬ 
ta (i^hista). ■ ■ ' ' ■' 

S'impione dunque il massimo di 
prudenza. A partire dagli slogan. 
Meluzzi gridava «Lega si. Bossi no«. 
e Pilo? «No, lo escludo. Non voglia¬ 
mo fare una manifestazione con¬ 
tro, ma a favore. Di Berlusconi, na¬ 
turalmente. E quindi chiunque arri- - 
vi è benvenuto». E se, come a Tori¬ 
no, arrivassero le bandiere di Al¬ 
leanza Nazionale? «Chiunque può ■ 
venire. Ma so che An ha oiganizza- 
to una manifestazione per il pome¬ 
riggio. Penso che si concentreran¬ 
no su quella». No, stavolta Pilo vuol 
tenere basso il tasso della piolemi- 
ca. Tanto più che perfino Gianfran¬ 
co Fini ha tirato le orecchie a Me¬ 
luzzi spiegando che sarebbe un er¬ 
rore ricorrere alla piazza di destra 
come reazione alla piazza di sini¬ 
stra. Accusa che naturalmente il 
psichiatra berlusconiano respinge 
con sdegno e tanto per ribadire ci 
riprova. Ma stavolta a Palermo • 
sempre sabato - e in tandem con la 
deputata Cristina Matranga. : 

Ma nel capoluogo lombardo, la 
città simbolo del leader del Carroc¬ 
cio, s'impone la strategia dell'at¬ 
tenzione. E cosi via ad iniziative 
meno rischiose con tanti bei ban¬ 
chetti, in funzione sia al mattino 
che al pomeriggio, per raccogliere 
firme a sostegno del presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. Anche 
l’on. Roberto Cipriani vuole evitare 
di irritare gli alleati-avversari. Per¬ 
chè - una ■ manifestazione allora? 
«Perchè qui la- nostra presenza è 
particolarmente forte, poiché pro¬ 
prio in Lombardia il movimento 
politico, che ha 700 club censiti, ha 
le sue radici e conta il maggior nu¬ 
mero di parlamentari». Quindi, oc¬ 
chio agli slogan. E sui magistrati 
cosa direte? Risponde Pilo: «"Bor- 
relli facci sognare una giustizia 
uguale per tutti". Lo hanno sponta¬ 
neamente coniato in occasione 
della nostra manifestazione orga¬ 
nizzata sotto il Palazzo di Giustizia. 
Poi ce n’era uno che diceva "Bossi. 
Maroni, i lombardi non sono co¬ 
glioni". Carini, no?». 








VERSO I BALLOTTAGGI. 
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Hanno firmato 30 intellettuali, fra cui Laterza e Einaudi 
Indiscrezioni sui sondaggi: Mino cresce, Gnutti fermo? 
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Martinazzoli sindaco di Brescia: ecco, a pochi giorni dal 
ballottaggio, un appellò firmato tra gli altri da Norberto 
Bobbio, Massimo Cacciari, Vito Laterza e Giulio Einaudi, 
Claudio Magris e dal poeta Mario Luzi. Gli ultimi segretissi¬ 
mi sondaggi darebbero una fotografia del voto non molto 
dissimile dal primo turno; con una leggera crescita di Mar¬ 
tinazzoli, le astensioni attorno al 10%, quasi uguali gli in-' 
certi e altrettanti i reticenti a dichiararsi. 

■ DALNOSTROINVIATO • ‘ 

SILVIOTRKVISAHI 


m BRESCIA. Se Mino Martinazzoli.. 
sarà sindaco di Brescia saremo di v 
fronte ad un «fatto di straordinario ■: 
nlievo, anzitutto per l'autorevolez- ' 
za culturale e la statura morale del ■ 
personaggio, che rende disponibi- ■ 
le alla sua città una forte passione \ 
civile e un patrimonio di esperien- 
ze acquisite ai più alti livelli della 
vita pubblica italiana con esempla- , 
ntà, trasparenza ed onestà di cOm- ; 
portamenti». Cosi inizia Tappèllo f 
per un voto a Mino Martinazzoli f 
sindaco di Brescia nel ballottàgio 
di domenica prossima che reca in 5: 
calce le firme di 34 intellettualu R- ■ 
losofi, sociologi, storici, economi- 
sti; a cominciare da Norberto Bob- 
bio e Massimo Cacciari per prose-' : 
guire con il poeta Mario Luzi, Tul- : 
lio de Mauro, Giulio Einaudi e Vito 
Laterza, Claudio Magris, Ranco ' 

, della Penata e Pietro Scoppola, si- . ' 
no a Romano Prodi, Gianni Vatti- 
mo e Salvatore Veca, senza dimen- 
, tioare don Mazzi è'dón'CiOtti, In sei 
concio luogo, prosegue IL docu¬ 
mento, l'occasione'è.rilevante e si-, 


gnificativa per la vasta aggregazio¬ 
ne democratica coagulata intorno ’ 
al suo nome. Mino Martinazzoli 
sindaco può dunque «inaugurare '' 
una rinnovata stagione di progres¬ 
so a Brescia e la rinascila di una :: 
misura alta della pacifica convi¬ 
venza nazionale», . ,, 

: I banchetti- 

, Mancano pcxihi giorni al ballot¬ 
taggio ma Brescia sembra restare 
impassibile, le luminarie di Natale 
sono ancora spente e la famosa 
•gente» evita con discrezione gli ul¬ 
timi banchetti elettorali, persino 
quello della Lega piazzato di fronte 
ai tortici dello «struscio serale», do- ' 
ve in bella mostra .sono a disposi- 
zione penne, agendine telefoniche ' 
e cioccolatini targati Vito Gnutti. E ' 
c'è persino un giornalino editalo 
quotidianamente, che in questi ul-. 
timi giorni usa toni particolarmente ‘ 
aggressivi contro il fondatore del ■ 
i, con cadutedI'Stile nel linguag- : 
gioé rilegli argomenti polemici usa- i 
U,' dovute spesso alUutilizzo delle ; 
vignette di Forattini. debitamente 


conotte. Un segno del nervosismo 
leghista? Non sappiamo; è certo 
comunque che i leghisti sono ri- ' 
masti soli; Forza Italia si è dissolta • 
nelle padane nebbie autunnali 
(salvo una non confermata pre- -, 
senza di Giuliano ; Ferrara nelle - 
prossime ore), Alleanza nazionale ’ 
attraverso la sua spensierata e for- , 
se troppo giovane rappresentante ■ 
ha fatto sapere che domenica pre- • 
ferirebbe non votare, e l'outsider • 
Rampinelli ha ordinato il rompete 
le righe ai suoi elettori. D'altra par- I 
te che la situazione sia per il mo- 
mento in fase di bonaccia lo con- . 
fermerebbero anche alcuni son- .. 

' daggi segretissimi fatti a destra e a 
manca che fotograferebbero un 
, elettorato sostanzialmente immo- , 
bile e ancorato agli esiti del primo : 
turno. Per Martinazzoli ci sarebbe 
un leggerissimo spostamento in . 
avanti, con Gnutti sostanzialmente ; 
fermo. Gli indecisi sarebbero sem- \ 
pie attorno al 10%, grosso modo . 
come gli astensionisti dichiarati, 
mentre invece affiora una nuova ) 
conente di pensiero rappresentata ’ 
da elettori che non nascondono la 
loro reticenza ad esprimersi. Vero : 
o falso che sia, le fonti appartenen-, 
ti ad entrambi gli schieramenti, an¬ 
che se si mantengono sull'ambi¬ 
guo, confermano in sostanza una 
situazione di impasse. A questo • 
proposito è singolare la posizione v 
di Rifondazlone comunista che in¬ 
vita invece gli elettori a presentarsi > 
ai spggi,j^i;,votat:e.sch^ bianca 
(6;,probàbilm'ehteiiX,reticènti, dèi : 
sondarlo sono in .maggioranza i. 
loro 'elettori)';; L'obiettivo'non di- ■ 



Mino Martinazzoli In testa, dopo H primo turno elettorale, per la carica di Sindaco di Breada . GrazzaniDeBeiiis 


chiarate sarebbe quello di nascon¬ 
dere la sconfitta politica cercando 
di impiedire a Martinazzoli o a 
Gnutti di essere eletti con una per- ^ 
centuale superiore al 50% dei vo¬ 
tanti (la scheda bianca infatti vie¬ 
ne conteggiata come un voto 
espresso)..,, . , 

Rifondazlone 

.;i.Ci riuscirajino?.Difficile.dirio an¬ 
che perchè questa posizione non è 
condivisa da una buona, fetta di 
militanti che. comunque si rendo¬ 


no conto che la scelta tra Gnutti e 
Martinazzoli non è neutra soprat¬ 
tutto qucindo esiste, come esiste, il 
rischio di una vittoria per il ministro 
leghista. In questa direzione va in¬ 
tesa una dichiarazione di Carlo Fo- 
, gliata, segretario della Federazione . 
del Pds che sottolinea i pericoli di ; 
una possibile vittoria della destra a 
Brescia. Si dichiara disponibile ad ;; 
un confronto politico e. program¬ 
matico con» Rifondazione., nel ri- i 
spetto delle diverse collocazioni 
assunte durante la campagna elet- 


. totale, e invita tutti gli elettori di si- 
. nistra bresciani a riconoscersi al 
ballottaggio nella discriminante tra 
l'apertura di una prospettiva de¬ 
mocratica e l'involuzione conser¬ 
vatrice rappresentata dal ministro 
leghista e dai suoi alleati. Superan¬ 
do cosi, prosegue Fogliata, perico¬ 
lose «posizioni di equidistanza tra 
candidati, i schieramenti j, e ; pro¬ 
grammi àncampo»„Ì 9 fine. un dato 
di crònaca non piolitjpa;' gli àuguri 
a Mino Martinazzoli, "che ieri ha 
compiuto 63 anni. 


Sondrio 

I Popolài 
abbandonano 
i lumbard - ■ 


■I SONDRIO. «La Lega ha-preferito 
sacrificare alla tattica politica spic¬ 
ciola il disegno strategico di ricom¬ 
posizione delle forze rboderate del 
centro popol 2 ue. forze radicate sul 
territorio e che condividono una vi¬ 
sione della politica sostanzialmen¬ 
te riformista e pirogiessista». In altri 
termini, i «lumbard» jrensaiwsolo 
a garantire una base elettorale - in 
vista del ballottaggio di'domenica 
- al loro candidato Giuseppe Ca- 
murri. Indipendentemente dà pro¬ 
grammi, progetti e strategia. E ab¬ 
dicando, anche, al loro ruolo di 
«novità». Di più; «danno.l'impres- 
sione di godere dell'appoggio , di 
gmppi di pressione socialmente ed 
economicamente influenti interes¬ 
sati all'accordo con Foizaltali8».\E 
cosi i popolari di Sondrio^ che la 
scorsa settimana erano in procinto 
di sottoscrivere proprio con i leghi¬ 
sti un formale accordo di apparen¬ 
tamento - hanno fatto dietro-front. 
Niente alleanza con la Lega E sen¬ 
za Ppi (il 20 novembre al 13,7 per 
cento) i giochi domenica pro^i- 
ma, si fanno ancora più apeiti con . 
il candidato di Sondrio democrati¬ 
ca Alcide Moìtenì, che parte dal 
26,7 per cento e il portacolori del 
Carroccio che insegue con f suo 
16,2 per cento ma puO contaft em- 
che sull'elettorato di Forza Italia 
:(11.8 per cento) . 

: Alcide Molteni, intanto, ha an¬ 
nunciato la sua squadra Fedele al¬ 
l'ispirazione di «Sondrio democra- 
tica» - un centro-sinistra che ha 
l'appoggio del Pds e dì parte sijni- 
Ticatìva del mondo cattolico e 4el 
volontariato cittadino - ha sceto 
.^assessori» - tre uomini e tre,donK 
'- tutti rigorosamente senza tesseia 
di partito, in larga misura espre?, 
sionedi questo mondo. " 


An e Forza Italia apparentate su Dé Maria, ma indebolite da forti contrasti '• | Il Carroccio appoggia Costa,^ candidato dei progressisti, e abbandona il Polo > . 


m 


LUiai QUARANTA 

■ BRINDISI. 1 candidati st confrontano, 
le coalizioni si verificano; a tre giorni dal 
ballottaggio Brindisi è di fronte alla scelta 
tra Michele Errico, il notalo sostenuto fin 
dal primo turno da Pds, Ppi, Cristiano so¬ 
ciali e da una lista civica espressione dei 
mondo cattolico, e Raffaele De Maria, pe¬ 
nto chimico, sindacalista Cisnal, candi¬ 
dato di Alleanza nazionale, Ccd e dei dis¬ 
sidenti di Forza Italia, sotto il cui nome 
nella scheda di ballottaggio appariranno 
anche i simboli di Forza Italia, dell’Ucd è 
, di unacMca di area governativa:" ■' 

La campagna elettoraleidi,'questa ulti¬ 
ma settimana è stata affrontata dalla coa¬ 
lizione dei democratici raccolta intorno 
■ ad Enrico (30.73% al'primo turno) sulla 
base di due scelte qualificanti. In primo 
luogo quella di non accettare nessun 
nuovo apparentamento al candidato di 
liste che al primo turno avevano corso da 
sole. Al palo do'po lo scrutinio del 21 
scorso, oltre al candidato di Rifondazione 
e Verdi (che aveva raccoltoJL 6,16%), 
erano restati cinque candidati (per unito- 
tale di più del 24% dei voti) espressione 
di liste civiche di diversa ispirazione. In 
particolare l'ultimo sindaco della .città, 
l'ex-sodalista Vincenzo Guadalupi, cori 11 
suo 8.78% dei voti aveva chiesto allo 
schieramento di centro sinistra un rico¬ 
noscimento formale, una sorta di «restitu¬ 


zione deH'onore». Il dialogo con questo •" 
. spezzone di socialisti (un altro, quello ■ 
del Si, era presente nella lista del Pds) è 
stato avviato, e pur non essendosi con- ,, 
' eluso con l'apparentamento della lista ' 

; «Insieme per Brindisi», ha avuto come esi- ' 

'. to la indicazione esplicita di Guadalupi ai 
• suoi sostenitori perchè votino Errico, ’-r-. ' 
La seconda scelta qualificante di Errico v 
è stata quella della squadra di assessori 
che con lui governeranno la città in caso 
di vittoria domenica prossima. Errico ha , 
proceduto nella massima autonomia, e 
' nel greppo è facilmente riconoscibile il l; 
' percorso anche culturale di questo prò- ' 

■ fessionista assai vicino alla curia vescovi- .■ 
,, le. per la quale ha diretto a lungo la scuo¬ 
la diocesana di formazione politica. Tan-.. 

' to riconoscibile che da ambienti modera-. ' 
" ti della città era stata aperta una velenosa ' 

g alemica sulla presenza nella squadra di ( 
iuseppe Soricaro. membro della segre- ? 

, teiria regionale della Cgil. «E un prezzo ' 

V pagalo alla Quercia, Emeo è ostaggio del '■ 
Pds» è stalo detto, e Soricaro ha tagliato 
, corto rinunciando alla designazione pro¬ 
prio per ribadire il convinto e disinteres- '• 

: salo appoggio del Pds ad Errico. «Sapre- . 
> mo esprimere il nostro contributo di idee 
V e di uomini aU'amministrazione Errico i, 

’ anche solo dal consiglio-ha commenta- v' 
to il segretario provinciale del Pds Giu- 
■ seppe Romano-dove porteremo, in ca- . 
'■ so dì vittoria, ben dodici consiglien, una 


squadra grande e di altissima qualità». • 

La mediazione tra le due anime della 
destra brindisina invece è andata in porto 
con fatica e quasi all'ultimo momento. I 
due blocchi al primo turno si equivaleva¬ 
no: 19,66% contro 18,83% (Meo è anda¬ 
to molto più avanti, al 30,73%). e De Ma¬ 
ria si era aggiudicato il secondo posto 
con appena 440 voti in più di Gualtiero 
Gualtieri, avvocato dal passato missino, 
ma connotalo in città dall'essere il co¬ 
gnato di Domenico Mennitti, consigliere 
politico (ultimamente un po'in disgrazia, 
per la ventà) di Berlusconi. Più d'uno fra i 
sostenitori di De Maria ha fatto resistenza 
aU'apparentamento, da pagare, in caso 
di vittoria, con posti in consiglio comuna¬ 
le ed in giunta: e infatti De Maria ha avuto 
problemi seri per formare e rendere pub¬ 
blica la squadra dei suoi assessori. I nomi 
sono venuti fuori in due riprese, e tra essi 
spicca quello dell'eventuale vicesindaco. 
Nicola Frecis, un commercialista dal pas¬ 
sato craxiano, ai primi posti nella lista di 
Forza Italia. Una scelta che ha deluso 
molto i sostenitori della prima ora di De 
Maria, specie neU'area Ccd, che su quella 
poltrona avevano fatto più di un pensieri¬ 
no. 

Uitimeore 

Intanto le ultime ore della campagna 
elettorale si consumano tra frenetiche ini¬ 
ziative e faccia a faccia nelle diverse tv lo¬ 
cali. Poi la parola passerà agli elettori. 


CHIARA CARENINI 

■I VIAREGGIO. Appeso al (ito esilissimo 
del Ccd (che a Viareggio si è attestato al 
4%). cercando di tamponare la grave fal¬ 
la procurata dalla fuga a sinistra della Le¬ 
ga Nord - che prima ha abbandonato la 
destra per i popolari, poi ha deciso la vi¬ 
rata a sinistra - il cosiddetto Polo del 
buon governo fa i conti con le perdite e 
spera in una minireplica del «miracolo 
italiano»; spera cioè che quel 28% di elet¬ 
tori che ha disertato le urne di Viareggio il 
20 novembre scorso si folgori sulla via di ; 
Damasco e voti il Biscione. Ma Giorgio 
Paolini, appoggiato da Forza Italia, Al¬ 
leanza nazionale e Ccd, sa che il suo 
29.6% non basterà a contrastare il 47.9?ó 
del candidato dei progressisti Marco Co¬ 
sta. Si intrecciano tavoli e alleanze a me¬ 
no di 72 ore dal risultato finale. E sono 
ore da cardiopalma per Forza Italia, che ' 
ha visto i suoi consensi precipitare; per 
Alleanza nazionale, che ha registralo una 
perdita limitata ma significativa, e per lo 
stessoCcd. 

Eledoni «sperimentali» 

' Quello di Viareggio è stato il turno elet¬ 
torale più «sperimentale» d'Italia. Prima la 
Lega Nord, che già in fase di trattative per 
la candidatura a sindaco rompe i ponti 


con Forza Italia a causa di Alleanza na- - 
zionale e se ne va, portandosi dietro un 
candidato prestigioso a vantaggio dei po- , 
polari e del Patto Segni. La Lega e il Polo ^ 
diventano nemici acenimi, tanto che la , 
campana elettorale invece di vedere an^, 
tagonisti canonici il Polo e i Progré»isti è : ; 
leneno di scontro aperto e velenosissimo > 
tra Polo e Lega nord. La quale Lega, visto 
l'andazzo del primo turno, prendala pai-. , 
la al balzo. In conferenza stampa i'yertici '.. 
annunciano; «Il nostro cuore batte à sini- ’ ■ 
stra». È la notizia del sostegno politico a ‘ 
Marco Costa, il candidato dei progressisti, 
una notizia che manda su tutte le furie ' 

' Forza Italia e Alleanza nazionale. - ' 


La posizione dei Ppi T ' - ' v r 

L'altra novità rispetto al panorama na- ■ 
zionale è la posizione del Partito popola- ■ 
re. Al congresso provinciale - che sì è te- • 
nulo non più di due mesi fa - la destra 
del Ppi ha decistimente vinto. Ma il f^i lo¬ 
cale non ci sta: lascia libera la coscienza • 
del proprio elettorato e la sinistra popola- « 
re. la più forte, tiene a precisare: «E co- • 
scienza pluralista, la nostra». Non si^uè 
dire apertamente che il Partito popolare 
appoggerà Marco Costa, ma la seconda 
spina nel fianco del Polo è conficcata. E i- 
in profondità. - ■; ■ ‘ : 

Marco Costa, docente universitario che 


sì trova airimprowiso con la vicinissima 
prospettiva di governare la città, non vuo¬ 
le pero mettere il cario davanti ai buoi. 
Presenta la sua squadra (scarse le «indul¬ 
genze» verso i maggiori partiti - Pds e Ri- 
fpndazione comunista - che lo hanno 
appoggiato, a causa, dice, della necessità 
di avere fra i suoi collaboratori certe ne- 
ces-sarie competenze), non vuole parlare 
di apparentamenti che apparentamenti 
non sono stati: «Perù sono davvero soddi¬ 
sfatto della dichiarazione pubblica di ap¬ 
pòggio da parte della l^a Nord, cosa 
che era forse prevedibile. Un risultato 
personale cosi importante (circa 3500 
voti in più rispetto aille liste) dimostra che 
il mio nome, e soprattutto il mio pro¬ 
gramma, è stato apprezzato non solo dal¬ 
le forze moderate e cattoliche ma anche 
dalla Lega Nord. Probabilmente hanno 
gradito il fatto che la mia candidatura era 
una candidatura per la città, una candi¬ 
datura a misura di necessità sociali». 

( «Costa più affidabile» ' 

Lo hanno detto anche II segretario pro¬ 
vinciale Giampiero Mascherini e il segre- 
touio regionale della Lega nord, Simone 
Gnàga; «Còsta? Lo appoggiamo perché il 
suo progrànuha piarla di rinnovamento 
■vero dèlia dttà. Ci dà più affidamento, ri¬ 
spetto al candidato del Polo». ' 


Mentre aspettate l’ultimo album, 
nensate al racco 




A tutti i collezionisti Panini: è uscito il doppio raccoglitore 
per i vostri album. Correte a comprarlo. 

E già che ci siete, prenotate il trentatreesimo album 
che uscirà lunedì 5 dicembre con l’Unità. 
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Falerno, CgiI 
solidale 
con la vedova 
Grasai 


: LaCgUdUalermohaaspreno 
^ solMarietia Fida MalMno, vedova 
delUndueiiale Ubero Giaaal 
assauindo dalla mafla, vittima di 
mInacceNi Innmidazionl. Come tl 
ilcorderduna voce anonima In 
questi gKnlJd ha più volte detto - 
al telefoto Chase l’azienda teaslle 
ripnndeb l'attlvltb, lo 
stablllnsnto sarà •bombardato*. 

La egli la anche chiamato In 
causa kGepI che possiede il 95 
percenp dell'azienda, la Dall, - 

rilevano In una nota diffusa Ieri ' 

, che ^no esistono motM per non 
riaprinla fabbrica*. Intanto, alla 
CameS sono 741 deputati di tutti I 
grupppoilamentari che hanno - 
ad^auirlntarpellanza - " 
piesatata II 17 novembre dal * '> 
depwto del PdsTano Grasso che . 

addenta alla Gepi la v. 

respUsabiUtù del ritardi che finora 
hano Impedito II rlawlo 
delinthltà dell’azienda e con la , 
quak si chiede al Presidente del 
' Coniglio e al ministri dell’Intamo 
e ddllndustrla •se non giudichino 
' ch^a aduzlorta lieirormal armosa 
viestda possa essere ria * ^ - 

Inaragglamettto pari tanti altri - 
Imperidtorl.vfttltne del racket ' ■ 
dele estorsioni, a coHaborare con 
lektittafoni». , 1 ,.' r 



Tiziana Parenti presidente (Iella commissione parlamentare Anti-mafla 


M Roma, dopo la denun^ «pool » milanese 


• Titi Parenti sotto inchiesta a Roma per calùnnia e diffa- 
’ mizione dopo le dichiarazioni fatte agli ispettori che in- 
■ d^ano sul pool di mani pulite. Ieri giornata di fuoco al- 
T^timafia, dove la presidente è stata rnessa sotto ac¬ 
ci^ dalle opposizioni per le polemiche-dei giorni scor¬ 
si «Non mi dimetto, le mie parole sono state fraintese». 
R'aintese"anche le^c^iff-^dette su"Ayafa’'(*è''amico'‘di 
foss») ,'«ùh’linciaggi'o;Vjperil progrdssLsfaBargòhè.'''‘.', : 




. ■ ROMA. A capo chino, Titti Pa- 
irenti, ha affrontato ieri il <hiari- 
-■ mento» all’intemo della Commis- 
' sione antimafia, chiesto dai Pro- 
^ressisti. Forse perché sulla sua te-, 
sta é caduta un'altra tegola: l'In¬ 
chiesta aperta dalia procura di Ro- 
ima per calunnia e diffamazione 
jdopo le dichiarazioni fatte agli 
j ispettori che stanno svolgendo ac- 
;cettamenti sui pool di mani pulite. ’ 
Progressisti, rifondazione comu- 
i nista. Rete e Lega chiedono di sta- 
; I bilire un clima di serenità all’inter- 
! no dell’Antimafia, dopo lo scon- 
I quasso provocato dalle dichiara- 
I zionia raffica fatte nei giorni scoisi. 

• Quelle contro Peppino AycJa, l’ex 
I pm del maxiprocesso contro Cosa 
Nostra, accusato più o meno di 
presunte collusioni con i boss ma- 
; fiosi, e quelle che preannuriciava- 
i no una inchiesta sulle amministra¬ 
zioni di Corleone e San Giuseppe 
; Jato, i cui sìndaci sono oggetto di, 

I continue intimidazioni e minacce. 
i maliose. . > 

i - Evidentemente '. consigliata va. 
I moderare i toni • indiscrezioni par¬ 


lano di un incontro riservato nel 
corso del quale Berlusconi in per- 
. sona le avrebbe chiesto di non di- 
■ mettersi - ha ascoltato i suoi colle- 
ghi delllàntimafia con calma, repri- 
mende la rabbia anche quando il 
senatore Serena ha detto chiaro e 
’ tondo che la Lega avrebbe preferi- 
' to Arlacchi sulla poltrona di Presi- 

■ dente della Commissione. Poi ha 
■' preso la parola. «No, la crisi di que- 

■ sta commissione non nasce col ca- 

■ so ’Ayala. Ci sono fatti precedenti. 
" solò ora apprendo, ad esempio. 

: ciré la Lega avrebbe preferito Ar- 
'' lacchi». Titti 'Parenti, -ma vi prego 
' non usate più questo soprannome 
’ ' che mi angoscia da anni», ha la- 

■ ' méntato «una lettura sopra le ri- 

^e» delle sue affermazioni. Per poi 
’■ a^iungere; «Il problema vero è 
' Che questa maggioranza è sottopo- 
'.sta ad un vero e proprio fuoco di 
j sbarramento, ed è difficile lavorare 
in queste condizioni». Eppure, ha 
i elencato, «ho cercato di stabilire 
una continuità col lavoro della pre¬ 
cedente antimafia. Certo, anche 
. con le audizioni». Quelle che pro- 


' gressisti e lega hanno giudicato 
inutili, controproducenti come le 
tre sedute dedicate al presidente 
Berlusconi, «che ancora non ci ha 

■ fornito una serie di risposte pro¬ 
messe», ha sottolineato il pdiessino 

; Bargone. 

Al parlamentari di tutti i gruppi. 
che le hanno chiesto di rettificare i 
giudizi dati su Ayala,: la Parenti ha - 
risposto in modo confuso, «lo non 
" ho inteso mettere in mora nessu¬ 
no. posso aver peccato di superfi¬ 
cialità, ma non intendevo crimina- : 
lizzare nessuno, . meno che mai • 
Ayala, E neppure i sindaci di Cor¬ 
leone e San Giuseppe Jato, Certo,. 
‘ ho parlato di una indagine su quei ’ 
comuni, ma le mie parole sono • 
state fraintese». Più che una seduta • 
, di una importante commissione 
parlamentare, l'Antimafia sembra ; 
" la sede di una seduta di autoco- • 
i scienza, con la presidentre che ' 
confessa (forse perché colpita dal- ' 

■ le notizie sull'inchiesta romana e 

: dai risultati dell'inchiesta del suo ' 

■ ex collega lelo) di volersi «lasciare 
alle spalle l'esperienza del pool 

; milanesedi mani pulite». ■*;/' : 

Una brutta giornata, insomma, 
quella vissuta ieri daH'Antimafia. A ' 
rincuorare Titti Parenti non é basta- 
; to il documento di solidarietà fir- 
f .mato da settanta parlamentari di • 
Forza Italia, Ccd e An. Il dibattito è 
' stato pacato nei toni, ma durissimo 
nei contenuti, «Lei è responsabile ; 
. di aver determinato un clima di ris- , 
::i sa e di tensione che rischia di met- 
tere in crisi l'Antimafia, lei ha espo- 
■. sto l'on. Ayala ad un linciaggio mo¬ 
rale vergognoso», ha esordito il 
' progressista Antonio Bargone. Che 


ha chiesto, seguito da altri parla¬ 
mentari deU'opposizione, una 
marcia indietro sulle cose dette a 
proposito dell'ex magistrato Sicilia- ! 
no. Dello stesso tono rintervento ; 
del popolare Nicola Mancino: «Qui ■ 
si sta creando un clima di vera e 1 
propia gueniglia. Dipende molto '■ 
da lei, presidente Parenti.modifi- ■ 
care questa situazione». E poi Niki ' 
Vendola, di Rinfondazione comu- * 
nista. che ha parlato di pericolosa 
una perdita di ruolo della Commis- >' 
sione». Un dato sotto gli occhi di 
• tutti, è stata l'opinione di Bargone. /' 
che ha ricordato come alla recente 
conferenza dell'Onu sulla crimina- .' 
lità transnazionale, rAnmtimana 
brillasse per assenza di proposte e ■ 

,dianalisi. • ■ . v, 

Ma il più duro è stalo il senatore 
Luigi Manconi (Verdi-Rete). «Pre- ' 

■ sidente, lei ha operato una delegit- : 
timazione a danno dell'onorevole 
Ayala che, ancora prima che politi- ■ ■ 
ca, è morale. Lei ha detto che Aya- ■ 

; la non è abilitato a muoverle aiti- : 
:che perché non è ai di sopra di ; 
ogni sospetto, e questo è gravissi- ,> 
mo perché dimostra la sua aperta 
intenzione di : delegittimare :una 
persona fisicamente esposta sul i 
terreno della lotta alla mafia». 

. Solo incomprensioni, la replica 
di Titti Parenti, che però ha pro¬ 
messo che -questo é l'ultimo chia¬ 
rimento». Non ci sarà una prossima .. 
volta: «Se si ricreerà una situazione 
del genere sarò io a dimettermi». ' 
Poi un giuramento: -Non sono at¬ 
taccata alia poltrona, se c'è qual¬ 
cuno in grado di fare meglio di me ir¬ 
si faccia avanti-. . DS.f. ■ 


Il giudice Caselli 
«Cosa Nostra 
è in difficoltà» 

«Cosa Nostra è In grande difficoltà, 
stretta alle corde anche da quella . 
grande parte del siciliani che ha 
rotto II muro dell’Indifferenza e si à 
schierata cormo la'ptovra'». Sono 
le parole del Procuratore, 

Giancarlo Caselli. Il magtotrato, ‘ 
Intervenendo In un Incontro . 
promosso dal movimento «Città per 
l’uomo», ha spiegato; «Era troppo, 
sempUcIstlco pensare, qualche t . 
tempo fa, che la cattura di alcuni 
latitanti. Il diffondersi del . : 

pentitismo, col conseguente salto 
di qualità delle Inchieste fosse 
sufficiente a sconfiggere la mafia - 
nel giro di pochi anni. Altrett a nto 
semplicistico à, però, pensare che ; 
oggi, a due anni di distanza da 
Capaci e da via Amelio, la mafia sia 
di nuovo vieente. Oggi c’à una <*. . 
maggioranza di siciliani, una forte 
maggioranza di palermitani che, . - 
pur con tutti i problemi, non è più ' 
disposta a convincete con la . 
mafia». ■■ .i-.'*- ‘ , 

Proprio quest’atteggiamento della 
gente, è l’elemento di novità .' 
rispetto al passato; «Dopo gli >. 
assassinll di Falcone e BorselHno, 
è venuta meno l’Indifferenza 
atavica che storicamente ’ ~ 
contraddistingueva ‘ 
l’atteggiamento di certa parte dei 
siciliani e palermitani». 


Li distribuiranno i-verdi progressisti. Iniziative in tutto il Paese in occasione della giornata mondiale 


• • 




Preservativi in .piazza Montecitoriq. In occasione della 
giornata mondiale della lotta contro l’Aids i verdi progres¬ 
sisti Scanio e Canesi distribuiranno profilattici gratis ai col¬ 
leghi parlamentari e daranno avvio alla raccolta delle fir¬ 
me per una proposta di legge relativa alla diffusione dei 
preservativi anche nelle scuole. Sono previste iniziative di 
sensibilizzazione in numerose città. Nelle carceri numero¬ 
si i detenuti njfala/tù Aiuti annuncia un esposto a Biondi. 


. DBLIÀVA^ARKLLO .. . .. ' ’ . 

■1 ROMA. Giornata mondiale della de. riuniti a Parigi i rappresentanti 
lotta contro l’Aids: occasione di tri- dei governi di 42 paese, mentre in J 
sti bilanci, di cifre^àtocciolate che ' Italia sono previste iniziative nelle : 
sanno di tragedia;! dati diffusi dal scuole, nelle carceri, per strada. Ci i 
ministero dicono che nel'nostro ; sarà tinche in piazza Montecitorio • 
Paese II virus Hiv ha già contagiato ;; una distribuzione gratuita di profi- ■ 
I cornila persone: di loro 25mHa : lattici: l'idea è dei verdi progressisti 
hanno contratto la malattia. Dello Alfonso Pecoraro Scanio e Riccar- 
stesso tono sono le proiezioni per il do, Canesi decisi a sensibilizzare 
futuro: tiel 1997 in Italia ci saranno ; l'opinione pubblica, nonché i col- 
7.500 nuovi casi di Aids e ISmila ? leghi parlamentari, su una propo- 
malati. La giornata di oggi, dedica- ■ sta di legge che riguarda i preserva¬ 
ta alle riflessioni sul rapportojra la v tivi. Per raccogliere le adesioni ini- 
malatti'a è il contesto 'familiare, ve- zierà da oggi la raccolta delle fir- 


me. In occasione della giornata 
mondiale, la Lila (Lega italiana lot- 
., ta all'Aids) ha lancialo un «forte 
appello» alle autorità perché «ri- 
( nuncino all'idea di istituire i lazza- . 
iretti per i malati di Aids». Tra le ma- 
; nifestazioni cui la Lila darà vita, ci - 
' ' sarà la distribuzione di volantini e 
coccarde in alcuni negozi e di pro¬ 
filattici insieme al mensile di Sme- 
. moranda «Dire, fare, baciare». • - ■' 
Perchè attenzione alla famiglia? 
L'infezione si sta diffondendo sem-1 
pre più tra le giovani generazioni; i 
tossicodipendenti continuano a ri- 
^ manere il primo gruppo a rischio; • 
ogni anno nel nostro paese circa ' 
' 700 donne sieropositive hanno un : 
i figlio e di questi 140 si ammalano; ■ 
; quelli che sfuggono al contagio 
, cresceranno in una famiglia In cui 
; almeno un componente è affetto 
: dall'infezione o dalla malattia e 
morirà. Anche nelle carceri, però, 
il problema si è fatto drammatico. ' 
Una decina di detenuti dell'istituto 
' di pena di Rebibbia. malati di Aids 
in fase conclamata (la metà in 


condizioni gravissime e ricoverati 
in infermeria), sono in carcere no¬ 
nostante la legge prei'eda l’incom¬ 
patibilità delle loro condizioni fisi¬ 
che con la recflusione. A sottoli¬ 
neare il caso è stato l’immunologo 
Fernando Aiuti che ieri ha parteci¬ 
pato ad un dibattito nel carcere ro¬ 
mano organizzato da esponenti 
progressisti. Venuto a conoscenza 
. della situazione. Aiuti in qualità di 
presidente dell'Anlaids (Associa¬ 
zione nazionale lotta all’Aids). ha 
annunciato un esposto al ministro 
della giustizia Alfredo Biondi «per¬ 
ché faccia rispettare la legge». In 
occasione della giornata mondia¬ 
le. il ministro Costa ha preannun¬ 
ciato che il prossimo anno partirà 
la quinta ctimpagna informativa 
.sull’Aids e che verranno intensifi¬ 
cate le iniziative di educazione nel- 
ie scuole. .-.x■:.* 

Educazione e rottura dei tabù. 
La proposta di legge del verde pro¬ 
gressista Pecoraro Scanio prevede 
la distribuzione gratuita dei profi¬ 
lattici e la loro vendita a prezzi age¬ 


volati. Ancora, il testo contempla la 
diffusione di pubblicazioni infor¬ 
mative e l'adeguamento della pro¬ 
duzione dei preservativi scondo i 
massimi standard di sicurezza indi¬ 
cati dalla legislazione europea. Il 
provvedimento riguarda anche le 
scuole: il ministero della Pubblica 
Istruzione deve definire i criteri per 
l'istallazione di distributori di pre¬ 
servativi «magari con costo molto 
basso di 200 o 500 lire» e il coinvol¬ 
gimento degli studenti, docenti e 
famiglie «nell'adattare le forme di 
informazione alle diverse realtà 
territoriali». La distribuzione dei 
preservativi dovrebbe essere assi¬ 
curata anche nelle discoteche, 
Scanio non vuole impelagarsi in 
questioni di natura ideologica: «la 
proposta - ha spiegato - non si 
vuole occupare della contracce¬ 
zione, ma solo della prevenzione 
del contagio dell'Aids e dell'epatite 
C. Chiediamo anche ai cattolici di 
appoggiare questo testo a difesa 
della salute di chi non pratica l'asti¬ 
nenza e di chi non è fedele». , ■ 


Risposta a interrogazione parlamentare 

Maimoìa a Cossiga: 
«Non sonò pagato» 

Il pentito di mafia Francesco Marino Mannoia risponde 
ali’ex Presidente Cossiga: «Cosa Nostra non è stata mai 
così tranquilla come quando lui era ministro dell’Inter¬ 
no». La polemica ieri nell’aula bunker di Rebibbia a Ro¬ 
ma.’ Il superpentito ha voluto rispondere ad una interro¬ 
gazione presentata dal senatore Cossiga: «Mannoia, pa¬ 
gato dalle autorità italiane e da quelle americane, in¬ 
fanga la memoria delle vittime della mafia».’ 


■NRICO FIKRRO 


• ROMA. E il superpentito rispose 
all'interrogazione del » senatore. 
Francesco . Marino Mannoia, ; ex 
chimico di Cosa Nostra, ha inaugu¬ 
rato ieri nell'aula bunker di Rebib¬ 
bia a Roma, un nuovo capitolo del¬ 
la prassi parlamentare: la risposta 
ad una interrogazione da un'aula 
di giustizia. Mannoia. ieri a Roma 
per una udienza sull'omicidio di 
Benedetto Grado, in apertura di se¬ 
duta ha chiesto la parola per una 
dichiarazione «spontanea». «Ne ha 
facoltà», ha risposto il presidente, e 
il «chimico» - chiamato cosi per la 
sua grande esperienza nel raffinare 
eroina pura al 98 percento - ha im¬ 
pugnato il microfono. «Sono turba¬ 
to per le gravi accuse ed offese for¬ 
mulate dal senatore Cossiga...». 

La voce è ferma, «mozzarella», 
l'uomo di fiducia di Stefano Bonta- 
te. il superkiller da 25 omicidi, è cir¬ 
condato da un greppo di angeli 
custodi della polizia antimafia. «Il 
senatore Cossiga dever sapere una 
cosa sola: Cosa Nostra non è stata 
mai cosi tranquilla come quando 
lui era ministro dell'lntemo. Io mi 
assumo tutte le responsabilità p«r 
le cose che ho fatto e per le cose 
chedico». ixt'-c’ 

Ha riflettuto a lungo. Mannoia, 
prima di pronunciare quelle paro¬ 
le. Si dice che abbia piassato la not¬ 
te intera a riflettere sulle parole, del-, 
l'ex Presidente . della Repubblica; 
Mannoia infanga la memoria delle 
vittime della mafia. Chi lo paga? 
Poi la risposta: «Secondo il senato¬ 
re Cossiga io sarei pagato dall'am¬ 
ministrazione . americana ■ e •- da 
quella italiana per infangare la me¬ 
moria delle vittime della mafia. È 
troppo, il senatore deve sapere che 

10 dotisi di collaborare nel 1989, 
cinque anni fa. quando non esiste¬ 
vano ancora le leggi per i collabo¬ 
ratori di giustizia». La voce è incri¬ 
nata dall'emozione e dal ricordo 
del duro prezzo pagato per il tradi¬ 
mento ai vecchi amici di Cosa No¬ 
stra: il fratello e tre donne di fami¬ 
glia massacrati dai boia di Totò Rii¬ 
na. «I miei familiari furono uccisi a 
causa della mia scelta. Sono entra¬ 
to nella legge per i collaboratori di 
giustizia nei luglio del '93 e mai 
nessuna somma di danaro, lo giu¬ 
ro su quanto ho di più caro, mi 
venne corrisposta dalle autorità 
americane. Solo la magistratura ha 

11 diritto di stabilire se ho detto o di¬ 

co falsità. Voglio solo ricordare al 
senatore Cossiga e a quelli come 
lui, che la Corte di Cassazione ha 
già una volta giudicatro le mie di¬ 
chiarazioni, riconoscendone il rile¬ 
vante apporto». . : ■ - ' , . 


La polemica tra Cossiga e Man¬ 
noia è nata dopo le dichiarazioni 
•, rese dal pentito lunedi nel corso . 
v; deH'udienza sui delitti politici sici- 
-, liani. «Piersanti Mattarella - aveva 
dichiarato Mannoia - faceva favori 
; a Stefano Bontate e Totò Riina. Poi 
: ‘ mollò tutto e per questo venne uc- , 
;; ciso». Parole, secondo la famiglia 
. Mattarella e il senatore Cossiga. 
i . j che infangano la memoria del pre¬ 
sidente della regione Sicilia ucciso 

■ il 6 febbraio 1980. Tanto da co- 
: stringere l'ex capjo dello stato a 
. presentare ieri una interrogazione 
J'- ai ministri Maroni e Biondi per •co- 

- noscere quanto l'amministrazione 
dello Stato, in aggiunta a quanto 
corrisposto dall'amministrazione 
americana e a integrazione e trai¬ 
no di essa, paghi all'assassino ma¬ 
fioso Mannoia. a titolo di cosiddet- 

, to "collaboratore di giustizia", per 
' - metterlo nella comoda condizione 
. di infangare, sotto la protezione di 
' forze speciali di polizia, la memo- 

- ria di Mattarella». ■ v. ',. 

Ma chi è Francesco Marino Man¬ 
noia? Picciotto della famiglia di 
: Stefano Bontate. Mannoia inizia la 
carriera dal basso come killer, è di 
ieri la confessione dell'ultimo omi¬ 
cidio commesso insieme a Pietro 
iàglieri, 'u signurinu, quello di Be¬ 
nedetto Grado, cugino del pentito 
Totuccio,Contorno ammazzato il 
13 novembre 1983. La vera specia- 
, lizzdzlonc di -mozzarella” è però 
quella di chimico: abilissimo raffi¬ 
natore di eroina. «Negli anni settan¬ 
ta - svelò dopo il pentimento - ho 
.' cominciato a mischiare la benzoil- 
tropeina con l'eroina. Un sistema 

■ che avevo inventato per inncilzare 

- il punto di fusione; più è alto più 
l'eroina è pura». Un metodo che fa 
invidia «li marsigliesi e che gli stessi 
Cambino, i potenti boss d'oltreo- 
ceano, apprezzano tanto da chie¬ 
dere ai cugini siciliani di raffinare 

. l’eroina sull'Isola. Nel 1989 Man- 
noia decide di collaborare con la 
giustìzia; è Rita, la sua donna, a 
convincerlo a fare il grande passo. 

' Poi arriva la grande mattanza: Co- 
:, sa Nostra gli massacra mezza fami- 
, glia; la madre, una zìa. la cognata e 
il fratello Agostino. E «mozzarella» 
(il soprannome gli venne affibiato 
• dagli amici per l'abitudine di chie- 
Lj dere al ristorante .sempre mozza¬ 
rella e pomodoro) diventa una 
: , delle più importanti gole profonde 
della mafia. Parla col giudice Gio- 
■■ vanni Falcone e racconta ì segreti 
di Cosa Nostra, Da allora vive negli, 
\ Stati Uniti, dove ha testimoniato 
anche • al processo contro John 
Cambino, protetto dal Fbi. ■ 


Una proposta avanzata dal Pds 

n teatro Petruzzelli 

sarà ricostruito 

con i finanziamenti europei 


■I BARI. La Regione Puglia si ap¬ 
presta a chiedere aH’Unìone Euro- ' 
pea. nell'ambito dei Programmi 
operativi plurifondo. , sostanziosi 
contributi f>er il Petruzzelli. Da Bru¬ 
xelles - ha spiegalo Vito Angiuli, 
consigliere regionale del Pds auto¬ 
re della proposta di legge approva- ■ 
ta all'unanimità in commissione - , 
potrebbe arrivare un cofinanzìa- > 
mento pari anche al 40% dei fondi : 
necessari alla ricostruzione del tea¬ 
tro distrutto da un incendio doloso 
il 27 ottobre del 1991. A più di tre 
anni dal rogo, mentre vanno avanti ■ 
le indagini, ia ricostruzione del tea¬ 
tro non è ancora stata avviata. Gli,, 
eredi Messeni Nemagna, proprie- 
tari deH’immobile, non sono stati 
in grado fino ad ora di mobiiitare le 
risorse finanziarie necessarie, an¬ 
che per l'insufficiente copertura as- * 
sicurativa dell'edificio. Durante le 
manifestazioni per il terzo anniver¬ 
sario dell'incendio la famiglia ha ' 
però dichiarato la propria disponi- 


bilità a conferire quanto resta del- 
' l’edificio ed i diritti ad esso connes- 
' si. ad una una società per azioni 
' aperta a capitali pubblici e privati. 

' «Se in questa società il Comune di 
Bari entrerà anche solo con il con¬ 
ferimento del suolo di proprietà 
pubblica su cui sorge il teatro - ha 
detto Angiuli - si sarà cominciato a 
; rimuovere l'ostacolo, connesso al- 

- la natura giuridica della proprietà 
del teatro, che ha impedito fino ad 
ora di accedere a qualsiasi finan¬ 
ziamento pubblico per la ricostru- 

, zione». Ma bisogna fare presto: il 
20 marzo prossimo scadono infatti 
. i tre anni che la convenzione del 
: 1898 tra Comune e fratelli Petruz- 
■ zelli prevede per la ricostruzione 
• deH’eidificio in caso di caiamità di ■ 
•, ogni genere, e se non interviene 
prima di quella data un accordo 
certo tra le parti, potrebbe avviarsi 

- un contenzioso giuridico dall’iter 
lunghissimo, nelle more del quale 
nessuno potrebbe mettere mano 

■■ alla ricostruzione. . OLQ. 
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UNO BIANCA. Il giovane era cresciuto tra le «divise». Tra ricordi e segni premonitori 



Un disegno premonitore 
che Andrea Moneta, 
nella foto qui sopra, 
aveva fatto a 12 anni 


«n mìo Andrea ucciso da amici» 

Il dolore della madre del carabiniere Moneta 


«Lo sogno sempre, 
Andrea. Mi viene in- ‘ 
contro e sonide. È ' 
un bambino, si. Ha la faccia da 
bambino di quando aveva dodici o - 
tredici anni. Io vivo con lui e sono r 
serena. Lavila, gli affetti, sono mol- ' 
to di più di quello che siamo abi- « 
tuati a credere. Io Tho capito dòpo - 
che l’hanno ammazzato. E sono ' 
serena». Capelli cortissimi, sguardo-’ 
profondo, Paola, Moneta parla del” 
figlio Andrea, con dolcezza e.soni-’' ■ 
dendo.i. j. 

Non c’è rabbia nelle sue parole, y 
C’è fede, fede in qualcosa che pos-1. 
sa andare al di là dell’esistenza, del ; 
tempo e dei luoghi. Una fede che 
non viene scossa neanche dall’in- • 
seguirsi di notizie terribili sui killer - 
della «Uno bianca», poliziotti che in ^ 
• teoria dovevano serwre lo Stato, ■ 
stare dalla parte della legge. E che - 
Invece le htinno massacrato il fi- : 
glio, Andrea, di appena ventuno / 
anni. fi's,-.,;- 

«Mach! poteva immaginare una ,' 
“cosa del genere?», si interroga la si¬ 
gnora Moneta. Allarga le braccia e . 
volge lo sguardo sull'angolo-altare ' . 
che nel salotto buono ha dedicato -i 
al giovane u carabiniere ucciso.'vi 
Guarda le tante foto del figlio in di¬ 
visa. appena anuolato, in borghe-. 
se con gli amici, mentre gioca a bi- ' 
liardo. «Non mi aspettavo una cosa 
del genere, il mio ragazzo ammaz¬ 
zato da coetanei, o quasi, che per , 
lavoro vestivano come lui una divi- , 
sa. Sicuramente sono delle pecore 
nere, la polizia non va criminaliz¬ 
zata 

Il caffè col poliziotti .. 

China la testa, si guarda le mani 
giunte come se pregasse: «Mi ha te¬ 
lefonato un collega di Andrea e mi 
ha detto che probabilmente lui, 
Andrea e gli altri ragazzi massacra- ' 
ti al Pilastro, avranno bevuto il caffè 
assieme a quei'fxjliziotti chissà 
quante volte. La loro caserma era 
davanti alla mensa della polizia e 
tutti insieme si trovavano 11 per 
prendere il caffè. Si saranno anche 
conosciuti, stretti la mano. Chis¬ 
sà...». 'Vii' 

«Come immaginare una cosa 
; del genere, una morte cosi tragica 
e senza un motivo...», si dice la si¬ 
gnora Paola. Tira fuori da un cas¬ 
setto un disegno di Andrea. Lo fece 
a 12 anni. £ un disegno che fa veni¬ 
re i brividi. A matita ha tratteggiato 
una macchina presa di mira da 
due killer e per tema ci sono due 
persone uccise. «Ha disegnato la 
sua morte quando aveva dodici 
anni», dice la signora Moneta. Ana¬ 
logie incredibili ci sono tra quel di- 
. segno di un bimbo e la strage del 
Pilastro. • ■.' ,1 , ' 

Un caso strano di precognizio¬ 
ne? Lo ha segnalato nel suo ultimo 
libro anche Paola Giovetti, esperta 
in piarapsicologia che ha pubblica¬ 
to anche il disegno. «Mi ha detto 
mille volte; mamma io muoio gio- 


,«Mio'figlio Andrea ammazzato da poli- 
ziotti. Mai avrei immaginato; è un fatto 
sconvolgente. Ma li perdono, non sape- 
:,vano che cosa facevano...». A parlare è 
Paola Moneta, la madre del giovane ca¬ 
rabiniere trucidato il 4 gennaio 1991 al 
i. Pilastro di Bologna. Vive nella sede di 
piazza della Minerva della presidenza 


del Consiglio. «Andrea è nato qui, ed è 
vissuto tra i poliziotti». Una donna sere¬ 
na, piena di una fede tutta speciale: «Lo 
rivedrò, ne sono certa...». Il racconto dei 
tanti segni premonitori che ; il ragazzo 
aveva avuto. Da piccolo aveva disegnato 
una strage identica a quella del Pilastro. 
Un episodio studiato da parapsicologi. 


3 ne, ma tu non preoccuparti. Un : 

i' ci scherzava. Negli ultimi due ■ 
anni no. I suoi amici mi hanno par- ' 
lato del suo stato di tensione. Era 
sempre più nervoso, fumava tre o - 
quattro pacchetti di sigarette. Una 
donna gli aveva letto la mano, ave- * 
va letto la sua fine tragica e preco- ' 
ce..,», 

' Anche questa della lettura della ' 
mano è una storia inquietante. An¬ 
drea aveva 19 anni, era andato dal¬ 
la maga con gli amici. «Leggo fuo- . 
co e motori. E una vita breve trop- 
po breve..., gli aveva detto. E lui, , 
impressionato, aveva ■ deciso di ? 
non comprarsi la motocicletta, per , 
non rischiate. Invece il fuoco era . 
quello delle pistole e i motori era¬ 
no quelli della Uno bianca». . . 

Il tavolinetto del salotto, accanto 
alle foto, è pieno di macchinette 
da bambini, tutte della polizia. Tra .i 
1 libn, le coppe dei tornei dedicati 
ad Andrea Moneta c le foto, si sta- 


... ANTONIO CIPRIANI 

; glia una gigantografia enorme del, 

, ragazzo in divisa. Una foto a gran¬ 
dezza naturale ritagliata e attacca¬ 
ta a una sagoma di legno. «Ci parlo - 
ogni mattina, ogni volta che passo 
per il salotto», dice la signora Pao¬ 
la. «Cosi sono serena. Mio marito si ' 
è chiuso nel suo dolore, lui crede ; 
nella morte come line di tutto. Mia 
figlia di 28 anni non vorrebbe vede- ■ 
re tutte queste foto del fratello. Ma 
guai a chi me le tocca, io sento la - 
sua presenza, non potrei vivere : 
senza sapete che niente finisce e 
sotto forme diverse saremo in futu¬ 
ro ancora insieme, lo, Andrea, mia - 
madre morta nel gennaio scorso. 
Li ho anche sognati insieme. Erano ' 
sorridenti; lui un bambino, mam¬ 
ma più giovane...». ii,■ , • - ■ • 

' I ricordi della signora Paola si in- ■ 
seguono rapidi. «Mia madre, infer¬ 
ma e colpita da demenza senile, 
ogni volta che vedeva passare An¬ 
drea diceva: è morto, è morto. Solo 


con lui faceva cosi. E lui diceva: ’a 
nonna, ma insomma... Dopo la 
. strage mia madre non ha più detto 
niente». , ■■ ' • ■ • ■■ 

«lo II perdono» 

«Se lo sentiva, povero figlio, se lo 
sentiva», dice la signora Paola. Il 
suo racconto viaggia nel tempo: i 
giorni e le ore prima della strage, le 
precognizioni di Andrea, la vita 
. successiva. «È nato qui, mio figlio, 
dentro questo ministero... È cre¬ 
sciuto in mezzo ai poliziotti, ci 
scherzava, questa è la sede della 
presidenza del Consiglio». La fami¬ 
glia Moneta vive infatti dentro il pa¬ 
lazzo della presidenza in piazza 
della Minerva a due passi dal Pan¬ 
theon. «Il giorno in cui è partito per 
Bologna l'ultima volta è andato al 
bar del Pantheon e ha offerto il caf¬ 
fè a tutti gli amici... Quante cose 
strane sono accadute in quelle ore. 
Senta: Andrea si stava facendo in 


quattro per farsi trasferire da Bolo¬ 
gna, non gli piaceva proprio. Quel 
giorno, appena arrivato in caser¬ 
ma, chissà perché, chiamò il padre 
e disse: lascia stare tutto, non vo¬ 
glio più il trasferimento, lo rimarrò 
qui per sempre. Tre ore dopo 
l’hanno ammazzato al Pilastro». 

La signora Paola ricostruisce 
ogni «messaggio» che possa raffor¬ 
zarle ntìéàche niente finire in un 
giorrio' qualsiàsì. 'senza’uri motivo. 

; Paria del de.stino, non crede'nella 
reincarnazione, ma ih qualche co¬ 
sa di diverso, di più grande. «Il 10 
dicembre parteciperò a un conve¬ 
gno sulla parapsicologia, con Mas¬ 
simo Biondi e Corrado Piancastelli. 
C’è un aldilà che non immaginia¬ 
mo ma che ci consente di sapere 
che non si muore mai del tutto. E 
questo mi rasserena. Non ho più 
paura di morire e neanche di vive- 
le». ' ; . 

’Tre poesie per Andrea 

Scrive anche poesie, la signora 
Paola. Qualche giorno fa ha vinto 
anche un premio. «Tre poesie su 
Andrea...», dice. Poi aggiunge: «Li 
perdono. Perdono gli assassini di : 
mio figlio, anche se hanno infan-, 
gato la divisa da proliziotto. Li per-, 
dono perché credo in qualcosa 
che va oltre questa vita. U perdo¬ 
no». Volge gli occhi alla gigante- ■ 
grafia del giovane carabiniere e 
sorridendo dice: «Ho fatto un mu- 
seo.eh?». 


RINGRAZIAMENTO 

I genilon. il Iralello, la (idanzala. ndi'im. 
possibilità di farlo singolanrientc. nngra. 
ziano lutti coloro che hanno partecipato 
alla scomparsa del loro carissimo 


Porli, 1 dicembre 1994 

Ad un mese dalla scomparsa di 

ADRIANA PROIETTI CROCE 

I fratelli e i nipoti la ricordano con infinito 
aAelto a quanti l'hanno conosciuta. 

Rdma. 1 dicembre 1994 , ■’ 

Nel 1» anniversario della scomparsa del 
compagno .. 

UMBERTO BARULU 

le sorelle, il cognato Aldo e i nipob lo rteor- 
dano con nmpianto e immutalo affetto a 
quanti lo conobbero. In sua memona sot¬ 
toscrivono per fi/n/fd. s.^ 

Genova, 1 dicembre 1994 

La presidenza nazionale dell'Arci ricorda 
conaffetlo ■ - . . - 

. FRANCO FORTINI. 

Lucido intellettuale delle sinistre, uomo di 
grande umanità, sicuro, punto di nferi- 
menlo per tante generazioni di democrati. 
clitallani. ■. -■ 

Roma, 1 dicembre 1994 ... ■ - . . . 


La sezione del Pds «S, Pilippetti» é vicina al- 
la famiglia Bonanni per l'incolmabile per- 
ditadelcaro ^. -, i .v 

BONANNI 

Rom^, 1 dicembre 1994 


Marco Palumbo ricorderà sempre 
GUSTAVO BONANNI 
Roma. 1 dlàmbre 1994 • 

La sezior>e Pds Moniesacro é vicina alla fa* 
miglia Bonanni per rincolmabile perdita 
che t‘ha colpita con la scomparsa dell'a* 
dorato • « ., >• •• 

GUSTAVO 

Roma, 1 dicembre 1994 


La sezione Pds Mbntesacro è vicina alla fa¬ 
miglia per l'improvvisa scomparsa di 

GUSTAVO BONANNI 

Artigiano, cittadino democratico e di sini¬ 
stra. conosciuto e stimato in tutta la IV cir» 
coscrizione. . 

Roma, 1 dicembre 1994 


Santino Picchetti è vi^o allajamiglia Bo 
nanni e ricorda’'c 6 n àfiélio ’ 

Roma. 1 dicembre 1994 i - ', • •; *" 


Fabrizio Pancaldo si stringe forte alla fami¬ 
glia BonannI per la perdita de! caro 

gustavo; 

Roma, 1 dicembre 1994 

A funerali avvenuti i compagni del Pds di 
Como annunciano la scomparsa'di 

' LETIZIA CASTAGNA 

partigiana combattente, grande invalida al 
valor militare, i' ' 

Como, 1 dicembre 1994 • , 


La madre di Luca Vallicelli; poliziottÒ in cella 

«M ha detto, ho mpinato 
ma non ho mai ammazzato» 


C’è disperazione in casa Vallicelli. Fino a due giorni fa 
credevano che Luca fosse un poliziotto scrupoloso, 
uno di quelli che da anni cercava i criminali della «Uno 
bianca», ora sanno che è in cella e che faceva parte di 
quella banda che ha seminato terrore. Parla la madre 
Maria, pensionata. «L’ho sentito ieri, mi ha detto di aver 
fatto una rapina, ma mi ha giurato che non c’erano stati 
morti. Io gli credo. Lo hanno trascinato...». 


raRNANDA ALVARO 


i -ÌIS Fa pochi squilli il te- 

lefono. Sembra non 
ci sia nessuno nella 
casa di Luca Vallicelli in via Roma 


ta». Non vonebbe parlate la signo¬ 
ra Maria, pensionata, moglie di Or¬ 
lando, pensionato anche lui e un 
tempo operaio specializzato. Non 


22 a Meldola, vicino Forlì. E invece vonebbe parlare perché lei, lascia- 
risponde una voce femminile. È ta spesso sola dal marito in giro per 
parente di Luca, l'agente in cella lavoro, credeva di aver cresciuto 
perché avrebbe fatto pane della ^ due ligli modello. Ne era certa, un 
banda della «Uno bianca»? «Sono figlio poliziotto e un altro impiega¬ 
la madre - risponde con un filo di •. to. Luca, il piccolo, quello che oggi 
voce-ma non voglio più parlare di: è in carcere, viveva con lei e gli 
questa tragedia. Fino a ieri erava- sembrava un ragazzo per bene. E 
mo una famiglia modello, rispetta- ' ; invece poi racconta. «Non ho mai 
ta. Oggi siamo una famiglia distrut- sospettato niente, mai - dice, trat¬ 


tenendo a stento le lacrime - Io so 
che era un ragazzo normale, che 
aveva messo la divisa quasi dieci ; 
. anni fa. Non era una vocazione, 
era entrato in polizia dopo aver 
tentato altri lavori, ma ora sembra¬ 
va credere in quel che faceva». 

La donna racconta deH’inizio 
della carriera del figlio, dei tre anni 
passati al centralino della Questura 
di Bologna, poi delle volanti e dei ^ 
trasferimento, un anno e mezzo fa.. 
alla scuola di polizia di Cesena. Di¬ 
ce di aver visto qualche volta, «ma 
poche davvero». Marino Occhipin- 
' ti, 29 anni, vice sovrintendente del- 
. la squadra mobile, l'altro poliziotto . 
che, insieme ai fratelli Savi faceva 
parte della sanguinaria banda. «I 
Savi non hanno mai messo piede 
in questa casa - si difende la donna 
- li deve aver conosciuti sulle Vo¬ 
lanti, lo hanno trascinato, si è fatto 
: trascinare...». : ■ : ; 

Ma non era cambiato Luca in 
questi anni? Non aveva notato sua 
madre se fosse diventato più ricco. 


Francesca Lodolini norda con affetto la 
compagna , 

LETIZIACAS'ACNA 

Sottoscrive lire lOO.OOOper IVrnià ricor¬ 
dando con lei le donne '-^iduie nella Resi» 
slenza. 

Como, 1 dicembre 1994 ’ 

Improvvisamente è manata all'affetto dei 
suoi cari una compagna c±lla 16- sezione 

FRANCESCA QIINTO 
vedova VIECU 

Ricordando la sua dedizicic. rispeiio del 
prossimo nelle sue piccole^randi lotte so¬ 
ciali, la ricordano con affettila figlia Rosa, 
il genero Lorenzo, i nipoti bredana. Luca 
ed Enzo. 1 funerali in formicivile avranno 
luogo venerdì 2 dicembrealle ore 
partendo daH'abilazjone ir'via C. Dina 
69/7. La famiglia sottoscrive ter rUnità. 
Torino, 1 dicembre 1994 4 

Nel primo anniversario della Comparsa di 

UMBERTO BARUll- 

i nipoti Danilo e Simona lo riordano con 
immutato affetto. In suo ricono sottoscri¬ 
vono per/'d/n/fc). - j 

, Milano. 1 dicembre 1994 

Ricorre oggi il primo anniveoario della 
morie di . ' f : 

UMBERTO BARULU 

merlo a San Marino il l* dkrenbre dei 
1993. La sorella Teresa, nel ricodarlo af¬ 
fettuosamente. sottoscrive per l'Uilù. ' 

Milano. 1 dicembre 1994 - . 

Le compagne e i compagr.i defUnione 
comunale del Pds di Cini.sello anrunciano 
la morte della compagna 

AMELIA BERTAPELLE 

vedova del scn. Verini 

La compagna Amelia paneciK> alb guer¬ 
ra di Resistenza in VaIdos.solacon i nome 
di battaglia Renata. Nel pon^ le riù ca¬ 
lorose condoglianze ai famillai, comuni¬ 
cano che i funerali in (orma civile avanno 
luogo oggi, alle ore 14, partendo d^rabi» 
(azione di via Garibaldi 97. - < 

Cinisello Balsamo, 1 dicembre 1^94 l 

Ita Pratolongo e Pina Re pariecDanocon 
. dolore al lutto per la perdila di 

«RENATAfVERGANt 

ricordando la lunga, affettuosa aniciza, i 
comuni ideali, l'esempio della sia vita dì 

partigiana e comunista. 

Milano. I dicembre 1994 ’ 

I compagni dell'Istituto Ernesto D* Marti¬ 
no. dei Dtschi del Sole e delle Edizimi Bel¬ 
lo Ciao ricordano y: 

FRANCOFORnNt . ; 

Milano. 1 dicembre 1994 «. 

A due anni dalla scomparsa Alberto ij Co- . 
taldoricorda ««.- « -. -. ,■ 

. MARIO DEMETRIO 

Milano.,1 dicembre 1994 _ 

Per la scomparsa di 

I ; / - paOLOLOIZZO 

' Francesco Savino si a.vsoc>a nel dolore 
famiglia, convinto che Paolo non ha cesa¬ 
to di brillare. Egli continuerà ad esislre 
ne) ricordo di quanti lo hanno conoscilo 
per la sua solidarietà umana. la sua intel- 
genza, la sua saggezza e la sua (orza pode¬ 
rosa con la quale ho vissuto: è stato e i- 
marràunfaro. * - 
■Milano,ldicembrel994'‘'/ 

Carlo Panetti ricorda con commozione 

PAOLOLOIZZO 

militante anche sindacale e compagro 
con tanto da insegnare di scienza, politica 
evita. . , , 

Roma, 1 dicembre 1994 ’ 






più esigente, più nervoso? «A volle 
io vedevo cupo - dice - rna ho , 
sempre pensato che fossero pro¬ 
blemi di lavoro, piccoli disagi con i ' 
collegi. Ricco, poi no. Non si era 
comprato nulla che ci potesse far ■ 
insospettire». Nulla, un i ragazzo : 
normale: lavoro, fidanzata e circo¬ 
lo. la «Ca' rossa», dove tutti lo difen¬ 
dono. E lei lo difende? «lo so. sol-, 
tanto che mio figlio non può aver 
ucciso. Ieri l'ho sentito al telefono. 

Mi ha detto che ha partecipato a 
una rapina, ma che in quella rapi¬ 
na non ci furono morti. E io gli cre¬ 
do». ■- • v;-- 

Ha ancora negli occhi la perqui-, • 
sizione della sua casa, .Maria Valli- - 
celli, 1 colleghi del figlio sono en¬ 
trati e hanno rovistato dovunque. Il 
padre ha avuto un cedimento ed è 
stato portato in ospedale. Ma ieri ; 
era già a casa, lontano dal telefo- ' 
no. Lui non ha nemmeno più la 
forza di dire che non può essere, 
che suo figlio era un poliziotto e 
ora troppe cose dicono che può 
essere stato un killer. 


I COMUNE DI CARPI Avvi» ai sensi dell'art 20 della legge 19.03.1990, ii. 55 

SI rende noto che In data 19 novembre 1994 è stato spedito, per la 
pubblicazione, sul Bur - Regione Emilia Romagna -, l'esito della licita¬ 
zione privata relativa all'appalto della costruzione del 2» stralcio del 
C.S.T. di Via Watt. La Ditta aggludicatarla è la seguente: Concorso 
Cooperative Costruzioni di Bologna. > 

IL DIRIGENTE RESP. DEL SETTORE B/2: fOr. Glwann/CnoW; 

4; CGIL; CISL, UIL 

hanno promosso una campagna di sottoscrizione, nei luoghi di lavoro 
e fuori, a favore dei Comuni colpiti dalle recenti alluvioni. Le somme 
possono essere versate sui seguenti conti cotrentì; 

C/C Nazionale B.N.L' Agenzia BissolatI n. 80900 . 

CGIL, CISL UIL «Fondo Solidarietà Alluvionati» 

C/C attivati unitariamente alle Associazioni Imprenditoriali: 

CGIL, CISL, UIL e Confindustria: 

Credito Italiano - Via Boncompagni, 16/D - Roma 

C/C n. 30000/00-CAB (Codice avviamento bancario) n. 3212 

CGlL.CISU’UILeConfapi.’':’;: ' 

Cassa di Risparmio di Bologna - Via E.Q. Visconti, 22 - Roma 
■ C/C n. 2448/6 «Solidarietà lavoratori P.M.I.» . 

CGIL, CISL, UIL e Confartigianato - CNA - CASA ' 

C/C postale n. 62906003 «Solidarietà Artigiani Alluvione» _ 

1 ° CONGRESSO NAZIONALE 
DI TEMPI MODERNI 


3-4-5 DICEMBRE 1994 
ILVA DI BAGNOLI - NAPOLI 

INVENTORI DI SOGNI 

. Giovani in movimento per il diritto al Lavoro, 
al Sapere, per una Società Solidale 


TEMPI 


moderni 

ROMA 













Giovedì 1 d icembre 1994 _ __ ,111 1 


in Italia 


'Unità pagina 


gina 1 U 




BANDA DELLA UNO BIANCA. Sotto inchiesta una pentita della banda delle Coop 

I magistrati cauti: «Attenti alle polpette avvelenate» 


LueaValllcelll, 
sotto, uno della banda 
della •Uno blanc»; 
a dostia II mMstio MaronI 



H capo della polizia 
accusa i sindacati 
Il Siulp; «Ci ringrazi» 


Ql AMP AOLO TUCCI 


«Sì, al Filasi 

I killer confessano 


xo sparammo noi» 

e riscrivono 6 anni di terrore 


Hanno fatto tutto loro. Là strage dei carabinieri al Pila¬ 
stro, il duplice omicidio dei senegalesi a Rimini, la mi¬ 
steriosa rapina aH’armeria di via Volturno. Confessano i 
tre fratelli Savi, gli uomini della «Uno bianca», e riscrivo- 
Tio sei anni di incubi, fatti di sangue' e delitti, avveni¬ 
menti almeno in parte già passati in' giudicato. E cosi 
una pentita finisce sotto inchiesta. Ma gli investigatori 
avvertono: «Attenti alle polpette avyelj^nate»., ,, , , „ , ' 

DALLA NOSTRA REDAZI(àì^" “ 

~ " OIOIMARCUCCI 

■1 BOLOGNA. «Al Pilastro c'erava-' di aver a’mmazzato due senegalesi, 
mo lutti e tre. io Roberto e Alberto. ■ il 18 agosto del '91. «Avevo visto 
Siamo stati noi a uccidere i carabi- uno di loro prendere a schiaffi una 
nieri», dice Fabio Savi, il Rambo ' prostituta», si giustifica. Sei anni di 
che andava e veniva in camion ai - sangue e mistero si dissolvono tra 
paesi dell'Est Dal carcere militare confessioni, testimonianze e ritro- 
di Peschiera gli fa eco ia confessio- vamenti di armi. Hanno fauo tutto 
ne di Roberto Savi, il fratellastro Fabio. Alberto e Roberto Savi, Pie- 
che lavorava alla sala operativa, tro -Gugliotta, Marino Occhipinti, 
della questura di Bologna. E Fabio ~ Luca Vallicelli, cinque poliziotti e 
aggiunge: «Signor giudice, se la n- un camionista, arrestati dopo la 
corda la rapina del febbraio '88 a • scoperte di un arsenale. 
Casaiecchlo di Reno, quella in cui . . 

morì una guardia giurata? Molto <41161111 alle confessioni» 
bene, abbiamo fatto tutto io, mio ' • «Se è davvero cosi», commenta 
fratello Roberto e il sovrintendente ' ' un investigatore, «dobbiamo dire 
Marino Occhipinti». Poi si assume che. senza quei cinque poliziotti 
la responsabilità .deli’ omicidio al- ' infedeli, in Emilia Romagna avrem- 
l'armeria bolc^nese di via Voltur- , mo dovuto occuparci solo di ladri 


l'armeria bolc^nese di via Voltur¬ 
no: «Ci servivano armi», spiega, rac¬ 
contando di aver lasciato 11 nego¬ 
zio con due pistole Berette calibro 


di biciclette». Un giudice avverte: 
«Attenzione, da un bel pezzo la 
confessione non è più la regina 


“9x21". Le stesse con cui afferma ' delle prove, anche qui occorrono 


riscontri intrinseci ed estrinseci», ■ 
’ che tradotto significa: «A scatola 
chiusa noi non prendiamo nulla». 

Prima erano solo i delitri della 
Uno bianca, ora ci sono anche 
quelli della «banda della Regata», e 
di quella detta «delle coop». I cin¬ 
que poliziotti arrestati spiegano la 
tecnica delle rapine fatte con wal- 
■ kie talkie, quasi, s^mpjjo^cofi una . 
, màcchi'ria'dr scàrtà, .ùno.jdijloro di- 
' chiaripersinq di appartenete a un 
servìzio segreto. Vero 'ó'falk)? CiO 
' che conta è che alcuni di loro par -1 
lano di delitti già passati in giudica¬ 
to, crimini per cui qualcuno sta già 
scontando anni di carcere. . 

Banda delle Coop ‘ 

L'altra sera è stata posta in stato 
di fermo la pentita Annamaria Fon- . 
tana. lSeir89 la donna cominciò a 
parlare delie rapine della banda 
dellesi concluse con condanne a 
300 anni di carcere. Annamaria 
Fontana aveva parlato anche di ■ 
rapporti tra i catenesi e uomini del¬ 
la polizia. Davanti al pm avrebbe 
ammesso di aver inserito un paio 
. di persone in più nella preparazio- i 
ne della rapina alla coop di Casa- ■ 
lecchio, quella che si concluse con 
’ la morte del portavalori Carlo Bec¬ 
car!, Una circostanza secondaria, ' 
che non muterebbe la posizione di - 
Leonardo Dimitri, già condannato 
, per quella rapina. Ma il pm, dopo 


la confessione di Fabio Savi, ha 
ipotizzato il reato di calunnia. «Si- 
' gnor giudice», si è arrabbiate la - 
Fontana, «io glielo avevo detto che 
1 catenesi erano in contatto con 
uomini in divisa». Quello che non ' 
convince, nella dichiarazione di 
Savi, è il fatto di attnbuire solo a tre 
persone una .rapina che, secondo . 
le prime ricostruzioni, era opera di - 
almeno cinque o sei banditi. • • 

■ Ancora più ^Irammatica la de¬ 
posizione di Simonetta Bersani. la 
supertestimone che «incastrò» gli 
uomini accusati di aver sparato ai - 
carabinieri dei Pilastro. «Da due an- • 
ni mi sono rovinate la vita», ha det¬ 
to in lacrime, «ora salta fuori che 
non avrei detto la verità. Ma allora 
spiegatemi: perchè avrei dovuto ■ 

rovinarmi la vita». .., 

La sera della strage Simonetta • 
aveva da poco lasciato l'amico Pe- ■ 
ter Santegate e stava incamminan¬ 
dosi verso casa quando senti una • 
scarica di colpi. «Mi voltai e vidi Pe- • 
ter vicino a un'auto dei carabinien. • 
Tra Peter e l'auto c'erano delle • 
fiammate», spiegò ai giudici. Quel . 
segreto l'aveva custodito a lungo, 
Simo'nette. Quando fu convxxtete - 
in questura, gli investigatori inter¬ 
cettarono delle telefonate in cui le 
SI diceva di tacere su «quella cosa». 
Gli interlocutori non hanno mai sa¬ 
puto spiegare di che cosa si trattas¬ 
se. e ora sono imputali di favoreg¬ 


giamento. 

Strage al Pilastro 

Ma allora chi sparò al Pilastro? Il 
cutoliano Marco Medda e i fratelli 
Santagata o la «banda Savi»? Le 
due ipotesi fanno notare gli inqui¬ 
renti potrebbero anche non essere 
incompatibili. Quella sera al Pila¬ 
stro spararono in molti, le ricostru¬ 
zioni balistiche parlano del tiro in¬ 
crociata di almeno cinque o sei ar¬ 
mi dà‘Wrocfe.'M!iHà'®lesa degli im¬ 
putati va aU'attacco, anche perchè 
ncli'arsenale dei fratelli Savi c'era 
almeno una delle armi che spara¬ 
rono al Pilastro. 

Gli. investigatori invitano alla 
prudenza, indicano il pericolo di 
■polpette avvelenale». Qualcuno 
teme addirittura che da Bologna 
possa partire un attacco generaliz¬ 
zato ai pentiti. Intanto la cronaca ' 
convulsa di questi giorni registra un 
ultimo, piccola stranezza. 1 carabi¬ 
nieri hanno interrogato Stefano 
Occhipinti. fratello di Marino, uno 
degli agenti arrestati. Alcuni vigili lo 
hanno notato mentre si liberava di 
un caricatore, gettandolo in un 
cassonetto. Stefano ' Occhipinti, 
che è in servizio alla Polfer, avreb¬ 
be spiegato di averlo fatto per il ti¬ 
more di esser coinvolto nelle inda¬ 
gini. 114 proiettili che aveva nel ca- 
ncatore, avrebbe detto, erano in 
più nspetto alla normale dotazione 
d'ordinanza. • . ' • - , 


■ ROMA «Basta con la co-gestio¬ 
ne dei sindacati nella politica del 
personale». A pronunciare queste , 
parole è stato, len mattina, il capo ? 
della polizia. ' Evidentemente, il ' 
prefetto Masone pensa che la catti¬ 
va selezione degli agenti - causa 
prima delle aben-azioni venute alla 
luce in questi giorni - sia imputabi¬ 
le ad una sorta di tutela-s|X>nsonz- 
zazione degli iscritti da parte delle 
organizzazioni sindacali. I questo¬ 
ri. insomma, non possono libera¬ 
mente promuovere, bocciare e tra¬ 
sferire i propri «dipendenti». 

Le parole di Masone rischiano di 
apparire come l'ennesimo segnale 
dell'insoflerenza governativa verso 
le istanze di controllo 
e la «diffusione» dei - 
poteri. Sospetto fon¬ 
dato? Lo chiediamo a '' 
Roberto Sgalla, segre- 
tano generale . del ’ 
Siulp, che è poi il „ 
maggiore sindacato di ' 
polizia (35mila iscrit- 

<0 .. - 

^ Sgalla, ‘ le accuse ^ 

^ del prefetto non so-"' 

no lievi— 

E mi permetto di dire 
che dovrebbero essere rivolte ai 
ministri, ai tanti ministri, che han¬ 
no preceduto Maroni. Sono stati 
loro, infatti, ad allevare sindacati e ' 
sindacatini mossi da una logica ^ 
assolutamente spericolate: la logi¬ 
ca dei giochi di potere e degli ac¬ 
cordi clienielari. Questo me lo 
piazzi qui, quello lo mettiamo là, 
questo deve es.sere • promosso;- 
quello trasferito... 1 risultati sono ■ 
ormai evidenti: non esistono critc' • 
ri seri per la formazione e la sele¬ 
zione del personale. Naturalmen- ' 
te, il Siulp è stato vittima, non arte¬ 
fice, di questo tipo di «politica», • 
L'alleanza tra ministero e sindaca- ' 
ti autonomi mirava a ndimensio- I 
narci. Ad Indebolirci: il sindacato, , 
quello vero, non doveva dare fasti¬ 
dio. • - • , . • .1 

Le accuse di Masone arrivano 
dopo quelle di Gaspanl al segre- > 
tarlo generale della del. Colnci- > 
denzao strategia? ' 

C'è, complessivamente, una vo¬ 
lontà politica ormai esplicite di 
mettere nell'angolo i sindacati, di 
ridurne il peso e di sporcarne l'im¬ 
magine.,Devo però dire che non 
mi sembra questa l'inlenzione del ' 
capo della polizia. Penso che le ' 
sue cntiche siano dirette ai sinda- - 
cati pxjco seri, e non al Siulp. Del ' 
resto, mi conforta in quest'inter- ' 
prelazione il discorso fatto oggi 


(ieri, ndr.) dal ministro deH'lnter- 
no. Maroni ha detto che la smilita- 
nzzazione è una conquista salda, 
perla polizia. Traduciamo: indie¬ 
tro non si toma. Cosi, e implicita¬ 
mente, il ministro ha difeso anche 
la sindacalizzazione. Partendo da 
queste premesse, noi abbiamo 
decìso di sfidare il ministro dell'ln- 
temo e il capo della polizia sulle 
regole e sui cnteri: una sfida co¬ 
struttiva e responsabile, non de¬ 
magogica. 

Nessuna autocritica, in merito a 
quella che II capo della polizia 
chiama «co-gestione»? 

Qui bisognerebbe distinguere tra 
co-gestione e co-partecipazione. 
Facciamo un esempio: il peso del 
Siulp è stato decisivo nelle indagi¬ 
ni sulla Uno bianca. Probabilmen¬ 
te. se non ci fossero state le nostre 
denunce, non si sarebbe fatta 
chiarezza. Fummo noi. due anni 
fa, a segnalare pratiche d'illegalità 
e di rambismo nelle forze di poli¬ 
zia. La denuncia, per quanto ri¬ 
guarda Bologna, fu sf>ecifica c du¬ 
ra. 1 sindacati, in questo come in 
mille altri ambiti, hanno un ruolo 
decisivo. Certo, i compiti e le re¬ 
sponsabilità devono essere ben 
definiti e distinti. A noi non piac¬ 
ciono i Sindacalisti che fanno i po¬ 
liticanti, che condividono o addi¬ 
rittura ispirano la spartizione di 
posti, di assunzioni e di promozio¬ 
ni... 11 capo della polizia si nfensce 
a queste cose, quando parla di co- 
ge.stione? Se è cosi, allora siamo 
perfeftam'i^tè'cl’àccordo.'Cf sono 
sindacati che ricàltano i'qucstorr 
smascherarli è un dovere. Un fatto 
del genere sta succedendo a Ra¬ 
gusa. Ma è altrettanto doveroso, 
da parte dei dirigenti, evitare com¬ 
portamenti anti-sindacali. il que¬ 
store di Firenze Scavo ha punito 
un sindacalista solo perché questi 
aveva fatto una dichiarazione che 
non gli era piaciuta... 2 • •' 

SI registrano anche altre pole¬ 
miche, in questi giorni. Da più 
parti viene avanzato il sospe^ 
' che I poliziotti della Uno bianca 
abbiano goduto di coperture in- 
" teme. 

1 dubbi sono tanti. Mi auguro che 
le due inchieste - giudiziaria e 
amministrativa - riescano a chia¬ 
rirli tutti. Non possiamo permetter¬ 
ci margini di ambiguità... Devo di¬ 
re che questi sono giorni terribili, il 
morale è basso, c'è in noi poliziot¬ 
ti molto scoramento e molta rab¬ 
bia. Ma reagiremo. Stiamo già rea¬ 
gendo. 


Vertice nel capoluogo con il ministro Maroni: «Sul caso apriremo un’inchiesta a 360 gradi» 

«Cbmmissariata» la Questura di Bologna 


Sarà una commissione d’inchiesta presieduta dal vice¬ 
capo della polizia Achille Serra ad occuparsi dei «miste¬ 
ri» della Questura diBologna, e dei poliziotti accusati di 
una ventina di omicidi. Lo ha annunciato ieri il ministro 
Maroni, dopo un vertice del Comitato nazionale dell’or¬ 
dine e sicurezza pubblica. In commissione anche il Si- 
sde. «Un’inchiesta a 360 gradi», ha detto il ministro che 
oggi pomeriggio riferirà alla Camera sulla Uno bianca. 

■ - dalla NOSTRA REDAZIONE _ " 

^ VANNI MASALA 


■ BOLOGNA. Rapporti della «Uno , 
bianca» con servizi deviati? Vedre¬ 
mo. Decapitazione negli alti ranghi . 
della Questura? Vedremo. Even¬ 
tuali responsabilità di dirigenti? Ve- ‘ 
dremo. «Per ora. parte un'inchiesta ■ 
diretta dal vicecapo della pubblica ; 
sicurezza, il prefetto Achille Serra, 
di cui faranno parte investigatori 
della polizia e del Sisde, più even- - 
tuali collaboratori esterni». È ab¬ 
bottonato quanto mai, il ministro ’ 
Maroni che si presente davanti ai •' 
giornalisti. Il caso della banda di 
poliziotti presunti responsabili di 
' una ventina di omicidi scotta an-, 
che e sopratutto nelle sue mani. . 
Nella sala della Prefettura di Bolo- - 
gna i no comment si sprecano, • 
mentre la città è sotto shock e l'in¬ 
dagine procede a ritmi vertiginosi, 


promettendo sviluppi destinati a 
travalicare le ipotesi più azzardate. 
È una giornata durissima per il mi¬ 
nistro della polizia, che si sbilancia . 
solo quando promette: «Accertere¬ 
mo il motivo per cui sia potuto suc¬ 
cedete tutto ciò, discuteremo dei 
risultati dell’inchiesta e di che fare ' 
pubblicamente, intorno alla metà 
di gennaio a Bologna». Perchè Bo¬ 
logna, come una sorta di «nsarci- 
mento»? Niente affatto, dice Maro¬ 
ni, «solo perchè questa storia è ini¬ 
ziata qui e qui deve finire, anche se 
riguarda la polizia di tutta Italia». 
Nella massima trasparenza, tiene a 
precisare il ministro dell’Interno. 

I panni sporchi 

Ma intanto i panni si lavano in 
famiglia. Niente traspare ufficial¬ 


mente della lunghissima riunione 
svoltasi ieri tra i massimi vertici del¬ 
l’ordine c della sicurezza pubblica, 
tra cui il capo della polizia Masone 
e ì suoi vice, ì direttori di Sismi, Si¬ 
sde, Dia, il segretario generale del 
Cesis e i comandanti di Carabinieri 
c Guardia di Finanza. Le auto blin¬ 
date sgommano lasciando mille 
interrogativi. Perchè ad esempio 
della commissione d'inchieste la- ■ 
ranno parte uomini del Sisde? So¬ 
no confermate le voci sempre più 
insistenti dì rapporti tra la banda di 
poliziotti e i servizi, che ruolo ha la 
Falange Annata? «Le ipotesi di col-, 
legamenti e le congetture non so¬ 
no state latte da me, ma da espo¬ 
nenti che hanno una competenza 
in materia quali Violante e Gualtie- 
n, quindi ci sembra importante 
sondare per capire fino in fondo, 
con un’inchiesta a 360 gradì senza 
limiti nè condizionamenti». Maroni 
decide quindi di affidare questa 
parte deirinchìcsta a «uomini fida¬ 
ti, scelti da me». Ma cosa ne pensa 
delle dichiarazioni dell'ex capo del 
Sisde che afferma di aver già da 
tempo depositato relazioni che 
ipotizzavano teli connessioni? «lo 
ho letto tutto quello che c’era da 
leggere - ci dice a mtirgine dell’in- ' 
contro -, d'altronde sono arrivato 
dopo 40 anni di gestione della De, 


e posso anche immaginare che 
qualcosa sia state fatte spanre, ma .• 
è solo un’ipotesi». Una grande ope¬ 
ra di pulizia nella polizia dunque,. 
un'inchiesta da cui prende spunto , 
l'intera riorganizzazione del corpo ' 
ma con alcuni paletti: «Ma sulla ri- ■ 
forma non si toma indietro». Inutile 
chiedere al ministro un giudizio 
sulla banda. «Se si tratti di 4 o 5 
squilibrati assassini o di persone 
normali con qualche mania o tur¬ 
ba. dh'entate belve feroci perchè - 
un certo ambiente ha favorito o 
.consentito questo, lo stabiliremo: 
ora è troppo presto per anticipare 
giudizi». C'è anche chi ipotizza po¬ 
tessero essere degli infiltrati, e Ma¬ 
roni non SI scompone: «Di inso- 
sjjettabili è piena la storia della pri¬ 
ma repubblica, basti pensare alle 
Brigate Rosse, quindi non mi stupi- 
; rei se si fosse trattato di criminali 
travestiti». Inutile anche chiedere 
se qualche testa stia già traballan¬ 
do. 11 commento del ministro è at¬ 
tendista. pure se ormai già girano i 
nomi degli alti dirigenti che sareb¬ 
bero in procinto di partire. E co¬ 
munque l'indagine continua ad es¬ 
sere monopolizzate dalla polizia, 
mentre prima ad occuparsi della 
vicenda era un pool di cui faceva¬ 
no parte anche i carabinieri. Im¬ 
provvisamente, circa un mese fa. 
l'Arma è stata esautorata dal magi¬ 


strato. Cerano già delle certezze 
che portavano agli agenti arrestati? 
•Chiedetelo al .magistrato», è la ri- 
spxista lapidaria del ministro. Che 
risponde altrettanto ’ seccamente 
quando gli si chiede se in questa vi¬ 
cenda siano ‘ ipotizzabili ■ «zone 
d’ombra» anche neH’operaio della 
magistratura bolognese: Chiede¬ 
telo al ministro Biondi, noi abbia¬ 
mo fatto la nostra parte; comun¬ 
que mi sembra utile e opportuno 
che anche il ministro della Giusti¬ 
zia venga a Bologna per fare chia¬ 
rezza». E la città aspetta, mostran¬ 
do dì capire che non si può fare di 
ogni erba un fascio, ma giudican¬ 
do con estrema severità l'accadu¬ 
to. . - . . ., - 

Omag^o al carabinieri 

Una giornata dura per Maroni. 
Durissima fino alla fine, quando si 
è recato nella caserma dei carabi¬ 
nieri p>er rendere emacio alla la¬ 
pide su cui sono scritti i nomi dei 
cinque militari che hanno pagato 
col sangue l'incontro con quelli 
della "Uno bianca». Una cerimonia 
.sbrigativa mentre fuori, dì fronte, 
dal caseggiato della facoltà occu¬ 
pata di Scienze Polìtiche un grup¬ 
po di manifestanti urlava al suo 
passaggio; «La Uno bianca ce l'ha 
insegnato, il terrorismo è dello Sta¬ 
to». . ■ 


Casi sospetti nelle Marche 

Si indaga anche a Pesaro 
Esplosioni e rapine 
con le armi dei tre Savi? 


■ PESARO. E adesso anche nelle 
Marche, si stanno rispolverando 
tanti casi rimasti insoluti, tanti fa¬ 
scicoli d'inchiesta chiusi, nono- " 
stante una sene di indagini, con un 
punto interrogativo. Presunti suici¬ 
di, rapine sanguinarie, minacce di 
esplosioni. In effetti a ben guarda- • 
re, ora che uno squarcio di verità è 
balenato, sono numerosi gli episo¬ 
di di sangue che potrebbero essere 
collegati alia follia delia banda dei 
fratelli Savi. Da una parte ci sono 
gli episodi già attribuiti con certez¬ 
za alla famigerata banda della Uno ■ 
bianca: come la rapina dell’ufficio 
postale di Santa Maria delle Fab- 
brecce del 29 ^osto 1991. Conclu- ' 
sione: due poliziotti feriti. O la rapi¬ 
na alla Cassa di risp 2 irmìo del 24 
maggio scorso. < Conclusione: la 
morte del direttore Ubaldo Paci. 
■Non mi potete uccidere cosi da¬ 
vanti a tutti», aveva implorato Paci, ' 

I banditi lo freddarono sul marcia¬ 
piede. 1 • ■ I ■ 

Questi i casi «certi». Ma daH'altra 
eccone altri, ancora avvolti nel mi¬ 
stero, su cui si sta oggi puntando 
l'attenzione degli inquirenti. Il pn- 


mo: il «suicidio» - cosi fu classifica- 
' to all'epoca - di un giovane poli¬ 
ziotto. Si chiamava Carlo Agnetti. 
' 24 anni, di Ancona, ma in servizio 
• a Bologna. Fu trovato morto in un 
fossato lungo 1 autostrada Al 4 al¬ 
l'altezza di Cesena con una ferita 
. di arma da fuoco alla testa. Era l'a¬ 
prile del 1987. Ma c'è anche una 
rapina - di cui ha parlalo Èva .Mi- 
kula, la compagna rumena di Fa¬ 
bio Savi - fu fatta qualche anno fa 
ai danni di un benzinaio di Anco¬ 
na. Altro salto nel tempo e si arriva 
al novembre del 1988; assalto alla 
alla Coop di via Gioiitti a Pesaro. 
' Quella volta i banditi minacciaro¬ 
no di far saltare tutto e tutti, accen¬ 
dendo la miccia ad alcuni cande- 
. lotti di dinamite II 25 agosto del 
1991 nel minno c'è ancora Pesaro, 
la città confine fra .Marche e Roma¬ 
gna: tentata rapina al distributore 
Monteshcll di Cattabnghe, alla pe- 
nferia nord della citta. In quella ra- 
‘ pina alla stazione di servizio pesa¬ 
rese i banditi imbracciavano un fu¬ 
cile a pompa; sarebbe uguale a 
quello ntrovato nell'arsenale che 
•' avevano a casa i fratelli Savi. 

HD.Cam. 
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A Perugia parte il dibattimento contro il giovane 
accusato deirassassinio dei piccoli Simone e Lorenzo 


Oliatti in aula 
È ^ condannato? 


Luigi Chiatti, l’assassino reo confesso di Simone Allegretti, 
di 4 anni, e di Lorenzo Paolucci, di 13, comparirà questa 
mattina di fronte alla Corte d’Assise di Perugia per rispon¬ 
dere di otto diversi capi d’accusa, dal reato di omicidio a 
quello dì sequestro di persona, ad atti di libidine violenti. 11 
processo sarà seguito da decine di giornalisti e troupe te¬ 
levisive. Il tribunale ha anche autorizzato la ripresa del di- 
battimento per la trasmis.sione «Un giorno in pretura». 

,FII*MCOABCWTI 

a FOLIGNO. «Casale è un ammas- ra spaventate perché qui veniva il 
so di vecchie case, un paese che mostro. È facile.riconoscere la casa 
sembra essere stato tolto dalla sto- . del dottor Chiatti... è nel punto più : 
ria, come se non si fosse accorto v alto...è identificabile anche perchè ■ 
che a pochi chilometri c’è una so-; dappertutto su questa casa oggi c’è 
cietù che sta avvicinandosi al terzo ; scritto in nero "il mostro", "il mo- 
millennio". È qui, in questo «para- stro", "il mostro’’». È cosi ancora ' 
diso irrcontaminato», come lo de- ; oggi. Nessuno ha avuto il coraggio 
scrive nella sua perizia psichiatrica ^ di cancellare quelle scritte. Guar- 
Vittorio Andreoli, che Simone Alle- : dando quella casa la nostra schie- 
gretti e Lorenzo Paolucci hanno in- c. na è percorsa da un forte brivido. 


gretti e Lorenzo Paolucci hanno in¬ 
vece trovato il loro inferno terreno. " in questa campagna, tra queste 
lngirononsi\^eun’anim^Sem- colline, «in questo teatro è nata la 
bra un villaggio fantasma. Bussia-' cronaca del mostro di Foligno».- 
mo a diverse porte. Alla fine qual- 
cuno ci viene incontro. Chiediamo •; . ■ || proceSM ' ■ 
dei nonni di I^renzo Paolucci. ■ ; ■ Pa questa mattina, dinanzi ai 
«Non virono più qui», ci risponde ;; della Corte d’Asslse di Perù- 
un vecchio contadino, «da quando , drammatica cronaca dei fat- 
è successo 11 fatto se ne sorio anda- : (i sarà rievocata. Luigi Chiatti dovrà 
ti, SI sono trasfentj giù a valle»*. E la j « , ,, , , ° . 

casa dei Chiatti dov’è. chiediamo ! .c. ^ v - ; 

ancora.«Èquellalàsu,maanchell i fi: Palinc#AÌti 

non c’è più nessuno. L’hanno mes-1: •«««" Ql rAimsWin 
sa in vendita, ma chi vuole che se ' ,A. DaMifì 
la compri la casadel mostrojiiso- . . 

gnerebbe ràderla'ai suolo»; £ prò- ^ di SCarC6ràZÌÒI16 
prio vero, la gente a Casale voneb-1 . 

be dimenticare, vorrebbe cancella- ' i inimii .i.ifinnnTinm — - ì- - > 
re dalla memoria quella orribile , 

b^edta. U giornata è magnifica. ;/ carcere da un mese a Partgl In 
Cè un cielo sereno ed il contrito j attesa della lichleata italiana di 
dei colori della natura è netto. Rie- ; estradizione, hanno presentato Ieri 
sce davvero difficile immaginare i . alla Chambre d’accutadon una 
che questo luogo sia stato teatro di; domanda perchè II loro assistito sla 
uno dei più gravi e terrificanti delitti Hl****^ Mottvo? Precario 


di questo secolo. j, .; 11 ■;!; 

La casa del dottora > 

Saliamo ancora verso la cima 
della collina e mano a mano che ci 
avviciniamo ci tornano alla mente 
ancora le parole di Vittorio An¬ 
dreoli nella sua descrizione di Ca¬ 
sale: «Tra le case decrepite - scrive 
Andreoli nella sua perizia, un vero 


e proprio trattato di psichiatria cri- , 


i ’ condizioni di salute. 

' Le Chambre d'accusadon, 
stando a quanto riferisce 
' un'agenzia di stampa, dovrebbe 
; decidere entro una aatdmana. 

: Mach, secondo le perizie del suol 
1 medici confermate la setdmana . 
' scorsa da una visita ordinata dal 
' giudice istruttore francese, soffre 

; di «depressione e sindrome . 

; : manicale». Proprio II suo precario 
1 : stato di salute, è stato il modvo 


.._. • che ha portato Mach a deciderò di 

rriitiale-cèquelladeldottorChiat- ■ non rispondere all’lnterragatotlo 
ti. Il punto più alto di questo insie- ; che! giudici Italiani avevano 
me di macerie in cui vivono però . chiesto alla magistratura , ^ ' 
nascoste delle persone, oggi anco-! francese. .• 


raccontare a tutti come e perchè 
ha ucciso Simone Allegretti, strap¬ 
pandolo alla vita il pomeriggio di 
una domenica d’ottobre del 1992 
e, nove mesi dopo, Lorenzo Pao- 
: lucci che ignaro aveva accettato di 
. entrare in quella casa maledetta 
«per una partita a carte con il mo¬ 
stro». ” .. ,■ • Vv.sl', 

Sarà un processo la cui sentenza ' 
a detta di tutti sembra già scritta: 
ergastolo. £ difficile, affermano , 
molti penalisti a Perugia, che la , 
Corte possa decidere per una se¬ 
conda perizia psichiatrica, cosi co¬ 
me chiederà la difesa di Chiatti 
questa mattina, con la speranza di 
dimostrare quantomeno una par¬ 
ziale «incapacità di intendere e di 
volere» del . loto assistito. Luigi 
Chiatti, hanno scritto tutti i periti, 
era assolutamente lucido e capace 
di intendere e di volere, allora co¬ 
me ora. La sua. più che altro, è sta- 
- ta una condizione di «mostruosa 
lucidità». Egli, hanno scritto i periti 
del giudice per le indagini prelimi¬ 
nari. non ha affatto rielaborato, e 
men che meno sofferto, la sua 
sconcertante condotta criminosa, 
•egli non si è sottoposto ad alcuna 
autocritica ed anzi si ritiene senza 
colpa». • ' . ■ . 

Sentenza già scritta? 

Nemmeno Ariodante Picuti, l’av¬ 
vocato di Foligno che assiste le fa¬ 
miglie Allegretti e Paolucci, sembra 
avere dubbi suH’esltq del processo:. 
«nóri osò neppure im'maginare - ci ' 
dice - quale albo'co'ndànna possa 
essele riconosciuta a Chiatti se non 
quella dell’ergastolo, e questa sarà ' 
la nostra richiesta». Ma se già la 
sentenza appare certa, non c’è cer¬ 
tezza su altri importanti aspetti del¬ 
la vicenda: ad esempio si dovrà ac¬ 
certare se e quali eventuali respon¬ 
sabilità possono essere attribuite ai 
genitori adottivi di Luigi Chiatti, so¬ 
prattutto in relazione al secondo 
omicidio, quello di Lorenzo. «Una 
morte - dicono a Foligno - che gri¬ 
da doppia vendetta perchè forse 
poteva essere evitata». E c’è chi ci 
ricorda che da Roma qualcuno ne¬ 
gò 18 miseri milioni di lire per ac¬ 
quistare una minitelecamera per il 
cimitero di Maceratola dove rispo¬ 
sa Simone Allegretti: quella teleca¬ 
mera avrebbe registrato il volto di 
Chiatti mentre rubava la foto del 
piccolo Simone e forse Lorenzo 
non sarebbe stato ammazzato. • 


tu-- 










Lul^ Chiatti «rassassino di Foligno ai centro della foto 


Giancarlo Papi/ll Messaggero 


Il segretario del Pds Massimo D’Alema airassemblea su scuola e formazione 


tm risovsa pi^osa>> 


Il Pds discute delle proposte per la scuola e la formazione, 
ma non sono mancati momenti di polemica accesa sui 
punti caldi del momento: il movimento degli studenti e il, 
rapporto tra scuola pubblica e privata. Massimo D’Alema 
ha invitato la sinistra a «misurarsi con una cultura del cam- ' 
biamento e a superare lo statalismo». Mancina: «La sinistra 
deve abbandonare un uso politico del movimento degli stu- ' 
denti e riconoscerlo come soggetto con cui interloquire». 


■1 ROMA Dibattito .acceso e non 
privo di contestazioni airasscm- 
blea del Pds sulla scuola. Il salone 
del quinto piano di Botteghe oscu¬ 
re era particolarmente affolla ieri 
mattina, non solo darcUtìgenti del 
settore ma anche da insegnanti, 
presidi, studenti. Una messa a pun¬ 
to delle proposte del Pds e dei 
greppi parlamentariprogressisti 
sull'autonomia, sulla riforma del 
<iclo secondario», sul documento 
per «un sistema formativo plurali¬ 
stico e flessibile», firmato da 31 in¬ 
tellettuali. tra cui anche alcuni diri¬ 
genti del Pds. Una delle novità è 
che non si paria più di riforma del¬ 
la secondaria superiore, ma ap¬ 
punto dell’intero <iclo seconda¬ 
rio», compresa quindi la formazio¬ 
ne professionale, intesa non solo 
come formazione iniziale ma con¬ 
tinua. L’altra: la discussione accesa 
sul tema della «parità» delle scuole, 
da sempre caldo a sinistra; poiché 
ha alle spalle una storia di contrap¬ 
posizioni tra laici e cattolici, c su 
cui era molto atteso l’intervento del 
segretario del Pds, Massimo D’Ale¬ 
ma. • ., 


■ ' Naturalmente non poteva man- 
''care il movimento dei «ragazzi del 

’94» e quale valore attribuirgli. Un 
. «mal di scuoléì*«he si-tràsfensce di 
,,^nno in anno»? lo ha'.definito Clau- 
^dià'MaVidna che ha ànché invitato 
. la sinistra ad «abbandonare la ten¬ 
denza ad un uso politico del movi¬ 
mento, acuì si deve riconoscere la 
qualità di soggetto con cui interlo¬ 
quire». Un’affermazione che ha fat- 
. to chiedere a Nicola Zingaretti. se¬ 
gretario della Sinistra Giovanile, 
•quanto sta avvenendo in questi 
giorni nelle scuole è per noi una ri¬ 
sorsa o un problema?». -, ■ 

- «Il mal di scuola» 

«Una risorsa preziosa in un mo¬ 
mento tanto aspro della lotta pioliti- 
ca» è stata la risposta di D'Aema. 
•Un movimento - ha aggiunto - 
che appare meno estremista che 
nel passato, ma di fronte al quale 

■ dobbiamo porci il problema di co- ‘ 
me indirizzario verso obiettivi di ri¬ 
forma della scuola». Dal '68 e via 
via con ondate successive ci sono . 
stati tutti movimento per il «No», Di ; 
qui l’invito di D’Alema ai «ragazzi 


del 94» ad «avere più fiducia in se 
stessi, a non avere paura dell’auto¬ 
nomia come privatizzazione o ab¬ 
bandono della scuola pubblica, 
ma piuttosto ad avanzare una pro¬ 
pria idea deH'autonomia». ' 

Addio allo statalismo 

A proposito, della centralità 
del sistema formativo il segretario 
del Pds ha insistitó sull’esigenza di 
•misurarsi con ■ una cultura del 
cambiamento che abbandoni - il 
mito delle grandi riforme, scelga 
l’innovazione, e la,sci da parte lo 
statalismo su cui tante rifonne vo- 
■ Iute anche dalla sinistra hanno fat¬ 
to naufragio». Un passaggio tutto ri¬ 
volto al mondo della sinistrji che 
oggi deve stare attenta a non rin¬ 
chiudersi nelle ' proprie certezze, 

‘ ma a porsi il problema di una «piat- 
' taforma innovativa su cui possano 
convergere forze più larghe del¬ 
l'opposizione». -, ■ . ■ 

SI perchè rispetto all’apertura di 
un confronto e di un elaborazione 
comune tra intellettuali di diversa 
. ispirazione politica e culturale sul 
tema della «parità» tra scuole statali 
e non statali, erano state espresse 
perplessità e critiche nel corso del ; 
dibattito. Dal rischio di uno scam¬ 
bio tutto politico con i cattolici, al 
timore di un cambiamento di fatto 
della Costituzione, circa il princi¬ 
pio della laicità dello Stato, senza 
, dirlo esplicitamente e senza passa¬ 
re al Veglio di una discussione de- 
' mocratica nel partito. 

D’Alema ha difeso i dirigenti del 
Pds che hanno firmato il docu¬ 
mento. «Si sono spesi in una opera¬ 
zione politica e culturale - ha detto 
- e lo hanno fatto per immettere 


nella nostra discussione il tema del 
rapporto tra pubblico c privato». 
•Cèrto - ha aggiunto - sarebbe 
sbagliato collocare questa questio¬ 
ne al centro della nostra discussio¬ 
ne e della nostra iniziativa». Insom- 
ma si discuta senza demonizzazio¬ 
ni dei temi posti dal documento. ->■, 
L’autonomia, per Vittorio Cam¬ 
pione responsabile scuola del Pds. 
' è «la leva pier un nuovo assetto del 
sistema formativo pubblico». Ma 
anche «la strada maestra» per poter 

• dar corso agli accordi del luglio’93 
tra governo-sindacati- confindu- 
stria che hanno bisogno di un «rac¬ 
cordo tra sistema formativo, mon¬ 
do del lavoro e territorio che solo 
l’autonomia scolastica può con¬ 
sentire». Un punto quello dell’autòt 
nomia ripreso anche da D’Alema 
per sottolineare le diverse risposte 
che si pos-sono dare a quella che 
viene definita la «grande riforma 
istituzionale della scuola». «Se av- 

.■ viene entro un quadro di sposta¬ 
mento di ri.sorse verso la scuola, la 
formazione è una cosa, se avviene 
.. entro un quadro di riduzione delle 

• risosrse sarebbe tutt’altra cosa». 
" Critico, inoltre, verso una conce- 
» zione centralistica dell'autonomia, 

favorevole invece ad una conce¬ 
zione dell’autonomia come auto¬ 
governo, di cui ha sottolineato il 
nesso con il federalismo. 

Ma deH’autonomia come ele¬ 
mento di competizione e di emula¬ 
zione tra le stesse scuole pubbli¬ 
che bisogna aver paura o no?. 
■Non mi spaventa ha detto D’Ale¬ 
ma che insegnanti, studenti e geni¬ 
tori cerchino di fare migliore la 
. propna scuola rispetto a quella del 
. quatiere vicino». 


L’asses^re scuola: «Qualcosa dev’essere entrato in contatto con i pasti» ' 


: ottocento 




• • • 


intossicati 


Circa ottcx:ento bambini; ed alcuni loro insegnanti, di 
cinque scuole materne e elementari dì Padova, e di una 
scuola elementare di Albignasego (Padova), sono ri¬ 
masti intossicati dopo aver mangiato nelle rispettive 
mense. Secondo l’assessore comunale alla scuola, a 
causare i malori dovrebbe essere stato il cibo avariato 
da qualche «fattore ambientale». Le indagini sono con¬ 
dotte dal Nas dei carabinieri di Padova.” " 


■I PADOVA. Bambini c insegnanti 
di cinque scuole materne e ele¬ 
mentari di Padova e di una scuola : 
elementare di Albignasego (Rado- ; 
va) hanno accusati martedì sera' 
un malessere intestinale, : legato 
probabilmente, secondo < i primi ■ 
accertamenti, al cibo ingerito a 
pranzo nella mensa scolastica.. 

Per alcuni bambini, sembra cin¬ 
que, è stato necessario riconere al¬ 
le cure del pronto soccorso: tutta¬ 
via. non è stato disposto alcun rico- 


Icarabinierl 

I casi accertati al momento dai 
carabinieri del Nas di Padova c 
Treviso sono circa 230, su una po¬ 
polazione scolastica di un migliaio 


di bambini. ' 

Secondo l'assessore comunale 
, alla Scuola Gianangelo Gennaro, 

' che ha indetto una conferenza 
, stampa e ha svolto indagini perso- - 
naii nelle diverse scuole sentendo 
. direttamente i bambini, i casi sa- 
, rebbero di un numero nettamente 
( superiore. ■ . ; ; - - ■/, ; . 

' Secondo l’assessore, i bambini 
' che hanno presentato, in misura 
diversa, segni di malessere sareb¬ 
bero circa ottocento. I pasti, secon¬ 
do quanto si è appreso, erano stati ; 
fomiti dalla «Serenissima ristora- 
. zione centro cottura», un’azienda 
con sede legale a Vicenza, che si 
occupa di preparare i pranzi an¬ 
che per le mense scolastiche ed ha 
altn due centn a Padova e Strà 


, t,Venezia). ) ■ . 

Sarebbe quest’ultimo 11 «centro 
cottura» che martedì avrebbe forni¬ 
to i pasti alle sei scuole padovane. 

; che ieri sono stati preparati dalla fi¬ 
gliale della stessa città euganea. 

Esami clinici 

■ INas, per un’esame clinico, han¬ 
no interessato il settore igiene pub¬ 
blica di Padova e Dolo (Venezia). 

Secondo l’assessore Gennaro, le 
cause dei malesseri non sarebbero 
riconducibili alla qualità del cibo, 
ma ad altri fattori su cui sono anco¬ 
ra in corso accertamenti 

«L’origine dei malesseri accusati 
dai bambini non sarebbe dovuta al » 
. cibo ingerito - ha detto la Gennaro 
- e questo posso sostenerlo riflet-. 
tendo sul fatto che, le stesse pie- ; 
tanze, distribuite anche in altre . 
scuole, non hanno provocato al¬ 
cun tipo di malore...», 

•Questo - prosegue l’a.ssessore - 
ci lascia dedurre che qualcosa po- 
; trebbe essere entrato in contatto 
con II cibo... voglio dire che penso 
a delle cause "ambientali", per • 
spiegare i malori... cioè a un fattore 
esterno che è entrato in contatto 
con il cibo...». 

Nelle scuole interessate ai casi di 


malore, il cibo offerto era a base di 
tortellini in brodo, spezzatino di 
manzo, purè di patate c torta di 
mele. 

Ilmenù .. , ■ 

' L’assessore Gennaro ha quindi 
escluso che si possa essere in pre¬ 
senza di casi di intossicazione ali¬ 
mentare come quelle registrate, i 
nei mesi scorsi a Torino e Bolo-. 
gna. ^ 

•Qui non si vuol fare alcun allar¬ 
mismo... Però è nostro compito ', 
procedere sulla linea della traspia- 
renza sulla realtà delle mense, in- ' 
trapresa da due anni dall’ammini¬ 
strazione comunale». ■ ’ • ■ 

Circa II 90 per cento dei bambini 
che hanno avuto problemi intesti¬ 
nali - solo in misura molto ndotta 
si sono registrati casi di vomito - ie¬ 
ri si è regolarmente presentato a 
scuola: mentre il dieci per cento è 
stato trattenuto a casa dai genitori. ., 

«Probabilmente, i genitori - ha • 
concluso Gennaro-hanno preferi-. 
to cosi in via precauzionale». Un 
genitore: «No, io mio figlio non lo 
faccio tornare a scuola finché non 
mi spiegano bene, per filo e per se¬ 
gno, cosa fanno mangiano a questi 
bambini...». 
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Bruno Tamburrini, tecnico Rai, nonostante Tassoluzione non riavrà il posto. «Troppo tardi» | ìn^zi Ha 11 anni, ne rischia 7 di galera 


i Bmno Tamburrini . 

ha 56 anni e gli ulti- - 
mi quattordici li ha ’ 
consumati a cercare giustizia. Rab- 
bla? SI, ma di quella ormai indurita, ' 
incrostata alle vene e bevuta dagli V 
occhi. Nel 1980 è stato licenziato ' 
dalla Rai, e l'anno dopo condan- : 
nato a sette mesi per il tentato furto ; - 
di un registratore che non si è mai ;■ : 
sognato di rubare. E ci sono voluti v - 
gli scrupoli di coscienza di un ex '/ 
detenuto, di un ex «tossico», un de- . 
cennio dopo, per salvare Tambur- • - 
rìni da un incubo senza fine. In 
Corte d'appello si è rifatto il prò- ■ 
cesso, l'ex tecnico Rai, sindacalista 
della Uil, forse sgradito a qualche 
capo della sede di Trento, è stato - 
assolto. Troppo tardi per essere ■ 
riassunto, ha sentenziato ; pochi ^ 
giorni fa il pretore del lavoro di >. 
Trento. Michele .Maria Benini. ' - , - ■ 

«Provo una grande delusione - • 
dice Tamburrini-a che cosa 6 ser- ■ 
vita la mia assoluzione, a cosa ò ' 
servito il coraggio di chi ha conles- 
sato? Non ho raggiunto alcun risul- ; 
tato: sono senza stipendio, senza , - 
pensione, senza niente». L'unica ■ 
speranza, oltre al ricorso contro la : - 
sentenza del pretore, è legata alla ■ 
domanda di riparazione del danno 
che attualmente è all'esame della 
Corte d’appello. Allo Stato, Tarn- 
burrini chiede di essere risarcito - 
per l’errore giudiziario: i suoi awo- - 
cati (Vanni Cecia e Rita Farinelli) ‘ 
hanno quantificato in un miliardo . 
e 480 milioni la rètribuzione man- ■ 
cala e i danni subiti. Ma Tamburrl- ' 
ni e scettico, alla giustizia non ere- ' 
de più: «Troveranno il sistema per 
non darmi ciò che mi spetta». ^ - ’ • 

Scatta la trappola 

Quella di Tamburrini è la storia : 
. di un piccolo uomo inciampato in : ' 
una trappola predisposta per altri: 
ma in quella trappola si è agitato, si 
è dibattuto, e cosi ha finito per ap- J, 
perire colpevole.! suoi guai comin- ' 
ciano la sera del 2 luglio 1980. 
«Eravamo da 'alcuni giorni senza 
acqua calda, e le bambine aveva- ì*' 
no bisogno di fare il bagno - rac- .(■; 
conta Tamburrini - Mi ricordo di 
aver dimenticato il termostato del- ? 
la ca,l,<Jaigi„c^^ avevo,jioipijjriijp ;• 
< 3 ua|chegiqrnc).(wtna,,nell'p<fiana. 
della Rai. Av^ avuto un piaiò, di 
giorni liberi, neanche quel giorno. > 
ero di servizio, decìdo di andare a 
recupcmrlo. Una volta li, mi viene ?' 
in mente di recuperare anche un i'i 
pezzo di cavo telefonico che era ■:'] 
stato buttato vìa, sul terrazzo, dai ^ 
tecnici che avevano rifatto gli im- 'x 
pianti della sede. Nel cortile.'salgo 
su un muretto e mi metto a saltate, - 
per raggiungere il terrazzo, ma era ' 
troppo alto, lasciò perdere». * ■■ „• 

Ecco, quel «salto» si rivelerà fata- 
le per Tamburrini. Raché viene os- " 
servato da due guardie giurate .' 
chiamate per scoprire chi avrebbe ■ ; 
tentato di recuprerare un registrato- ■ 
te Nagra. Registratore che la donna "• 
delie pulizie qualche ora prima 
aveva trx>vato nascosto sul balcon- 
cino di un bagno della sede Rai, 
raggiungibile anche dal famoso:,' 
terrazzo. 

«Stavo per andarmene tranquil- ■ 
lamente a casa - contìnua Tam- 
bunìni - quando mi trovo di fronte ,, 
una guardia giurata con la pistola 
spianata. Ertmo tempi di bómbe; f 
mi spavento, penso che qualcuno . i 
mi deve aver coinvolto in chissà- ' 
quale attentato». E invece, era' tuttò , 
per il «Nagra». Le guardie lo sotto- ; 
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Bruno Tamburrini 


«n marchio dì ladro 
mi ha rubato 10 anni 


'.'ti 'i;. ' '.di** 




!?• «r/li 


Accusato ingiustamente neli ’80 di aver rubato un regi¬ 
stratore è stato licenziato dalla Rai e condannato a sette 
mesi. Nel '90 il vero ladro si fa vivo e Bruno Tambumni, 
tecnico dell’azienda pubblica, viene riconosciuto inno¬ 
cente. Giustizia è fatta, ma a metà: bollato per 10 anni 
come ladro non avrà neppure la soddisfazione di torna¬ 
re al suo posto di lavoro. «Non può essere riassunto — 
: dice il pretore del lavoro di Trento—ormai è tardi». ' ■ 


' pongono a un primo intenogato- 
’ rio. Lui racconta la sua verità, si di- ' 
lunga a giustificare altri gesti «so- 
spetti» che aveva compiuto in corti¬ 
le: il portafoglio caduto e raccatta¬ 
to, la pipi fatta in un angolo. Ma vo- ; 
lete che venga, di sera, a rubare un 
registratore, quando avrei potuto • 
portarlo fuori mille volte, e dall'in-. 
gresso principale, nella mia borsa - 
di tecnico? Niente da fare: né le 
giustificazioni né gli argomenti lo¬ 


gici suonano convincenti. Parte la 
lettera di licenziamento, poi arrive¬ 
rà la condanna: «Già dal '76-'77 mi 
avevano schedato - racconta oggi, 
- mi avevano inviato un sacco di 
' lettera di contestazione, mi aveva¬ 
no inflitto sospensioni con i prete-. 
sti più assurdi. Ero segretario prò- ■ 
vinciale della Uil-spettacolo e dele¬ 
gato sindacale Rai-Snater. Avevo 
conquistato un po' di iscntti alla 
Cisl. Avevo boicottalo una serie di 


selezioni perché sapevo che c’era¬ 
no già i vincitori pronti, i racco¬ 
mandati politici. Mi vedevano co¬ 
me il fumo negli occhi». ' .. . 

Dopo la condanna, bollato co¬ 
me ladro, gli si chiudono in faccia 
un sacco di porte. «Avevo più di 
quarant'anni, un buon cuniculum 
tecnico, ma quando le ditte chie¬ 
devano informazioni in Rai, deci¬ 
devano di non assumermi». Gli ca¬ 
pita ‘un'occasione all’estero: tre 
mesi in Irak. Ma aiKhe laggiù è 
sfortunato: divampa la guerra con 
l'Iran, e l'azienda fallisce. Toma a 
casa, a Lavis vicino Trento, scoma- 
: to e con poche lire. Gli vien voglia 
di scappar via- «Anche perché ho 
continuato a sentinmi dire, dai tren¬ 
tini, "non è dei nostri". Ma le mie fi¬ 
glie sono nate qui, qui ho la mia 
casa». Al momentó del licenzia¬ 
mento le sue bambine hanno dieci 
e quattro anni. «Non metta i nomi, 
per piacere, hanno già sofferto 
tropFXj». E lui deve pagare il mutuo 


sulla casa. Per alcuni anni, la mo¬ 
glie Sihàna trova un posto in un 
grande magazzino di Trento: poi la 
licenziano, insieme a una collega, • 
perché sono troppo '«vecchie». 
Cioè hanno superato la quaranti¬ 
na: al loro posto assumono due ra¬ 
gazze in contratto dì formazione.’' 
Costano meno. , 

Bruno Tambumni si era ormai 
rassegnato all’ingiustizia. Ma dieci 
anni dopo, il colpo di scena: chi gli 
salva l’onore e la faccia, se non la 
carriera, è un detenuto ex tossico¬ 
dipendente, Paolo T., ex operaio 
barricadero degli anni caldi, amico 
di molti giornalisti Rai, aveva libero 
accesso alla sede di vìa Parini. Ci 
andava a vendere i suoi quadri. Ci 
andava anche a rubare. E per alcu¬ 
ni dei furti era stato condannato. 
Tamburrini ricorda: «Ho comincia¬ 
to a scrivergli a Porto Azzurro, ma è 
stato sempre un po’ evasivo. Avevo 
perso ogni speranza, poi una mat¬ 
tina incontro Francesca Ferrari del¬ 
l'Associazione famiglie tossicodi¬ 
pendenti, che mi dice: si è confida¬ 
to con me, é pronto a confessare. 
Gli sono riconoscente, ha avuto 
coraggio». ' 

Ma l'assoluzione ■ della * Corte 
d’appello non serve, ormai, a fargli 
navere il posto. In Rai non hanno 
voluto sua moglie, che pure era 
prima nella lista di collocamento. 
In Rai, per undici mesi di sostitu¬ 
zione, è riuscita a lavorare la sua fi¬ 
glia più grande, che oggi fa Giuri¬ 
sprudenza. ma con un po’ di scetti¬ 
cismo «familiare» nella «legge 
uguale per tutti». 

Un colpo di fortuna 

Alla Rai oggi c'è la rivoluzione. 
Ma Tambumni è convinto a metà: 
«La pulizia va fatta, ma dal piccolo 
al grande, dairusciete a! dirigente: 
ci sono troppi privilegi - andte mi¬ 
nimi - a cui nessuno vuole rinun¬ 
ciare. Ma quale rivoluzione? Mi sto 
accorgendo che molta gente anda¬ 
ta via dalla px>rta sta rientrando 
dalla finestra». Non ha provato con 
la Fìninvest? «No, so che II non c'è 
una sicurezza, non c’è un bel cli¬ 
ma». ' ‘ 

Alla Rai, in effetti, Tamburrini 
sembrava,, p/t^estinato; .fSono, il 
I primo di quattro fi^i, .fin da ragaz- 
; zb ho lavomtp con mio padre nelle 
‘ centrali eleiiiiiche. Ho fatto l’istituto 
tecnico a Napoli, poi ho preso un 
diploma dì radiotecnico per corri¬ 
spondenza. Sono partito militare, e 
alla vigilia di Natale del '60, loman- 
) do a casa ho trovato mio padre 
morto per un incidente stradale. È 
cominciato il calvario dì tutti noi». •: 
E Bruno Tamburrini ha comin- 
; ciato a girare l'Italia: nel '63-'64 è 
arrivato in Trentino per l'installa- 
zione dei ripetitori sulla cima Paga- 
•' nella. In quel periodo ha conosciu- 
- to la sua futura moglie. «E in quel 
: periodo - aggiunge lui - un ìnge- 
, gnere della Rai di Bolzano mi ha 
detto: c’è un concorso per due po- 
sii da tecnico, e una novantina di 
• raccomandatissimi. Ma provaci lo 
stesso. E all’esame ho avuto la for- 
luna di trovarmi davanti! disegni dì 
: : centri trasmittenti che avevo realiz¬ 
zi zato io. E cosi ho vinto il concorso». 

» ' • Senza raccomandazioni, dawe- 
: ro? «Non avevo raccomandazioni. 

Poi mi hanno spedito a lavorare a 
■ • Trento, e 11 ho avuto la scalogna di 
finire in una sede "politica"». Ed è 
cominciataIa>uaodissea. «Lamia 
vita è un fallimento», dice Bruno. E 
' ■ l’odissea non è ancora finita. ; . 


Yen, boss-bambino 
diChinatòwn 


Undici anni, alto un metro e trentacinque, orfano. La sua 
cirma era un coltello a scatto, e con questa ha terrorizzato 
per mesi Chinatown e ha taglieggiato i commercianti. Ora 
lo hanno arrestato e venerdì inizia il processo. Rischia set¬ 
te anni, sebbene sia solo un ragazzo. Ma forse i giudici 
non riusciranno a condannarlo perché non trovano testi¬ 
moni, Nessuno vuole deporre contro Yen Tung Chui, per¬ 
ché Yen era un ragazzo gentile anche quando rapinava. 


DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

PIERO SANSONETTI 


Da mesi terrorizza- , 
va Chinatown, . a ■ 
Manhattan. Entrava ' 
nei negozi e puntava il coltello alla i 
gola del cassiere: «Fuori i soldi». ,. 
Metteva i dollari in tasca e se la da-, 
va a gambe. Qualche volta il coltel- ' 

10 neppure lo faceva vedere. Basta- i 
va la minaccia; «Pagate o brucio 
tutto». Alla fine la poliziaTha preso 
e ora Chinatown Street è più tran¬ 
quilla. È alto un metro e trentacin¬ 
que. ha due occhi neri, grandi, dol- '• 
ci. Ha festeggiato qualche settima¬ 
na fa il suo undicesimo complean¬ 
no. E in prigione e forse ci resterà a 
lungo. Il processo si farà domani, e 

11 piccolo Yen Tung Chui rischia 7 . 

anni. Cioè rischia di passare in cel¬ 
la il suo diciottesimo compleanno. ’ 
È accusalo di furto, tapina, violen¬ 
za, minacce e persino di tentato ' 
sequestro di persona. • -se,:. 

Yen era arrivato da Hong Kong 
quattro anni fa. quando aveva sette . 
annL 11 papà mise su un ristorante.. 
la mamma era incinta e lavorava in : 
cucina. Lui fu iscritto alla prima 
elementare. Non erano poverissimi 
i Chui. Avevano messo dei soldi da 
parte prima di emigrare in Amen- 
ca, e il ristorante era partito bene. 
Probabilmente avrebbero • avuto 
fortuna, come molti cinesi qui a 
New York. Ma un brutto giorno il 
padre di Chu si sentì male, lo rico¬ 
verano d’urgenza e lo operarono. 
Era unteaSKip:^^ stomau.'tSefo 
portò via in due mesi. Yen restò fu- 
nico màxhiain fàmigUà. con uria 
sorellina appena nata e una meun- 
ma malata di cuore. Lasciò la 
scuola. Disse alla madre che anda¬ 
va a lavorare e di stare tranquilla 
che i soldi per tirare avanti, per 
mantenere la sorella, per pagare i 
medici, li avrebbe trovati lui. Li tro¬ 
vò davvero. Anche tanti. L’altro 
giorno i giornalisti hanno chiesto 
alla mamma di Yen: «Ma lei non 
sapeva niente di quello che faceva 
suo figlio?». La signora Muck For 
Chui ha risposto di no: «Io lo cono¬ 
sco quel ragazzo. E buono. Lui non 
può avere fatto del male a nessu¬ 
no». Poi ha tirato fuori da un casset¬ 
to la foto di Yen e l’ha mostrata: 
«Guardate qui. guardate il suo sor¬ 
riso. Ditemi: questo vi sembra un 
criminale?» ,i,r- ' ■ 

E in effetti i giudici sono convinti 
che il bel volto di Yen e la disar¬ 
mante dolcezza infantile dei suoi 
modi di fare gli serviranno al pro¬ 
cesso. Pare che Yen avesse un fa¬ 
scino del tutto particolare sulle vit¬ 
time. SI, le tertorizzava e le convin¬ 
ceva facilmente a dargli i soldi, ma 
senza arroganza e rozzezza crimi¬ 
nale. Mantenendo l’espressione in¬ 
genua del bambino. E cosi ì giudici 


non riescono a trovare nessuno dei 
negozianti di Chinatown disposto 
a testimonitire contro di lui. L’ulti- ' 
ma delle vittime, un droghiere, è 
quella che lo ha latto arrestare. Ha 
raccontato alla pxslizia di come 
Yen è entrato nel suo negozio e ha 
iniziato a tirare coltellate contro le 
‘ scatole di cartone. Poi gli ha detto: 
«Signore, ■ cinquecento dollari • o 
smetto di colpire le scatole e ti infi¬ 
lo il coltello nella pancia.» li dro¬ 
ghiere ha pagato e poi è andato al¬ 
la polizia. Però adesso neanche lui 
vuole testimoniare. Dice che ì soldi 
li ha dati, ma non crede che Chui 
lo avrebbe colpito. 

La violenza minorile non è una 
novità in America. E grandissima. 
Fino a qualche tempo fa le bande- 
baby erano soprattutto a Los Ange¬ 
les. ma ormai anche a New York ce 
ne sono molte. Proprio ieri è stato 
pubblicato uno studio dal quale ri¬ 
sulta che il 37 per cento degli stu¬ 
denti di New York ha una pistola 11 
20 per cento di loro la porta a 
scuola. Vuol dire che mediamente 
un ragazzo su venti va sui banchi 
armato. Più di uno per ogni classe. 

Sp^ e,uccide 
ragazzino - 7 ‘ 
faccia d’angelo 


'■•ti! S Era un bambi- 
no dalla faccia 
d angelo il boss 
di una'biiaaai adolescenti che ha 
UCCISO II prò poetano di un risto¬ 
rante. a New York, durante un falli¬ 
to tentativo di rapina. Joshua Lo- 
p^, 14 anni, aveva organizzato nei 
minimi dettagli la rapina all’ Empi¬ 
re Reastaurant, dopo aver compra¬ 
to una pistola calibro 28 da un traf¬ 
ficante di droga. Lopez era entrato 
per primo nel ristorante chiedendo 
al proprietario del • ristorante di 
cambiali una banconota da dieci 
dollari. Mentre Jiiang Hua Jun apri¬ 
va la cassa il ragazzo aveva dato il ‘ 
segnale di via libera ai tre compa¬ 
gni. tutti adolescenti. La pistola era 
stata consegnata a Erick Jimenez, 
17 anni. Mentre il proprietario del 
ristorante frugava nella cassa Ner¬ 
voso Jimenez si lasciò scappare un : 
colpo. L’uomo rimase ucciso men¬ 
tre i piccoli rapinatori si dileguaro¬ 
no. Lopez è stato preso solo per¬ 
ché uno dei suoi complici, incap¬ 
pato in un arresto, ha confessato. 
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Drastici tagli, Martino presenta la sua riforma 

Cooperazione addio 
Lltalia chiude la borsa 


La cooperazione intemazionale della Farnesina è in 
crisi. AU’ombra di Tangentopoli si aggiungono i tagli di 
bilancio. Per il ’95 previsti solo 700 miliardi. E poi la 
macchina si è ingolfata e c’è il rischio di un braccio di 
ferro sulla riforma tra governo e Parlamento. Ieri4a 
commissione d’inchiesta sulla cooperazione ha nomi¬ 
nato Carmine Mensorio (Ccd) presidente. Martino lan¬ 
cia l’idea di una fondazione e ripartisce i fondi per il ’9.5. 


ALESSANDRO OALIANI 


m ROMA.' La coopcrazione inter¬ 
nazionale. alla Farnesina. 6 come 
una vecchia limousine con le ruote 
a terra. 1 soldi amvano col conta¬ 
gocce. Il morale è sotto i tacchi. E 
la gestione della nuova maggioran¬ 
za non aiuta certo a rialzarlo. Pren¬ 
dete il sottosegretario che ha la de¬ 
lega al settore, Franco Rcscchetta. 
leghista veneto opp<)sitorc di Bo,ssi. 
Sul suo conto, al ministero, si rac¬ 
conta di quella volta che doveva 
decidere un finanziamento per la 
costruzione di un ponte in Mada¬ 
gascar. uno dei tanti capitoli della 
cooperazione. Beh, a Rocchetta 
quel progetto non piace. Chiede; 
perchè la strada che pas.sa sopra il 
ponte non è a due corsie? Gli spie¬ 
gano: in quella zona il traffico di 
veicoli è scarso e poi p>er fare due 
corsie servirebbero un sacco di sol¬ 
di. Il sottosegretario ascolta, poco 
convinto. Poi sbotta; questi sono 
metodi da Prima Repubblica, nella 
Seconda i ponti si fanno a due cor- 
sie.oniente! 

Risultalo: il progetto viene boc¬ 
ciato. Niente ponte. Si potrebbe 
obiettare: prima era peggio. Ed ef¬ 
fettivamente, ai tempi di De Michc- 
lis, probabilmente il ponte l’avreb¬ 
bero fatto, a due corsie e senza 
neanche finirlo. Come è successo 
alla strada scomparsa ne! Bangla¬ 
desh, che era stata costruita in una 
. zona alluvianale. 0 alla mctropoli- 
. lana di Urna, costata 140 milioni di 
dollari e della quale rimangono so¬ 
lo due stazioni e qualche chilome¬ 
tro di piloni, sparsi per la città. SI. 
prima era peggio. Ma resta il fatto 
. che allo sfascio della cooperazio- 
' ne. la nuova gestione Martino, non 
ha posto un freno, 

Tatfl» ritardi.''- - 

■ All'ombra di Tangentopoli, al¬ 
l’inchiesta del giudice Paraggio, si 
aggiungono, ora. i tagli di bilancio. 
Dai 3.670 miliardi del ’92 si è pas¬ 
sati ai 1.200 del ’93 e del '94, E nel¬ 
la Finanziaria per il ’95 i soldi real¬ 
mente disponibili sono p^o più di 
700 miliardi. Una miseria. Tanto 
più che, a partire dal prossimo an¬ 
no, il fondo di cooperazione verrà 
soppresso. 11 che significa che ver¬ 
ranno meno anche i residui passi¬ 
vi, coi quali. Finora, si era tenuta in 
piedi la baracca. 'r ™.':-t ,■ , 

Ma le preoccupazioni non sono 
solo contabili. La direzione gene¬ 
rale per la cooperazione ailo svi¬ 
luppo è un gigante: 19 uffici. 450 
addetti, molti dei quali con contrat¬ 
ti a termine, o distaccati. È la dire¬ 
zione generale più grande della 
Farnesina, una specie di «corpo 
scelto» dal passo lento e dal moto¬ 
re ingolfato. Deve ancora smaltire 


un quarto dei progetti presentati 
: . nel ’92. E sta lavorando alla rcaliz- 
.'! zazione di circa 1,800 accordi, av-. 

; viali in passato con GO paesi, per 
1 un totale di 3.500 miliardi. Difficile 

■ che possa portarli tutti in porto, vi- 
;;/sto che il rubinetto dei finanzia- ^ 

' menti è a secco. E il guaio è che si ; 
. tratta di impegni, sui quali è in gio- 
. co la nostra credibilità. '■ 

; : Braccio di ferro sulla rlfonna 

’’ Ma non è tutto. C’è grande incer¬ 
tezza anche sulla riforma della 
cooperazione. Al ministero due 
;■ gruppi di lavoro stanno definendo- 
i':'ne le lince guida. E Martino, per 
'r febbraio, conta di avere già pronto 
r, un disegno di leggo. L’ipotesi è 

• : quella di scindere la programma- 

' zione, che resterà alla Farnesina,, 

• dalla gestione, che andrà affidata 
f all’estemo (il ministro pensa ad : 

una fondazione). Quanto alle aree 
!- da pnvilegiarc. Martino ne ha indi- 

■ cate quattro: Albania. Palestina,' 
Medio Oriente e Como d’Africa. In- 
somma, si punta ad una coopera- 

, zione di piccolo cabotaggio, con ■ 


Major promette 
un referendum 
suirEuropa 
per evitare la crisi 


- John Major ha un'arma segreta per 
rieompattare II partito 
' conservatore. Con ogni probabilità ; 
;1 darà ai britannici la possibilità di • 

' ' decidete per referendum se .-v 
’ ' vogliono 0 no II -superstato 
' europeo». In pubblico II primo 
ministro britannico ha finora ' 

) resistito all'Idea della . .• 
consultazione popolare ma è 
' riuscito a contenere al minimo la 
dirompente rivolta della destra .>. 

' conservatrice sul contributi del • 
ì: . Regno Unito all'Ue perché In . ' 

> prirato ha promesso al ribelli un 
^ referendum dopo la conferenza . 

1 i Intergovernativa che nel 1996 farà 
' Il punto sul trattato di Maastricht e 
)sullesuccessivetappede|j' 

' . processo di Integrazione europea, 
i. L'eurobill che aumenta I contributi 
fv ' britannici alla Ue é stato approvato 
: ' lunedi sera dalla camera del 
I Comuni con una maggioranza <1127 
( voti: soltanto otto del 18 deputati 
«euroscettlcl» hanno fatto fino In 
.( fondo la fronda e sono stati espulsi 
4 dal gruppo parlamentare. La 
' ; prospettiva di un referedum e la • 

. : Finanziarla per II 1995 presentata 
i. Ieri al parlamento dal cancelliere 
y risilo scacchiere Kenneth Clarfce 
4 hanno calmato un pd le acque in 
easatory. ■■ 


pochi aiuti, selezionati più per le 
emergenze che per lo sviluppo. Il 
Pds, nel suo documento sulla poli¬ 
tica estera, del marzo '94. prop<)ne 
invece di «superare l’attuale Dire¬ 
zione generale, dare la priorità ai 
paesi da cui provengono i maggio¬ 
ri flussi di immigrazione, incre¬ 
mentare gli stanziamenti annui si¬ 
no allo 0,4?ó del pii e sostenere le 
organizzazioni non governative e 
di volontariato e la coopcrazione 
decentrata». ■ • . i.i- 

C’è poi il rischio che il progetto 
' di riforma della Farnesina entri in 
rotta di collisione con le indicazio¬ 
ni della commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta, il cui compito non è 
.solo quello di fare piena luce sugli 
sperperi e sugli erron del passato. 

- ma anche quello di date un giudi¬ 
zio politico sull’attività complessiva 
della Farnesina nel settore della 
coopcrazione, avanzando propo¬ 
ste concrete sulla futura riforma. 
Inoltre va tenuto presente che, fi¬ 
nora, l’inchiesta del giudice Parag¬ 
gio ha colpito solo tre uomini del 
ministero; Santoro, Moreno e Mar- 
tinez. Ma la commissione d’inchie¬ 
sta, a differenza del giudice, potrà 
andare oltre la soglia dell’illecito 
penale. Per intenderci: i progetti 
per la metropolitana di Lima pos¬ 
sono anche essere perfetti da un 
punto di vista strettamente tecnico. 
Ma resta il fatto che quell’iniziativa 
fu un disastro. E cosi tante altre. E 
' su questo non è la magistratura ma 
il Parlamento che dovrà'pronun¬ 
ciarsi. Di qui i timori della Farnesi¬ 
na, che sul passato, per ovvie ra¬ 
gioni, preferirebbe. metterci una 
bella pietra sopra.- • r 

Ieri, comunque, la commissione 
d’inchiesta, composta da 20 mem¬ 
bri dell’opF>osizione e : 20 della 
maggioranza, ha nominato presi¬ 
dente Carmine Mensorio (Ccd), 
un ex de gavianeo. Mensorio l’ha 
spuntata con 21 voti sul progressi- 
, sta Ennio Grassi (12vDti). Varicor- 
' dato che fino a ieri la maggioranza 
' aveva fatto muro, facendo saltare 
per cinque volte la nomina dell’uf- 
ficlo di presidenza. Poi ha dovuto 
decidersi, anche perchè la Piwtti 
aveva posto un ultimatum; o trova¬ 
te un accordo, o farò io le nomine. ■ 

(soldi 

Fin dal prossimo anno la coope¬ 
razione verrà ridotta al lumicino. 
Su un totale di 711 miliardi Mattino 
propone di dare la fetta più grossa, 
300 miliardi, agli organismi multi¬ 
laterali (Banca mondiale. Onu, 
ecc.). È il pedaggio che l’Italia pa¬ 
ga per l’ingresso nel Consiglio di si¬ 
curezza. Poi 206 andranno al bila¬ 
terale, 100 alle emergenze. 30 alla 
formazione e 80 agli organismi 
non governativi (Ong). Questi ulti¬ 
mi sono un centinaio, sparsi in tre 
grandi associazioni, una laica e 
due cattoliche. Il 10% degli stanzia¬ 
menti pubblici spetta loro per leg¬ 
ge. Le Ong sono i pilastri storici 
della cooperazione. Ma si sentono 
tagliati fuori, sia perchè gli organi¬ 
smi consultivi della Farnesina sono 
stati aboliti, sia perchè le cifre 
iscritte in bilancio vengono erogate 
col contagocce. E questo è un altro 
segnale, tra i tanti, della crisi e del 
declino della cooperazione. • • 
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L6 foto del rapimento del piccolo James Bulger 


Ap 


Strangolato a sd anni 

Sospetti sugli amiehetti, choc a Londra 


■1 11 corpo privo di vita di un bim¬ 
bo inglese di sei anni è stato trova¬ 
to in un prato a cinquecento metri 
da casa, a Peterborough. nei pressi 
di Cambridge. .Rikki Neave aveva 
salutato ta mamma lunedi mattina 
ed era uscito per recarsi a scuola. 
Da allora nessuno l'Ba-più visto. La 
prolizia ora è sulle tracce di tre o 
quattro ragazzini di età compresa 
fra i sci e gii undici anni che sareb¬ 
bero stati visti giocare con Rikki po-, 
che ore prima che venisse ucciso. ; 
Toma a ripetersi, come un incubo, 
la terribile vicenda di James Bulger. 
il piccolo di due anni rapito e tortu¬ 
rato da due undicenni a Uverpool? 
L’opinione pubblica britannica se¬ 
gue con il fiato sosjxso l'evolversi 
delle indagini. Rikki è stato ucciso 
da altri bambini? Gli inquirenti so¬ 
no molto prudenti e precisano che 
allo stato non esiste nessun ele¬ 
mento che possa far pensare ad un 
nuovo caso Bulger e rivolgono un 
appello ai ragazzini che per ultimi 
hanno visto vivo il piccolo Rikki: 
«Aiutateci a risolvere il caso, venite 
a testimoniare». ■ -- ì;.:- I 

Rikki viveva con la madre e le 
due sorelle in un quartiere popola¬ 
te di Peterborou^ e sembra che 
avesse qualche problema con la 
scuola; «Non gli piaceva studiate» 
racconta la madre. Ruth Neave, di 
26 anni. Ruth, che ha un’altra figlia 
data in affidamento, si è tesa conto 
che Rikki era scomparso soltanto a 


Un bambino di sei anni è stato trovato morto in 
' un prato a Peterborough, vicino Cambridge. La 
^polizia sta ricer^do tre ragazzini, e.i 10 
anni, che sarebbero stati visti giocare con Rik¬ 
ki, È un nuovo caso James Bulger? I'; 


tarda sera. Il bambino, infatti, spes¬ 
so usciva la mattina per andare a 
scuola e tornava soltanto all’ora di 
cena: «A volte - ha raccontato la 
madre - andava a casa di qualche 
amico o rimaneva in strada a gio¬ 
care con gli altri bambini». Non ap¬ 
pena la polizia è stata avvertita so¬ 
no cominciate le ricerche che si so¬ 
no concluse soltanto a tarda notte 
quando gli agenti hanno trovato II 
corpo di un bambino riverso su un 
prato a cinquecento metri da casa. 
Secondo un primo esame del me¬ 
dico legale il piccolo è stato stran¬ 
golato ma non ha subito violenza 
sessuale. Secondo molti testimoni 
Rikki era tuicora vivo nel pomerig¬ 
gio di lunedi quando è stalo visto 
da molti giocate con altri tre o 
quattro ragazzini di età compresa 
fra i sei e gli undici anni. Poi, più 
. nulla. «È vitale che questi ragazzini 
si presentino al distretto di polizia» 
ha detto uno degli investigatori. , » 


Intanto a Londra si cerea l’assas¬ 
sino di una bambina di 11 anni 
:• scomparsa quattroscttimanefa nel 
: breve tragitto da casa a scuola e ri- 
y. trovata morta l’altro ieri, in un can¬ 
tiere a cinquanta metri da casa. 
Naymara Ali. di origine pakistana, 
viveva nella periferia est della capi¬ 
tale, un quartiere abitato soprattut- 
to da immigrati. Il corpo della bim- 
?; ba presentava viarie escoriazioni al- 
/ la testa e i chiari segni della violen- 
. za sessuale. La polizia ipotizza che 
nella zona agisca un maniaco ses- 
. suale cui sarebbe da attribuire an- 
'■ che la sparizione di un bambino di 
y 9 anni. Daniel Handley, uscito di 
^, casa una mattina di ottobre e mai 
: ■ più tornato. -'.'.'W'.,. 

il 13 febbraio del 1993, quasi 
due anni fa, spariva in un super- 
mercato di Uverpool il piccolo Ja- 
" mes Bulger. II bimbo fu rapito men¬ 
tre la madre faceva la spesa Una 
telecamera nascosta filmò due ra¬ 


gazzini, calmi e ben vestiti, che te¬ 
nevano per mano James e lo por¬ 
tavano fuori dal centro commer¬ 
ciale. 48 ore dopo il coipo del 
bambino fu trovato, orribilmente 
mutilato, sulle rotaie ferroviarie a 
' cinque chilometri dal punto in cui 
; era stato prelevato. Come nel peg¬ 
giore film deirorrorc i due giovani 
assassini avevano torturato II pic¬ 
colo. riducendolo in fin di vita, e 
poi io avevano lascialo sui binari 
della ferrovia poco prima che pas¬ 
sasse il treno. I due undicenni furo¬ 
no condannati all’argastolo un an- 
. no fa per sequestro di persona ed • 
omicidio. Attualmente sono rin- 
■: chiusi in riformatorio ma, non ap¬ 
pena compiuto il ISsimo anno di 
età, saranno trasferiti in un carcere 
, normale. Per la giuria i due bambi- 
■y ni erano In grado di distinguere fra 
il bene ed II male quando uccisero 
il piccolo James, Il caso Bulger aprì 
il dibattito, in Gran Bretagna, sulla 
punibilità dei baby criminali. Un 
dibattito che si è concluso il 31 
• marzo scorso quando i giudici del- 
,:i l’Alta Corte britannica hanno abo- 
4; lìto la legge che impediva di con¬ 
dannare i ragazzini fra i 10 ed i 14 
, anni che avessero commesso delìl- 

■ ti più o meno gravi a meno che 
, . l’accusa non dimostrasse la loro 

capacità di distinguere fra il bene 
: ed il male. Oggi per la legge inglese 

■ i bambini sono perseguibili al pari 
di ogni altrocittadino adulto. 


Un militante di Hamas massacra una gióvane diciannovenne nel centro di Àfula 



uccisa con 



UMBERTO DE aiOVANNANOELI 


'M Per LiatGabai, 19 anni, sergen¬ 
te dell’esercito israeliano, quella di 
len doveva essere una giornata di 
nposo. Ed è invece sulla sua strada ; 
ha incontrato la morte; una morte 
atroce, inaspettata, in una fredda 
mattina ad Àfula, nel nord d’israe- ì. 
le. Liat stava recandosi alla stazio- ; 
ne centrale degli autobus: cammi- 
nava tranquillamente, raccontano 
alcuni testimoni, quando un uomo ,■ 
gli si avvicina, arriva alle sue spalle ; 
e senza dire nulla colpisce la gio-, 
vane sergente con un’ascia. Liat ' 
non fa in tempo ad abbozzare una l 
reazione: barcollando procede pier 
alcuni metri e poi crolla a terra. Al- ^ 
Clini passanti rincorrono l uomo, la - 
sua fuga non dura a lungo; un civi- , 
le israeliano armato di pistola lo 
raggiungee lo blocca. ■ 

Nel frattempo ' un’ambulanza 
giunge sul luogo dell’attentato: Liat 
e in una pozza di sangue, con l’a¬ 
scia conficcata nel cranio, ma re¬ 
spira ancora. Una corsa disperata 


all’ospedale : di Haifa, l’estremo 
tentativo dei medici di bloccare l'e¬ 
morragia, ma non c’è nulla da fare: . 
; Liat muore poco dopo il ricovero. 
Intanto la polizia ha preso posses- 
• so dell’attematore, riuscendo à . 
stento a .sottrarlo al linciaggio di 
una folla inferocita. Poco dopo un • 
portavoce della polizia rivela la sua , 
, identità: è un palestinese di venti- : 
cinque anni, il suo nome e Abu Al- 
, rub Wahibe, risiede nel villaggio di 
Kabatia, vicino a Jenin, nella Ci- 
sgiordania occupata. Il fratello dcl- 
romicida, secondo radio Gerusa¬ 
lemme. è un militante di «Hamas» 
che sta scontando un periodo di 
detenzione in una prigione israe¬ 
liana. ' - -■ v: ' 

Afula e tornata indietro nel tem¬ 
po, a quel tragico 6 aprile '94, 
quando un «kamikaze» di «Hamas» 
seminò la morte su un autobus di 
linea; otto civili israeliani rimasero 
uccisi e altri trenta feriti, «I nostri 
nemici sono tornati a colpire nel 
cuore d'Israele - dichiara il primo 


ministro Yitzhak Rabin in un’inter¬ 
vista televisiva -, L’assassino è un 
attivista di “Hamas”, in carcere dal 
1988 al 1991 e successivamente 
implicato in un traffico d’armi». 

; «L’obiettivo dei terroristi-aggiunge ; 
- è sempre le stesso: distruggere il i 
processo di pace». L’attentato è av- 
, venuto in territorio israeliano, non ■ ' 
in Cisgiordania o nella Striscia di . 
Gaza. E Rabin, in qualità di mini- » 
stro della Difesa, deve rispondere 
ad una domanda che ogni israelia¬ 
no si pone e gli pone in queste ore. 
di fronte alle terribili immagini di 
Liat con il cranio fracassato che la 
Tv rimanda in continuazione; co¬ 
me è possibile che nonostante i 
«ferrei» controlli e il blocco dei Ter¬ 
ritori, un palestinese armato di ac¬ 
cetta sia potuto entrare indisturba¬ 
to in territorio israeliano? L’uomo, 
spiega Rabin, è entrato in Israele 
con documenti falsi riuscendo cosi 
ad eludere i check-point militari 
israeliani: «Ora dobbiamo verifica- 
re come è riuscito a passare i con¬ 
trolli», ha aggiunto, con evidente 
nervosismo, il primo ministro. È 


stato lo stesso Abu Wahìb a con¬ 
fessare alla polizia di essere entra¬ 
to in territorio israeliano con la sua 
auto - con targa blu. quella che 
contraddistingue le vetture della 
Cisgiordania - e con l'ascia nasco¬ 
sta in una borsa di plastica; «Ho su¬ 
perato diversi posti dì blocco senza 
problemi», ha dichiarato l’attenta¬ 
tore, infliggendo un ulteriore colpo 
alla credibilità del sistema dì sicu¬ 
rezza dello Stato ebraico. Afula è 
tornata ad essere una città «blinda¬ 
ta», immersa in un’atmosfera di an¬ 
goscia e paura; centinaia di agenti 
presidiano le strade anche per pre¬ 
venire possibili ritorsioni contro gli 
arabi. Alle immagini di morte si 
susseguono quelle dei leader della 
destra israeliana. che tornano a 
chiedere la sospensione dei nego¬ 
ziati con l’Olp: «Se lo facessimo - 
ribatte Rabin - daremmo partita 
vinta ai terroristi islamici». Il dialo¬ 
go prosegue, annuncia il primo mi¬ 
nistro, ma quella ragazza massa¬ 
crata ad Afula mina le certezze d’I¬ 
sraele. 


La più grande fabbrica di dolciumi russi all’asta in Gran Bretagna 

L’C^ohire ix)sso in 


m MOSCA L’«Ottobre rosso» offre- 
si al libero mercato. Il nome risaie, ; 
ovviamente, ai tempi della rivolu¬ 
zione d’Ottobte ma non si tratta di . 
un incrociatore che si vende per 
sorreggere il vacillante budget del- 
le Forze Armate. Stavolta tocca alla 
fabbrica più rinomata della Russia ' 
di cioccolatini, fondata nel 1867 
come società «Einem» - dal nome 
di un ambizioso pasticciere tede¬ 
sco. Theodor Von Einem, recatosi ■ 
in Russia «in cerca di felicità» e di- i 
venuto fornitore della Corte degli : 
imperatori russi - ed insignita nel 
1966, per il suo centenario, de! pre¬ 
stigiosissimo ordine Lenin per i ■ 
successi nell’addolcimento della 
vita dei sovietici. 1 suoi prodotti se li ■ 
ricorda quantomeno la parte adul¬ 
ta della popolazione russa: i' cioc¬ 
colatini «Orsacchiotto», le tavolette , 
di cioccolata «Gloria», tanti tipi di ’ 
caramelle e di altri dolciumi, oltre r 
duecento nell’assortimento, da far 
gola a chiunque. Negli anni '80 essi 
sono spariti dalla circolazione per 
riaffacciarsi, a prezzi liberi ed es¬ 
senzialmente sulle bancarelle ini- ; 
prowisate per le strade, dopo la se¬ 
duta nazionale di «terapia choc». 


Da alcuni giorni, pierò, su quasi tutti 
i giornali centrali sono apparsi 
grandi inserti pubblicitari che an¬ 
nunciano a nome della fabbrica 
una prossima emissione di una 
«quantità limitata di azioni che sa¬ 
ranno in vendita pier un pieriodo li¬ 
mitato». „ , 

Da! 5 al 17 dicembre r«Ottobre 
rosso» Spa proporrà agli aspiranti 
azionisti un appietitoso malloppo 
di 3.505.660 azioni secondo il prin¬ 
cipio di chi prima arriva bene al¬ 
loggia che saranno cosi ripartiti; un 
milione finirà nelle mani di piccoli 
investitori ru.ssi a pacchetti da 5 ad 
un massimo di 10 mila, un altro mi¬ 
lione e mezzo sarà distribuito sem¬ 
pre in Russia tra «investitori istitu¬ 
zionali», li rimanente milione - ec¬ 
co una novità assoluta per la prTO- 
tizzazìone in Russia come autore¬ 
volmente dichiara il vicepresidente 
del Comitato statale per la gestione 
del patrimonio. Dmitrij Vassiliev - 
sarà messo all’asta a Londra, an- 
ch’es,so all’attenzione di piersone 
giuridiche. Ma la novità che per al¬ 
cuni espierti significa niente meno 
che una rivoluzione nel mercato 
dei titoli russo non finisce qui. Per 


la prima volta una grande società 
vende la maggior parte, il 55"/. per 
l’esattezza, delle sue azioni por un 
i valore di circa 35 miliardi di lire. 
Per la prima volta i clionti potranno 

• prendere visione e conoscenza del 

• bilancio aziendale prima ancora di 
acquistare le azioni. Per la prima 
volta, infine. l’«Ottobre rosso- asse¬ 
risce di voler cercare in Occidente 
un partner strategico che accetti dì 
investire nella gestione di una filia¬ 
le della fabbrica, in via di costruzio¬ 
ne ad un centinaio di chilometri da 
Mosca, offrendone in cambio il 

. 51%delleazioni. 

1 soldi rica'vati dalla vendita delle 
azioni saranno destinati alla sosti¬ 
tuzione del 50 per cento delle at- 
' trezzature, aH'apertura di una cate¬ 
na di pasticcene ed al perfeziona¬ 
mento della confezione. Da questa . 
esperienza comincia a prendere 
1 piede in Russia la tanto conclama- 
ta seconda fase della privatizzazio¬ 
ne. La «Perugina» russa ha gettato il 
■ guanto di sfida alle multinazionali 
tipo la «Mais» che hanno inondato i 
. cnioschetti di mezza ^ Russia di 
cioccolata fatta altrove. Ma i suoi 
«concorrenti» moscoviti, la «Bolsce- 
vico»e la «Roth Front» per ora esita- 
'■ no., 
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BOSNIA. Karadzic non si presenta airincontro 

Gli Usa: «Facciamo una conferenza» 


Fischi dai musulmani 
Fallita misàone Ghali 


Boutros Ghali toma a mani vuote da Sarajevo. Accolto dai 
fischi lascia la capitale bosniaca senza alcun risultato. Ka¬ 
radzic non l’ha voluto incontrare, Izetbegovic ha accolto 
l’invito per un cessate il fuoco, ma per un periodo di tre 
mesi. le due parti non collaborano - ha detto Ghali - 
diventerà impossibile per me convincere il Consiglio di si-' 
carezza a mantenere qui l’Unprofor». Gli Usa propongono 
una conferenza intemazionale per la Bosnia.- 


FABIO LUPFINO 


, ■ Boutros Ghali ha fallito la sua 
missione. Izetbegovic ha dato il • 

' suo timido si alla richiesta di un . 
cessate il fuoco in Bosnia, ma limi- ” 
latamente ad un periodo di tre me¬ 
si. Radovan Karadzic, il serbo che 
ha vinto la guerra cosi come gli ri-, 
conoscono per i primi gli america¬ 
ni, il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite non l’ha voluto nem¬ 
meno incontrare. Pretestuosamen¬ 
te non ha ritenuto idonea la sede 
scelta, l'aeroporto di Sarajevo, per i, 
collociui, e ha proposto la caserma 
di Lukavica, controllata dai serbo 
bosniaci. -." 

• Ghali che aveva ostentato ottimi¬ 
smo al suo arrivo ieri mattina, mal¬ 
grado per lui non fossero mancati i . 
fischi dei sin troppo delusi saraje- - 
vesi. lascia la capitale bosniaca ; 
con una dichiarazione che ha l'a¬ 
ria di un presagio nefasto, «il mio j 
proposito venendo qui non era di ‘ 

‘ entrare in trattative dettagliate, ma 
‘ di trasmettere a ambedue le parti : 
un semplice messaggio - ha detto . 
il s^retario generale delle Nazioni ? 
Unite -. Se vogliono continuare ad ■' 
avere l'asssitenza e il sostegno del- , 
le Nazioni Unite devono lare due , 
cose. Primo, devono mostrare una 
disponibilità a trattare e lavorare in J 
buona fede per trovare un terreno ' 
.comune: secondo, devono colla- .■ 

, botare con J’Unprofor e l’Unchr». 
Altrimenti? Non siamo ancora al¬ 
l’ultimatum, ma il massimo rappre- ■' 
' sentante delle Nazioni Unite se ne ' 
va agitando l'eventuale ritiro dei '• 
caschi blu. «L'Unprofor è qui per ' 

. aiutarli a raggiungere accordi e ad '■ 
; attuarli, non è qui per diventare ; 
’ una patte de! conflitto. Può solo • 
adempiere ai suoi mandati se le - 
due parti collaborano - ha aggiun¬ 
to Ghali -. li mio messaggio per lo- - 
ro è che se non lo fanno diventerà - 


• impossibile per me convincere il 
Consiglio di sicurezza a mantenere 
qui l’Unprofor». • ■ 

Senza ' una soluzione politica, 

, con il ritiro dei caschi blu dalla Bo- 

- snia, per semplice sottrazione arit¬ 
metica. al momento resterebbe la 
guerra («che si uccidano tra loro a 
questo punto», aveva suggerito l'e¬ 
sperto di strategia militare ameri¬ 
cano Edward Luttwak). Non siamo 
ancora a questo punto, ma comìn- • 
ciano a crescere, soprattutto negli ' 

. Usa i fautori del «disimpegno», il 
primo è Bob Dole, il repubblicano 
prossimo presidente del Senato. «Il 
i capitolo scritto in Bosnia - ha detto 

■ Dole intervistato dalla Atoc a Bm- 
xelles-sarà tra i più tristi nella sto- 

. ria del mondo occidentale. Sono 
almeno due anni che ci adeguia¬ 
mo al piano degli europei e il risul- 
, lato quale è stato? Duecentomila 
morti, donne e bambini innnocen- 

- ti. È giunto II momento di mettere 
' in atto una nuova opzione, e tra 
, queste opzioni c’è quella del ritiro 

> dei cachi blu». Il comandante della, 
forza di pace in Bosnia, il generale 
. Michale Rose, ha ritenuto opportu- 
no schiarire le idee al vulcanico se- 

■ natore Usa. «Direi al senatore Dole • 
che farebbe bene a parlare con la 

, gente di Gorazde, di Srebtenica e i 
di Zepa, là cui vita dipende dalla 
nostra presenza», ha detto il gene¬ 
rale britannico. Ognuno tira la ra¬ 
gione dalla sua parte. . ' 

Gli americani provano, per ora, 

■ un’altra strada. Domani a Bruxelles 
il segretario di Stato Warren Chri¬ 
stopher spiegherà ai partner del 
•Gnjppo di contatto» cosa vuol fare 

, la Casa Bianca. Christopher spin¬ 
gerà affinché si convochi una con- 

■ ferenza intemazionale per la Bo¬ 
snia: l’iniziativa è stata appoggiata 


dalla Francia. Per il resto la posizio¬ 
ne americana è stata già resa nota. 
SI all’ipotesi di confederazione per 
i serbi con la Serbia e dei croato 
musulmani con la Croazia, ma gli - 
Stati Uniti chiedono che i sebi rico¬ 
noscano l’integrità tenitoriale di 
una Bosnia siffatta. La Casa Bianca 
rifugge qualsiasi suggestione verso 
un diretto impegno militare nella 
regione. «Speriamo di non dover 
mai far fronte ad una richiesta d’in¬ 
tervento - ha detto Kenneth Ba¬ 
con, portavoce del Pentagono - 
' perché la nostra spieranza. e il no¬ 
stro piano, è quello di giungere ad 
un accordo che ponga fine alle 
ostilità e renda inutile un’operazio¬ 
ne del genere». Francia e Germa¬ 
nia, in un appello congiunto invia¬ 
to a Gnu e Nato, ribadiscono che 
l’unico piano di partenza per un 
negoziato è quello elaborato dal 
«Gruppo di contatto». I due paesi, 
altresì, si appellano ai due organi¬ 
smi intemazionali per far rispettare 
la zona di sicurezza di Bihac insie¬ 
me alle altre sei istituite dal Consi¬ 
glio di sicurezza. NeH’incontro 
Khol ha ribadito quanto detto nei 
giorni scorsi: la comunità intema¬ 
zionale avrebbe l’obbligo morale 
di revocare l’embargo alle forniture 
di armi ai musulmani per mettere 
le forze governative in condizione 
di contrastare gli attacchi serbi. La 
Germania, comunque, si confor¬ 
merà alla decisione degli alleati. ■ ‘ 
Dunque, parole a raffica. Si ripe¬ 
te un copione che la diplomazia e i 
capi di stato hanno già recitato. 
«Quest’anno l’inverno mi fa paura 
a Sarajevo. Mancano la luce e l’ac¬ 
qua. La legna costa 500 mila lire al 
chilo mentre la paga di un operaio 
è di 500 lire' al' mese».' Parole di 
Franjo Tapic, direttore del semina¬ 
rio di Sarajevo e direttore dell’As¬ 
sociazione Progresso che gestisce 
nella città bosniaca una cucina po¬ 
polare. ieri a Roma. Nella capitale 
bosniaca si è davanti ad un bivio 
secondo Tapic.« Vi può nascere 
un’esperienza spirituale unica di 
dialogo tra cattolici ortodossi e mu¬ 
sulmani - ha detto - o può essere 
l’inizio della terza guerra mondiale 
come ha denunciato il Papa nel di¬ 
scorso che in origine doveva tene¬ 
re a Sarajevo nel settembre scor¬ 
so». 





Un campo di profughi musulmani presso la sacca di Bihac 


Rivelazioni del periodico Globus: piano per la difesa di Bihac bloccato dagli americani ì 

«Croata pronta a entrare in guerra» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m ZAGABRIA. La Croazia-aveva 
deciso di scendere in guerra con¬ 
tro la Serbia nel tentativo di difen¬ 
dere la sacca di Bihac. Cera anche 
una data precisa per l’intervento 
militare di Zagabria; sabato 19 no- 
■vembre. All’alba, come si conviene 
ad un combattimento vero. 11 go¬ 
verno aveva messo nero su bianco ■, 
ed aveva informalo ufficialmente , 
l’ambasciatore ■americano. -Gal- 
braith. personaggio potentissimo a 
Zagabna e dintorni, il quale. però. , 
dopo aver sentito il dipartimento di s 
Stato, a Washington, ha bloccato 
l’operazione. . 

La clamorosa riwlazione è stata 
pubblicata ieri dalla rivista «Glo-. 
bus» - notoriamente ben informata • 
- che sostiene d’aver ricevuto una 
cassetta con la registrazione della 
riunione del «Sabo^, il gabinetto a 
cui avrebbero partecipato non solo 
i ministri ma anche parlamentari , 
influenti, del 25 novembre in cui si ■ 
dà conto del dietrofront. «Sabato 
eravamo pronti - ha detto nel sum¬ 
mit il ministro degli Esteri Mate 


Granic - per dare il via alla nostra 
armata. Nei giorni precedenti ci 
eravamo consultati con i nostri 
partners occidentali e tutti si erano 
detti d’accordo». Poi, però, qual¬ 
che cosa dev’essere successa. La 
parola al premier croato, Nigika 
Valentie. «Dopo aver esaminato le 
, possibilità militari, il governo ha 
deciso di risolvere la crisi nel modo 
più tranquillo. Penso che sia a lutti ; 
chiaro.che qualunque .attacco 
, croato avrebbe . comportato , la . 
, guerra totale. Cosa che in questo 
. momento, per noi, non è assoluta- 
mente prioritaria. Invece, sul terre¬ 
no diplomatico, dalla Germania 
agli Usa, fino ai paesi arabi mode¬ 
rati, abbiamo ricevuto il sostegno, 
più pieno, nel cercare di risolvere 
pacificamente la situazione». Ma, 
come, prima Malìe dice che gli 
■ «amici» si erano detti d’accordo 
. ncirappoggiarc la Croazia in caso 
di intervento e nel giro di Fiochissi¬ 
mi giorni cambiano idea? -Ho la • 
certezza - continua il premier 
croato - che la comunità intema¬ 


zionale non lascerà cadere Bihac 
senza far nulla. In ogni caso di 
fronte a noi avevamo due opzioni. 
La prima; usare le armi. La secon¬ 
da: utilizzare le vie di pace. Abbia¬ 
mo scelto quest’ultima strada che 
ci porterà, ne sono sicuro, a riavere ' 
i nostri territori che sono stati persi. . 
Non sarà facile, ma alla fine del • 
cammino, le Krajine saranno rein¬ 
tegrate sotto la sovranità croata». ■- . 

L’uomo forte del regime, il mini¬ 
stro della Difesa Gojko Susak, ha 
fatto poi la cronologia della batta¬ 
glia dì Bihac sosfendendo che «l’e¬ 
sercito croato era in stato d’allerta 
fin da due mesi fa». E continua, 
sempre secondo «Globus»,; «Quan¬ 
do arrivammo all’ipotesi di difen¬ 
dere Bihac dall’aggressione serba 
andai da Galbraith. In risposta ebbi • 
una lettera scritta in cui si diceva ’ 
che gli Usa capivano la posizione 
croata ma che avrebbero gradilo 
una pausa di riflessione». ■ 

Domandiamoci; in cosa consì¬ 
ste questa «comprensione» recipro¬ 
ca? Facile; la Croazia, assoluta- 
mente, vuole la collaborazione • 
della Casa Bianca. Sotto l’egida 
dell’aquila ■ statunitense sì sente 


protetta. E niente di più facile che 
la tanto conclamata «entrata in 
guerra» del 19 novembre sia un 
bluff clamoroso. Un modo tattico, 
come un altro, per .sollecitare gli 
«amici» di Washington a prendere 
una posizione chiara. E quale può 
essere la merce di scambio che Di¬ 
partimento di Stato e Casa Bianca, 
vorrebbero da Zagabria? Facile an¬ 
che questo: corre"voce, infatti, che 
oggi stesso il Parlamento croato 
chiederà ufficialmente all’Onu di 
andarsene subito dal loro paese. 
Gli lisa, che hanno già firmato un 
accordo di collaborazione militare 
con Franjo Tudjman, avrebbero, in 
tal caso, campo libero e i giochi, 
secondo Zagabria, si riaprirebbe¬ 
ro. » . . 

Una cosa è certa; il governo 
croato, nonostante l’allerta dell’ar¬ 
mata e le sparate propagandisti¬ 
che, non si sente affatto pronto a 
. sostenere il confronto armato con 
’ la Serbia. L’esperienza di tre anni 
fa ancora scotta. E allora aspetta 
, tempi migliori, lasciando fare al 
' «grande fratello» americano e fa¬ 
cendo pagare, magari, il contò alla 
. Bosnia. 




■ SARAJEVO. La sera di lunedi 
anche a Sarajevo erano arrivate le • 
cattive notìzie: la stretta su Bihac, e 
le dichiarazioni delle autorità inter- . 
naz^ionali secondo cui i cetnici so- ■ 
no vincitori sul campo, ed esse se 
ne lavano le mani. Se dovessi dire 
come hanno reagito i sarajevesi, 
sarei in imbarazzo. Semplicemen¬ 
te, non hanno reagito. Hanno altro 
da fare. Si sono scaldati la loro ce¬ 
na di fagioli umanitari, senza gas e ’’ 
corrente elettrica, nel focherello di 
una stufa. Si sono aguzzati la vista ; 
studiando una lingua straniera, a , 
lume di candela. I pochi che esco- : 
no ancora prima del coprifuoco » 
delle dieci, per incontrarsi al caffè 
e parlare d’altro, si sono forse lavati ■ 
i capelli con l’acqua gelata conser- - 
vaia in una bottiglia di plastica. 
Una ragazza di vent’anni, che stu¬ 
dia pianoforte e si esercita in una ' 
stanza di scantinato, ha continuato 
a esercitarsi. Sono passato e, come ' 
ogni volta, l’ho ascoltata dalla stra¬ 
da. Il suo piano è un po' scordato. ' 
e ha il mogano bucato da una ' 
scheggia di granata. In compenso,,, 
suonare per tante ore al buio mi- ’ 
gliora la memoria e la sensibilità j ■ 
della ragazza. Lunedi sera suonava ' 
Chopin. •-■' 

Qualche Chopin, qui o in esilio, 
prepara forse una musica degna , 
della caduta di Sarajevo. La caduta 
di Sarajevo è infatti diventata possi¬ 
bile, benché ■ resti ; impensabile. ' 
Questo volevano dire le notizie ar¬ 
rivate lunedi da Parigi o da Bru.xel- ' 
les. ■ 

Prima di tutto, la caduta di Sara¬ 
jevo è impensabile. A meno di ìm- ' 
maginare una grande città, una ca¬ 
pitale, in cui vivono ancora poco . 
meno di trecentomila ' persone, 
messa a ferro e fuoco da branchi di 


Un Fernet per digerire la caduta di Sarajevo 


Ora tutto è possibile. Persino parlare della caduta di Sara¬ 
jevo, un tempo impensabile. Ma tutto ciò che era impen¬ 
sabile è diventato reale in tre anni di guerra in Bosnia. 
L'impotenza intemazionale e il massacro quotidiano, la 
violenza cieca e la resistenza dignitosa. E come è stato per 
Bihac, così per Sarajevo i grandi della Terra si ritroveranno 
in qualche palazzo belga e si confesseranno incapaci di ‘ 
fermare questa nuova catastrofe della civiltà. . 


ADRIANO SOPRI 




‘ ^ A 






armati sadici e ubriachi. Le perso¬ 
ne di Sarajevo verrebbero sgozzate 
nelle strade col coltello da macel¬ 
laio. Le autorità Intemazionali riba- ' 
direbbero di essersi dovute rasse¬ 
gnare all’impotenza. Le catene In¬ 
temazionali .trasmetterebbero il 
massacro in mondovisione. Se per 
giunta l’inverno sarà un po’ più 
inoltrato, lo spettacolo della neve e 
del sangue sarà formidabile. 

Ciò è impensabile per una men¬ 
te che conservi un affetto umano. 
Ebbene; tutto quello che era im¬ 
pensabile si è finora compiuto, nel¬ 
la ex Jugoslavia e nella Bosnia-Er- 
zegovina. ■ ,. , 

Dunque la caduta di Sarajevo è 
possibile, e bisogna parlarne subi¬ 
to. Qui nessuna epopea accompa¬ 
gna l’orrore, nessun eroismo mili- , 
tare cadrebbe virilmente con Sara- • 
jevo. Per altre ragioni questa città è 
martire e testimone di ciò che vi è 
di più allo .nel nostro tempo. 1 suoi 
cittadini non hanno compiuto ge¬ 
sta di valore combattente, ma gesti 
minori, quotidiani, pazienti di resi¬ 
stenza umana. Non il campo di 


battaglia, ma la resistenza oltre 
ogni limite nel campo di prigionia 
è la gloria. Gli inni, le medaglie, le 
frasi nobilmente retoriche non le 
competono: ma la fatica ingegno¬ 
sa degli espedienti per sopravvive¬ 
re, l’attenzione riservata alla digni¬ 
tà esteriore anche nella desolazio¬ 
ne, i sonisi di cui restano capaci > 
bocche sdentate. Perfino il valor • 
militare, sui fronti della Sarajevo ■' 
assediata, ha qualcosa di domesti¬ 
co e di carcerario. Panni poveri, 
scarpe di gomma slabbrate, ragaz- . 
zi che stanno due giorni e due notti 
in trincee di fango e di gelo, e poi, 
se è andata bene, rientrano per 
due giorni e due notti a casa, o sui 
banchi di scuola. . 

I capi bosniaci si erano forse illu¬ 
si, nel corso della tregua estiva, di 
avere riorganizzato le proprie file, e ’ 
messo insieme un armamento me- ' 
no fortunoso. La stampa intema¬ 
zionale ha anche lei intitolato alla ■ 
irresistibile controffensiva «musul¬ 
mana». Non era cosi, e non poteva 
essere cosi. La tragicommedia di 
Bihac, dove i raid virtuali della Nato 
hanno cantato il coretto ai born¬ 
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bardamenti cetnici. in barba al so¬ 
lenne impegno di protezione delle 
Nazioni Unite, ha riportato i rap¬ 
porti di forza al punto di prima. Co¬ 
me al tempo di Gorazde, i «control¬ 
lori» deirUnprofor sono finiti con¬ 
trollati a vista dai militari cetnici. 
Senza cedete a polemiche troppo 
facili nei confronti dell’Unprofor, è 
un fatto che nei tempi meno disa¬ 


strosi essa si occupa prevalente¬ 
mente del proprio Oauto) sosten¬ 
tamento, e nei tempi peggiori della 
propria particolare sicurezza. Col 
passare del tempo, le rivalità fra or¬ 
ganismi intemazionali, governi, ed 
emissari in loco, sono cresciute a 
dismisura, fino a provocare la pa¬ 
ralisi quando non il sabotaggio re¬ 
ciproco. 


Tutto questo, lungi dairimpien- 
sìerire Karadzic, gli ha spianato la 
strada. Gli ha permesso di giocare 
col mondo come il gatto col topo, 
lui. l’ex psichiatra affetto da cattiva 
vena poetica e da enuresi notturna 
- un tratto umano, finalmente. Fat¬ 
to compiuto dietro fatto compiuto, 
Karadzic si è assicurato come in un 
laboratorio senza rischi l’impunità. 
Ogni cedimento intemazionale è 
diventato un suo nuovo nullaosta. 
Intanto sono passati tre anni, e 
contro un tribunale per i crimini di 
guerra messo su tardi e avaramen¬ 
te, stanno i defilée di Karadzic a Gi¬ 
nevra e i pellegrinaggi dei potenti a 
Pale. ' 

Questa ' fenomenale sedicente 
realpolitik non ha solo ottenuto di 
deridere la legalità intemazionale 
e di calpestare i diritti umani pri¬ 
mari, ma di insediare ai bordi del¬ 
l’Adriatico i russi, oggi di Eltsin, do¬ 
mani di uno Zhirinovskji qualun¬ 
que. (Se va bene Karadzic, infatti, 
perché non Zhirinovskji?). Ciò non 
era mai avvenuto, neanche quan¬ 
do per impedirlo ci voleva dawero 
del fegato, come nel dopoguerra di 
Tito. 

Cosi stando le cose, io scacco 
matto alla civile ■ Sarajevo non 
aspetterà più molte mosse. Vedre¬ 
te che, nell’attesa e per tendere di¬ 
geribile fra poco ciò che è ancora 
impensabile, si moltiplicheranno 
le dichiarazioni roboanti sulla tute- 
■ la intemazionale di Sarajevo, e i 
progetti più strampalati sulla sua ri¬ 
creazione. Poi verrà la fine. Saraje¬ 
vo sarà bombardata fino a farla 
stramazzare. I grandi del mondo si 


troveranno in qualche palazzo bel¬ 
ga e SI confesseranno, con aria tri¬ 
ste, impotenti. 1 cetnici barbuti 
metteranno in scena il loro pro¬ 
gramma in bianco c rosso. L'Un- 
profor sarà impegnatissima nell'e¬ 
vacuazione dì se stessa. 

Si parli dunque della possibile 
caduta di Sarajevo e con essa della 
catastrofe della nostra civiltà in 
questa fine di secolo. Si smetta di 
concedere alibi al cinismo e alla 
viltà. Infiniti sono gli alibi. Quel ma¬ 
linteso amor di pace che .suscita di 
quando in quando mirabili opere 
di infermeria ma non disturba i 
macellatori. L’equidistanza, ipocri¬ 
ta spesso, illusoria sempre: motiva¬ 
ta dal pretesto che i bosniaci sareb¬ 
bero pronti a fare come i loro ne¬ 
mici, se ne avessero la forza. Intan¬ 
to, non ne hanno la forza, c la dif¬ 
ferenza non è da poco. Poi. per ri¬ 
conoscere l’aggre.ssore. non si 
richiede un certificato di illibatezza 
deH’aggredito. Infine, la repubblica 
di Bosnia-Erzegovina e il suo go¬ 
verno sono legittimamente sovrani 
e come tali riconosciuti dalle Na¬ 
zioni Unite. . . s 

L’Italia, paese beato di chiac¬ 
chiere e di avvisi di garanzia, 
avrebbe potuto far tesoro dei pochi 
giorni terribili pa.ssati dalla gente 
dei paesi alluvionati, delle notti del 
freddo, della mortificazione, del lu¬ 
me di candela, per figurarsi più 
concretamente i quasi mille giorni 
trascorsi dalla gente di Saraievo in 
una condizione simile - salvo che, 
in Italia, agli scampati non si spara¬ 
va addosso. Non so come se ne sia 
parlato. So che qui tanti mi hanno 
chiesto dell’Italia, della sua terribile 
alluvione. Non sapevo come fare a 
raccontar loro dell'insufficienza 
dei soccorsi. 
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■ AGIR. Il presidente della Regione si¬ 
ciliana Franco Martino, e il presidente 
dell Agip spa Guglielmo Moscato han¬ 
no firmato martedì seraun protocollo 
d intesa per la proroga di 20 anni della 
concessione petrolifera denominata 
«Ragusa» Con il protocollo sottoscritto 
ancne dal presidente della Somicem 
Angelo Beloni, l Agip si impegna ad ef¬ 
fettuare investimenti per 50 miliardi e a 
consolidare il livello occupazionale per 
la durata di tutta la proroga ' 

■ ITALTEL La Italtel (gruppo In-Stet) 
fornirà una rete cellulare Gsm alla pro¬ 
vincia di Hainan nella Repubblica Po¬ 
polare cinese Il contratto è pan ad undi¬ 
ci miliardi di lire e rappresenta la pnma 
fornitura nel paese dopo I autorizzazio¬ 
ne del Ministero cinese delle Poste all'in- 
stallazione sul temtono di tali sistemi ra¬ 
diomobili "ri 

■ ANSALDO. Ansaldo azienda Fin- 
meccanica (gruppi In), attraverso la 
controllata ungherese Ganz Ansaldo, ha 


acquisito dalle ferrovie ungheresi (Mav) 
un ordine del valore di 11 miliardi di lire 
per la progettazione fornitura e messa 
in servizio di un sistema di controllo del 
traffico e comando centrale della rete 
elettrica per la linea Budapest-Hegysha- 
lom 

■ SNAMPROGETTi. Il presidente della 
Snamprogetti del gruppo Eni Roberto 
Piattoli ha firmato ieri un contratto del 
valore di 300 miliardi di lire con la polac¬ 
ca Petrochemia Plock per la realizzazio¬ 
ne di un impianto di «hydrocracking» 
nella raffinieria di Plock 

■ ITALCEMENTI. «Respingiamo le 
conclusioni a cui è pervenuta la com¬ 
missione e interporremo ricorso in tutte 
le sedi competenti» Cosi a Bergamo al¬ 
la sede della Italcementi commentano 
le decisioni adottate a Bruxelles per il 
•cartello» del cemento che ha portato 
ad una multa per il gruppo che fa capo a 
Giampiero Pesenti per oltre 20 miliardi 
di lire «L accusa - sottolinea il portavoce 
della società - è infondata» 


m MILANO Si è conclusa con qual¬ 
che timido segnale di npresa una se¬ 
duta incerta e cedente per il merca¬ 
to azionano italiano condizionato 
dal vertice governo-sindacati sulle 
pensioni L ultimo indice Mibtel ha 
segnato un progresso dello 0 37 per 
cento favonio anche dall apertura 
positiva di Wall Street contro la fles¬ 
sione dello 0 30-0 40 per cento ac¬ 
cusata f>er tutto il resto della seduta 
Gli scambi hanno segnato anch essi 
una crescita a 411 miliardi di contro- 
valore c sono risultati piu intensi sul¬ 
le Fiat (che hanno tempestivamente 
reagito all inversione di tendenza 
del mercato) oltre che sulle Credito 


Romagnolo e sulle Olivetti I titoli or- 
dinan di Ivrea si sono portati a 1 930 
(piu 2 71 per cento) spinte dal via 
libera ai telefonini CSM Le Fiat han¬ 
no terminato a quota 6 035 (più 
028) dopo aver segnato nbasso 
per buona parte della giornata Sul 
fronte bancario I operazione Credit- 
Rolo è stata giudicata dagli operaton 
«ancora poco chiara» ma entrambi i 
titoli hanno comunque registrato 
progressi Le Romagnolo riammes¬ 
se oggi al listino dalla Consob han¬ 
no guadagnato il 3 57 per cento a 
17 700 lire le Credito Italiano sono 
nmbalzatedel 2 31 a 1 595 anche in 
considerazione del livello di prezzo 
molto basso toccato negli ultimi 
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Audizione alla Camera del presidente del gruppo 
Nel cinema ufficiale il divorzio con Cecchi Cori 

ConMonierì: 
«Entro fine’95 
Flnìnvest in Borsa» 


Entro la fine dell’anno prossimo la Fininvest sarà quotata 
in Borsa. Lo ha confermato il presidente del gruppo, Fe¬ 
dele Gonfalonieri, ieri ascoltato dalla commissione Cul¬ 
tura presediuta da Vittorio Sgarbi.'«No allo smembra¬ 
mento». Lanciata anche l’ipotesi di cedere una rete in 
gestione «a una forza politica o una espressione cultura¬ 
le». «Tutte illiberali le proposte di riforma della legge 
Mammì». Ufficializzato il divorzio con Cecchi Cori. ‘ 


MICHKU URBANO 


■ MILANO. Parola di Fedele Con- ■ 
falonieri, presidente delia Fininvest ' 
e braccio destro del Cavaliere. La , 
quotazione in Borsa scatterà entro j 
la fine del '95. Si sa, andare in piaz- ' 
za Affari forse raffredderebbe la I 
polemica sul conflitto d’interesse. ■ 
E cosi «Fidel» conferma. Lo fa men- ! 
tre attende di essere ascoltato dalla , 
commissione cultura della Carne- ■ 
ra, quella presediuta dal telepredi- ' 
catore Fininvest, Vittorio Sgarbi, ‘ -r.' ; 

li progetto è ancora in divenire. ' 
Ma con qualche punto fermo. «È ' 
fatale che veriga un altro proprietà- ' 
no. anzi, altri.% mila proprietari se : 
andiamo in Borsa. Ma non deve es¬ 
sere fatto un : massacro o uno 
smembramento». E allora? D'idee 
in pentole ce ne sono tante. Com¬ 
presa quella di cedere una rete in 
gestione «ad una fòrza politica o ad , 
una espressione culturale, che può . 
essere di un tipo o di un altro, sai- . 
vaguardando comunque l'aspetto ; 
economico». Cosa vuol dire? «Se : 
puòessere di aiuto perfaresprime- : 
re le parti che hanno accesso limi- ; 
tato all' informazione, si potrebbe i 
dare una rete in gestione, salva¬ 
guardandone la capacità econo¬ 
mica. Ma è poco meno di una ipo¬ 
tesi». 

Ma Berlusconi e famiglia quanto i 
SI tenà in cassafoite? La sua quota,. 
ora del cento per cento, a quanto 
scenderà? «Come dice Cuccia - ri- i 
sponde Confalonieii - le azioni si <; 
pesano e non si contano. Noi spe- ; 
namo di restare pesanti». SI, il pre- ' 
sidente della Fininvest non . ha 
smesso la giacca del difensore del ' 
greppo contro chi lo vuole ingessa¬ 
re (il riferimento al fiduciario in- i 
ventato dai tre saggi non ò casua- > 
le) e, naturalmente, contro ogni, 
ipotesi di ridimensionamento for- 
zato. 

. L’orgoglio Finivest riaffiora pre- > 
potente nel giorno del divorzio con ' 
Cecchi Cori. Pressoché ufficiale; i ; 
due greppi si riscambieranno le : 
partecipazioni di minoranza reci- ' 


proche: il 49% posseduto da Cine¬ 
ma 5 in Safin a Cecchi Cori; il 49% 
'.posseduto da Cecchi Cori in Cine- 
; ma 5 alla Fininvest. Un'operazione 
da 14 miliardi e mezzo (che in pra¬ 
tica serviranno a pagtire i creditori 
della Titanus oggi in liquidazione) 
che era difficile rinviare ancora. 

: Quest’estate era intervenuta l'Anti- : 
. trust. Rilevando la sussistenza di in¬ 
tese restrittive della concorrenza. 
Con tanto di multa - successiva- 
, mente - a Cecchi Cori per non aver 
comunicato alla commissione, ora ' 
presieduta da Giuliano Amato, l'in- ' 
; tesa siglata con Titanus per la prò- ; 
' grammazione dei film nelle sale i 
^romane. '' 

. ; Chiuso ' il difficile matrimonio 
con la «major» italiana, ma non ' 
quello con la spagnola tclccinco • ^ 
che a quanto-pare andrà avanti an- ' 
cora prer un anno r la Fininvest (e j 
Berlusconi) . devono trovare una 
soluzione, ben più difficile e com¬ 
plicata, perla holding e soprattutto 
' le Tv. Il sistema tv ideale per Confa- 
; lonieri? «Una Fininvest con tre reti 
ed altre sei reti di pay-tv. libertà di ; 
intrecci e recupero della proprietà ' 
del «Giornale» (causa .Mamml le- ■ 
stamente girato al fratello Paolo, 
ndr). Non si capisce perché ci si ; 
stupisce per il caso italiano, quan¬ 
do un signore come Rupert Murdo¬ 
ch ha 12 reti di pay-tv. un network 
negli Usa, grandi quotidiani come 
«The Sun» e il «Times», proprietà in 
Australia e a Hong Kong, per non 
parlare del possesso della Fox». 

Ma Murdoch, non è il primo mi¬ 
nistro, Berlusconi si... Un'osserva- ; 
zione che accende la miccia, in un 
rosario di difese c accuse. «È mai : 
' possibile che si debba modellare il 
: sistema radio-televisivo per il caso- 
limite che vede Berlusconi presi-1 
dente dei Consiglio? Ora quotiamo 
in Borsa, ma non si può smantella- 
re tutto. Sono convinto che il presi¬ 
dente del consiglio sia una perso- 
na seria che non farebbe mai un 



PRIVAIIZZAZIONI- fiva laminati piani: oggi cda dell'Iri 




In Borsa 


■ ROMA II Governo vuole «strin- - : 
jere i tempi» per la privatizzazione . 
JeH'Eni «anche rivedendo il proget- 
o Super Agip». È quanto risulta : 
falla parte sulle privatizzazioni del. 
locumento programmatico di Go- , 
remo presentato martedì da Silvio j,: 
ferlusconi al Consiglio dei ministri. ; 
n pratica, l’esecutivo, rinuncereb- - 
re a scorporare le attività energeti- J 
;he del «cane a sei zampe» prefe- 
endo invece puntare sul (Xissibile J-, 
:ollocamento in borsa dell'Eni nel- 
a sua interezza. Sempre nel setto- f 
e energetico, il Governo vuole «ap- ) 
irovare immediatamente il testo C 
jgislatìvo per la costituzione de- 
Authority per l'eneigia e confer- 
nare i tempi per la collocazione ” 
lell’Enel in Borsa», già prevista en- 
•o il giugno del prossimo anno. ; ■ 

Il Governo vuole poi «avviare un 
ruppo di lavoro per l’Authority per 


tutta 


le comunicazioni (Telecomunica¬ 
zioni e Poste) presso il ministero . 
del Tesoro». Per quanto riguarda, 
infine, il processo generale di di- ‘ 
smissione delle aziende pubbli¬ 
che, l’esecutivo conferma il calen¬ 
dario degli obiettivi per l'accelera¬ 
zione già definito a suo tempo. f . 
Ilva. Sarà l’offerta di una nuova 
cordata formata daTamofin e Riva 
per l'acquisto del 100%deirilp (II- ;■ 
va Laminati Piani) il documento • 
più «fresco» sul tavolo del consiglio ‘ 
di amministrazione dell'Iii che si 
riunirà intanto oggi per l’esame 
della privatizzazione dell'acciaio > 
pubblico. Secondo quanto si è ap-. 
preso, infatti, gli altri partner che ' 
sembravano vicini alla Tamofin ' 
(compreso : ramericano Miller) 
avrebbero lasciato il passo al grup-, 
po Riva per un’offerta questa volta 
ben superiore ai mille miliardi. 

Si è dunque concretizzata «a 






«Giovanni Agneiii e C», 
scende i’utiie 
resta invece invariato 
ii dividendo ai soci 

Un utile netto di 19,7 miliardi, 
contro 122,4 deH’eeercizlo 
precedente, nel bilancio 93-94 
della «Giovanni Agnelli e c.«, la 
società In accomandita per azioni 
che detiene r82,4% del capitale 
ordinarlo deirifl, la cassaforte - 
della famiglia Agnelli. Agli 
azionisti verrà distribuito un 
: dividendo complessivo di 1S,9 
miliardi. Invariato rispetto a quello 
precedente. L'assemblea, riunitasi 
ieri a Torino sotto la presidenza di ~ 
Giovanni Agnelli, oltre al bilancio, 
ha anche approvato 
l’autorlaazlone all'acquisto di 
azioni proprie, ad un prezzo 
compreso fra un minimo di 1.000 
lire (pari al valore nominale) ed un 
massimo di 8.000. Per quanto * 
riguarda II bilancio consolidato, 
predisposto con II metodo * 
Integrale, relativo airaserclzio '93, 

. I ricavi ed I proventi consolidati, 
hanno fatto registrare un Importo 
di 60.773 miliardi ed une perdita di 
comptenza di 100,6 miliardi, > . 
derivante dal risultato'93 del 
gruppo Fiat, nù favorevoli le . ' 

prospettive per II bilancio " 

consollrlato 94 della «Giovanni 
Agnelli e c.». In considerazione del 
positivo andamento del gruppo 
Rat previsto per l'anno In corso. - 




Il presidente della Rnlnvest Fedele Confalonieii 


V.Scrra/Lineapress 


Nel capoluogo piemontese chiudono due supermercati: «Colpa della recessione» 

Standa paga la crisi e cala la scure 
A Torino chiusure e 200 «esuberi» 


atto favorevole alle proprie tv, an- 
, che perché la sua posizione è trop¬ 
po in vista. B più facile che faccia 
una porcheria uno che può gioca¬ 
re sott' acqua. La Fininvest ha una 
linea editoriale chiara e pluralista: 
c'è la destra, la sinistra, il centro. Il 
tg più affidabile, a detta di molti, è 
il Tg5». Una requisitoria che diven¬ 
ta filippica con una Rninvest «co¬ 
stretta a rinunciare alla Repubblica 
e al Giornale. E per ultima Telepiù. 
«Ci hanno costeitto a lasciarla, ed è 
diventata una tv straniera». • 

Gonfalonieri alla commissione 
ha consegnato un . voluminoso 
' dossier sulla Fininvest. È arrabbiato 
con tutti. Con la legge Mamml e so¬ 
prattutto le proposte di riforma fi¬ 
nora avanzate. Perché? «Hanno tut¬ 
te un comune denominatore, l'an- 
tiliberismo». 


Mentre pensa di innalzare l’età alla quale la maggior 
parte dei lavoratori italiani potranno godere la meritata 
pensione, Berlusconi \'uole collocare a riposo con sette 
anni di anticipo 200 suoi dipendenti dei grandi magazzi- ^ 
ni Standa di Torino. Propone ai sindacati di metterli in li- • 
sta di mobilità (così non saranno più pagati dalla Finin¬ 
vest, ma dairinps) finché non avranno raggiunto l’età 
pensionabile. Altri tagli nei magazzini di mezza Italia; 

■ ' ‘ 'V' PALLA NOSTRA REOAZIONE ' ■' 

... MICHKI.RCOSTA 

■1 TORINO. È ormai ampiamente ' nuare a lavorare fin oltre il sessan- 
dimostrato che c'è un conflitto di'- tesimo anno di età. 
interessi insanabile tra il Berlusconi ' ' ' 

imprenditore ed il Berlusconi presi- Magazzini In crisi . 

dente del consiglio. Ma adesso sia- ■ Nello stesso tempo però il presi- 
mo arrivati addirittura allo sdop- dente del consiglio ha un proble- 
piamento di personalità: nel cava- '. ma. C’è un’azienda del suo grup- 
iicre di Arcore convivono l'uomo ' po. la Standa. che è in stato di crisi 
politico che predica in un certo ‘ dichiarato da oltre due anni ed i 
modo ed il padrone che razzola in cui affari continuano ad andare 
maniera del tutto opposta. Lo con- maluccio, anche perchè la Fmin- 
ferma ciò che succede nei grandi ' vesi usa questa società come la 
magazzini Standa di Torino, prò- classica ■vacca da mungere: invece 
prio sul tema oggi al centro dello di reinvestire i proventi delle vendi- 
scontro sociale: l'età alla quale si ■ te nel potenziamento e migliora- 
dovrebbe andare in pensione. ' ’ mento dei grandi magazzini, ii de- 
Da un lato c'è il dottor Jekill-8er- ': .stina ad altre attività, finanziarie e 
lusconi, che pensa di risanare i non. La situazione è particolar- 
conti dello stato a sfrese dei lavora- mente preoccupante a Torino, do- 
tori dipendenti, e quindi propone ve pare che il volume di vendite 
nella finanziaria che chi ha 35 anni ■ delle filiali Standa sia calato del 30 
di contributi non piossa ancora an- prer cento da un anno a questa par-: 
dare in pensione, ma debba conti- te. Effetto della campagna «boicot¬ 


ta il Bi.scione»? No. semplicemente 

■ effetto del diminuito potere d’ac- 
■■quisto delle famiglie. Nella felice 

era berlusconiana, Torino conti- 
1 nua ad essere-una città che perde 
- posti di lavoro, che vede aumenta¬ 
re il numero dei disoccupati e dei 
giovani senza impiego. Il fatto che 
la gente abbia meno soldi da spen¬ 
dere colpisce duramente anche le 
attività commerciali: proprio nel 
settore terziario si lamentano pe¬ 
santi cali di occupazione. ■ 

Tagli e chiusure .r ' 

Ala crisi della Standa la Finin¬ 
vest reagisce con la classica ricetta; 
ristrutturare e tagliare il numero dei 
dipendenti. Lo sta facendo a Mila¬ 
no. a Napoli, in altre città, e soprat¬ 
tutto a Torino. Il 23 novembre è 
stata spedita da Milanofiori una 
raccomandata nella quale un diri- 

■ gente delle relazioni industriali che 

■ si chiama Giomofelice (non è uno 
scherzo di cattivo gusto) annuncia 
ai sindacati torinesi che la Standa 
procederà ad un «adeguamento 
organizzativo/gestionale ai trend 
commerciali espressi dagli specifi¬ 
ci bacini di utenza, determinato 
anche dalla particolare congiuntu¬ 
ra economica dell’area». Tradotto 
in soldoni, questo significa che sa¬ 
ranno chiusi due dei 15 punti di 
vendita in provincia di Torno (la 
filiale di Nichelino ed il supermer- 


due» la nuova cordata impostata 
. dagli imprenditori di Taranto e No- 
' vi Ugure (dove hanno sede gli im- 
‘ pianti llp) che la settimana scorsa 
erano scesi in campo per nbadire il 
proprio interesse a fronte di uno 
sfaldamento della precedente inte¬ 
sa che vedeva il coinvolgimento di 
: altri gruppi siderurgici nazionali 
. (come quello Faick) ed era stata 
presentata nel marzo scorso. ■ 

Il consiglio di amministrazione 
‘ deiriri, che proseguirà il dibattito 
( avviato la scorsa settimana sul set¬ 
tore siderurgico puntando in parti- 
' ; colare l’attenzione .sulle procedure 
da seguire per la privatizzazione 
deirilp, si occuperà anche dell'e- 
' same delle candidature per il se¬ 
condo «advisor» per il collocamen¬ 
to della Stet. Le indicazioni sono 
per una scrematura, piuttosto per 
una scelta conclusiva da sottopor¬ 
re al comitato Draghi. 



* calo alimentare di piazza S. Rita a 
Torino) e che saranno cacciati via 
200 lavoratori «in eccedenza». L'e- 
lenco comprende 20 capireparto. 
12 impiegati di concetto e 1)5 
commesse, oltre a magazzinieri, 

' vetrinisti eaddetti a servizi vari. 

T... . . , ■ , . jj. 

, «Emergenza a Torino» 

^ . Ma come sbarazzarsi dei 200 di- • 
■, pendenti «esuberanti»? Non poien- ■ 
' do licenziarli (sarebbe il colmo; 
per chi ha promesso di creare un 
, milione di nuovi posti di lavoro), ì 
mister Hyde-Berlusconi ha avuto . 
una bella pensata: scegliere i 200 : 
l'lavoratori da sacrificare tra coloro ■ 
■' che potranno andare in pensione 
)■ nell'arco dei prossimi sette anni e l 
' metterli in lista di mobilità Fino a; 
r- quel momento, a spese dello stato., 
Di questa soluzione discuteranno 
. sindacati e azienda in un incontro ■ 

- fissato perii 12 dicembre, -, . 

; Morale della vicenda: mentre ■ 
■i chiede alla generalità degli operai 

- ed impiegati di continuare a lavo- 
■ rare fino a 65 anni. Berlusconi tro- 

va giusto mettere a riposo forzato i 
•'■'suoi dipendenti a 54 anni se uomi- ■ 
'. ni e 49 anni se donne, pur di non ■ 

: dover più pagare duecento stip>en- ; 

- di. Su un solo punto il presidente 
del consiglio è coerente: a rimetter- ' 

. ci devono essere sempre i lavorato- 
ri ed i contribuenti.. 


Mercati 


• .. MIBTEL 10.052 
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dollaro 
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STERLINA 
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1.618.03 

1.029.94 

16,344 

2.529.79 

300.30 


La Fiat «Punto» eletta «auto dell’anno 1995» 


È la Rat Punto «l'auto dell'anno 1995». Il 
prestigioso premio à stato assegnato da una 
giuria composta da 56 giornalisti specializzati 
in rappresentanza di 21 paesi e sarà annunciato 


oggi a Londra. La Punto ha debuttato nel 
novembre '93, a tutt'oggi ne sono stati venduti 
680.000esemplari. La Rat aveva già vinto con 
la 124, la 128. la 127, la Delta, la Uno e la Tloo. 


FRANCO SV. 1.215.83 

F ONDI INDICI VABIA2IONI 
A210NARHTALIANI 
AZIONARI ESTERI 
bilanciati ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ. ITALIANI 
■ OBBLIGAZ. ESTERI 

BOT, RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO_ 
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De Benedetti: «Il monopolio è come un virus» 

Guena del Gsm: 
Telecom non finna 


La guerra del Gsm, i telefonini europei, continua. Ieri 
Omnitel-Pronto Italia ha firmato al ministero del Poste ' 
la convenzione, Telecom Italia no. Ha dato forfait. I ver¬ 
tici della società pubblica infatti attendono che prima il 
Cipe ufficializzi gli sconti su canone di concessione e 
tariffe promessi dal governo. Caustico il commento di 
De Benedetti che ieri intanto ha incassato una intesa 
con Microsoft; «11 monopolio è come un virus.'..». 

MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. Colpo di scena: la con- ^ 
venzione per il secondo gc.store , 
del telefonino paneuropeo (Gsm) 
ieri è stata firmata soltanto dal con¬ 
sorzio Omnitel-Pronto Italia. La fir¬ 
ma da parte di Telecom Italia, che 
doveva essere contestuale a quella ' 
di Omnitel, invece è fissata in un 
secondo momento. È stato lo stcs- 
■ so ministro delle Poste, Tatarella, a 
dare ieri l’annuncio spiegando che ' 
la scadenza del 30 novembre ri¬ 
guardava solo il secondo gestore, e 
cioè la cordata privata. «Nei prossi- ; 
mi giorni - ha affermato il ministro ; 
- firmeremo anche con Telecom i 
Italia*. Tatarella ha aggiunto che il \ 
governo ha adottato martedì una 
nsoluzione, «come atto contemf^ ‘ 
ranco alla firma», sulle osservazio¬ 
ni di Telecom Italia in materia di ri- ' 
dazione del canone e liberalizza¬ 
zione delle tariffe del servizio Tacs. ' 
«Abbiamo ritenuto - ha aggiunto - 
che i due argomenti sollevati da ' 
Telecom non fossero da inserire ' 
nella convenzione». Il ministro ha ] 
affermato di non conoscere anco- . 
ra la data della riunione del Cipe 
che dovrà occuparsi della questio- . 
ne e alla domanda sulla mancata ■ 
presenza di Telecom Italia, Tata¬ 
rella ha affermato che «non è sue- , 
cesso niente». "'■■■ • 

In realtà prima della firma con 
Omnitel una delegazione di Tele¬ 


com era entrata negli uffici del mi¬ 
nistro per andarsene quasi subito. 
Mentre il consiglio d’amministra¬ 
zione della società, riunitosi nel 
pomeriggio ; proprio per definire 
una posizione ha deciso di aggior¬ 
nare i propn lavori, senza emetter 
alcun comunicato. A quanto pare 
le assicurazioni verbali di Tatarella 
e del governo non bastano a rassi¬ 
curare i vertici di Telecom che pre¬ 
feriscono rinviare la firma della 
convenzione, in attesa che il Cipe 
metta nero su bianco l’impegno a 
ridurre canoni di concessione e ta- 
nffe. 

De Benedetti caustico 

Soddisfatto il commento dal 
fronte dell’Olivetti che di Omnitel è 
il principale azionista col 35%. «£ 
una buona giornata per ' consu¬ 
matori italiani», ha dichiarato il 
presidente dell’Olivetti, Carlo De ; 
Benedetti. A proposito del rinvio 
della firma da parte di Telecom, 
De Benedetti ha osservalo: «noi ba¬ 
diamo a noi stessi, non è previsto 
da nessun elemento del bando di ■ 
gara che si debba firmare insieme. 
Quando uno perde un monopolio 
attraversa sempre un momento di 
nervosismo fisiologico. Il monopo¬ 
lio è come un virus, se uno lo pren¬ 
de da bambino e lo ha tenuto pier 


molti anni non è facile liberarse¬ 
ne». 

Il parlamentare del Ccd Sante 
Perticaro, presidente delle com¬ 
missione trasporti e tic della Came¬ 
ra dei deputati intanto ha rivolto 
un’interrogazione al ministro delle 
Pt, Perticaro, in particolare, chiede 
spiegazioni sulle richieste, che 
avrebbe avanzato Telecom, in me¬ 
rito alla riduzione del canone di 
concessione ed alla liberalizzazio¬ 
ne delle tariffe Tacs. Per caso, si 
chiede Perticaro, non rischiamo di 
creare un buco nel gettito fiscale? 

•Premio» da Microsoft 

Sempre ieri per l’Olivetti è amva- 
to un importante riconoscimento 
da oltre oceano. I! gruppo di Ivrea ' 
e i’Alcatcl sono stati infatti scelti da 
Microsoft, quali partners europei 
per la sua rete interattiva a larga 
banda. La Microsot, dopo aver 
messo a punto una propria solu¬ 
zione sistemistica per le autostrade ' 
informatiche a larga banda, la offre 
ora agli operatori di telecomunica¬ 
zioni «chiavi in mano». I partners in 
questa iniziativa, come, appunto, 
la Olivetti e r.Mcatel, si occuperan- , 
no dell’integrazione del software 
Microsoft con i vari compronenti 
delle rete interattiva a larga banda 
presso l’operatore di telecomuni¬ 
cazioni che eroga il servizio e forni¬ 
ranno il supporto per le applicazio¬ 
ni del tipo «televisione iriterattiva». 

Il vice presidente della Olivetti e 
responsabile di Olivetti Telemedia. 
Elserino PioI, commentando la 
scelta ha sottolineato, tra l’altro, 
che «lo sviluppo delle autostrade 
informatiche, è un impegno di 
grande complessità», e con questa 
decisione «Microsoft ha inteso ri¬ 
spondere alla necessità di collabo¬ 
rare con partner che offrano le spe¬ 
cifiche capacità e competenze per 
svolgere questo processo». 


Pesa negativàmenteìa pro^nsióne ad investire in titoli di Stato 

Brusca caduta in ottobre 
dei depositi nelle banche 


Brusca caduta dei depositi bancari in ottobre. Secondo 
i dati resi noti dalla Banca d’Italia nel periodo agosto-ot¬ 
tobre la flessione è stata del 7,2 per cento. Pesa sui bi¬ 
lanci degli istituti di credito il nuovo clima di ripresa dei 
consumi e degli investimenti (anche gli impieghi ban¬ 
cari sono in aumento) e la marcata propensione dei ri¬ 
sparmiatori ad investire nei titoli di Stato. In ottobre so¬ 
no lievemente calati anche! tassi passivi." ^ , 


■DOARDO OAROUMI 


■1 ROMA. Non è un buon momen¬ 
to per le banche. Dopo' aver visto 
negli ultimi tempi, a causa eviden¬ 
temente del prolungarsi della crisi ' 
econom'ica, un preoccupante au¬ 
mento dei crediti in sofferenza, il 
sistema degli istituti italiani sta assi¬ 
stendo a una brusca caduta dei de¬ 
positi. I dati telativi al mese di otto¬ 
bre, diffusi ieri dalla Banca d’Italia, 
segnalano una consistente accele¬ 
razione di un fenomeno già deli- 
neaiosi apertamente nei mesi pre¬ 
cedenti. Per altro verso le banche 
aumentano i propri impieghi, im¬ 
pegnandosi nel finanziamento di 
aziende rivitalizzate dal rasserena¬ 
mento della congiuntura p^utti- 
va. 

Nel periodo agosto-ottobre 94, 
la Banca d’Italia segnala una fles¬ 
sione nei depositi del 7,2% rispietto 
allo stesso periodo del '93. Una di¬ 
minuzione nettamente più marca¬ 
ta rispetto a quelle già.fatte segnare 
ai rilevamenti trimestrali di, line 
agosto (-1%) e di fine settembre (- 
2,6%). Il totale dei depositi a line 
ottobre ammonta a 779.500 miliar¬ 
di di lire. -> ' ■ ; 

Gli impieghi, sempre secondo i 
dati dell’istituto centrale, hanno in¬ 
vece raggiunto a fine ottobre i 
642.734 miliardi, con un aumento 
percentuale calcolato nel 7,7. A 
trainare il risultato complessivo de¬ 
gli impieghi sono stati prevalente¬ 
mente quelli in lire delle liliali ban¬ 
carie. cresciuti ad un tasso del 
14,8% nel periodo agosto-ottobre 
(538.480 miliardi la somma tota¬ 
le). Crescono anche i finanzia¬ 
menti interni al settore non statale 


(1 milione e 21 mila miliardi di li¬ 
re), aumentati del 6,1% alla rileva¬ 
zione trimestrale di fine ottobre, ri¬ 
spetto ad incrementi dell’1,3% e 
del 2% fatti segnare, rispettivamen¬ 
te. a fine agosto ed a fine settem¬ 
bre. , 

La flessione dei depositi potreb¬ 
be spiegarsi, oltre che con la più 
accentuata propensione per i con¬ 
sumi privati e gli investimenti in¬ 
dotta dalla ripresa produttiva in at¬ 
to, con il marcato spostamento 
verso l’acquisto dei titoli di Stato 
' che si è di recente manifestato. Le 
ultime aste di Bot e Cct hanno visto 
la domanda di titoli largamente su¬ 
periore all’offerta. Anche il clima di 
incertezza che ha circondato e 
continua ad accompagnare il varo 
della legge finanziaria potrebbe 
aver avuto il suo peso. Tutti i rispar¬ 
miatori ricordano ancora, con rab¬ 
bia giustificata, i provvedimenti di 
tassazione dei depositi calati inat¬ 
tesi dalla sera alla mattina un paio 
di anni fa a falciare impietosamen¬ 
te le somme accantonate nelle 
banche. È prossibile che la caduta 
di fiducia allora prodotta continui,. 
quando le circostanze finanziarie 
tornano preoccupanti, a far sentire 

1 propri effetti. ' . ' . 

Sul fronte dei tassi, la Banca d’I¬ 
talia segnala in ottobre un lieve au¬ 
mento medio di quelli attivi e una 
modesta riduzione'di quelli passivi. 

I depositi vengono remunerati al 
4,68 per cento, sei centesimi di 
punto in più ripetto a settembre. 
Sui prestiti si paga in media l’11,24 
percento contro l’11,32 di settem¬ 
bre. La base monetaria è in lieve 


178.000 lira d’aumento 
per SOmlla dipendenti 
del settore energia Eni 

siglata lari l’Ipoteal di accordo per 
Il rinnovo del contratto di lavoro del 
SOmlla addetti del settore energia - 
delle società dell'Enl. L'accordo, In 
via del tutto eccezionale, è 
biennale, a causa del disarticolato 
assetto associativo di categoria ed 
all'Inquadramento contrattuale ~ 
delle società del gruppo Eni. ' 
L'Ipotesi di accordo prevede un 
' aumento salariale medio di 
178.400 lire, con un primo ' 
aumento salariale che scatta 
ri.1.95',11 rafforzamento e la ' 
qualificazione delle norme >- 
riguardanti pari opportunità, 
salute, ambiente e sicurezza, 
azioni sociali, e lavoro a tempo 
parziale; diritti sindacali e Comitati 
europei di Impresa; e previdenza 
Integrativa. La contrattazione . 
decentrata sul premi di ' ' 
partecipazione è salvaguardata 
senza Interruzioni e moratorie. 


calo rispetto a settembre, con una 
crescita comunque del 4,7 percen¬ 
to nell’anno. 

Qualche buona notizia arriva 
comunque, per il sistema banca¬ 
rio, dai palazzi della politica. L'ipo¬ 
tesi di riconoscere una detrazione 
fiscale agii istituti bancari sugli ac¬ 
cantonamenti effettuati per coprire 
i crediti a rischio è «seriamente allo 
studio» del ministero delle Finanze. 
Lo ha affermato ieri il segretario ge-. 
nerale delle Finanze, Claudio Zuc- 
chelli. La proposta avanzata recen¬ 
temente dal ministro del Tesoro 
Dini, ha spiegato Zucchelli, «è allo 
studio dell’ufficio legislativo del mi¬ 
nistero, anche se bisogna premet¬ 
tere che, poiché evidentemente è 
ùn provvedimento che costa, biso¬ 
gna verificarne • la compatibilità 
con le esigenze di bilancio». Il mi¬ 
nistero sta studiando «seriamente» 
il problema, anche perché l’esi¬ 
genza messa in nsalto dal ministro 
del Tesoro è «molto sentita dal set¬ 
tore bancano». 







Monte dei Paschi 
Comune e banca 
verso lo scontro 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO 8ENASSAI 


Vincenzo Dosarlo, direttore della Banca d'Italia Cario Canno 

Nomine: sul numero 4 di Bankitalia 
botta e risposta Parlato-Desario 

Nessuna convocazione straordinaria del Consiglio superiore 
della Banca d'Italia per la nomina del direttore generale. Lo 
ha dichiarato II direttore generale Desario. «Non faccio parte 
del consiglio superiore, che è titolato a nominare membri del 
direttorio - ha detto Desario -, ma non mi risulta che finora 
sla stata convocata una seduta straordinaria». Il 
sottosegretario al bilancio Antonio Parlato ( An) aveva detto 
che Bankitalia è pronta a decidere sulla nomina del numero 
4. A lui, «qualsiasi nomina che non sla di itemici dichiarati del 
governo va bene-. Nella maggioranza, come si vede, si gioca 
ancora con le liste di proscrizione. Il fatto che la riunione non 
sla stata ancora convocata non è di per sò significativo visto 
che non sono previsti limiti di tempo per la convocazione dei 
13 membri del consiglio. Tre I candidati alla vicedirezione ' 
generale: Antonio Flitocchlario (vicino al ministro del Tesoro 
DInl), Carlo Santini (vicino a Fazio), Pierluigi Ciocca (che fu ' 
uno dei più stretti collaboratori di Ciampi). 


■ SIENA Mentre il goveratore del¬ 
la Banca d’Italia, Antonio Fazio, 
appare possibilista nel nconoscere 
i diritti della comunità senese sul 
Monte dei Paschi si rischia la rotta 
di collisione tra Comune e deputa¬ 
zione. Il presidente, Giovanni Grot- 
tanelli de' Santi ed il provveditore, 
Vincenzo Pennarola, hanno già 
preparato gli atti e la relativa deli¬ 
bera per la trasformazione della 
banca senese in società per azioni. 
Oggi verrà sottoposta al giudizio 
dei membri dell’organo di ammini¬ 
strazione. Nell’ipotesi in cui la nu- 
nione odierna si dovesse conclu¬ 
dere con la ratifica del nuovo as¬ 
setto societario sarebbe inevitabile 

10 scontro frontale con il Comune. 

11 consiglio comunale infatti, alcu¬ 
ne settimane fa, ha approvato un 
ordine del giorno in cui si da man¬ 
dato al sindaco. Pier Luigi Piccini, 
di «esp>erire ogni azione legale per 
tutelare immediatamente i diritti di , 
propnetà restituiti alla collettività 
senese dal quadro normativo vi¬ 
gente», Mentre il presidente del ' 
consiglio comunale ha il potere di 
convocare i consiglien «per prowe- ' 
dere ad un’azione di responsabili¬ 
tà nei confronti di quei membri 
della deputazione» che dovessero ' 
avvallare la scelta di trasformare in > 
Monte dei Paschi in una società 
per azioni, «fino aH’eventuale revo¬ 
ca del mandato*. La parola quindi _ 
passerebbe ; alla carta 'bollata, 
aprendo uno scenario inimmagi¬ 
nabile. - ■ . 

Dall’Interno del Monte dei Pa¬ 
schi alcune voci però tendono a 
gettare acqua sul fuoco. Si confer¬ 
ma che la delibera è già pronta, 
ma si sostiene che si tratta di un fat¬ 
to tecnico, collegato alle decisioni • 


assunte due settimane fa, quando 
l'organo ammiiiLstralivo di dichiarò 
propen.so alla trasformazione in 
spa utilizzando la legge Amato e 
creando una fondazione. Questa 
ipotesi però m questi ultimi giorni è 
stata praticamente affossata dalla 
direttiva del ministro del tesoro, 
Lamberto Dini, che invita le fonda¬ 
zioni a cedere il 50"u del pacchetto 
azionario delle banca controllate. 
Una scelta che, di fatto, ha raffor¬ 
zato la posizione di coloro, come il 
sindaco ed il presidente della Pro¬ 
vincia di Siena, che si erano oppo¬ 
sti alla costituzione di una fonda¬ 
zione. «Se la deputazione dovesse 
- afferma il sindaco Pier Luigi Pic¬ 
cini - prendere decisioni mentre 6 
in coiso li confronto con la città c 
con le istituzioni bancarie si scen¬ 
derebbe su un nuovo terreno». 

Proprio ieri mattina il pnmo cit¬ 
tadino di Siena ed il presidente del¬ 
la Provincia, Alessandro Stamini, 
hanno incontrato a Roma il gover¬ 
natore di Bankitalia, Antonio Fa- 
zio. Una riunione «interlocutoria» 
viene definita da Piccini, che però 
si mostra abbastanza soddisfatto. 
«Il governatore - afferma - non ha 
assunto impegni, ma ha mostralo 
attenzione alle motivazioni che ab¬ 
biamo illustrato, che tendono a re¬ 
stituire l’intera proprietà ed il pote¬ 
re di nomina di tutti i membri della 
deputazione alia comunità sene¬ 
se». Altro dato che viene giudicato 
positivo dal sindaco Piccini «è il cli¬ 
ma disteso, senza drammatizza¬ 
zioni, che ha carattenzzato l’incon¬ 
tro con il vertice dell’istituto di vigi¬ 
lanza. In pratica non é stata chiesta 
alcuna accellerazioni dei tempi di 
decisione, nè .sarebbe stato fatto ri¬ 
ferimento al fatto che la legge 
Amato scade tra un mese. 


Fate il taglianda 
al vostri polmii. 


I,c}«aml>ifiitc, più che 
mai (|ucNt’aiino, propone 
1’ Opera/.irme Mal’Aria: 
(III leii/.iiolo (la esporre 
alla lìiiestra per ricordare 
le vergogne del iraffìco. 

Un lenzuolo appeso per 
(lue mesi e un kit^li rileva¬ 
zione per verificare cosa si 
respira. Un lenzuolo da 
consegnare al Vostro 
Sindaco per ricordargli 
cosa sueeede nella città 
che amministra. 

I nostri polmoni sono 
sottoposti dallo smog quo¬ 
tidiano a un logoramento 


Anch'io vo^ìo esporre il lenzuolo 
di Operazione Mal’Aria. Andrò a 
ritirare il kit presso la piò vicina 
sede di Legambiente. 

Per conoscere l'elenco completo 
degli oltre 200 centri di distribu¬ 
zione delle lenzuola antismog di 
MaJ'Aria di Legambiente chiamare 
r 144-662903 (lire 952 al minuro 
* IVA poco piu dei costo di una 
normale interurbana). < * 

11 ricavato del servizio dell* l44- 
662903 serve a rmanziarc le cam¬ 
pagne di Legambiente. '' 


Cognome,. 


Data di NaMjiu 



LEGAMBIENTE 


D Ma 


conliniio ma, a differenza 
di altri organi, (|(iaiido ei 
si accorge dei danni subiti, 
può essere tropjxi tardi. 

fi i pezzi di ricambio 
per il corpo, non li iianno 
ancora inventati. 

1’ Operazione Mal’Aria 
vuol lare il tagliando ai 
vostri polmoni senza 
dimenticare che glreffet- 
li dello smog arrivano in 
tutto il corpo. 

F. che l'ambiente è una 
risorsa troppo importante 
per andare perso. Cà>mc i 
vostri polmoni, del resto. 

































In colico 




MAIIIA ANNUNZIATA ZKQARKLLI 

■ «Mio padre mi ha violentato, due volte di se¬ 
guito. IjO fece anche tre anni fa». Francesca (il 
suo veto nome è un altro), 19 anni, ha dovuto 
ripetere di nuovo quella frase ai carabinieri, co¬ 
si come fece nel mareo del '91. a 16 anni, quan¬ 
do stremata riuscì a trovare il coraggio di entra¬ 
re in caserma e parlare di quella bmtta storia, 
iniziata con le sue prime mestnjazioni. Dieci 
giorni fa nei pressi di Palestrina, come tre anni 
fa a Tor Bella Monaca dove allora vixeva con la 
famiglia. Solo che dopo quella prima denuncia 
sua madre, durante il processo - ancora in cor¬ 
so-la smentì. Disse che non era vero niente, 
tanto che il magistrato ha chiesto l’archiviazio¬ 
ne del caso, pur mantenendo la revoca della 
patria potestà per il padre, Giovanni, 42 anni, 
alcolista, un lungo elenco di accuse alle spalle. . 

Lei e sua sorella Simona, che allora aveva 13 ; 
anni, furono mandate in un istituto. Gli avvocati j 
di Francesca hanno cercato di farla rimanere il,. 
dove si è anche diplomata, il più a lungo possi¬ 
bile. Poi, circa due mesi fa, non ha avuto alter- • 
native; a 19 anni non la potevano più ospitare. ' 
Cosi è uscita, per tornare di nuovo a casa, con 
sua madre, succube, e suo padre, il suo padro¬ 
ne, sempre senza lavoro a causa del suo carat¬ 
tere violento. In un appartamento di un paese 
di provincia, dove tutti sanno quello che ti suc¬ 
cede, ma dove nessuno interviene, soprattutto 
se II capo famiglia ha con sé una terribile ascia. 
Un'ascia già usata in passato, per distnjggere 5 
macchine, per sfogare la sua ira nei confronti di 
un conoscente che gli aveva dato dello stupido. 

Per Francesca a due passi da casa c'è la non¬ 
na patema; mc^lie a sua volfa'drun alconsta,' 
pregiudicato.'iriadredi IT'figlf'crcscliitisotto il 
segno della violenza. E la violenza per France- ' 
sca e per sua sorella Simona ha sempre fatto 
parte della vita. Oltre al lavoro, come commes- 
’ se, che serviva a mantenere la famiglia. Un me¬ 
se fu. il padre ha ricominciato a violentarla, per 
due giorni ai seguito «perché sei stata carina, 
non mi hai-più denunciato e quindi potremo 
farlo ancora a casa, senza andare in campa¬ 
gna». Invece FVancesca lo ha denunciato di 
nuovo, malgrado non trovasse il coraggio di op¬ 
porre resistenza a'quel padre possente, alto,' 
grosso e cattivo. Cosi é tornata, insieme alla ma¬ 
dre e alla sorella, in istituto, solo per dormite, la 
sera II giorno bisognava andate al lavoro. Ma il ; 
padre è tornato all'attacco. L'ha attesa alla fer¬ 
mata del pullman, l'ha fatta salire in macchina 
non sapendo che questa volta lo seguivano i 
carabinieri. Si è avviato verso le campagne di 
Genazzano, con la figlia. Il maresciallo, che li 
seguiva a distanza, a un certo punto li ha persi 
di vista a causa del traffico caotico, mentre 
Francesca subiva la terza violenza. Quando suo 
padre l'ha lasciata andare è tornata dì nuovo 
dai carabinieri. Si è sottoposta per la terza volta 
ad una visita medica che ha constatato l'avve¬ 
nuto rapporto sessuale. Nel frattempo il gip del 
tribunale di Roma aveva firmato l'ordine di cu¬ 
stodia cautelare in carcere richiesto dal magi¬ 
strato Diana De Martino del pool anti-violenza. 
Cosi i carabinieri sono andati ad arrestare Gio¬ 
vanni, ma lui si è barricato in casa, con la sua 
inseparabile ascia e ha spaccato tutto. Ha mi¬ 
nacciato di uccidersi, ma alla fine lo hanno pre¬ 
so, lunedi scorso, mentre andava dall'avvocato. 

Simona, ancora in istituto, chissà se troverà il 
coraggio di parlate. Francesca ha detto che 
vuole rìcomincare daccapo. Suo padre, a Regi¬ 
na Coeli, dovTà rispondere di violenza carnale 
aggravata. Ma nei suoi confronti sono ancora in 
corso processi per tentato omicidio, truffa, traf-. 
fico di sostanze stupefacenti e danneggiamen- 




METREBUSROMA. L. 50.000 

Abbonamento mensile 

METREBUSROMA RIDOTTO . L. 30.000 

METREBUS ROMA AGEVOLATO 

A CONTRIBUZIONE . L. 10.000 

Abbonamento mensile per invalidi civili 
e del lavoro (invalidità superiore a 2/3), 
invalidi per servizio (dalla I alla V cate¬ 
goria) e pensionati sociali • 

METREBUS ANNU.ALE L. 360.000 

(dall»giugno 1995 . L.475.000) 

METREBUS ROMA IMPERSONALE ' 

.L. 70.000 

BIG (Biglietto Metrebus giornaliero) - 

.L. 6.000 

CIS (Carta Metrebus settimanale) ■ 

.L. 24.000 

BIT (Biglietto integrato • 

Atac-Cotral) ... L. 1.500 

Valido 75’ su tutta la rete Atac e per una 
sola corsa Cotral (metropolitana, ferro¬ 
vie Roma-Lido, Roma-Pantano e Roma- 
LaGiustiniana) ■ f:- 

CARNETD111 BIT L. 15.000 


Smog In città: da oggi, ogni giovedì fino alla fine di dicembre, scatta II blocco del traffico AioenoPais CARNETO111 BIT '.. L.15J 

Stop! Cè la Éisda verde 

Senza auto dalle 15 alle 21. Parte il caro bus 


sasssssus 

Incertezza 
sullo sciopero 
Braccio di forre 
nella notte' 

L'accordo fra govemo 
aalndacatlaulla 
modiflchada - 
apportare alla ' 
manovra ha avuto Ano 
a rotta Inoltrata 
risvolti Incerti. E dal 
sindacati non e giunta 
alcuna revoca dallo 
sciopero flsaato per 
domani. Qualora fossa 
conformato, 
raatonslone dal lavoro 
sarabbadISoreparl 
dipendenti pubblici e 
privati. Ad eccedane - 
del dipendenti del 
trasporti. Per gli 
autoferrotranvieri ‘ 
astensione dalle 9,30 
alla 13,30 e poi dalle 
20 alle 24, mentre per I 
ferrovieri dalle 22 di . 
oggi Ano alle 6 di... 
domani. Par I lavoratori 
a per gli studenti . 
appuntamento alle ■ 
9,30 a piazza della . 
Repubblica. 


Blocco del traffico programmato e a fascia verde ristret¬ 
ta: nuove tariffe metrebus in applicazione. Un giovedì 
da leoni per la mobilità urbana, e qualche difficoltà: ieri 
tessere e biglietti erano esauriti in parecchi punti vendi¬ 
ta, oggi c’è da capire come funziona il nuovo «perime¬ 
tro verde». Intanto l’Atac risponde ai pendolari: ogni 
Comune deve decidere se pagare l'integrazione neces¬ 
saria a offrire sconti ai propri residenti, v.. \ : 


RINALDA CARATI 


■ «Quante cose devo fare prima 
che venga domani...» cantava Ric¬ 
cardo Cocciante. Ed é cosi anche 
per i romani, in questo primo di¬ 
cembre in cui dovranno imparare 
a confrontarsi con le novità: la pri¬ 
ma esperienza di blocco del traffi¬ 
co programmato a «fascia verde ri¬ 
stretta». e II nuovo sistema tariffario 
metrebus. : 

.'Blocco'- 

Traffico privato fermo, oggi, con 
le consuete eccezioni per le auto 
catalizzate (tutte le informazioni in 
merito si trovano su Televideo o ri¬ 
volgendosi all'apposito Telefono 
amico del Comune) ma con l'e¬ 
sclusione delle quattro fasce peri- 


feriche in cui l'inquinamento è ai 
V livelli più bassi, dove l'amministra- 
, zione capitolina ha valutato oppor- ' 
tuno consentire la circolazione, sia 
per garantire un comodo accesso : 
: ai mezzi di trasporto pubblici, in 
, particolare quelli su rotaia, sia per 
non penalizzare ì cittadini residenti 
in zone scarsamente servite dai : 
servizi pubblici. * 

Le ultime incertezze sulla pc^i- ' 
bilità che il blocco di oggi venisse 
revocato sono cadute ien mattina. 

• quando i dati delle centraline han- 
' no segnalalo in tutte e cinque le 
postazioni l’awenuto r^iungi- 
. mento del livello di attenzione. «At¬ 
tenzione- quindi a non superare , 
con il mezzo privato i punti limite 


di blocco: che sono segnalati pro¬ 
prio da una fascia verde ai pnnei- 
pali incroci delle consolari. Co¬ 
munque, niente paura; il Comune ’ 
ha raccomandato alle pattuglie di ; 
vigilanza urbana una certa tolle¬ 
ranza. almen') per queste prime ' 
ore di sperimentazione, e un atteg¬ 
giamento non repressivo. Insom- 
ma, non ci saranno multe per i ' 
«piccoli sconfinamenti*.. 

Tariffe■ '> 

Scattano oggi i nuovi prezzi dei 
diversi metrebus. Che, come dice i~ 
lo slogan andreottìano, logorano ;; 
chi non ce l'ha. Cosa che potrebbe ^ 
succedere, perchè diversi punti ' 
vendita ieri sono rimasti sprovvisti T;' 
dei nuovi titoli di viaggio. Ma nuove - 
distribuzioni di tessere c biglietti ■ 
sono in corso: oggi in giornata do¬ 
vrebbe essere possibile provveder- ; 

' sene. Una lunga coda si è formata 
inoltre alla tesoreria deH’Atac, in 
piazza di Montemartini, vicino a ) 
Stazione Termini, perchè molti ' 
utenti hanno scelto la via più van¬ 
taggiosa: cioè l'acquisto della tes¬ 
sera metrebus annuale, a SSO.CKIO •• 
lire. che. in offerta speciale fino a ) 
giugno, consente un risparmio di > 
ouecentoquarantamila lire sui do- ' 
dici mesi. Cosi, solo nella giornata 
di ieri raltro, ben 1200 cittadini si 


sono orientati su questa scelta. A 
partire dal primo giugno, invece, 
l’abbonamento annuale costerà 
475.000 lire, .t . 

Chi fosse ancora in possesso di 
vecchi biglietti può sostituirli, pres¬ 
so le biglietterie più importanti del- 
l’Atac. del Cotral e delle Fs, entro il 
31 dicembre, previa integrazione 
del prezzo. 

Pendolari 

Molti residenti fuori Roma si so¬ 
no sentiti discriminati dalla nuova 
tariffa, che li costringe, in alcuni ca¬ 
si. a pagare II trasprorto integrato 
per due fasce anche se usufruisco¬ 
no di un solo mezzo pubblico: è il 
caso dei pendolari di Ciampino, 
che appo^iati anche dal consiglio 
comunale della cittadina, hanno 
richiesto l'inserimento del loro ter¬ 
ritorio nella fascia A, cioè quella 
che comprende il comune di Ro¬ 
ma. L’Atac ha però precisato che, 
a termini di legge, spetta alle am¬ 
ministrazioni di integrare le cifre 
«scontate» agli utenti, e che quindi 
ogni decisione in merito deve esse¬ 
re assunta dalle singole ammini¬ 
strazioni comunali per quanto ri¬ 
guarda i propri residenti: come ad 
esempio ha latto Roma per giovani 
e anziani. ; ;■ 


Il capo ufficio stampa del Comune e un collega del «Corsera» trovano 141 milioni e li restituiscono 

n \dl giornalista 

--1 ' NOSTRO SERVIZIO ' ___ ' _ii- .. 



ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

INCONTRO-CONFRONTO 

con l'Amministrazione Comunale su: 

ESQUILINO: un quartiere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 

ROMA, 1 DICEMBRE 1994 - ORE 11 , 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour n. 50/A 


■ Un attimo di tentennamento? 
No, appena pochi istanti di smam- 
mento e un piccolo, piccolissimo ) 
sogno ad occhi aperti, per essere : 
stati baciati dalla fortuna in una 
bella mattinata di novembre,... ad v 
un passo dalle vacanze di Natale.. , 
In fondo, anche se non era una ci¬ 
fra da cambiare la vita, erano pur ' 
sempre 141 milioni di lire, quasi : 
sonanti. Ed erano la. tre assegni di 
colore azzurro, ^ a - disposizione. > 
pronti per essere riscossi. Ma loro, i 
due protagonisti di questa storia a . 
lieto fine, sono stati irremovibili 
nell’onestà. Loro, due giornalisti di ^ 
"forte carattere», che trovati gli as- 
segni in una strada del centro della 
città, non hanno avuto esitazioni, • 
Prima fermata la stazione più vici¬ 
na dei carabinieri dove hanno pre¬ 
sentato la denuncia e consegnato 
la somma. Poi hanno rintracciato il ‘ 


legittimo proprietario, che ancora 
non sa «quale santo ringraziare». 

I protagonisti? Maurizio Sandri. 

; capo ufficio stampa del Comune di 
’ Roma e Giuseppe Pullara, giomali- 
; sta del Corriere della Sera. Ieri po¬ 
meriggio ■ stavano ^ passeggiando 
; sotto un bel sole, parlando di lavo¬ 
ro, quando sono stati attratti da un , 
pallottolino di carta azzurrina get- 
; tato sul marciapiede. L'hanno rac¬ 
colta. La pallottolina, in effetti, non 
nascondeva niente di segreto, ma 
' appetitosa lo era. Accartocciati, e 
buttati in un angolo della strada 
- c'erano ben centoquarantuno mi¬ 
lioni: un assegno della Banca na- 
■; zionale del lavoro di 26 milioni e 
500 mila lire e gli altri due del Ban¬ 
co di Roma, il primo di 106 milioni 
e l'altro, «una bazzecola» di 8 milio¬ 
ni e mezzo. .:r .• . , 

Gli cheques erano tutti intestati e 
non trasferibili, quindi con molta 


probabilità solamente dei veri pro¬ 
fessionisti della «sola» potevano in¬ 
cassarli. E forse qualcuno aveva già 
notato quelle carte se ora erano 
appallottolate e gettate via come : 
• un foglio inutile sul marciapiede, i-. 

Comunque sia, i giomalisti si so¬ 
no comportati da gentiluomini e 
hanno restituito la somma. Ma se 
invece di assegni fossero stati 141 
milioni di lire in contanti, magari 
■ nascosti in un sacchetto di plasti¬ 
ca, la tentazione, anche solo pas¬ 
seggera di trattenerli ci sarebbe sta-, 
ta? Si è trattato di veri eroi dell’one¬ 
stà? Alla domanda hanno risposto, V 
' a modo loro, i protagonisti della ' 
storia. Più deciso Sandri: «non .sia ' 
. mai. ma stiamo scherzando?», più 
possibilista Pullara: «Centoquaran¬ 
tuno milioni? Troppo pochi per te¬ 
nerli, forse se fossero stati due mi¬ 
liardi..., in fondo quella cifra è più 
o meno la nostra tredicesima. Seri- . 
vile, scrivilo, cosi magari qualcuno ' 
ci crede davvero». , . . ' 


Meno propenso allo scherzo, il 
proprietario dei tre assegni, un no¬ 
to costruttore romano, che toltosi 
improwisamnete un pensiero dal 
cuore, dopio aver saputo che gli as¬ 
segni erano in custodia dai carabi¬ 
nieri, è riuscito solo a dire di sentir¬ 
si «entusiasta e un pò sorpreso». 
Anche perché nella società del co¬ 
struttore, ieri mattina, lui, ma so¬ 
prattutto l'impiegato che aveva in 
custodia il denaro, aveva passato 
un brutto momento. Il ragioniere 
• della ditta era uscito per depositare 
gli assegni, ed era rientrato, poco 
dopo, in -preda al panico». Si era 
accorto di aver perso gli assegni, e 
' come giustificarlo al padrone? Ma 
tant’è, il destino è stato clemente e 
lui ora può giustamente sentirsi 
sollevato. " ■ 

Morale? «Questa sera - hanno 
detto i due giornalisti - andremo a 
, giocare. Giocheremo di tutto: lotto, 
schedine e cavalli...hai visto mai 
che la fortuna ci baci davvero?». 


Il presidente della Giunta regiona¬ 
le, Carlo Proietti, ha annunciato ie¬ 
ri, nell' aula del Consiglio, le pro¬ 
prie dimissioni, anche se le darà 
mercoledì prossimo ai termine di 
due giorni di seduta, interamente 
dedicati al dibattito politico sulla 
crisi. Il motivo? L’ uscita dalla mag¬ 
gioranza di alcuni consiglieri, a cui 
ha fatto seguito anche quella del- 
ra.ssessore Fabio Ciani. Proietti ha 
precisato di non essersi dimesso 
ieri per motivi amministrativi e ha 
invitato i consiglieri regionali a vo¬ 
tare entro la scadenza della mez¬ 
zanotte I' as.sestamento al bilancio 
di previsione '94. Ha poi aggiunto: 
«Al volo sul provvedimento econo¬ 
mico non daremo un significato 
polifico, Intendiamo separare il di¬ 
battito politico da quello sul prov¬ 
vedimento necessario a non far de¬ 
cadere la validità di 64 leggi regio¬ 
nali». Di parere diverso il cap<> 
gruppo del Pds, Lionello Cosenti¬ 
no: «L' assestamento -ha afferma¬ 
to- è un fatto politico, non è un 
atto tecnico. Noi voteremo contro 
questo provvedimento e riteniamo 
che la Giunta debba dimettersi su¬ 
bito, perché la maggioranza già 
non c’è adesso». 


Nuoviorari 
dei negozi 
per Natale 

Da oggi fino al 5 gennaio, per tutti i 
negozi è sospeso 1’ obbligo del ri¬ 
poso settimanale. Lo ha reso noto 
ieri l'assessore comunale alle poli- 
fiche produttive. Claudio Minel- 
li.Ecco nel dettaglio la normativa. 
Commercio fisso (negozi di tutte le 
dimensioni e attività artigianali con • 
vendita) : da oggi al 5 gennaio è so¬ 
speso 1' obbigo del riposo settima¬ 
nale; dal 5 al 31 dicembre è con¬ 
sentito protrarre l’orario di chisura 
alle 21; il 24 e il 31 dicembre aper¬ 
tura ininterrotta fino alle 18.30; 1' 8 
dicembre chiusura. Negozi di gio¬ 
cattoli e articoli da regalo: per I' 
Epifania, potranno spostare il 5 
gennaio la chiusura alle 24 e il 6 
aprire fino alle 13. Pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, pizzerie): da oggi 
al 5 gennaio potranno derogare 
dall’ obbligo del riposo settimana¬ 
le e protrarre la chiusura fino alle 2. 
Fiori freschi: dal 15 al 31 dicembre 
è possibile sospendere il riposo 
settimanale. 


Lotta all'Aids 

Distribuiti 

profilattici 

Oggi, in occasione della giornata 
mondiale per la lotta all' Aids, un 
autobus dell’ Atac, con a bordo 
operatori di Lila, Anlaids, Circolo 
Mario Mieli, Villa Maraini, Vele Ver¬ 
di e altre associazioni, girerà tra 
scuole, mercati e piazze di Roma, 
distribuendo materiale informativo 
sull' Aids e profilattici. I profilattici 
acquistati dal comune per 1’ occa¬ 
sione sono diecimila. Ù iniziativa, 
intitolata Aids, cioè «Autobus per 
Informare e Diffondere Solidarietà 
» è promossa dall’ assessorato alle 
Politiche sociali del comune in col¬ 
laborazione con la Consulta roma¬ 
na hiv. Si parte alle otto davanti al 
liceo Giulio Cesare in Corso Trie¬ 
ste. Un giro in undici tappe, tra cui 
Torbellamonaca e I’ università «La 
Sapienza», che si concluderà a 
Piazza di Spagna, dove sarà allesti¬ 
ta una mongolfiera. 

Avviso di garanzia 
al brigadiere ; 
che uccise Wiscek 

Ha ricevuto un avviso per omicidio 
colposo il brigadiere dei carabinie¬ 
ri che il 15 ottobre scorso fece par¬ 
tire dei colpi di mitraglietta contro 
una Fiat Panda che non si era fer¬ 
mata all’ alt in via Laurentina ucci¬ 
dendo un ragazzo di 19 anni, Alfre¬ 
do Wiscek. il sostituto procuratore 
presso la pretura. Franco Serrao. 
ha emesso anche un altro avviso di 
garanzia, per evasione dagli arresti 
domiciliari, ricettazione e resisten¬ 
za a pubblico ufficiale, nei con¬ 
fronti dell' altro giovane che si tro¬ 
vava sull' utilitaria, Massimiliano 
Wiscek, cugino del ragazzo ucciso. 
Il pm, che ha già ricevuto i risultati 
della consulenza medico legale, 
ha chiesto un esame sull’ arma da 
cui sono partiti i colpi. Successiva¬ 
mente il magistrato interrogherà i 
due indagati. 
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SCUOLE OCCUPATE. Il Comune garantisce la vigilanza notturna contro le ronde fasciste 
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dìCeccano 


Michela 

Facciamo 
lavori 
artigianali 
per aiutare 
i paesi * 
alluvionati 


Gusllelmo 

La cosa 
più bella? 

La solidarietà 
della gente 
e delle forze* 
politiche 


Giorgianna 

Ho imparato 
più cose 
in questi > 
giorni 11 
che in tre anni 
di liceo 


Andrea 

Forse stiamo 
commettendo 
un reato 
ma era 
necessaria 
una forzatura 


1 «sequestrati» 


La preside mette sotto chiave i ragazzi del Severi 


Gli studenti del liceo scientifico «Severi.» di Ceccano, in 
provincia di Prosinone, denunciano «Siamo stati chiusi 
dentro la scuola con il telefono staccato L’intervento 
dei vigili urbani ci ha salvato». L'occupa 2 ione prosegue 
con la vigilanza notturna messa a disposizione dall’am¬ 
ministrazione comunale, dopo episodi di intolleranza 
da parte di alcuni giovani di destra Mostre ed iniziative 
di beneficienza a favore degli alluvionati del Nord Italia 


MONICA FONTANA 

■ CECCANO (Fr) Quando l occu- timo occupando un edificio pub- 
pazione diventa una trappola Al li- blico- ha replicato la fiduciaria Pie- 
ceo scientifico «Seven» di Ceccano tropaoli «e poi chiudendoli dentro 
un palazzetto bianco e giallo pian- ' credevo di far loro un favore per 
tato in mezzo alla campagna una proteggerli contro qualunque 
cinquantina di studenti sono nma- estraneo che volesse entrare Co¬ 
sti impngionati dentro I edificio e munque la cosa Astata concordata 
costretti ad uscire da una finestrella con i ragazzi» Versione opposta 
a strapiombo sulla palestra «Vole- degli studenti che hanno denim- 
te occupare’ E io vi chiudo den- '■ ciato di essere stati letteralmente 
tro'» Non 1 ha messa propno cosi chiusi dentro e oggetto di minacce 
la fiduciana del liceo sezione di- piu o meno esplicite di denuncia ^ 
staccata di Prosinone ma di fatto pier occupazione di suolo pubblico 
ha bloccato cinquanta ragazzi e interruzione di pubblico servizio 
dentro una scuola senza telefono e Fatto sta che è dovuto intervenire il 
a diversi chilometn di distanza dal sindaco di Ceccano per risolvere il 
pnmo bar «Non potevo lasciare le ' problema Sono arrivati i vigili ur- 
chiavi in mano a ragazzi che si ren- barn a liberare i ragazzi intrappola- 
dono responsabili di un atto illegit- ti dentro senza telefono (i docenti 


hanno staccato I unico apparcc 
chio e 1 hanno chiuso dentro la 
cassaforte) e a diversi chilomem 
dal centro abitato di Ceccano 
Ma loro, i cinquanta ragazzi che 
da una settimana dormono e man¬ 
giano in istituto non si sono spa¬ 
ventati Neanche delle m.nacce 
esplicite che sono arrivate da un 
gnipetto di aderenti al Fronte della 
Gioventù «Ci hano chiamato ba¬ 
stardi comunisti e vigliacchi Poi 
sono passati alle minacce Ce la fa¬ 
ranno pagare Ma di cosa siamo 
accusati non I abbiamo capito Ar¬ 
rivano con la macchina la sera tar¬ 
di per una specie di ronda Ma noi 
non reagiamo perchó è questo che 
vogliono lo scontro» Il sindaco di 
Ceccano ha comunque disposto 
un servizio di sorveglianza nottur¬ 
na per evitare incident. e soprattut¬ 
to per non lasciare isolati i ragazzi 
in quella scuola ai confini del mon¬ 
do E loro ce la mettono tutta per 
guadagnarsi la stima del sindaco 
dandosi regole ferree e procla¬ 
mando buone intenzioni -Nel pro¬ 
gramma di occupazione c è un ii- 
goroso servizio di pulizia della 
scuola - dice Giorgianna - perché 
disinfettiamo e puliamo tutte le 
mattine È piu pulito adesso che 


prima E ci tengo a precisare che 
puliamo anche le aule che non so 
no ufficialmente occupate» 

Ma oltre a pulire che cosa tanno 
1 ragazzi del «Seven»’ Andrea ca¬ 
pelli ricci e bellissimi occhi scuri é 
un po il leader del movimento 
Usa toni pacati ma si scalda contro 
quelli che hanno definito gli occu¬ 
panti «scansafatiche» e «incompe¬ 
tenti» Snocciola cifre parla del 
prodotto interno lordo della scala 
mobile e dell andamento della 
borsa Poi amva al dunque «Il mi¬ 
nistro DOnofno ci ha promesso 
2S0 miliardi per le scuole Ma con 
’a situazione economica che c è in 
giro dove li piglia tutti quei miliar- . 
di’ Se il ministro pensa di fermare ' 
la protesta con promesse vaghe si 
sbaglia» Ma vanno anche oltre la 
protesta «Abbiamo organizzato 
una mostra - dice Michela - in cui 
esponiamo lavon artigianali fatti 
da noi Vogliamo venderli e il nca- 
vdto verrà devoluto alle vittime del- 
1 alluvione» 

Non solo 1 ragazzi del «Severi» 
hanno un filo diretto con il Comu¬ 
ne di Ceccano chiedono informa¬ 
zioni sulle leggi matenale utile alla 
comprensione dei problemi del 
territono ncevono messaggi di so- 
lidanctà da parte di organizzazioni 


politiche c associazioni -Ui cosa 
piu bella di questa occupazione - 
dice Guglielmo - è stalo il clima di 
intesa e solidanetà con la gente e 
le forze politiche» Si inscnsce Gior 
gianna «In dieci giorni di occupa¬ 
zione ho imparato piu cose che in 
tre anni di liceo È una esperienza 
formativa Ho capito cosa significa 
avere il senso del nspetto è della 
solidanetà Quando si vive in una 
comunità pjcrché in piccolo que¬ 
sta scuola è una comunità si capi¬ 
scono veramente le regole della 
convivenza civile Cerchi di aiutare 
chi e piu debole contnbuisci se¬ 
condo le tue capacità a superare i 
problemi E questo dovrebbe inse¬ 
gnarlo la scuola Noi lo stiamo im¬ 
parando da soli» Sono civili i ra¬ 
gazzi del «Seven» e ci tengono a di¬ 
mostrarlo «Abbiamo una grossa 
responsabilità - dice Andrea - per¬ 
ché siamo consapevoli che 1 occu¬ 
pazione è una forma di protesta 
che presta il fianco a delle critiche 
Si forse commettiamo un reato 
perché pnviamo gli altri i non oc¬ 
cupanti del dintio allo studio Ma 
anche il governo vuole pnvarci di 
questo dinlto E allora qualche vol¬ 
ta servono le forzature Perché la 
scuola non diventi un privilegio per 
pochi» - 



Una scuola 
al giorno 


Il telefono 
e incandescente 
Il fax c sul 
punto di fondere 
ma sul fronte 
della scuola 
noi possiamo 
attestarci al 
bollettino 
di guerra 
Vogliamo 
raccontare 
le storie di queste 
occupazioni 
raccogliere 
le voci delle 
autogestioni 
Perle 

segnalazioni 
chiamate 
dalle 15 
In poi I numeri 
69996292 
69996283 
oppure via fax 
69996290 


IL 2 DICEMBRE COMUNQUE IN PIAZZA 


L(i Confederazione Unitaria di Base il Coordinamento Nazionale Cobas e l. Unioni Sinda¬ 
cali Italiana mutano i lavoratori gli studenti le dorme i giovani a partecipare allo 



del 2 dicembre e alla Manifestazione a Porta S. Paolo ore 9,30 


Le parole d'ordine che milioni di lavoratori hanno portalo nelle piazze In queste settimane sono tutfora valide. 


MA li (lOYERSO BFMiSCOM CHI: TACrflA SALARI LWORO EEESSÌOM 
SO AGII ACCORlìì DI LI GLIO E ALLA COSCERTAIIOSE 


Non e aciellabite che un movimento tosi forte come i/uello che si i espresso contro il Go¬ 
verno delle destre e la manovra finanziaria venga sairipiato di nuovo sull altare della loticer- 
lazione e del lonsociaiivismo 

Il vini rischio che lorroiio oggi i lavoratori e quello di subire un nuovo accordo di luglio 
con CUI Cgil, Cisl e Uil accetteranno ulteriori riforme peggiorative del sistema previdenziale e si 
definirà un nuovo patto sociale come quello che lui portalo alla scomparsa della scala mobile 


NON ACCETTIAMO NESSUN ACCORDO NÈ SCIOPERI CHE NON CHIEDANO LA CACCIATA 
DEL GOVERNO E LA DISDETTA DEGLI ACCORDI DI LUGLIO! 


Una donna di colore? 
«Per un’avventura 
ma mai come moglie» 

Le ragazze sono propense ai matrimoni misti e hanno un 
atteggiamento più aperto verso 1 immigrazione I ragazzi 
invece sognano 1 amore esotico ma non sposerebbero 
mai una donna immigrata o di colore Questo uno dei dati 
evidenziati dalla ricerca sul rapporto tra i giovani di 9 isti¬ 
tuti superiori romani e 1 immigrazione condotta dall asso¬ 
ciazione «Nero e non solo»» Complessivamente i giovani si 
dimostrano preoccupati ma curiosi e disponibili a capire 


LUCA BENIQNI 


■ ROMA 11 cuore delle ragazze è 
quello piu pulito Ogni volta che si 
sonda il pensiero delle giovani ge 
nerazioni quello delle donne si ri¬ 
vela meno oppresso dal mondo 
esterno piu capace di non subirne 
acnticamente le pressioni irrazio¬ 
nali È quanto conferma la ncerca 
sul rapporto dei giovani di nove 
scuole romane della 1»» circoscn- 
zione soprattutto istituti tecnici e 
professionali con il problema del- 
I immigrazione realizzata dall as¬ 
sociazione «Nero e non solo» pre¬ 
sentata ieri alla stampa Un abbon¬ 
dante 75 per cento della compo¬ 
nente femminile del campione in- 
tervislato circa 2 300 
giovani non - pensa 
agli immigrati per rap¬ 
porti sessuali occasio¬ 
nali ma è mollo di¬ 
sponibile alla loro 
amicizia e nella stessa 
pierrentuale non vede 
aspetti negativi per 
quanto nguarda inve¬ 
ce I ipotesi di un ma- 
tnmonio Tutto il con¬ 
trario dei «maschietti» 
che invece nella stra¬ 
grande maggioranza 
appaiono chiusi nel 
recinto culturale del 
«moglie dei paesi 
tuoi Sognano lamo¬ 
re esotico ma si chiu¬ 
dono a riccio di fronte ' 
all ipotesi di una vita 
in comune con la 
donna di colore 
È sul filo della contraddizione tra 
questi due estremi che si snodano 
comunque i nsultati del lavoro por¬ 
tato avanti dall équipe dell asso¬ 
ciazione in collaborazione con la 
Terza Università La distnbuzione 
dei questionan è avvenuta negli 
scorsi mesi da marzo a luglio ^ 
ha coinvolto studenti dai 15 ai 22 
anni di istihjti con una forte pre¬ 
senza di pendolansmo dalla pen- 
fena e dall hinterland 11 quadro ge¬ 
nerale che ne viene fuon è certo 
contraddmono come è stato detto 
anche nella conferenza stampa 
ma mette in evidenza la presenza 
di una non chiusura dei giovani n- 
spetto agli immigrati Dalle esposte 
SI capisce che i ragazzi sono bloc¬ 
cati nella morse di una campagna 


di opinione urlata e propagandisi - 
ca che li confonde ma che nono¬ 
stante tutto non II rende insensibili 
e chiusi La maggioranza di loro 
sostiene che non avrebbe proble¬ 
mi con I genitori se invitasse a cena 
un ragazzo immigrato Qualche 
problema in piu ma non insor 
montabile ci sarebbe invece se do¬ 
vesse uscirci Per 1 900 averli come 
vicini sarebbe del tutto naturale e 
in piccola parte un piacere Per i 
restanti 400 invece sarebbe una ve¬ 
ra e propna preoccupazione Dogli 
immigrati parlano soprattutto con 
gli amici ma è un mondo che con¬ 
tinuano a non conoscere Pochi 
sanno quanti sono 
realmente in Italia 
considerano un pro¬ 
blema I «marocchini» 
ma non temono i cine¬ 
si che pure sono di piu 
mentre è sempre forte 
il tasso di antipatia ver 
so gli zingan È co¬ 
munque un problema 
che 11 preoccupa per¬ 
ché pier la quasi totali¬ 
tà del campione nei 
prossimi anni gli immi¬ 
grati aumenteranno 
mentre per il 79 per 
cento dei ragazzi inter 
vistati sono già troppi 
«1 dati sono contrad¬ 
dittori il fenomeno 
preoccupa ma nono¬ 
stante questo c è cu- 
nosità e maggiore di 
sponibilila verso gl immigrati - ha 
spiegato Giampiero Gioffredi pre¬ 
sidente naziona'c ui "Nero c non 
solo" - 0 questo ci induce ad un 
cauto ottimismo Nonostante che 
nelle scuole non ci siano state ini¬ 
ziative a favore della multiculturali¬ 
tà e mentre da parte delle forze di 
destra è stata lanciata una campa¬ 
gna martellante contro 1 immigrar- 
zione gli spazi di dialogo restano 
aperti» Secondo il presidente del- 
1 associazione i nsultati della ncer¬ 
ca «dovrebbero indurre le forze de¬ 
mocratiche ad un maggiore impe¬ 
gno su questo terreno lasciato 
troppo spesso sulle sole spalle del¬ 
le singole associazioni o coraggiosi 
operaton» 



LAUREA 


Al Compagno ROBERTO MORASSUT *‘c/ie 
dopo anni di enormi sacrifici è riuscito a laurear¬ 
si” vanno gli auguri di Pippo e Luciano 



PDS informa* 


Giovedì 1 Dicembre, ore 18.30 - Sez. Pds di Mentana Centro - 
Vicolo S. Nicola, 7. Riunione del Comitato Federale e dei 
Segretari di sezione Un partito al servizio dei cittadini per una 
moderna democrazia Odg Lancio della campagna di adesione 
Relazione Mano Gasbarri - Segr Fed PDS Tivoli Conclusioni 
Domenico Giraldi - Segr U R Lazio Pds 


iV Unione Circoscrizionale. Giovedì 1 dicembre ore 18 30 c/o 
sezione Tufello attivo su "Un anno di giunta progressista a Roma 
ed in IV Circoscrizione" partecipano A Biancotto - M Cervellini 


Venerdì 2 Dicembre: Sono convocate a Rieti presso la sede della 
Federazione in Via Terenzio Varrone 136 2 riunioni • alle 15 00 
una riunione dei circoli e degli iscritti della Sinistra giovanile di Rieti 
• alle 17 00 un incontro con i segretari delle sezioni della 
Federazione di Rieli con la Sinistra Giovanile e il Segretario di 
Federazione Adalberto Festucia Inoltre alle riunioni parteciperanno 
Foschi Segr Reg Sin Giov Lazio Roversi Coord Sin Giov 
Rieti Fadda Resp Org Sin Giov Lazio e Macri Resp Studenti 
Sin Giov Lazio 


Pds Lazio. Comitato regionale è convocato per lunedi 5 dicembre 
ore 16 30 in via delle Botteghe Oscure, 4 (V° piano Direzione) il 
Comitato Regionale e Presidenza C R G - Odg "Situazione politica 
nazionale e Regionale" Relazione di Domenico Giraldi Segretario 
Regionale 


i 

se 


Confederazione Unitaria di Base • Coordinamento Nazioneie Cobes * Unione SIndacaie italiana 

Per contatti ed adesioni tei 06/4461049 - 70303030 
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UN ANNO IN CAMPIDOGLIO. 2dJLTURÀ. Giornalisti, attori, intellettuali 

fanno le pulci alle iniziative della giunta Rutelli 


Tante strutture 
Tanto rumore 
per nulla? 

Oggi tocca alla cultura La seconda puntata deH'mchiesta, 
che cerca di fare un bilancio del primo anno di attività 
della giunta Rutelli, affronta il tema della vita e delle attivi¬ 
tà culturali a Roma. I giudizi critici di alcuni intellettuali, i 
progetti dell’assessore Borgna e le nflessioni di un romano 
Doc, il regista Luigi Magni. La prossima puntata si occupe¬ 
rà della monnezza Chiuderemo con un sondaggio infor¬ 
male, desideri e malumori di persone «speciali». 


■ La folla ondeggia, si smnge a 
singulti brevi, movimenti in avanti 
che non trovano sfogo sulla corta 
scalinata della chiesa barocca di 
Sant Ignazio II portone è chiuso 
Alle spalle premono automobili 
nervose, i cui scatti sia pur mini¬ 
mali creano una sensazione di pa¬ 
nico Equandoi grandi battenti SI 
allargano, la corsa incespicante di 
centinaia di persone sembra diret- ^ 
ta alla conquista dell'ultimo piatto ’ 
di zuppa Invece sono distinte si¬ 
gnore austnache. coppie bene- ‘ 
stanti, una marea di ragazzi e ra¬ 
gazze ben vestiti, a conere alla 
conquista di un cibo immatenale, 
il Requiem di Mozart nella eccezio 
na/eesecuzione dei Wiener 
«A Roma di solito, si vive la vita 
culturale di una piccola città, 
quando si dice Quadnennale e 
Auditonum, si dice tutto Non c‘è 
una Quadnennale, non c'è un Au- 
ditonum, non ci sono spazi di let¬ 
tura, non ci sono strutture stabili e 
su quelle che ci sono, ho dubbi se¬ 
ri per come sono utilizzate Per 
esempio, chi decide le mostre da , 
tenere a Castel Sant'Angelo’’» Mi- 
nam Mafai. «Cosa vuoi, mi sembra 
di dire delle banalità», e prosegue 
:’'ionco' «Ci sono tantissime strut¬ 
ture all^.h'' ammirevoli, che orga¬ 
nizzano attività pci •' tempo libe¬ 
ro, ma non mi sentirei di d.r? che 
esse fanno cultura. » 

La Cultura, allora, qui nella ca¬ 
pitale, è forse tutta sepolta nelle 
pietre che Fanno esclamare di giu¬ 
bilo I turisti, quelle pietre che ci 
consolano dello smog e del traffi¬ 
co. quella bellezza diffusa impal¬ 
pabile a volte, che tocca il cuore 
Ma la vita culturale, è un'altra co¬ 
sa «Ci sono tante iniziative in giro, 
che sembrano avere lo scopo di 
occupiare un tempo, che è vuoto 
più che libero Scuole di teatro, di ' 
doppiaggio, di danza Non vuol 
dire che ci sia una npresa del tea¬ 
tro Teatro e società SI sono divan- 
cati. allontanati, c'è stata una ca¬ 
duta d'interessi il teatro per tutta 
risposta SI è chiuso in se stesso, at¬ 
tualmente in città 45 spettacoli su 
50 fanno cartelloni comici, il più 


delle volte con atton tv » Alba Bar- 
toli e Riccardo Vannuccini, vecchi 
di teatro nonostante siano solo 
sulla quarantina, una casa sulle 
rampe delle Medaglie d'Oro dove 
gatti molto felici e oggetti di gran 
gusto fanno venire voglia di resta¬ 
re a parlare per ore Tealrostudio 
dal 1985, cooprerativa e poi asso¬ 
ciazione culturale, un percorso 
nato dalla passione più che dalla 
necessità * ' 

Con loro si parla della «lotta per 
la vita», che mette in concorenza 
decine di piccoli teatn, con pochi 
spettaton a sera, spesso in condi¬ 
zioni al limite della vivibilità «Me¬ 
glio poche strutture, dieci, dodici, 
ma alle quali il Comune garanti¬ 
sca servizi, efficienza» Mu/tisale 
teatrali dove scegliere ogni sera il 
proprio spettacolo, dove trasfon¬ 
dere il calore di un pubblico vero 
La pnma estate della nuova giunta 
ha lasciato un segno forte, ma am¬ 
biguo «È stato bellissimo ci sono 
stati messi a disposizione spazi 
come I giardini della Filarmonica, 
ma abbiamo avuto l'impressione 
che l'assessorato non nuscisse a 
seguire tutte le iniziative • 

Grandi abbuffate e prolungati 
digiuni. Eventi che durano una se¬ 
ra e lasciano più fame di pnma 
Polvere di stelle sotto un cielo nu¬ 
voloso Roberta Rem è stata un'at- 
tnee di teatro, poi ha sentito che il 
palcoscenico non le dava quel bri¬ 
vido ogni sera nnnovantesi, che 
forse quello non era il suo mestie¬ 
re Oa anni si occupa di organiz¬ 
zazione culturale e teatrale Si di¬ 
verte e SI emoziona di più da que¬ 
sta parte della scena, in bilico nel¬ 
la striscia sottile tra chi fa e chi go¬ 
de lo spettacolo Ora è con Luca 
Ronconi al Teatro di Roma «Ron¬ 
coni prepara il Re Lear, una delle 
produzioni di quest’anno, andan¬ 
do nelle scuole, sia personalmen¬ 
te, sia con la proiezione dei film su 
Lear, qui al teatro hanno raccolto 
tutte le opere cinematografiche, lo 
spettatore deve essere pronto a 
farsi raccontare una stona quella 
stona » ' 

Romana, Roberta Rem ha avuto 


un intuizione «Il po¬ 
polo romano noi 
siamo sempre andati 
aH’arrembaggio per 
salvarci dalla povertà, 
tutta la nostra vita è 
stata una nncorsa 
contro la povertà, e 
per svago la messa 
Ora stiamo cercando 
di nfarci di questa po¬ 
vertà è il momento di 
sbagliare osare, pec¬ 
care, trovare qualco¬ 
sa che fermi la mente, 

I attragga e la conqui¬ 
sti » 

«Una volta Roma 
faceva cultura perché 
era la città del cinema, 
da tempo non è più 
cosi, e nulla si è sosti¬ 
tuito a questo La vita 
culturale, a Roma, è 
una tragedia per tro¬ 
vare qualcosa che 
soddisfi la fame di 
cultura bisogna fare i 
salti mortali mi sento 
culturalmente depn- 
vata e temo forte¬ 
mente di imbarbarir¬ 
mi” Mana Rosa Cu- 
ttufelli, senttnee, ha 
tentato negli ultimi quindici anni 
molte «iniziative per smuovere le 
acque» Una rivista, Tuttestorie, de¬ 
stinata alla scnttura femminile, 
con eleganti npescaggi di libn e 
discussioni culturali dei decenni 
post-bellici, una mostra libraria. 
Firmato donna, che si è tenuta fi¬ 
no al 1989 «Avevamo nmesso a 
posto la Limonaia di Villa Torlo- 
ma, ma quando l'iniziativa è finita 
rapidamente tutto è tornato al de¬ 
grado » Un tarlo- «Ma perché non 
devono funzionare, a Roma, le bi¬ 
blioteche'’ Perché non fare un 
censimento d idee tra gli intellet¬ 
tuali e t letterati sulla biblioteca 
ideale’’ Persino Foimentini ci ha 
pensato, e da Milano mi è arnvato 
un bel questionano Potremmo 
farlo anche qui No'”». 

•Quando sono arrivata, tutto era 
cultura per me, a partire dai nomi 
delle strade Nomi stupendi, affa¬ 
scinanti via del Muro Torto, via 
dell Acqua Bulicante Roma è sti¬ 




molante in sé, è di una tale bellez¬ 
za, è una cosa grandiosa unica al 
mondo ma a me non sembra che 
ci sia un'offerta culturale all'altez¬ 
za di questa stona È fuon dal cir¬ 
cuito delle grandi esposizioni, non 
VI SI svolgono regolarmente grandi 
concerti, forse si fanno fin troppe 
presentazioni di libn, ma sono oc¬ 
casionali o promozionali Quel 
che manca, è la promozione d i- 
dee » È il parere di Bia Sarasini di¬ 
rettore di noidonne, e precedente¬ 
mente inviata di cultura dello stes¬ 
so giornale, sbarcata da Genova 
venticinque anni fa ' 

E notte Sulla via Appia gruppi 
di ragazzi e ragazze fanno I auto¬ 
stop Vengono dal Palaghiaccio di 
Manno una delle poche strutture 
in grado di accogliere concerti o 
eventi multimediali Lontana, rag¬ 
giungibile solo con I automobile, 
quasi un simbolo delia distanza 
che la Città mette tra i desiden e la 
realtà - 


Luigi Magni 

ein basso “ 

Gianni Borgna ^ 

Sopra I 

un’Immagine da y'--» *, 

■Roma In bianco 
s nero» 
di Claudio 

CordvettI i ■li ^ 




Desideri giovani 
nel tempio 
del Crossover 


m Crossover contaminazione meticcia'o di stili trasversa¬ 
lità fra genen diversi in un consumo culturale metropolitano 
universale e specifico insieme che ha perso del tutto le pre¬ 
tese perbeniste della cultura di provincia - quella in cui una 
rassegna teatrale è una rassegna teatrale e un concerto uno 
spettacolo di danza o un film sono un altra cosa Tempio del 
crossover dentro il quadrato urbano del meticciato vero 
carnale dei cinesi che vendono prodotti alimentan a fianco 
del nstorante africano nel cuore di piazza Vittono e dell E- 
squilino, la sede di RCF, Radio Città Futura catino che racco- 
gtie 1 desiden e poi li nlancia con offerte culturali tutte segna¬ 
te dalla contaminazione, non solo degli sull, ma anche delle 
isUtuzioni più diverse Come il concerto rock a Fo/oex-po nel 
giugno scorso, iniziauva non npetuta solo per la scomodità 
dei Ulani (tra i quali la presidenza della Repubblica e la 
Questura) Il rock fa molto rumore 

Qui, nella sale dai soffitti affrescati di un palazzo umberti¬ 
no sotto I piedi il comodo linoleum dei molti passi i volon- 
tan e le volontane di RCF ncevono migliaia di telefonate a 
settimana - e la richiesta è sempre la stessa «La musica rock 
è considerata sottocultura, e p>er questa ragione non vi si in¬ 
veste», dice Daniela Amenta, direttore della Radio «Ci sono 
imprenditon pnvau che investono solo sul grande evento e 
poi 1 club di Roma che si arrabattano In controtendenza i 
cento sociali che continuano a spenmentare percorsi sonon 
nuovi fino a quattro anni fa il reggaee il punk, oggi anche 
musica contemc»ranea, )azz di grande avanguardia.» 11 jazz 
sta morendo a Roma. «La magnifica area jazz romana si è di¬ 
sgregata. è gravissimo il jazz è la musica seminale da cui 
parte tutto » 

Il centro sociale, sede della cultura «a macchia d olio» 
che percone la città in una molteplicità di spazi diversi non 
solo piu la cantina e il pialasport, due estremi di consumo di¬ 
sagevole. ma il teatro per assistere ai concerti rock in una 
piacevole comodità, e i luoghi di una mezza misura giusta 
per gli interessi «vasti e van» della metropoli «Se scelgo un 
luogo speaheo», dice ancora Amenta, «avrò solo un pubblico 
spiecifico, se invece faccio un concerto con cinema o altro 
collegato in piazza Vittono o a Forte Prenestino avrò la gen¬ 
te che ci abita, la gente che passa di là le comunità stranie¬ 
re I giovani IO mi immagino una città da attraversare con i 
suoni, che arrivano da tutte le patti, pitton che s incontrano 
con 1 musicisti, e strutture di medio calibro che li accolga¬ 
no » 

E Claudio Moncone, esperto di musica di tendenza lan¬ 
cia un'altra parola magica. «Roma vuole un Womad- Un 
Womad ossia un festival interetnico come quello inventato 
da Peter Gabnel a Londra, transumato poi di mettopoli in 
metropoli fino al Nordafnea Un Womad una contaminazio¬ 
ne esplicita, un crossouerdi cultura politica e vita sociale E 
dove, se non a Roma’ 

n regista Magni: 
«Rimandiamo 
a casa la gente» 




Gianni Borgna: «Avremo gli spazi più belli d’Europa per classica e rock» 


«Diventeremo capitale della musica» 


■ Assessore Borgna, è vero che 
Roma ha una vita culturale da città 
di provincia? 

Secondo me non è del tutto vero, 
è abbastanza tipico degli italiani 
piangersi addosso e, anzi, essere 
provinciali proprio nel magnifica- ‘ 
re quello che avviene fuon dai 
nostn confini " 

Ma perché allora tutti cl sentia¬ 
mo un po’ deprivati culturalmen¬ 
te, In questa città? ^ - 

Roma è una città molto più viva, 
anche culturalmente, di quanto 
non appaia Detto questo ci sono 
però dei limiti profondi, struttura¬ 
li, I auditorium, gli spazi espositi¬ 
vi. le strutture per la musica 
rock, però noi siamo qui proprio 
per nanimare la città dal punto di, 
vista culturale e per risolvere quei 
nodi strutturali 

C'è molta pigrizia, forse lo scet¬ 
ticismo ha messo radici molto 
profonde, ma non c’è anche una 
difficoltà ad uscire, ad organiz¬ 
zarsi, per la «aspersione delle Ini¬ 
ziati^, per la mancanza di una 
programmazione? - 
Sì, lo scetticismo è un dato abba¬ 
stanza appanscente, però debbo 
dire che la gente è molto disposta , 
a farsi coinvolgere, io sono molto 
Itinerante, vado - dovunque mi 


chiamino, non promuovo soltan¬ 
to le iniziative, ma mi piace se¬ 
guirle e ho visto in centinaia mi¬ 
gliaia di persone partecipazione 
e curiosità, c’è molta voglia di 
uscire di casa non è vero che la 
gente ha solo voglia di stare da¬ 
vanti alla tv Però, questo avviene 
quando l’alternativa c'è, quando 
c è una proposta culturale insoli¬ 
ta originale, anche a costi bassis¬ 
simi, ma che colga qualcosa del¬ 
la sensibilità della gente 

È ottimista? « - 

Se riusciremo a fare tutto quello 
che abbiamo messo in campo, 
Roma diventerà forse la città piu 
importante d’Europa per la musi¬ 
ca, e sarà dotata di spazi struttu¬ 
rali, di servizi di una ossatura di 
Fondo auditorium, città della mu¬ 
sica rock nuovo spazio per Cara- 
calla a Villa Pepoli, Galleria co¬ 
munale. museo dei Fon, museo 
napoleonico, Borghetto Flaminio 
come città degli artisti e una ri¬ 
strutturazione per le biblioteche e 
il Palaexpo' 

Ma In che tempi avremo tutto 

questo? 

Penso che dovremmo nuscire ad 
avere tutte queste cose in tempi 
molto ragionevoli, da un anno a 
tre anni Certo noi lavoriamo 


moltissimo, tutto il giorno ma tut¬ 
to dovrà funzionare E non sem¬ 
pre 

È motto faticoso far girare la 
macchina a Roma, è vero? 

Ogni piccola cosa che si fa è una 
fatica immane, quello che un 
tempo occorreva per fare una n- 
voluzione adesso serve per aprire 
qualche metro quadro di sede 
espositiva, o solo per far fare un 
passo avanti ad un concorso, ad 
un bando Noi siamo partiti a raz¬ 
zo, e seguendo passo passo ogni 
cosa Anzi, neppure pensavo, 
non conoscendo la macchina ca¬ 
pitolina, che in meno di un anno 
saremmo riusciti a fare tutto quel¬ 
lo che abbiamo fatto 
Non ha rimpianti, né rimorsi, 
dunque? 

Non ho rimpianti ma per un sen¬ 
so autocntico che mi è propno 
tengo il giudizio sospeso voglio 
vedere come va a finire è una sfi¬ 
da contro il tempo, contro iner¬ 
zie. a volte anche contro qualche 
sabotaggio. Anzi, no, un nmpian- 
to ce l'ho 
Quale? 

Mi dispiace che sia andato via Ni- 
colini, c'erano delle idee che ave¬ 
vamo pensato insieme e che do¬ 
vevamo realizzare insieme Ora si 


faranno magan lo stesso ma se 
avesse visto anche lui sarebbe 
stato più significativo 

Comunque II segno di NIcolinI è 
restato nella vita culturale ro¬ 
mana, In fondo anche voi avete 
ricominciato dall’Estate. Anzi, 
c’è stata anche una critica di so¬ 
vrabbondanza, era piuttosto dif¬ 
ficile seguire tutte quelle Inizia¬ 
tive, non crede? 

Sono d'accordo infatti secondo 
me il problema dell’estate è quel¬ 
lo di un grande festival di valore 
intemazionale Roma deve avere 
un grande festivale che cominci 
in estate anche solo coordinan¬ 
do meglio o facendo nsaltare 
quello che c è quello che c’era 
1 estate scorsa E che continui in 
autunno , con iniziative nostre e 
ospitalità di cose che si fanno al- 
1 estero 

Centri sociali, si fa cultura nel 
centri sociali, secondo lei? 

In certi casi si in altri forse meno, 
comunque in tutf i casi svolgono 
una funzione che è culturale in 
senso lato sono punti di nfen- 
mento sociali e culturali, noi per 
questo motivo abbiamo una di¬ 
sponibilità, per quanto nguarda 
gli spazi e le strutture si deve an¬ 
dare a canoni sociali e consentire 


le attività 

Chi è giovane, a Roma, difficil¬ 
mente può andare ad un concer¬ 
to che non sia In un centro so¬ 
ciale, visti I prezzi del mercato. Il 
Comune non può fare niente? 
Tutte le attività promosse o soste¬ 
nute dal Comune o sono gratuite 
o costano p>oco o niente, certo il 
mercato è il mercato Indiretta¬ 
mente cerchiamo di influenzarlo 
però perché se facciamo delle 
iniziative a 10 000 lire quello è un 
modo un indicazione .per cal¬ 
mierare il mercato 
Cosa vedremo di bello a Roma 
nelle prossime settimane? 

Una grande mostra su Roma nel 
’44 una grande mostra sul post 
impressionismo in Europa tra il 
1900 e il 1945 una mostra di De¬ 
pero 

EH prossimo anno? 

Tiziano Lisippo i Fiamminghi e 
I arte giapfsonese 
Sembra II Beaubourg..ana, a 
proposito, non ce l’avete sotto¬ 
mano un Beaubourg? 

Quasi Fra un paio d anni nella 
ex Birrena Peroni Ci andrà la Gai- 
Iena Comunale, e poi sale di 
proiezione, teatro e tanti altri spa¬ 
zi 

ONT 


m Cigi Magni, come la vede la cultura’ Tutta intnsa di pas- 
'l"’' salo nostalgica, «volemose bene»’ Macché «Guardo al pas- 

W sato perché trovo che oggi non sappiamo molto di quello 

I / che è successo pnma molte cose di oggi invece si spigano 

npensando propno a quello che è successo pnma. La stona 
come metafora, insomma» Gigi Magni, romano romano 
«Sono nato a via Giulia sono un bene culturale, io Giulio Ar- 
V gan disse una volta che era un bene culturale non soltanto 

jk Roma, ma anche i suoi abitanti» Ecom'è Roma, allora «Ro- 

ma nella quale ho vissuto era una città che parlava solo di 
iJP passato, anche perché il presente era npugnante Ero balilla 
moschettiere e anche se nessuno mi diceva niente non mi 
piaceva quella Kennesse» Roma è sempre un p»’scettica 
«Non è vero, non è affatto cosi Perlomeno in noi antichi mi 
piennetto di definirmi cosi non era un atte^iamento di di- 
sprezzo di qualunquismo era la consapevolezza che tutto 
era già successo e chi era in sintonia con questo sentimen- 
I; ^ to. non era necessano che fosse nato a Roma Lei dove è na- 
' ta scusi’» In Abruzzo, ma sin da piccola. «Lasci perdere es- 
1 sere romani non è una questione anagrafica, e poi» Dicevo 
che sin da piccola abitavo a Roma, per dire che me la ncor- 
do Mia nonna stava in via Pnncipe Amedeo era un bel 
' quartiere, pieno di vita «SI, si c’era vita a Roma in tutti i quar- 
tien Anche questi famigerati quartien umbertmi, c era una 
vita di paese e poi, qua e là. un Colosseo, un Arco di Co¬ 
stantino » Vuol dire, con questo che si poteva fare vita di paese senza 
sentirsi provinciali’ «9 propno questo» Adesso, però la stessa cosa ap¬ 
pare come una pretesa, fasulla «Certo, questa è una città devastata negli 
ultimi cento anni da borgo di memone che finiva alle Mura Aureliane, 
200 000 romani preti e monache compresi, a quattro milioni di abitanti 
con un insediamento forsennato al solo scopo di profitto E poi capitale 
Roma non se lo poteva permettere, la capitale stave benissimo a Firenze, 
era a metà strada» Perché «non se lo poteva permettere»’ «Era già una ca¬ 
pitale la capitale spintuale per farla capitale hanno costruito sopra a Ro¬ 
ma un altra città» Che film sta girando adesso’ «Sempre di stona, sono ar¬ 
rivato molto più vicino, al 1944 Sto facendo un film tratto dal mio roman¬ 
zo del 1990, 'Nemici d'infanzia’ Si parla di due ragazzini, uno scappa di 
casa e s’amiola nella MAS, l’altro invece cresce e diventa un piccolo co¬ 
munista, perché conosce un mistenoso piersonaggio, che risulta essere 
un gappista E' anche la stona di Massimo Gizio, che fu ucciso quando 
stava al Dante Alighien Anch’io sono andato a scuola li. infatti sulla scuo¬ 
la c’è una lapide » Mi sembra di averla vista. «Non credo, è difficile ve¬ 
derla, anzi questo è bene senverio. Propno II dovè la lapide di Massimo 
Gizio, all angolo tra via Valadier e via Fedencó Cesi, ci hanno messo tre 
cassonetti .» Magni, che bisognerebbe fare per dare un po’ di vita alla 
cultura a Roma’ «La cultura non si inventa, nasce improvvisa, negb anni 
antecedenti la pnma guema mondiale si scatenò la battaglia tra futuristi e 
passatisti, con le memorabili serate al Costanzi, il futunsmo a Roma fu 
una delle più significative avanguardie europee Immediatcìmente dopo il 
secondo dopoguerra si scatenò la battaglia tra figurativi e astrattisti (con 
il Grande Partito di mezzo che non ci fece una grande figura )» Eallo- 
ra’ «La cultura nasce da sé, chi la può far nascere, un assessore’ Poven- 
no Si può fare qualcosa, si Nicolini per esempio nportò le persone per 
strada, stavano tutti chiusi dentro per il tenonsmo Oggi Oggi bisc^na 
’inventà’ qualcosa per nmandarli a casa, stanno tutti buttati sulla scalina¬ 
ta di piazza di Spagna, coi quartien deserti e desolati Riapnamo cinema 
e team nei quartien, e nmandiamoli a casa» 

























l'Unità 


Spettacoli di Roma 


Giovedì 1 dicembre 1994 


AOORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167] 

Alte 21 30 The International Theatre pre* 
senta John Crowther in Einstein di W 
Simma in lingua originale 
ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 C * un tlgfiere dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Am* 
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
Regia di S Ammirata 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattmè e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Qlorloeus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750827 
ARCES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E * Tel 
4466868) 

Ridiamoci addosso Concorso per capa* 
reltlsti Prenotazioni sala spettacoli Infor* 
mozioni dalie 16 00 alle 19 30 
AROENTINA - TUTRO DI ROMA (Largo Ar- 
gemina S2*Tel 68804601*2} 

Alle 2100 Ecuba con Anna Proclemer di 
Euripide Regia Massimo Castri 
AROOr (Via Natale del Grande 21 « Tel 
5696111) 

Alle 21 00 Peccalo di eongluiulone di Qa* 
brielia Scarna con Pietro Qenuard e EH* 
sabetia Cavallotti Regia di Q Saltta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5896111) 

Alte 2100 La fine della coru di John Le* 
garrO con Saverio Vallone e Claudio Qla* 
netto Regia di Antonio Sixty 
ATENEO-TUTRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3* Tel 49914689) 

Lunedi atte 2100 I Magazzini presentano 
Edlpus con Sandro Lombardi di Giovanni 
Testori Regia di Federico TIezzi 
AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 * 
Tel 8549651) 

Alle 2115 Spettacolo a favore di Amnesty 
International Lettera da AuechwKr taett* 
monlanzt Quattro serata di teatro musi* 
ca e danza Regia di Paolo Emilio Landi 
Ospite deila sarala Manuala Kutlermann 
e I orchestra sinfonica de La noia azzurra. 
BELO (Piazza S Apollonia 11/A «Tel 
5694875) 

Alle 21 00 La Camera Rossa presenta Oc* 
cM Ifidlecrell giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrini A Caruso Q Corini V 
Vannuttelli Regia di A Petrlni 
BELSTfO (P le Medaglie d Oro 44* Tel 
3454343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in laeoEesa e 
OUatamenlaconSaverloMattef Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccetti Le ragazze 
07 e la partecipazione di Carlo Mollese 
BOUUNGERIEOIOOiaADONI (VlaMarian* 
na Dionigi 3) 

Alle 20 45 «Il Graffio- presenta Notti Man* 
eh# * Et tango dal tuaAo da Dostoevskij 
con CiaudiaOalboni Oreste Baldini Cor* 
rado Russo Al Pisnoforte Giacomo Bel* 
lucci RegladlRiccardoC^aito 
CAVAUERl (Borgo S Spirito 75 *Tel 


Alle 2100 II Gruppo Teatro Essere prò* 
senta Con llotnsa di rapcreeenlailone di 
Tonino Tosto Regia di T Tosto 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D*OOBI (Via La* 
bteana 42«Tel 7003405) 

Domani alle 21 00 OMIo di F Venturini e 
Federica De Vita RegtadlF Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tel 6797270* 
6785679) 

Alle 2115 Comp Argot presenta Amici di 
S Antonelli eonV Maatandea M^Qlaili^^ 
ni A Letizia M Franciosa V Olllio L De 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani* 
ci 

CENTRO OROMUS (Via S Teleaforo 7 * Tel 
6382791*36100) 

Sono aporte le Iscrizioni alla scuola di for* 
mazione di formazione taatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) ^ 

Alle 21 00 Garofano Verde*Scenarlo Tea* 
tro Omosossuale*Ass Cult Beat 72 Tea* 
tfo Canzone presentano Splandid'a di 
Genef con P Careno T Onnii A Zanis 
F Tommasinl M Paffadlno^ R Qigiisno 
G Carta L Saravo Regladi Adriana Mar* 
tino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A ** 
Tel 7004932) 

Sala A alla 20 45 Asa Cult Beat 72 prò* 
santa Starla 41 un mancalo ceffona... di 
Valaniina Farian con I De Mattao M Sor* 
rao L Pozzi F Umana £ Damiani regia 
di Ivano Do Matteo „ 


SelaB alle221S LAss Cult 6ebt72pre* 
senta Mamma di Annibale Rucceiio con 
M Andrei A Cirillo P Fulcinlti M Nap* 
po Regia di Pierpaolo Sepe 
OOCOCC1 (VlaGalvani 69*Tel 5763502) 

Alle 21 15 Woody Alien è 11 prestanome d‘ 
W Bernsleln con Antonello Avaltone 
Francesco Moie M La Rana A Voce R 
Oraghettl R Talevi E Franzone A M 
* Bardetli P Panzieri Regia di A Avallone 
DD SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
6677066) 

Alle 20 30 II caso Bobbll con Barbara Ter 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Misa^l 
Oriana Baciarci Luca Alcini Antonella 
Fanigliuio Regia di Anna Lezzi 
DEI SATIRI FOYER (Piazza diGrottapinta 19 
Tel 6877068) 

Corso di teatro Gennaio/giugno 95 Per 
informazioni tei 6877068 
DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19*Tel 6871639 
Alle 21 00 Preti aul serio viene de ridere 
con Claudia Pogglani Michete La Gine¬ 
stra Adriano Bennicolll alta chitarra Re¬ 
gia di Antonio Scaratino 
DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciani 2 Tei 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
f 6784360 - Alle 21 30 Disse mamma non 
andare di Charlotte Kaartly con Ciena 
Cotta Fiorenza Marchegiani Chiara Tan¬ 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radico 

SALAB Alle 1800 Relazione all'Accede* 
ml»a di Franz Kafka (traduzione di Elisa 
beth Boeke) con Ruggero Cara 
OELIfi ARTI (Via Sicilia 59 • Te) 4743564 - 
4818598} 

Imminente riapertura Operazione scritto 
e diretto da Stefano Reali con Ennio Col* 
torti Giorgio Tirabassi Alessandro Spa* 
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod Progetto Oenesio 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598} 

Riposo 

DELIE MUSE (Via Forlì 43 Tei 44231300* 
8440749; 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise* 
rta e neblNà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri 
sano Regiadi Luigi De Filippo 
OE'SCRVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma* 
na "Checco Durante- diretta da A Altieri 
presenta A QlQB*tto Jé sartato ar grillano 
di A Alfieri e S Jovane con Altiero Alfieri 
Renaio Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Patiani Regia di A Alfieri 
^DUB (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per- 
clabosco Martino Duane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizl 

Domenica alle 21 00 Varghlana di Gio¬ 
vanni Verga con A Evangells'l P Cari- 
botti N Perclabosco F Sciacca fì Dia¬ 
noli A Alessandro RegladiA Fabrizi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 

Alle 20 45 C T M presenta la rassegna 
-GII specchi del Teatro- Se II futuro * co* 
•I, lo non vengo di Patrizia Monaco Regia 
di Marco Me*e 

CUSCO (VlaNazionale 163-Tel 4682114) 
Alle 16 30 AbbF4 II tacchino con Aroldo 
Tierl e Giuliana Lojodice Regia di Gian 
cario Sepe Prenotazione telefonica con 
carta di credito tei 39387297 
eUCUDC (P zza Euclide 34/Btel 6062511) 
Alle 21 co Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non evegllalo II can<an che dor¬ 
me divertissement in due atti di Vito Botto- 
Il regia di Vito Boffoii 

PICCOLO CUSCO (Via Nazionalo 183 - Tel 
4885095) 

Alle 2045 Ab 45 La gente vuole ridere 
scritto e diretto oa E Salemme scene e 
costumi S Ponderi musiche di G Maz* 
f zocchetti Prenci telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tei 
78347348) 

> ’ f Riposo 

^#1414410 (ViaS Stefano de) CaccQ 15 Te) 
6706496) / 

M /Ile 21 00 Nuova Cpmp di Teatro Luisa 
' '^VaNani presenta Scena nuda di Giampie¬ 
ro Aifoisio con Silvia Irene LiQpi 
QMONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Alle 17 00 Teatro dell Arca presenta I due 
gemelli veneziani di C Goldoni con Q 
Pizzoi E Mazzoni S Brasehi A Soffianti- 
ni R Bettini 0 Cenci F Martins S Bac- 
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cini Ultimi giorni 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800969) 

Alte 22 30 Landò Fiorini prosenta Chi si 
salva . * perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Soma Do Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis RegiadiLan- 
do Fiorini 

INSTABILEDCaHUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di 6 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alle113Q It mistero buffo di Dario Fo con 
Mano Pirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree el Qrsn Caffè con Daniela Granata 
Carlo Conte allo tastiere M Ruta A Rus¬ 
so Regiadi Binde Toscani 
lACHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tol 

4873164) 

Alle 21 30 Farsa Italia di CasteMacci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del ballotto Le Chensortettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
L’ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 Tel 
5879419) 

Riposo 

LASCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 

I anno 19^-95 della scuola di Teatro La 
Scalena 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

! LE SAIETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Uomini-Donne 3*1 con Fabrizio 
Braeconerl Fabrizio Cerusico Matteo Ri¬ 
baldi NathatySnel Scritto e diretto da Fe- 
I dorico Macola Prod Atlantide 

j META TEATRO (Via Mameli S-Tel 5895807) 

' Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 Colpo di sole con 
Valerla Valeri di Marcel Mithols Regiadi 
Ennio Coltorti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tei 
68308735) 

SALA grande alle21 00 EpaseCompa* 
gnia teatro It presentano Belushl di Mano 
Moretti con Francesco Pannofino Renzo 
Rinaldi Eiottra Baldaasarri Claudio Fat- 
toreno Vittorio Guerrieri Neri Marcore e 
Roberta Terragna 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La radio a galene 
di e con Paola Sambo e Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontoni 
SALA ORFEO riposo 

PARfOU (Via Giosuè Bersi 20-Tei 6083523) 
Alle 21 30 Turno G2 Nebbia In Val Peda¬ 
na di e con Paolo Hendel 
PIAZZAMORQAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presenta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi conM SedItaoL Turi 
POiiTECNICO (Via G 6 Tiepoio 13/A • Tel 
3811501) 

Allo 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco 6e* 
lecchi Paolo Ricchi e Fabio Cocilogila 
RegiadiDomenicoG Mongelli 
QUIRINO (VlaMinghetti 1-Tel 6794585) 

Alle 17 00 2 GrO Comp Mario Crocchio 
presenta Vita col padre di Lindsay Crou* 
so con Ugo Pagliai Paola Oasaman Re¬ 
gia di Piero Maccarinelll 
SAUk PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tei 
5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa diG De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 ScofKlomlnlo Italia di Castel- 
lacci e Pingitore con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di Plerfrancesco 
Pingitoro 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-^'el 
4873W , , 

. Aperte^udd;iQni per corso di recitazione 
^Oal iljnooi al venerdì orote'OO *930 
SISTINA (ViaSistma 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Caberaloon Mane-Laura Bac- 
carini e Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10*13/15 30*19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 «Tel 
5881614) • 

4iie 21 00 Cibo di Carla Vistarmi con Sa- 
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma- 
netti Regia di Savlana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Giovedì 15 dicembre alle 21 00 Spazioze¬ 
ro presenta La rassegna Poeela 96 con il 
Concorso e Primo P Imi Versi al Palazzo 
delle Esposizioni con li patrocinio del 
Provveditorato agli studi e dell Agiscuola 
SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112267) 
Riposo 

STABILE oa OIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 ^ Alfred Hitcheoex Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo Stati Regia 
di Giancarlo Siati 

Prenotazioni telolonicho 

30311335/30311078 

TEATRO Al PARCO (Via G Ramazzinl 31 
Tei 61905075’ 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Eamerelda e Crmyntrude di L 
Straehey con Michela Caruso e Anna Te¬ 
resa Eugeni Scene e costumi di Santi Mi- 
gneco Musiche di VIvsidi 
TEATRO OEa'ANQELO (Via G BeKolo 16 - 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L’Angelo della signora di M 
Chiesa e M Mallauro con P Pavese 6 
Moratti P P Capponi Regia di M Maltau- 
ro 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
gha -Tel 6535467) 

SALA grande Alle 10 00 La compagnia 

II Cilindro In Odissea di Pino CormanI 
SALA CILINDRO Mercoledì alle 21 15 11 
T P R presenta Eleonora» ultima notte a 
Pittsburg di Ghigc de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO tN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805} 

Riposo 

TEATRO U COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tet 
5817413) 

Allo 21 00 La Comunitè teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamsnna 
TEATRO OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 

Sabato 10 dicembre alle 21 00 Gigi Proiet¬ 
ti In Per amore e per diletto libera inter 
pretazlonedlteslIdlE Petroilni 
Orano botteghino 11-10 continuato In- 
torm tei 3234690 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tei 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Oorotea 6-Tel 5881671) 

Sabato alle 23 30 Musica) comico Llzall?, 
rinesaurlblle voglia di ossore con Elena 
Bonelli RegladiMassimoClnguo Spetta 
colo cena dopo cena comico musicale 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam- 
bellotti 11-Tel 7004932) 

Alle 21 15 Mediascena Europa presenta 
«Off Broadway» rassegna di giovani co¬ 
reografi Compagnia Jazz batlet in Jazz 
senza limiti Coreografia di Amelia Saiza- 
no 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a - Tel 
68603794) 

Allo 21 00 Teatri Uniti Crt presenta Zinga¬ 
ri di Raffaele Viviani conToniServillo To¬ 
nino TaiutI laia Forte Sceneeregla di To¬ 
ni Servino 

VASCCUO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 

Alle 17 00 CRT Fabbrica dell Attore pre¬ 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 30 PRIMA La Comp Attori e Tec¬ 
nici presenta Rumori fuori scena di Mi¬ 
chael Frayn con Viviana Tomolo Anna Li¬ 
sa Di Nola Regiadi AttllioCorsInl 


ANFHRIONE 

(V.aS Saba 24 Tel 5750627) 

SALA B Si organizzano spe*tacoil por gli 
istituti scolastici mattinèe o pomeridiani 
Mlles glorlosus di Plauto per scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuecotto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tol 5750627 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 

L Associazione Rem organizza foste a do¬ 
micilio laboratori performance spotlaco- 
il e foste di piazza Per prenotaziom e in¬ 
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
aNEMAOEI PICCOU 

(Vie detta Pine a 1S Tel 8553485} 

Alle 17 00 II giornalino di GlanburrsKa 
GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tei 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057 8548950) 

Alfe 10 30 La compagnia Scutlarch pre 
senta «Infinito»» e «Se fossi foco» con Oa 
mela Granata e Biodo Toscani Regia di 8 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

n'utte le mattine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTMEATRE 

(Via di Grottapinta • P zza del Satiri Tel 
5696201) 

Domenica allo 17 00 Spettacolo di buratti¬ 
ni por adulti e bambini 
TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVAOA 

(Via Glasgow 32-Ladispoli-Tel 9949116} 
Tutte le domeniche aileore1l 00 (Tutta te 
mattine alle 10 00 per le scuote) i Tata di 
Ovada presentano Bambini in festa con 
avven*ura In campagna con P^ero Piero 
alla rlKossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO OQ BAMBINI (Ai Casletit -La Piaz 
zona» via di Posta Vecchia - Marino • Tol 
93660314) 

Tutti I giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alio 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risate 
sanza frontiere di G Tetfone 
TEATRO MONQfOVINO 

(Via G Oenocchi 15 - Tei 8801733 - 
5139405) 

Alle 21 00 Comp Teatro Alfieri presenta 
Nessuno Regia di Luciano Nettino 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanicolense IO - Te) 
5682034-5896085) 

Allo 10 00 La nuova opera de* burattini 
presenta Merlino I inesntetore Regia di 
Franco Molè 


CB_ASSSCA 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Alle 21 30 Concerto del mezzosoprano 
Brigitte Fassbaender o del tenore Zeger 
Vandersleeene con il pianista Cyprlen 
Kalsais per l esecuzione di Das Lied Vm 
DerErde di Mahler 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(Piazza M Fanti 47 Tal 68802900) 

* Sabato alle 21 00 II C d m preaenta L’ac¬ 
qua, Il musico lo specchio dialogo sceni 
co musicale su testi edisegni d Leonardo 
da vinci 0 Centurioni A Cappeiian M 
Quaranta violini G^ Pandolfp viola S 
Kfaazna violoncello G Biettl pianotorto 
1 5* Tantpri attori Regia di 

A.QI MUS. it V 

(PiazzaS Agostino 20/a Tel 6797565} 
Sabato alle 19 30 Vincitori concorso 
T i M 3* odiz. Barbara Sallese SegllesI 
soprano Fabio Roasato fisarmonica Si¬ 
monetta Tancredi pianoforte Musiche d< 
Bach Gounod Dvorak Puccini Masse- 
net Zubitskf 

ASSOCUZiONE CORALE CINECnTÀ 

(ViaL Elio Salano 26-Tei 76900754) 
Sabato alle 19 30 Presso la Fiera di Roma 
-viaC Colombo-LAss Corale Cinecittà 
in concerto Dir Maurizio Mlrottl al piano* 
forte Federloo Lebaneh) e Margherite Tor* 
re Musiche di Bellini Verdi Gounod Gra- 
nozio Origo Blxio Valente Pueemi Tosti 
Lehar Mascagni 

ASSOClAZfONECORALENOVAARMONIA ^ 

(Via A Serranti 47 Tel 3452138} 
Mercoledì 7 dicembre elle 20 30 AH Aud< 
toriumUnlversHàCattollca-LgoF Vito 1 
- concerto di Polifonia classica e popolare 
Cantiamo per la pace diretto da Ida Maini 
brani poetici letti da Armando FrancioH 
presenta Roeanna Vaudetti Spettacolo 30 
minuti per la pece Regia di Franca Guer* 
fini (ingresso libero) 
ASSOCUZIONCCULTURALEF CHOPIN 
(C A S C ViaS Vitale 19 -Tel 4^399) 
Alle 17 45 Concerto del duo ptanistico Si¬ 
monetta Agartcl-floberto ^fanelil Musi¬ 
che di J Brahms P Schubert R Schu- 
mann 

ASSOCIAZIONE FRAl ROMANI 

(Via di Porta S Sebastiano 2 * Tel 775161- 
3242366) 

Domenica alle 16 30 Concerto per I anno 
Internazionale della famiglia La musica 
classica dei Giovanissimi compositori 
della S M S Don Orione d< Roma compo¬ 
sizioni di Milite Pedellaro Ubortlno barl- 
tonoepianoforteM*MarioPlo Amico Con 
la partecipazione del Coro delle voci bian¬ 
che del la 8 M S. Vigna Pia 
ASSOCIAZION E UUOfS CANTICUM 

(Chiesa San Rocco all Augusteo Largo S 
Hoceoi-Tel 7212964) 

Sabato alle 21 00 Concerto a Sabeudia 
(Lt) presso (a Chiesa della Ss Annunzia¬ 
te nell ambito dell Autunno PoUtonlco La¬ 
ziale sotto il patrocinio dell A R C L 
ASSOCIAZION E MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Provinolo 164 Tel 44291451) 
Alle 2115 Presso Coitegio Nazareno con¬ 
certo del soprano Michela Sburiatt al pia¬ 
noforte Chlarastella Onorali musiche di 
Mascagni Ciiea Puccini 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i-Tel 5922221} 
Martedì 6 dicembre alle 2030 Incontro 
MusicaleconGuidoZaccagnlni KRomsn- 
llcismo Sesto, droga e sinfonie Musiche 
di Schubert Schumann Weber Berlioz 
(Concerto presso il Top 1 di via S Quasi¬ 
modo 124) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin 1-Tel 68802976) 
Lunedi alte 19 30 Duo «Il Fiore» Elisabette 
Erminl soprano Marie Grazia Dal Passe 
pianoforte Musiche di Mozart Schubert 
Schumann Brahms Faurè Debussy 
Sirauss (Telefonare all Ass ne per infor¬ 
mazioni) 

AULAMAQNAIUC 

(Lungotevere Flaminio 50 ’el 3610051/2) 
Sabato alle 19 30 Presso Aula Magna 
Untv La Sapienza • Engllsh Sblng Orche¬ 
stra direttore YehudI MMtuhln Vadim 
Giuzman violino Musiche di Elgar Mo¬ 
zart 

AUDITORIUM CATTOUCA 

(L go Francesco Vito 1 • Tel 

30154686/3051732) 

Mercoledì 7 dicembre alle 20 30 Concerto 
Oi Polifonia classica e popolare Centiamo 
per la pece diretto da Ida Maini brani poe¬ 
tici ietti da Armando Frarwlofi presenta 
Rosanna Vaudetti Spettacolo 30 minuti 
per la pace Regia di Franc»«Guerrini (In 
grasso libero) 

CLESIS ARTE ROMA 

(VladiTrasone8-Tol 86206792) 

Domani alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi - P zza Montecilorto 60 - Cie- 
sis Arte presenta 1* Rassegna Arte e viva 
voce dal cinque eonUnenii Letture sceni¬ 
che e musica dei Costa Rica Regia di C 
Merlo 


GHIONE 

(Viadelle Fornaci 37*Tel 6372294) 

Lunedi alle ^ 30 Omaggio da Dante Ali¬ 
ghieri con Walter Maestosi e Laura Ciano- 

II 

GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32 Tei 6875850) 

Alle 21 00 Concerto della violinista Isa¬ 
belle FausI (1* premio Paganini 199J) Al 
pianoforte Ewa Kupiec Musiche di Schu 
beri Barlok Frane 
PROGETTO MUSICA 94 ^ 

(C/o Goethe Institut via Savoia 15-Tel 
68802900) 

Alle 21 00 Ass Nuova Consonanza pre 
sneta Federico Somlgti viola Corredo Pe¬ 
siere contrabbasso Mauro Maur tromba 
Michele Lomulo trombone Trio Igrè Mu¬ 
siche di Ambrosinl Baggiani Razzi Man- 
zofl Lombardi Francesconi Panni Cor 
ghi Sbordoni Vandor Porena 
TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manziana) 

Domenica alle 17 30 Ass Culi i Cantieri 
defi Arte presenta Manziana e I suo) arti¬ 
sti J Lot chius violino Z Mtzogarl violi¬ 
no A Alessandri chitarra D G ordana 
pianoforte Musiche di Sor Lobos Oyens 
Paganini Chopin 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 

Sabato alfe 20 30 Concerto sipfonico in 
programma Quattro protudi da «Carmen» 
«Sinfonia in Do Maggiore di G BizeI Sin¬ 
fonia di Ro Minore di C Frank Orchestra 
del Teatro dell Opera 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000-20 000 
TEATRO DEU OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 

£ scaduto sabato 19 u s il termine per il 
r nnovo degli abbonamenti Fino al 10 di 
cembro sarà possibile sottoscrivere i nuo- 
V abbonamenti per la stagione lirica in 
vernale 1994/95 presso il botteghino del 
‘^eattodell Opera orarlo 11 30-16 00 tutti i 
giorni con esclusione del lunedi 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(ViaNicolaZabaglia 42-Tel 5780480) 
Sabato alle 21 00 Stagione concerti 1994 
Ouaraletto Echoa con G Pelura F Trota 
m P L’ont n V De Vita 


ALEXANDERPIATZ CLUB 

(ViaOstia 9 Tel 3729396) 

Alle 22 30 Concerto di Ralph Moore Ouar* 
(et con Oanito Rea ai pianoforte Dar o 
Roscigtiono al contrabbasso e Pietro Iodi¬ 
co alfa batteria (Tesserai 12 000) 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Giornata 
mondiate per la Iona all Aids a cura di 

Muceastatalna 

Saia Momoiombo alle 22 (X> Giornata 
mondiale per la lotta all Aids a cura di 

Muccassaasina 

Sala Red River alle 22 00 Giornata mon¬ 
diale per la (otta all Aids a cura di Muccaa- 

sasslna 

ASS CULT CONVAIR ^ 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino Tel 6522201} 

Alte 22 00 Musica d ascolto con proiezio¬ 
ni di video musicali su maxi schermo 
BiCMAMA 

(Vtcoio S Francesco a Ripa 18 * Tel 
5812551} 

Alte 22 00 Concerto soul con Babyra Soul 
& The Love Syntticate ingresso libero con 
tessera 
CAFFÈ LATINO 

(Vfa di Monte Testacelo 96 Tei 5744020) 
Aiie 22 00 Appuntamento con li nuovo trio 
d Nada in concerto 
aRCOLlOOEGUARTISn ^ 

(yiaLamarmorau28-Toi 7316196) 

Af’o 7* 30 T) scofeCA Sou) Su'f R5B e 0» 
SCO 70 ingresso gratuito 
ELCHARANQO ^ 

(Viadi Sani Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alfe 22 00 Musica delle Andes con Wayra 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a • Te) 6896302) In- 
gressoL 10 000 

Alla 22 00 Dai Bealiesa al blues con T7>e 
Bridge 
LADY KILLER 

(Viade)Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Uve performance con spetta 
colo di Danza del ventre Afro-Trlbèle con 
Lorena Rossi Sexy animazioni Inconsci 
le II d| Marco 
MAMBO 

(Via0eiF»enaro)l30/a-Te) 5697196) 

Atte 22 oc Mambo doc Trio • musiche 
d autore 

MAX & FRANCESCO MORINI 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/int 2 - P zza 
Trilussa Tel 5742033) 

Domani alle 22 00 Max & Francesco Morl- 
ni in Foto di tamlglla • Rockeabaret 
MYWAY 

(VlaMomplani 2.Tel 3722850) 

Alle 22 00 Notte latina rumi latini con la 
ballerina Reboca D| Sergio Cabras 
MUSICINNJAZZCLUB 

(Largo dei Fiorenlinl 3 • tei 68802220) 

Aiie 22 00 Fabiano Pelllnl and his Hot Or 
cbesirafBig Band) 

NEW YORK NEW YORK 

«ViaOstia 29-Tei 3724061-0336/24830) 
Dallo 23 DO Plano bar e discoteca 
SAJNTLOUISMUSlCCrTY 

(ViadelCardeilo ISa-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Musica afro-americana con 
Cheryl NIckeroon 
S0U12S0UL 

(ViaAurelio 601-Tel 66415755) 

Alte 22 30 Serata inaugurale Genste Leen 
Black music 

WOODOO 

(Loc Petruscheto-Sacrofano Tel 
9039102) 

Sabato alle 22 00 The Resureetlon night 
incoltaborAzioneconRadloO)ebo99 9 dj 
Marcello Riotto 


D’^ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieiio 24/B*Tel 8554210 

Othtello 

(21 00 ) 

DELLE PROVINCE 

Viale dell© Province 4i-Tei 44236021 

Btevvrly Nili» eeop 3 

(16-18 10*20 20-22 30) 

DEI PICCOU 

Via delia Pineta 15*Tel 8553465 

Il glorntelino di Glanburrasca 
C.A3. PaBsacantando 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15*Tel 8553485 

Go FIsh (Sogul II poaoo) 

R Troche 

^ 2 ^ 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Hamlet 

(16 00*18 15*20 30*22 30) L 10 000 

TIBUR 

Vie degli Etruschi 40-Tel 495776 

Nel noma dol Signoro 

(16 00*22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2* Tel 3236588 

DIehiaraxIonI d’amoro 

(18 30*20 30*22 30) L 7 000 



Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL 58209550 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 


CLUB MARRON GLACÉ 

Via Sassonegro 79 Tel 06/266663 

Ogni giovedì sabato (dalle 22.30) e la domenica idalle 17 30) sem¬ 
pre fino a tardissima notte 

Serate colorate da musica latino-americana con le migliori 
orchestre dai ritmi caraibici e da spumeggianti ballenni 

©SfiyiisaiiiMia, ©uìsam], DfOMSNacAjaa 

D| ulficiale ANDRES RIVERA 

Giovedì INGRESSO UBERO 


Questa settimana 


in concerto 


Mercoledì 7 dicembre serata speciale con la musica di AND'=>ES 
RiVEHA - GIOVEDÌ 8 dicembre dalle 17 30 fino a tarda notte 


AL TEATRO CAVALIERI 

BORGO S SPIRITO 75 - TEL. 6832888 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 
Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON LICENZA DI RAPPRESENTAZIONE" 

DI TONINO TOSTO 


TEATRO 

PARIGLI 


Dal martedì al sabato ore 21.30 - domenica 17.30 


^ r n 


PAOLO 

HENDEL 

Cìi P. Hendel 


Per prenotazioni Tel. 8088299 

11 3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
“EFFETTI SPECIALI” 


Quanti di VOI hanno mai desiderato realizzare un film magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regia! Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(torse tra di voi c è un potenziale Nanni Moratti) in quanti li vedranno? 
Pochi! 

IL CIN6FORUM “CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE 

“ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video in VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre 94 in via Tarquir.io 
Vipera 95 (Sezione PDS) 

• Tutti I lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan¬ 
za con le visioni del Cineforum “Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20 30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per il montaggio del filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla “BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto piu alto saranno premiate da una 
giuria di esperti che assegnerà i seguenti premi 

1“ classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località Kenia Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali, 7 - Tel 8861640 

2* classificato; 1 buono acquisto di L 300 000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure 
3° classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d Oro 108/D - Tel 39736834 
Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

fé WbeamBiAttFias 


Tv.iLarf»ioooi#e»T»ci*«».xiT*t«PON»A 

rUhità 

Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all’indinzzo sottostante 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T VIPERA 5/A - TEL 58209550 


K 






























Giovedì 1 dicembre 1994 




Spettacoli di Roma 

ì < >•««'<• 4 ^ <^MV '^i' 




‘Unità pagina 


F»RIIVIE 


AcademyHall lIcolor^Mlai 



V Slaml'a. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 15.30-17 50 
20 10 - 22.30 

L. 10.000 


Aomiral 

p Vorbano. 5 
Tal 8541195 
Or. 15.30-laOO 
20.10 - 22.30 
L.10.pW,. 

Adriano ^ * 

p. Cavour. 22 , 


di R ftush. con B. Wills. l March (Usa 1M) • 

Willls, pslcoanallsta Iraumatizzato. si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso. N V. 

Giallo ■* 


Eurcine 

V Uszt, 32 
Tei 5910986 
Or 1515-1740 
20 05 - 22.30 
L.,IO;000.. 

Europa 

c Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 16.15-18 30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


diR Bendai, con R Benigni, N Baschi (Ila' Fra 1994) • 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia li sogno 

Commedia #'* 


dij M.Poir^.mnJ Rino,CCIavier(Francia 1993) • 

Dal Medioevo, li signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Oouce Prence- di oggi Che proprio dolce non ò. t 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

Commedia * 




HolMay 

I go 8 Marcello. 1 
Tel. 6548326 
Or 15.30-17.50 
2005 - 22.30 
L. 10.000 Jarla cono 

Induno 

v G Indurlo. 1 
Tel. 5812495 / 

Or 16.00-1800 
20 00 - 22.00 

L. 10.000 


diM Rodford‘M 7>or», conM Trvisi.P Noiret(lia94j • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 
.Dramrnatico 

Th um b rtln a (^oHIckf ) 

diD Biulh (Usa 1994) • 

Piccole donne non crescono Della loro voce, però, I prin¬ 
cipi Si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen 

Animazione *♦ 


Multlplex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 j 
Tel 8^1498 

Or 16 00-18 10 
20 20 - 22.30 

L.10;p00... 

NwYork’. 

V Cave 36 Ntanoprofs 

Tot 7810271 

Or. 1530-17.50 . . 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 


prof#ssor«fr«l 


? . Cavour, 22 . 
el. 321 1896 
Or 16.00-1930 
2230 . 

L. 10.000 


Alcazar f ^ 

V. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 16.10-18.15 
20.20 - 22.30 

!.. 10.000 


Ambataatfe 

v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.00-16 50 

18.40 - 2030 - 22.30 


di S. Ridimi, con Sy Rubini, M Buy (Italia, '94) ♦ 

Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -bertusconiana- Lui non cl sta Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

. 

PulpFlotlon . 

dtQ Tarantino,conJ Travolta(Usa, 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico itir 


Excelslor llralaon*. 

B VergineCarmelo. 2 di W Disney (Usa 94) • 
Tel 5292296 II ciccolo leoncino eredi 


Tel 52^96 It piccolo leoncino e'rede al trono viene costretto airealllo 

io 2 -wv» dal perfido zio, che ha ucciso 11 sovrano In carica. Awen- 
19.Z0-ZZ30 ture disneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30‘ 

L. 10.000 Cartoon *irit 


Farnese . 

Campo de'fiori, 56 
Tel 6864395 
Or. 18 40-18 35 
20.30 - 2230 

L. 10.000 


Prisollla» la r*f Ina M «iM^rto 

diS Elliolt, con T Stamp (Australia "94) • 

Un musical on thè roed nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'eia. Colonna sonora da urlo. N.V. 1h 40* 

Musical 


di M f^ewell, con H Crani, AMcDowdt(CB 1994) - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia ■*<aar 


1 

L. 10.000 

*• ' 

America / 


V. N. del Grande. 6 


Tel. 561.6168 

■j- 

Or. 15.30-17.50 


20.10 - 22.30 

r> - 

L. 0.000 

jy 

Ariston .>* 

f-' 

V Cicerone. 19 


Tel. 321.259 

*.... 

Or. 15.30-17.45 


20.10 - 22 30 


L. 10.000 


Astra 

., 

V.le Jonio. 225 ’ 


Tel. 817.2297 


Or. 16.15-1830 

*-. 

20 30 •2^^0 


L.iaooo 

■ 

Atlantic 

. •'*' 

V. Tuscolana. 745 

ì* 

' Tel. 761.0856 

•5 , • 

Or. 1500-1650 


di W. Disney (Usa 94) - 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto aireslllo 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 
Cartoon 


dtS Rubini, cor.S. Rubini, M. Buy (Italia, 94) - 
Donna manager insidia un dipendènte. Iltutto in una casa 
editrice molto -berlusconlana-. Lui non cl sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

' Commedia ir 


v.leJonio.225 ' diBLevant,conJ.(k>odinan(Usa'94) • 

Tel. BlT-SP? Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

Of* 16.W • 18 M più P 110 anni probabilmente non vi divertirete, Per i 

20 30 • 22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta BedrocK da godere 

L. 10.000,.....’fJ.f’’. 

Àtìaiitic'v.iirakioM. 

v. Tuscolana. 745 di W Disney (Usa 94) • 

' Tel. 76r0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

la ^ «A 6al perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

18.40-2030 - 22.30 turedIsneyaneplùcupedelsollto.BellIssImo 1h30' 

L. 10,000 Cartoon iririr 


AugutUnl Lasiiioraiiim MM l a t U 

c.V.Emanuele,203 ' diJ Waters,conKT\irner(Usc,94) • 

Tel. 687^5455 Che fare se mamma è un'assassina. Anzi, una serlal-kll- 

stermina tutti coloro che le danno minimamente 
20.30 • 22.30 fastidio? Se a un film di John Waters. l'unica a ridere 

L. ip.pOO,{arlacond.^^... 

Augustut 2 - 

e. V Emanuele, 203 ^. Sm oblwg / • 

. Tei 687.5455 

Or. 16.30 - , ' 

19.45-22.30 , . ' 

uiaooo ' 


Fiamma Uno ' 

V Blssolatl.47 

Tel 4827100 

Or 16 45 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

FmrrMtQuma « 

diR Zemedus. con T Honh (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmerica degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando it sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2hl5'N.V. 

Drammatico *** 

Fiamma Due 

V Bissolati. 47 

Tel. 4827100 

Or 1500-1730 

20 0 - 22 30 

L. 10.000 

Vlv»l'amoyr 

di T MingUang, con T KuthMei (Taiwan, 1994) • 

Tre solitudini si Incontrano sullo sfondo di una Taipet tri¬ 
ste e desolata. Lui, lei e il terzo Incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprenderò. Mezzo Leone d'oro a Venezia ‘94. N V. 

Drammatico -*** 

Garden 

V.le Trastevere. 246 
Tei 5612846 

Or 1545-1810 

20.20 - 22.00 

L. 10.000 - 

Il mostro - 

diR.Beni^i.conRBenigni,,\ Braschi(lla/'Fral994) • - 
£ lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli¬ 
zia? Non é lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia it segno 

Commedia -*-* 

Glolallò 

V Nomentana. 43 

Tel. 44250299 

Or 15 30-18.00 

20 15 - 2230 

L. 10.000 

Asmsrlos 

di C Amelio, con £ Lo Verso. M Placido (fta94) • 

Due maneggioni Italiani nell'Albania posl-comunisla. Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degii albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

Drammatico 

Giulio Cesare 1 

vIeG Cesare, 259 
Tel. 39720795 

Or. 16 30 
' 19.30 - 22.30 

L. 10.000 

ForrostQvfiia ■ 

diRZemeckisconTHanks(Usa94) • 

Idiota di genio diventa una star neH'America dogli anni 
Sassanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15* N.V. 

Drammatico w*-* 

Giulio Cesare 2 

V le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 „ 

Or. 1500-17.30 . 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 ’ 

H mostro ■ • ' ' « 

diR.Bentgni.conR Benigni.f4 Brascht(lki/Fral994) • 

È lui 0 non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non é lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno > 
Commodia itir 

Giulio Cesare 3 

V le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 

Or. 15 00-17 30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

IvIsltotorI 

diJ M Poiró. conj Réna. C Clavier (Francia 1993) • 

Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Douce Franca» di oggi Che proprio dolce non ó. i 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 

GoMen 

V. Taranto 36 

Tel. 70496602 

Or. 16,00 

19 30 - 22.30 

L. 10.000 

MulMnetlon 

diQ Tarantino,conJ Trauol'a(Usa. 94) • 

Tre storie che ai incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe diaponlblti, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M 18 2h25' 

Satirico ir* 


Barberini 1 , lliiioeto« , 

p.Barberini,52 diR.Bentffii,conRBenigni,N Br(BChi(lta/Fra 1994) • 

Te). 4^.7707 £ lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

In'S* Anche perché lui ha soltanto del sani appo- 

20.05 • S.30 ^ (111 sessuali. Benigni colpisce ancora. £ (ascia II segno 

L ,1 o-ooo. ... 

Baiberinisi - - Qutlfi w t ^ w — I-—liiw i ir «l i 

p.Barbarmi.S2 éM.Ntwell<mH.Cml.AMcDowell(GBI994)-, 

Tal. 'Ma cha strana è la vita. £ cha Urano « l'amore. Lui e lei al 

Irl'tn " IS'ìn Inconlrano aampre e soliamo a caria ricorranja. Un glor- 

20.20 • a.30 al confessanno Tamore eterno. ».. 

L, J 0, noo . . 

Barberini3^, — B geeri ■ . 

p Barberini, 52* diJ UtSc*** conKReeve!s(Usa94) • 

I*’* -a. SuH'autobus c U una bomba. Se 1 autobus corre a meno d» 

^ miglia all'ora, esplode. Alla guida e'é Keanu Reeves. 

20 30*^30 Tiitt'lntArnA<-*ai Aniuil«* llnlilm/tM 


Greenwleh 1 

V Bodoni, 59 
Tal. 5745625 
Or 16.00*1810 
20 20 - 22 30 

L. 10.000 . 


diJ LmCc**! conKReeves(Usa94) • '' 

Sull'autobus c u una bomba. Se I autobus corre a meno di 
SO miglia all'ora, esplode. Alla guida e'é Keanu Reeves. 
Tutt'Intorno Ca Los Angelet. Un filmone. 

Avventura ** 


di W, Disney (Usa 94) • " ' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esitlo 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 
turo disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 
Cartoon 


Capito! 

v.G Sacconi. 39 
Tel 383.280 
Or. 15.00-16.50 
18.40 - 20.30' 


Capranlca^- lirglaowa . 

p,Capwica, 101 dlW.Daney(Usa'94) - ' 

Tel. 67MW II piccolo leoncino erede al trono viene coelretto all'esilio 

dal perfido zio, che ha ucciso 11 sovrano In carica. Awen- 
18.40 • 20.30 • 22.30 jy^e disneyane più cupe del siNlto. Belliasimo. 1 h30’ 

L. 10.000 Cartoon iririr 


CaprarNcbatta v 

p. Montecitorio. 125 " Storto rii api# - 

Tel. 679.69Ì^ 

Or. 16.00-laiO " - V 

20.20-22J0 ■ . ■'*■•> 

. 

aiiki .. nwiiooiii. 

vCassla.6»4 ^ diWDisney(Usa94) • 

Tel* ** piccolo leonclno'orede al trono viene costretto all'esilio 

®^* SS ' iS'SS -XA ^«1 perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Awen- 
18.40 • 20.30 -22.30 ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. ih30' 

L. 10.000 Cartoon 


Clak2 \ PorraatOump 

v.Castia.694 • diR.ZefnedtB,conTHanks(Usa94) > 

Tel. 33^1607 Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 

IS'SS*I7'SS Sesaanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten- 

20 w • 22J0 Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 

L. 'lO.COO Drammatico iririr 


Prima rialto ploaaw 

di M Mancheusbi, con LMiievska, G Colin (Moced ,94) • 

La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

. . ..OrammjStieoA;'## 

Qraenwlch 2 KKohan 

V Bodoni.59 diY.Monia.conAKawahcra(Ciappone. 1994) - 

Tel. 5741^5 ' Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

iS 58 dre di lui. Che si rivela un padre. Dal besl-sellar di Bana- 

20.30 • 22 30 nn Yoshimoto: ma II libro era un'altra cosa. N.V. 

L. .IP.OOO........ ,Òf «nimatloo,^. 

Greemvlché P r u poto • oioooo to te 

v Bodoni. 59 di T CutierrezAleaeJ.C Tabio (Cuba 93) • 

5J45825 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta loile- 

ISSS* IS'JS sessuale. Anche un mllllantecomunistte on omo- 

20.20 - 22.30 sessuale possono diventare amici. N.V. 1h40’ 

L. 10.000 Commedia ♦♦ 


Gregoiy . liratooew ' 

V. Gregorio VII. 180 dlW Dtsney(Usa'94) • 

Tel 8362?^fl SA ** piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
3 bSS’1S'S8 aaaa dalperfIdozIo.chehaoccIsoilsovranolncarlca.Awen- 
18.40 - 20 30 - 22^0 ture dfsosysne più cupe del sclilo. Bellissimo 1h30' 

L 10.000 (aria oond.^.Cartoon 


FUORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 

RI^M. 

■raoolano 

VIRQIUO via S.Nagretll. 44. Tel. 9987996 L.8 000 
Forreeiaump {1S-17.30-20-22.30] 


KbiC lltoiorti'» ' . 

V FMliano,37 ^ diR Benigni.conR.Bentgni.N Bra!>chi(lla/Fra 1994) • 

Tel. 66206732 ' £ lui 0 non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

zia? Non é lui Anche perché lui ha soltanto del sani appo- , 
20 05 • 22 X sensuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Nuovo Sacher Clouaeip - 

1 go Ascianghi, 1 diA Kiarostami.conH Sabian(lran94) • 

Tel 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, le di- 

inS ’ «S sawenture di una famiglia bene, d» un sedicente regista e 

X X - 22 X jjj yn giudice comprensivo N V 

L. 10.000 Documentano ww 

Madioonl Tlw ntoUtonM 

V. Chiabrera. 121 diB Lnant, fonJ Goodman (Usa 94) • 

Tei S417^ Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 

.oaaa ®^*f*P*v di io anni probabilmente non vi divertirete Peri 
18.40 • 20 X - 22.X (jamblfu. Cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Le 10.000 Commedia ** 

Raris ' llitol-ona 

V M Grecia, 112 diW Disnev(Usa94) • 

Tel 7598568 It piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

lo5S'iSS2 dal xrildo ZIO. che ha ucciso il sovrano incarica Avven- 

1840-XX-22.X ture disneyane piu cux del solito Bellissimo ih30' 

L lO.OCX) Cartoon 

Madison 2 Baaari 

V, Chtabrera. 121 diJ DeBont, con K Rema (Usa 94) - 

Tel.5417^ ^ Sull'autobus c’é una bomba Se l'autobus corre a meno di 

50 miglia all'era, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
2020- 22.X Tutt’imomoc'é Los Angeles. Un filmone 

L. 10.000 Avventura ** 

Quirtirale /" M culur» duH» notte 

V Nazionale. 190 di R Rusn, con B Willn,. J Match (Usa 94j - 

Tel. 4882653 Willls, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

grupx d» psicotici tra cui s» annida un misterioso assassi- 
Xi0-22,x no OssessiomdlserieZemoitososso NV 

L. 10.000 (aria cond ) Giallo w 

Madi9on3 TItmUm -■ - 

v Chiabrera. 121 diJ Cùmeron.conA Schworzeneg8er.JLCurtts(Usa94) ■ 

Tet 541^28 Terroristi di tutto il mondo, tremale £ in arrivo Schwarzy. 

•• superagenle. Tanto super da tenere nascosta la sua 
X.W- 2 X loeniité perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 Azione tHi' 

Madison 4 BariOMa 

v. Chiabrera. 121 « diJ Kaplan, con M.Stowc. A Mac Dowell (Usa, 94) • 

Tei. 5417925 ^ Vai col western al femminile Quattro bellezze senza uo- 

mini difendono! loro diritti Winchester alla mano Eslsa. 
X20-22X l'unione fa la lorza Prototemmlnlsta. N.V 

L. 10.000 Western * 

Quirinetta > CmniBa 

V MingXttl. 4 ^ diD Mehla, conJ Tandv, B Fonda (Usa 94) • 

I®'* VI Ultima axof'Zioo® della Tandy nel ruolo di un'anziana 

in iS’S vioitnista bislacca. Cambierà la vita d» un'aspirante can- 

ZUJU-ZZ.A» tautrlce, ritrovando anche l'amore NV 

RaffaeHo Olà volali fior* nugro 

Via Temi, 94 ,' di P Meyer, con ation non professionisti (Belgio 60) • 

Tei. 7012719 Minatori italiani nel Borinage, primi anni 60 Molto piu di 

®^* 3i?2 w undocumentano.-scongelato-doxtrent'anniltucensu- 

. 19 10- 22.X governo belga). Da meditare N V 

L. 10.000 Documentario «ww 

MaeCtOtOl ForrMtOump ' 

V. A^iaNuova. 176 diRZemedtts,conT.Hanls(Usa94)- 

Tel. 786086 Idiota di gonio diventa una star neH'Amerlca degli anni 

^sanla/^ttantalncarnando II sogno di ogni statuniteo- 
19X-22.X Viagglonallacoscien2a!eritadeipaese.2h15’N.V 

L. 10.000 Drammatico *** 

Rea!» Hmtoofm 

p Sennino.7 ' diW.Disney(Usa'94) • 

Tel. 5810234 It piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all’esilio 

w dal xrfldozio. che ha ucciso II sovrano in carica Awen- 
i84g-xx-Z2.x tura disneyane piu cux del solilo Bellissimo ihX' 

L. 10.000 Cartoon 

MaettObo2 - QtiaMf maartmoiil#MwfMw>rNlb ^ 

V A^iaNuova. 176 diM Newell,conH Crani,AMcDowell(CBI994) - 

Tel. 7860M Ma che strana è la vita. £ che strano é l'amore Lui e tei si 

^ nn ^■r>% incontrane sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

XX-S.X noslconfessannol’amoreeterno. 

L. 10.000 ' Commedia iirwiir 

Rialto W isarriatto rialto paura 

V IV Novembre. 156 dlH (k>uld.conJ.Whallty'Ktlmer,W Hun(ihd2l994j • 

Tel 6790763 La giurata è in xrlcolo Per tarlo cambiare idea le hanno 

NCfvi fMVL rapito II figlio MaallafinetrlonfalIpiaceredeH'onesta 

16.X-22.X Drammatico ♦♦ 

L. 10.000 

Maeatoao3' Mmaa^o - 

v AMla Nuova. 176 diR Benigni, con R Benigni, N Braschi (Ilo/Fra 1994) • 

Tel 786086 £ lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poH- 

* 2 la?Non 6 loi. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe* 

XX- 22 .X ' (^ 1 5M9uall. Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 

L. 10.000 ' Commedia ** 

RItz 

V le Somalia. 109 ' Mao# arpfaasora Qp 1 marfnaa 

Tel 86205683 

Or. 15.X-17,50 . 

X.10-22.X 

L. 10.000 

Maestoso 4 •' l vImMatorI ■ . 

v. AMia Nuova. 176 diJ M Poiré, conJ Reno. C Clavier (Frcnaa 1993) • 

Tel. 786^ Dai Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

to nella-Douce Franca» di oggi Che proprio dolce non e. I 
X X - 22 ,x viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia « 

Rivoli Vlatglo lo loghlRofro 

V Lombafdia.23 ^ • diRAtrenborough.conA Hopkins.D Winiìer(Cb. 94)> 

Tel 4880883 Txcante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

®^* vilS'vv poetessa americana piena di temxramento Sullo sfondo 

X X - 22.X Oxford snob e Ingessata degli anni 50 N V. ! 

Le 10.000 Sentimentale 

Majestic AasaasMnaM 

V S. Apostoli. X . diO Stone.conW.Harrebion.J Lcwis(Usa94) » 

Tel 6794908 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romantl- 

®^* ” cismo, talk-show splatter e cadaveri a volonté. Un fllm- 

XX- 2 -X . clip a ritmi vorticosi. Per discutere V.M.142h 
le. 10.000 Drammatico ér^Hr 

RougeotNoir Loattnoraamourautiitll 

V Salaria,31 v diJ Walers,conK Tumer(Usa. 94j • 

Tel. 8554305 Che fare se mamma e un'assassina Anzi, una senal-kit- 

v2S* stermina tutti coloro che le danno minimamente 

X X • 22 X , fastidio? Se e un film di John Waters. l'unica é ridere 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ** 

Motrapoittan MiwaaBe - 

v del Corso. 7 diR Benigni, con R. Benigni, N Bnschi (Ita/Fra 1994) • 

Tel. 3200933 £ lui o non é lui il maniiico sessuale ricercato dalla xH* 

X'‘Ché lui ha soltanto dei sani appe- 

XX-22X liti sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia li segno 

L. 10.000 Commedia ww 

Royal ' LotppetoOsta *• 

V E. Fllixrlo. 175 di L Uosa. conS Stallone. $ Stone (Usa 1994) * 

Tel. 70474549 Sly é un esxdo in esplosivi Sharon ha 1 artiglieria nella 

giarrettiera Dovrebbero'vendicarsi di un clan mafioso 

X.05 * Z2.X , pagare il conto sonogliapotlalori .. 

L. 10.000 (aria cond > Azione * 

Mignon * RrlwMi dalla plofla. 

V. VlterX, 121 diMManchevskt,conLMitevslto.C Colin (Moced, 94) - ' 

V' ?Ì52f*!a «A '•* Macedonia In tre episodi della vita di on loto- 

grato. Amore, morte e poesia. Lxne d’oro alla Mostra di 
X.X -22.X Venezia. Una bella sorpresa. 

Le 10.000 Drammatico 

SalaUmbarto iOtoMsi • „ • * s«< ^ ^ 

v della Mercede. X diY Monto, cor, A Kawohoro (Giappone, 90j * 

I®’-AA Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

dre di lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 
XX-22.X ■*! na Yoshimoto, ma illibfo era un'altra cosa N.V lh46' 

L 10.000 Drammatico *♦ 

MuMptex Savoy 1 OMttromatrimoni asm fiHMrato ' ■ ^ 

V. Bergamo. 17/25 diM Newell, conH Croni, AMcDowell(GB 1994) • 

Tel. 65^98 Ma Che strana è la vita. E che strano é l'amore. Lui e le» si 

Incontranosempreesoltantoacerle ricorrenze. Un glor- 
x.x*«,x ^ noslconfessannol’amoreeterx ' - 

L. 10.000 Commedia 

Unlvmal * 

V Bari. 18 diQ Toroniino.conJ Troiiolio(Usa. "94j • 

Tel. 8831216 - Tre storie che si incrxiano nelle vie di Los Angeles 

25’S AAv gangstertontl.puglllsuonatJ.pupetìiswnibili.viotenzae 

* 19.30-22X rlsate(masemprealsangue) V M 18 2h25’ 

L. 10.000 " Satirico inv 

Multlpl«xSav«y2 W moutro - . - ■ - ' 

v Bergamo. 17/25 diR Benigni,conRDenigni.N Braschi (Ita/FraIS^) • 

Tel. 8^1498 £ lui o non é lui H maniaco sessuale ricercato dalla poU- 

S'S’S'S ria? Non é lui. Anche xrché lui ha soltanto de» sani appe- 

X10 - Z.X sesauBli. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 10.000 ’ ‘ ' Commedia ♦♦ 

Vip ‘f- npMVO “ * ‘ - V 

V Galla e Sidama, X diA Proyas.conB Lee.M Wincoft (Uso 1994) • 

Tel. 86208806 A voltotomano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

Sw’ JI'S nell'crnVa e wlpiscono nel buio. Variantecomputenzza- 

X X - S.X {3 del cinema espressionista. Claustrofobico 

L. 10.000 Horror Hr 


TEATRO VITTORIA Organismo stabile di produzione 

ATTORI 8c TECNICI 


Stagione^ 1994/1995 




Campaanana 

SPLENDOR 

Riposo. 


liLdiikMWI 


Cola e RIeino - 

p Cola di Rienzo. 88 tIOaloria 
Tel 3235693 ... 

Or. 13.45-18.10 « ' 

20.20-22.30 - . 

U. 10.000 


Eden ^ ^ Quattro wiatrl m oiil a aw faner a le 

v. Cola di Rienzo. 74 . diM Neux{t.conH.CrQnt.AMcDouìe{t(CBI994) • 

Tel. 361^449 Ma cne strana è la vita* E che strano è l'amore. Lui e lei si 

Jn'iS ’ iS SS Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

20 . 1 Ù • 2.30 noal confessanno l’amore eterno. 

L. 10.000. 

Embasty F ona a tOani» - 

v. Stoppanl,7 diR.Zemedta,conT,Hanla(Usa94)- '' 


v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or 1645 

19.30-22.30 


PérraatQump • 

diR.Zemedta,conT.Honla(Uso94)- 
Idiota di genio diventa una star netrAmerlca degli anni 
Sesaanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15* N.V. 

Drammatico iririr 


Empire - 

v.ieR Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or 15.00-1650 , 

18.40 - 20.30 - 22.30 , 
L. 10.000, (aria cono )., 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 ' 

Tal. 5010652 
Or 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 , 

L. 10.000. 

Etoiio"'-. 

? . in Lucina, 41 i 

el. 6876125 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 ^ 

L. .10.000, (aria .cono.). 


Il re leone 

diW.Dtsnty(Usa'94) ■ — " 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal pertido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven¬ 
ture OIsnayane più cupe del solito. Bellissimo Ih30' 
._Cart»n 

Il re leene - 

diW.Disney(Usa'B4) ■ 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ell'eslllo 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon iver* 


» prete ee ete ^n lm t lnee 


mediocre 

buono 

onimo 


CRITICA 

Or 

•kifk 


PUBBLICO 

•Cr - , 

ert! 

TÙ-Crdr 


POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L 12 000 
Sala Uno: lira leone (16-18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: Forretl Dump (16.30-19.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 12.000 

I) mostro..t15.,30:17.S^20.,1^30j 

Onnzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364464 L. 10.000 
fli(»SO. 

Montnrotondo 

MANCINIVIaG.Matteottl.63.Tel.9001880 L 10.000 
Innocem. 

NUDVD CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L 10 000 

MeolpreMManoNa.(17.30^19.^2) 

Ostia 

SISTO Via del Romagnoli. Tel. S610750 L. 10 000 
llrajeona.'.(,iy^17-18.45-2.,^,22._M^ 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672528 L 10.000 
llmoslip.(1,5.,4^1^MJ,0;2.W>-24._^^ 

'Hvoll 

OIUSEPPEm P zza NIcodeml. 5, Tel. 0774/20087 

L 10,000 

M|MrioMomicjdloaManatman (16;1^^2) 

Trevlannno Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matleolti, 2. Tel. 9590523 

. , L 5.000 

Film por adulti “ (18-20-2) 


ra di A. Carpentieri - London di A. Carpen¬ 
tieri e A. Sabatini - L'oeprit due nioe di A. 
SozzanI (19.00) 

QuatI un anno di G. Olrltti (21.00) 

Sala Claplln: «Opere prime Italiane* 

Prima oolla rivoluziona di Bertolucci 
(19,30) 

^gnl In tasca di Bollocchio (21.30) 
Ingresso/tassera L 10.000 


Via E. Faà di Bruno. 8 -Tel. 321840 
SalaFalllnl: 

li peate dello fregolo di Bargman (1930) 
Juloao Jlm di Trutlaul (21.31]) 

Sala Mei los: 

Riposo , ■ . 


C.S.0 JL BRANCALEONE 

Via Levanna. 11-Tel.82O00S9 
RMRafldIK L9ach(2.^ 
Family iòta di K. Loach (22.30) 


RUMORI FUORI SCENA 
Di Michael Frayn 


\ Compagnia Stabile RUMORI FUORI SCENA 1 dicembre-15 gennaio 1995 

I Afrori e Tecnici Di Michael Frayn ' ' ' di'r^^ì^jp-j 

Viviana Toniolo, Anna Lisa Di Nola, Stefano Altieri, Anna Casalino, Sandro De Paoli, 
Simone Colombari, Paolo Giovannucci, Stefano Messina, Cristiana Cornelio. 

Traduzione di Filippo Ottoni Adattamento di Attilio Corsini 

'cene di Bruno Carofolo • Regia di Attilio Corsini - ' Musiche di Arturo Annecchino 


Traduzione di Filippo Ottoni 
Scene di Bruno Carofolo • 


Regia di Attilio Corsini - ' 


C/o II Cinema Del Piccoli In Viale delta Pi¬ 
neta, 15-Tol. 8553485 
Dopo dlvonlaremo di N. Malasomma 
(ISOO) 

Oro 9 lozioni di cMmlca di M. Mattoll 

(18.30) 

FED. FTAL. CIRCOU DEL CINEINA 

Via Giano della Bella. 45 - Tel. 44235784 
EltKra di T. De Bernardi (18.00-20.30) 


QRAUCO 

Via Perugia. 34 - Tel. 7824167 
Cinema europeo tra Immagine e racconto 
La bella e la bestia di J. C^eau (19.00) 

Lo sguardo ad Oriente 

Il MahabhèraUi: il gioco del dadi di P. 

BrooK (21.00) ^ . 

ILLA8IRIMT0 

Via Pompeo Magno, 27 -Taf. 3216283 
SALA Al 

Insalata rusM di Y. Marnine 
(19 00-20.45-22.30) 

SALAB: 

Retrospettiva De Sica 
Caccia alla volpa (19.00) 

StazionaTermlnl (20.15) 

Amanti (22.30) 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a-Tei. 3227559 
Ladri di cinama di P. Natoli 
(19.00-2a^^M). 



AIHnBUUMimDELCIIIBIJL 

Entrare al HIGIIBI 
o al IIIElWICi; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tifando 
Giovedì 1 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


'CGREENWICH 
salale 3) 


UrkkutonesiksolP 
nel stono Indicato 
dii ttglliiKto. 


CENT'ANNI DI CINEMA 
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Roma 


MANIFESTAZIONI '95. Un bando a tema: cinema, città multietnica, tradizioni e periferie 


Fori a piedi 
Da domenica 
riprende 
l’iniziativa 

via dal Fori ln»)ariall 
chiusa al traffico e In 
balla del pedoni. Dopo 
il successo registrato 
da dicembre a giugno 
scorso, l'assessorato : 
alla cultura del - 
comune riprepone 
rinblatlva a partire da 
domenica prossima. 
Lastradasarà 
Interdetta alle auto 
dalle 9 alle ÙtCl sarà ; 
musica. ' ' 
Intrattenimenti per 
adulti e bambini e ' 
sono previste visite ' 
guidate nell’atea 
archeologica. «Via del 
Fori» seconda 
edizione replicherà 
anche rUe II 18 
dicembre e. In via del 
tutto eccezionale, 
anche lunedi 26. Poi - 
una (Musa peri mesi 
più freddi, e 
riprenderàln • 
primavera. •Vogliamo 
che diventi una 
. tradizione -ha detto 
rassessoie Gianni '/ 
Borgna>.Anche - 
perchàle 

passeggiate hanno 
uneffetto .w. 
"trascinamento” a 
migliala di persone, 

nell’edlzloiw .. 

precedente, sono 
state Inevitabilmente 
a tt ra tte anche dal ■. 
musei, dal luoghi 
archeologici, inoltre, 
la chiusura al traffico, . 
consente finalmente 
a questa piccola > 
parta di era di . 
respirare'. 


3 Lu ^ > 


r. 




SSè» «i.'R 


V'* .-«i* 







m 


La chiusura di via del Fori Imperlali alle auto 


Rodrigo Pais 


WeekEnd 


■ Anche se il freddo ancora 
' non arriva l'atmosfera che si re¬ 
spira tra i vicoli dei piccoli centri 
dell'Appennino centrale è quel- 
. la tipica del tardo autunno. Le¬ 
gna accatastate fuori le porte di. 
casa, profumo di caldarroste 
preparate nei camini e bar stra¬ 
colmi di gente a centellinare vi¬ 
no e superalcol'ici, C’è un ango¬ 
lo della Maitsica. ad apena 100. 
i km da Roma, dove tutto questo ; 
non è poesia né visione bucoli- i 
ca del mondo ma pura realtà, ' 
Oa Carsoli seguendo la nuova 
Tiburtlna in direzine di Taglia- ‘ 
cozzo si incontrano paesi come 
PietrasecaoTremonti appollaia- ■ 
ti su speroni rociosi o, più all'in- 
temo, nella boscosa Valledella : 
Luppa, borghi isolati come San- ■ 
to Stefano e Castelvecchio. Tre- 
' monti, in particolare, incuriosi-. 
sce per l'essere collegato alla Ti- 
burtina con una strada sterrata 
di circa tre chilometri che inizia , 
all'altezza dell'abitato di Sante ' 
Marie. Lasciando la macchina al 
biMo si possono percorrere gli 
ultimi chilometri a piedi o in 
mountain-bike. Con la due ruote 
si può addirittura compiere un 
piacevole giro attraversando l’a¬ 
bitato di Tremontie scendendo 
successivamente a Tagliacozzo 
lungo una strada secondéiria po¬ 
co frequentata. 11 ritorno al pun¬ 
to di partenza può avvenire lun¬ 
go un breve tratto della Tiburtina 
f>er poi transitare nel centro sto¬ 
rico di Sante Marie e di nuovo al 
bivio per Tremonti, dove non è 
difficile trovare qualche vendito¬ 
re ambulante di castagne. Le 
escursioni a piedi-nella zona 
possono effettuarsi soprattutto 
nel vicino gruppo dei Carseolani 
o nei rilievi minori che dividono^ 
il Fucino dalla Valle del Liri. Una' 
traversata piacevole e alla porta¬ 
ta di tutti è quella che va da Pe- 
trella Lin a Tagliacozzo tenen¬ 
dosi sul largo crinale del Monte 
V'alminiera (1.307 m.) da dove 
si godono ampi panorami sul 
Velino. Altra camminata di sicu¬ 
ro interesse paesaggistico è fino 
al Monte Faito (1.455 m.) e al 
Monte della Nebbia (1.327 m.), 
in una delle aree montane tra le 
mono conosciute d’Abruzzo. Per 
1 pernotti nel comprensorio si 
consiglia senz’altro di nvolgersi 
ad una delle innmerevoli pen¬ 
sioni o piccoli alberghi di Taglia- 
cozzo. mentre per una buona ed 
abbondante cena casareccia il 
ristorante «Giardino» tei. 0863-; 
88851 è un'ottima agaranzia..>; 

Questo piccolo locale, situato 
sulla piazza della stazione ferro- - 
viaria, è gestito a livello familiare 
ed offre un menù particolare so¬ 
prattutto per quanto riguarda i 


Tremonti in bici 
d ii Monte Nébbia^ 


primi piatti. Le fettuccine alla 
, sabbia, gli gnocchetti con ceci o 
gli gnocchi al cinghiale e lunghi ;< 
sono solo alcune delle numero- 
se proposte stuzzichevoli. Per > 
' chi volesse muoversi da Roma 
. anche per la giornata dell'S di- 
; cembre ricordiamo la sagra del- -■ 
la salsiccia che verrà celebrata' 
in quel di Marsia (tei. • 0863- 
;60105). Come sempre per gli': 
amanti delle gite in gruppo se- 


AUTOACCESSORi MARCOCCI 

P.le Ionio, 23-Tel. 8123847 : ' ' : 

wmm 


43 Ah ' 

L. 58.000 

50 Ah 

» 62.000 

60 Ah 

» 75.000 

80 Ah : 

»: 92.500, 

100 Ah 

» 123.000 



• CARTA 
•CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


sunny land 


s.r.l. 


Società di servir! 
Divisione: Forniture ufficio 


Sede legale: 
: Deposito:. 


VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA . 

VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA ' 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 


Chi fe l’Estate? 


va a concorso 


raueiA MAsocco 


PAOLO PIACENTINI 


gnaliamo ' il week-end che il 
gruppo Dedalo Trekking (tei. 
0774-330440) organizzerà nel 
1 cuore dell’Umbria. Sono in pro¬ 
gramma la traversata del Monte 
Subasio da Spello ad Assisi e 
una escursione sul Monte Fion- 
chi. Il pernotto e la cena del sa¬ 
bato sono prenotati presso un’a¬ 
zienda agrituristica ad appena 
un chilometro da Assisi famosa 
ai più con il nome della «Stalla». * 


■1 Mai più tanti bandi quante era¬ 
no le iniziative da finanziare e ma¬ 
gari emanati in fretta e furia alla vi¬ 
gilia delle iniziative stesse, e non 
più progetti lasciati alla fantasia di . 
associazioni, enti o istituzioni che 
nel redigerli potevano attingere, : 
senza limiti che non fossero quelli ' 
di spesa, a tutto lo scibile. A partire 
dal 1995 la concessione da parte 
del Comune di contributi per la 
realizzazione di attività culturali os¬ 
serverà nuove regole. Innanzitutto, 
il bando sarà unico: uscirà nei, 
prossimi giorni e riguarderà anche 
quei progetti che si riferiscono al¬ 
l’Estate romana o ad altri perìodi 
dell’anno. Chi ritiene di avere un'i-, 
dea brillante da proporre alla città 
e intende chiedere finanziamenti ■ 
ha du.nque tempo fino alla prima ‘ 
decade di gennaio per presentare, 
apposita domanda presso l’asses¬ 
sorato alla Cultura. Attenzione pe¬ 
rò, i progetti devono rientrare in al¬ 
cuno «linee conduttrici e di riferì- ; 
mento», devono cioè «trattare» i se- .i 
guentiargomenti:Romoòttócte/a- ; 
nema: Roma città multietnica; Ro- ■ 
ma non solo centro storico; Roma: i 
feste, tradizioni e anniversari; Ro¬ 
ma e i cittadini spettatori; Roma e i 
tuoahi dello spettacolo.. 'v;. 

•Sono questi i filoni che si voglio-,, 
no attivare nella programmazione '. 
culturale - ha spiegato l’assessore ’ 
Gianni Borgna nel presentare il 
nuovo regolamento-. ; Quindi le ’ 
proposte dovranno essere calibra¬ 
te agli obiettivi dell'amministrazio- ) 
ne. Questo, non significa che in v, 
"Roma città -del cinema’:, per 
esempio, debbano rientrare solo 
iniziative strettamente cinemato- ; 
grafiche. Danza, ■ teatro, e altre • 
espressioni artistiche vanno bene 
purché, ispirate al cinema, prò- 
pongano una riflessione, una rilet¬ 
tura originale di questo fenomeno ■ 
culturale, sociale ed economico», v- 
. Rigore e trasparenza: sono que- ■■ 
ste le parole chiave, i criteri con i 
quali verranno assegnate «le magre 
risorse», i tre miliardi circa che il bi- ■ 
lancio capitolino. ' in discussione •[ 
proprio in questi giorni, prevede di ' 
riservare alla cultura (l’importo è 


più o meno quello del '94) e ai 
quali andranno ad aggiungersi le 
somme stanziate da sponsor istitu- ■, 
zionali e non (quest’anno si sono ’ 
avute sponsorizzazioni per oltre - 
due miliardi). L’«istruttoria» prcr il '■ 
vaglio dei progetti sarà molto più ■ 
attenta anche perchè il largo anti- 
cipo con cui saranno presentate le 
domande lo consente. Ma - e an¬ 
che questa è una novità - la discre- ' 
zionalità dell’assessorato nel deci¬ 
dere quanto e a chi deve essere da¬ 
to è fortemente limitata. 1 progetti '' 
saranno esaminati da un ufficio 
tecnico che ne verificherà la con¬ 
venienza economica e prowederà ‘ 
a unó smdio di fattibilità e saranno - 
poi vagliati da una commissione di 
esperti «di certa qualificazione» ed 
estranei aH’amminislrazìone. Sa¬ 
ranno loro a suggerire quali sce¬ 
gliere e quali cestinare. E, si preve- : 
de. entro marzo la programmazio- ' 
ne culturale per tutto l’anno sarà ' 

, definita, 

La scelta dei 'filoni» oltre a ri¬ 
spondere ad una esigenza di «ra¬ 
zionalizzazione» degli r interventi. *■ 
intende promuovere eventi straor-. 
dinari, il centenario del cinema per 
esempio, o privilegiare quelle pro¬ 
poste di spettacolo che vanno nel¬ 
la direzione dell’integrazione e del- 
, l’interazione tra culture essendo :• 
'• ormai Roma, che piaccia o no. cit- ■■ 

■ tà multirazziale. E. che piaccia o, 
no, ci sono anche feste, tradizioni ' 
popolari, anniversari di nascita e i 

, morte: •£ sbagliato pensare che 
[ debbano essere riproposte sempre . 
- uguali a se stesse e relegate nel fol- • 
' dorè magari scadente», ha chiarito ' 

■ Borgna. Non più residuale, ma «as¬ 
se ptìrtante» della politica culturale 
capitolina vuole essere anche la 
periferia: «Roma non solo centro ' 

. storico» non vuol dire solo decen- : 
tramento ma la promozione di ini-, 
dative progettate espressamente - 
per la periferia urbana e f>er altri ! 
luoghi di emarginazione. E poi c’è ’ 
un pubblico da formare, da sensi- 
bilizzare e luoghi da riscoprire e ) 
destinare agli spettacoli: indivin- 
duandoli per tempo forse si posso¬ 
no dribblare i veti delle varie so- ’ 
printendenze. 


COBRA 


r SEXY SHOPS 

di Solvolore ‘ 


Al minori pi 18 ANNI 



NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFUMS 
LE MIGLIORI MARCHE MONDIAU ORIGINAU i 
OGGETTISTICA VIBITAIECI ! 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO f . O RARI N Ò-S TOP 
: NOVITÀ- INTERNAZIONAU vistato 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA '■ ai^notidi i b anni 

.ROMA 

VIA BARIETIA. 33 - B Onovicmo ■ IM. 06/37517350 • 3731696 ^ 
VIAC.CIO(rni,307/3l3-D7.izoViR9rio-'W.06/44700636'- 
VIA AUUUO COTTA, 33/34 • D Nutnid’iD Qvodnilo - Tri. 06/764357 
• VITIMBO " • > '<..T . 

VW CAROAREIU, 59/61 • (Tal. Mwloni - m». Vio I. Coibinil - Tri. 0761/353748 
VCNOrrA KK COaa^ONXNZA ■■ m. O6/37OI I90 ■ MX 06/373/696 


RASSEGNA .ii-v- ,' 
DELL’EDITORIA' 


-Ddla stampa tuitìca aU'cditaria ekttrmka : 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
26 Novembre - 4 Dicembre • Roma ; 

Manifestazione promossa e organizzata dal Centro per tu 
... Promozione del Libro 

PlcembtB 

aiovKfli 

Ore lO.OOPresenta 2 ion 6 dl*<Anct)«tuinfWTnatico>» ó\ Roberto Vacca. 

Ore 16.30*1 «laesicl fwnno «ciltto per iKri?”, Con Giovanni Giudici. Tullio Gregori e 

.. Gianni Vattimo. I grandi scrittori del passato hanno scritto pensando ai lettori 
futuri? Ed è forse per questo che riescono a parlarci dopo secoli? E gli scrittori ' 
dloggUUtet). ^ 

Venerdì2 

Ore 10.00 Presentazione di «Certi piccoli amori», di Water Veltroni e "Se una manina 
d'estate un bambino • ienere a mio figlio suH'amore per 1 libri* di Roberto 
Cotroneo 

Sabato3 

Ore 10.00 (sala convegni) Presentazione di -italiane, li lato segreto dei Risorgimenio- dì 
^ Antonio SpInoM. • 

Ore 10,00 Premio intemazionaìe Eugmlo Montale. Presenta Maria Luisa Spazlani. 

Ore 17.00 PRESENTAZIONE *La Galleria delle carte geografiche in Vaticano*. Interviene 
Federico Zeri. . . 

Domenica4 

Ore 10.30 Presentazione dei volumi -I limiti delle guerre di Troia- e "Panta rei * di 
Luciano De Crescenzo. • 

Ore 10.30 Presentazione -Piombo s carta. Storia di Sarajevo assedleta. Scrini e testi» 
monlanze di due foto.'eporter e tredici giornalisti inviati in Bosnia-. A cura del 
Comifalo Ricostftjzione Biblìoleca Sarajevo. 

Ingresso: Viale Castro Pretorio. ICS^Orario: dalie ore9.30 allo ore 19 no stop 
Parcheggio: riservato ai visitatori sabato pomerigoio e domenica 


Giovedì 1 dicembre 1994 


I ARNALDO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA-BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rinnovo locali 

SCONTI FINO AL 60% 

fino ad esaurimento merci 

mISSONI ■ Kl'ilZIA 

E MOLTlSSiME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 


PATROCINIO PATROCINIO PRESIDENZA PATROCINIO ' 
ASSESSORATO a'LTlKA E CONSIGLIO REGIONALE ASSC.SS0RAT0 SPORT. 
SPOKTCOMUNTDIHOMA LAZIO m'a'RA E TEMPO 

UBERO PROVINCIA PI 
ROMA 

CiHu ri-o a cLPnKv\m i)iow.r 

Roott • Via Tuscolaw, 117'P • Tc) • 

POUSPORTIVaCINHCTITA'«BC rTlKl 


giovedì 8 DfCE.'^BRE 
MANIFESTAZIONE 
"SPORTESOLroARlETA"* 

prcijo Vimpuiuo rpontve CiDcatu'2 • Via Ouinto PuMiciP 
PfKJCMAMMA ' ■ 

ore OPTO Culao c Cslolto Alim'i Repomli. ROMA • ONRCITTA' BETTlNi 
ùlcgona JifflKra; LAZIO • CNECITTA' BETTlNl 
ore ) l U) Efibinone di Ani Mnr/iuli . - 
nttKtroAnìonwBOCCHINt 

CIC1.0RAPUW ■ 

con il Patrocinio delli Ugi Dclismo UISP • RO.MA 
' ore 08 00 Appuntunento in Piazza di Cinecittà' 
orc0900. Panenza “ 

Percorso Cinecliti’» Ostia-Ciocaiia’ 
per infomozioni rivoltesi lUbenui Sport 

PASSEGGIATA IN BICIC LETTA ' 

AyFM.iA Tim 

ore 00.30 Appuntamento in Puzza San Giovarmi 
ore IO 30 Panenza per Piazai Crocàna' 
quotai. 5.000 


Per tutti I pinecipanli una nogiicitt in ncordo dita manifesanm oflon da UNIVERSO 
' ASSICURAZIONIS.p4. ’ ' • - 

’ Tuno ]) ncneto un' dci’Oiuto in pani uguali ai benibtni dd RUANDA cd ulie popotanoni del noero 
P«*e colpite dai nwlicmpo ^ - .. . • 


Gruppo CicliRico "Claudio | 
. Villi- I 

1) PftMkeie ’ ; 

' Claudio SIENA 


BANCA DI ROMA 


pDiiiponiva CiMtìitt' • BeSinl 
aPmidestr 
IrudrsBONI -■ 


fillo ‘Um ijrììe {mt 

On k Mattino BRUTTI «(^.Ic Kainuno CRUCLAMEI.LI ' 
OakWaiierTOCO AKeSiDdxoddComunediRoma - 
Angelo MAlUtDN') ConJteg. > Sanlro Dd FA'TTORf ’ CoroiglicR CotnuoaJc 
lijitt LAUREiJJ'VicePrcsdeate CoM. Conufoic» Srmona MARCHINi 
Mauro CAl.VAKO:Poplc 
Vincwo CANTATORE Puglie 


3 giorni di incontri 
e manifestazioni 
del PDS 
nei quartieri 
romani 
lunedì 5 

PRIMA PORTA 
A. Tortorella r 

V. Inverilo, 38 

SALARIO 
M. Ninniti 

V. Sebino 43 A • ore 18.30 
NUOVO CORVIALE 
C. Tarantelli - - 
L. Trentacoste • ore 18.30 
MONTEVERDE 
G. Tedesco « 

V. Sprovieri • ore 17.30 
SAN LORENZO 

G. Cuperto 4 

V. dei Marsi 49 

TOR BELLA MONACA 
S. Amici"' 

V, deH'Archeologia, 59 

MARTEDÌ 6 

PRATI 
C. Burlando 

V. Cola Di Rienzo • 


ore 17.30 
ITALIAP. Polena 
V. Catanzaro. 3 
AURELIA 
O.GIraldl 
V. Graziano 15 . 
ALBERONE 
G. Berlinguer 
V. Appia Nuova, 361 
MONTE MARIO 
G. Buffo 
V. Avoli 3 

TORPIGNATTARA 
G. Tedesco 
V. Torpignattara, 97 

MERCOLEDÌ 7 

CINECITTÀ ■ 

N. Zingaretti 
V. Stilicone,1«48 

CENTRO 

L. Pennacchi : 

Salita De’ Crescenzi, 30 

TIBURTINA 

M. Zani 

Sala Palloni 
V. Franchellucci 



















Con l'Agenzia del quotidiano 

«Ventanni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza.28 dicembre' 




Oggi in tutto il mondo ci si interroga sul killer del 2000: vertice degli Stati a Parigi 

Un giorno contro FAids 


Alziamo il tiro 
per battere 
questo nemico 


Lue Monlagnier è i! ricercatore del- 
rinslitut Pasteur che nel I9S3 ha ■ 
identificalo per primo l'Hiu. il uirus 
dell’Aids. È inoltre presidente della 
Fondazione mondiale ricerca e pre- • 
venzione Aids, ospitata a Parigi nel¬ 
la sede deirUnesco (per informarsi 
sugli scopi della Fondazione o per 
partecipare alle sue attiuiià, si può 
contattare il segrelariolo: 1, rue • 
Miollis. 75732Paris Cedex 15, Fran¬ 
cia, lei. 00331-45-684520, i contri¬ 
buti al suo finanziamento si posso- ! 
no versare al Banco di Napoli sul : 
conto corrente n. 55,1640). • , 


m Un nastro rosso diffuso per l'intera città annuncia 
l'apertura oggi del «Parigi Aids Summit», il vertice orga¬ 
nizzato dalla Francia c dall'Organizzazione Mondiale 
, di Sanità per celebrare la Giornata mondiale contro 
l'Aids. 

Capi di governo e ministri di quarantadue paesi par¬ 
tecipano presso la sede dell'Unesco a questo summit 
con lo scopo dichiarato di promuovere una battaglia 
globale e coordinata contro l'epidemia. Sono presen¬ 
ti, tra gli altil il Segretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te. Boutros Ghali; 11 vicepresidente degli Stati Uniti, Al 
Gore; il cancelliere tedesco Helmut Kohl; il premier 
spsgnolo Felipe Gonzaicz. Oltre, naturalmente, al pri¬ 
mo ministro francese Edouard Balladur. Guida la delc- 


O GGl SI RIUNISCONO a Parigi ; 

quarantadue capi di gover¬ 
no, in occasione della gior- : 
nata mondiale contro l’Aids. 

, Non posso che augurarmi ; 
che prendano sagge risolu¬ 
zioni e sappiano applicarle. Invece di agi¬ 
re come ora, ognuno per conto proprio, ' 
potrebbero decidere delle misure politi- ' 
che per coordinare a livello mondiale la ' 
lotta all’Aids. Ovviamente ■ andrebbero ’ 
adattate al contesto economico e cultura- 
lerlei singoH paesi, però'certe iniziative di •• ■ 
portata generale andrebbero prese ovun- ; 
quc. Quelle che riguardano l’educazione " 
alla prevenzione, per esempio e già nei 
primi anni di scuola si darebbero informa¬ 
zioni chiate. Non dico che si debba inse¬ 
gnare agli scolari a usare il preservativo, 
ma almeno spiegare loro come avviene la 
trasmissione e il modo per prevenirla. Ma- ; 
gari qualcosa rimarrebbe impresso per il ■ 

; resto della loro vita. E poi le donne, che ; 
hanno una parte Importantissima, vanno ' 
aiutate a rendersi meno dipendenti dagli > 
uomini, a diventare padrone del proprio 
corpo. ,v,.'•'vjj,:;? -- »(. ,, 

Quanto alla ricerca, bisogna creare del-’ 
le strutture abbastanza flessibili da rende¬ 
re più veloci ì lavori di punta. ' ' 

E in tutte queste misure coinvolgere, 
sempre, le associazioni non governative., 
In Italia un giornale cattòlico ha riporta¬ 
to la notizia che il preservativo non è effi¬ 
cace contro il virus dell’Aids. Infatti, come ; 
gli altri mezzi di prevenzione, non proteg¬ 
ge al cento per cento. Lo facesse soltanto 
al 909u sarebbe già utile, eviterebbe nove 
trasmissioni per via sessuale su dieci. So¬ 
no appena stati pubblicati degli studi ' 
compiuti in Europa e negli Stali Uniti. Di¬ 
mostrano che in dna coppia di cui una ’ 
persona è sieropositiva, se viene usato il 
preservativo l’altra non viene contagiata. ■ 
La sua efficacia è quindi perfettamente 
verificata. Però anche se un metodo non 
funziona ai 100?6, non è un buon motivo ■ 
per sconsigliarlo. Come ho avuto occasio- -, 
ne di dire perfino in Vaticano, esistono tre ’ 
modi per proteggersi: l’astinenza, la fedel¬ 
tà e il preservativo. Tocca a ognuno sce¬ 
gliere secondo la propria fede e i propri 
valori culturali, in totale libertà. . ■ ; 


Società e ultra 

Toma il Ciarra: 
«Pescante 
dice solo bugie » 


■I Ora sugli ultrà e polemica. Dopo le dichia¬ 
razioni rese ieri davanti alla commissione cultu¬ 
ra della Camera. Mario Pescante, ha parlato di 
•società calcistice sotto ricatto» e ha puntato il 
dito contro l’ex presidente della Roma Giusep¬ 
pe Ciarrapico: «Nel passato la Roma regalava 
418 biglietti ogni partita ai suoi ultrà». L’ex pa- ; 
dronedel club giallorosso, che ha lasciato la so¬ 
cietà dopo esser finito nelle indagini di Mani 
pulite, adesso replica sdegnalo: quelle di Pe¬ 
scante sarebbero «tutte balle, anzi si merita la 
patente di bugiardo». 11 presidente del Coni non 
ha replicato a questa uscita del Ciarra. Anzi tut¬ 
ta la vicenda sembra un po’ finire sotto silenzio. : 
E a destra, dopo il clamore di dichiarazioni e 
accuse, ora regna l’imbarazzo. : . 


Sono 17 milioni 
i sieropositivi 
e mancano i rimedi 
«Ora servono 
scelte politiche» 


apagÌna'Ì" 


gazionc italiana il ministro della sanità Raffaele Costa. 

L'epidemia ù un problema globale. Che va risolto 
anche a livello politico. L’Oms calcola che ogni giorno 
contraggano l’infezione d> Hiv oltre seimila persone. 
La gran'parte delle quali povere e deboli. La metà del¬ 
le infezioni è contratta da giovani di età inferiore ai 25 
anni. In crescita il numero di donne infettate: nell’afn- 
ca sub-.sahariana per ogni 5 uomini, si infettano 6 
donne. A rischio anche i bambini: sono due milioni e 
mezzo quelli che hanno perduto uno o entrambi i ge¬ 
nitori (il 90'.’u in Afnca). Le proiezioni alH’anno 2000 ,■ 
parlano di 30-40 milioni di infetti nel mondo: tra e.s.si. 
IO milioni di bambini. 





P ER UNA NOTTE, sarà so¬ 
vrana anche del palazzo 
comunista, la regina del i- 
cashmere. Sull’onda lun¬ 
ga della Perestroika, la stilLsta 
Laura Bìagiotti arriverà infatti a 
.sfilare al Cremlino: nel palazzo 
costruito nel ’61 - dall’architetto 
Posochin, per 11 22esimo congres¬ 
so del Pcus; lo stesso dove una 
settimana dopo canterà Adriano 
Celentano. . 

In calendario per il 5 febbraio 
prossimo, l’evento è.stato pre.sen- . 
tato a Milano dalla creatrice di ; 
moda, affiancata : dall’addetto 
stampa di ElLsin. 30 ragazze di cui 
25 russe e una super top model, 
(Claudia Schiffer?) presenteran¬ 
no la moda della stilista romana ; 
contrassegnata dalla preferenza 
maniacale per il colore bianco e ' 
per II cashmere, donde il sopran¬ 
nome del New York Times, «regi- 


OIANLUCA LO VETRO 


na del cashmere». Ma il defilé sa¬ 
rà solo una parte di un ben più, 
ampio spettacolo . con ballotti, 
brani tratti da opere liriche, e in¬ 
terventi di artisti italiani ancora ’ 
da definire. Il tutto coronato da ' 
una cena' per 1000 personalità 
sempre al Cremlino, nonché pre- ; 
sentalo - dietro esplicita richiesta 
russa - da un conduttore italiano 
che potrebbe es.sore Alba Parietti. 

Eccezion fatta per i 1200 invita¬ 
ti, il pubblico che vorrà accomo¬ 
darsi nei 6000 posti della sala del - 
Cremlino ormai, riconvertita in 
tempio dello spettacolo e utiliz¬ 
zata anche dal Boishoj, dovrà pa¬ 
gare un biglietto in vendita tra i 50 
i i 70 dollari. Quindi, la serata do- , 
vrebbe fruttare SOOmila dollari 
destinati al restauro del Cremlino. 


Ma perché proprio in Russia? 
La -regina del bianco» é diventata 
rossa? Laura Biagiotti sorride e 
poi tira fuori la prevedibile moti¬ 
vazione marketing. -A febbraio 
ho aperto un negozio a Mosca, 
nella Saint Geoide Street: galleria 
commerciale deU’hotcl Slavians- 
kaja. Questo però é stato solo il 
primo passo di un dialogo che in¬ 
tendo approfondire. In futuro 
non escludo di produrre diretta- 
mente in Russia». La sperequa¬ 
zione tra i prezzi degli abiti della 
stilista e il costo medio della vita , 
russa? Non sembra costituire un ■ 
ostacolo. Anzi: «il costo dei capi 
nella vetrina moscovita é allinea- 
. to a quello di tutte le altre nazioni 
- precisa la creatrice di moda -. E 
si vende anche parecchio». Già: 


ma a chi? «A un nuovo ceto molto 
danaroso che spende e vuole far 
vedere...», replica con diplomazia 
la stilista, mentre il pensiero del 
cronista vola subito alle prostitute 
da 200 dollari. Sta dì fatto che la 
Russia, come dice il portavoce di 
Eltsin, Krasikov Anatolj Andrejvi- 
ch, »è molto interessata alla mo¬ 
da. Specialmente quella dell’lta- 
lla: paese che in termini di part¬ 
nership, é al terzo posto dopo la 
Germania e la Cina». "All'est c'é , 
una nuova vitalità molto stimo¬ 
lante - commenta Laura Biagiotti. 

- Me lo conferma la rapidità con 
la quale hanno organizzato que¬ 
sto evento, senza porre alcuna 
difficoltà burocratica». "Come al 
solito - conclude con un po' di ' 
rammarico la stilista - le istituzio¬ 
ni meno interessate alla moda, 
restano quelle italiane». 



Con l’Agenzia del quotidiano 

Pechino/ Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza li 24 dicembre 






Coppa Italia 

E Batistuta 
resta a secco 


Stavolta Batistuta non è riuscito a segnare, in 
Coppa Italia il Parma ha battuto la Fiorentina 
per 2 a 0 e l’attacco viola, tra i più prolifici del 
campionato, è rimasto a secco. Nell'altra parti¬ 
ta di Coppa l'interha battuto il Foggia 1 a 0. 


A PAGINA IO 


Dopo il caso Dahmer 

Effetto r 
serial killer 


Un fenomeno di patologia individuale? Non so¬ 
lo: negli Usa l’uccisione di Dahmer, il mostro di ■ 
Milwaukee, ha riaperto la discussione sui serial 
killer. Chi sono, perché agiscono, perché attor¬ 
no a queste terribili e torve figure fiorisce una 
cuoriosità che talvolta sfocia in ammirazione? 

CÀROÌnBM'Ùnfb"'RÌCCOBONO. a'pacin'à's» 


La guerra della Rai 

Raffai cancellata 
arriva Beha 


Il mistero di un programma mai nato. Filo da 
torcere che Donatella Raffai stava preparando 
per Raidue non si farà. Al suo posto Oliviero 
Beha annuncia Top secret. Il dirett/^re La Porta 
mette però un freno e della questione discute¬ 
rà oggi il cda. : . 

LUÒNCÒ'l^RCELLI... a’pag’nÀ’s 


Da Pizzaballa a Baggio, 
fanno trentatre. 

Lunedì 5 dicembre'esce con l’Unità 
il trentatreesimo e ultimo album Panini. 
Correte in edicola a prenotarlo 
insieme al raccoglitore. 

BM 










































pagina Z rUnità^ 

ts'i ,^^a6tgiSu^.i^ r»i , •■n'^rfi ~ 


Sagq 

OABRIILLA MKCUCCI 

Me mo rici • 

La prima denuncia : - 
del guiag: : 

Ci sono dei libri di memoria che 
costituiscono un grande contributo 
per ricostruire la storia di un epoca 
e che hanno un ruolo diromj:«nte 
sul terreno della denuncia politica., 
È il caso del racconto di Margarete 
Buber-Neumann, ■ Prigioniera idi 
Stalin ediHiilerchc esce finalmen¬ 
te anche in Italia grazie alla casa 
editrice il Mulino. La Buber narra in 
modo assai efficace la sua dram¬ 
matica esperienza di vita: arrestata 
a Mosca perché moglie del leader 
Ktomunista-deviazionista» tedesco 
Heinz Neumann venne condanna¬ 
la a cinque anni di lavori forzati. 
Nel 1940 i sovietici la consegnaro¬ 
no alla Gestapo che la fece- inter¬ 
nare a Ravenbruk dove rimase sino 
alla fine della guerra. Nel dopo¬ 
guerra fece clamore la sua testimo¬ 
nianza al processo Kravchenko. ' 
Durante l’interrogatorio, infatti, de¬ 
nunciò resistenza dei gulag. Fu' 
una delle prime voci che lo fece. Il 
libro che esce oggi in Italia venne 
' pubblicato in molti paesi sin dal 
■ 1948. ' 

Mem orie/2 ' 

Il dolore quotidiano 
del ghetto di Varsavia - 
Inuemo nel mattino è il titolo del 
bel libro di memorie di Janina Bau¬ 
man, pubblicato da il Mulino. Do¬ 
po una breve parentesi che evoca, 
il tempo felice precedente all’inva- 
sione. il volume narra la drammati¬ 
ca esperienza di Janina reclusa nel 
ghetto di Varsavia - dal novembre 
'1940 al gennaio 1943-assieme al¬ 
la madre e alle sorelle. Fortunosa¬ 
mente scampata alle sorti del ghet¬ 
to, la protagonista trascotre altri 
due anni di sofferenza e clandesti¬ 
nità nella parte Kariana» della città, 
in fuga da un nascondiglio airaltro. 
mentre il ghetto insorge e viene ra¬ 
so al suolo e poi, nell'agosto del 
■ 44 , anche Varsavia insorge per es¬ 
sere subito dopro riconquistata dai 
tedeschi. Il testo intenso e sconvol¬ 
gente intreccia la'normalità 4elle, 
pratiche quotidiane, è,efegICàffetti, 
familiari con gli òrrorì'delia'^erraT' 
Ricostruisce innumerevoli ritratti e 
storie parallele di ebrei e anani. 
Una 1 testimonianza altamente 
drammatica degli anni più terribili. ; 

Me moHe/3 ' V '" ' 

'«lo, Giovanni tonati . i; . 
uccisi Mussolini- - 

Altro libro di memorie, questa volta 
edito da Mursia. L'autore. Giovanni 
Lonati confessa nel suo Quei 28 
aprile di essere stato l’uomo che' 
sparò a Mussolini. A uccidete - se¬ 
condo la testimonianza di Lonati - 
fu lui. accomp^nato da un agente 
dello spionaggio inglese, di cui co¬ 
nosceva soltanto il nome, John,, 
mandato con lo scopo principale 
di far sparire tutti i documenti com¬ 
promettenti per Churchill che il de¬ 
ce aveva in mano. L’autóre.aveva 
già in passato raccontato questa 
storia, la novità è che stavolta ha 
deciso di fame un libro. Chi uccise 
davvero Mussolini? II comandante 
Valerio, come si disse all’inizio? 
Oppure Aldo : Lampredi, .sicura- 
menle presente a Dongo? O Mi¬ 
chele Moretti? O Luigi Canali? O. 
infine. Bruno Giovanni Lonati? Sul¬ 
l’autore dell’esecuzione il mistero 
non è mai stato del tutto sciolto. 
Quesr’ultima rivendicazione ■ non 
ha certo la forza di fornire una n- 
sposta definitiva. Anzi, appare la¬ 
cunosa e, in parte fantasiosa, - ■ 

IWemoile /4 ^. 

Fascismo, il silenzio ■ 
dei bambini ebrei - ■ 

Con occhi di bambinai l’ultimo dei 
libri di memorie che segnaliamo in 
questa rubrica. Edito dalla Giunti- 
, na, è il racconto di Liliana Treves 
Alcaly dei dolori della sua infanzia, 
fra il 1941 e il 1945. Tutti i particola¬ 
ri della persecuzione anitiebraica 
del fascismo vengono raccontati in 
modo semplice, senza retorica, co¬ 
si come li vede, appunto, gli occhi 
di una bambina. Un libro dramma¬ 
tico che spiega come la campagna 
antisemita in Italia sìa stata tutt’al- 
tro che -come qualcuno ha voluto 
sostenere - all’acqua di rose. Per 
anni intere famiglie vissero nel ter¬ 
rore, fuggirono da un posto all’al¬ 
tro, furono prese, alcuni familiari 
- sopravvissero, altri vennero depor¬ 
tati e uccisi. «Il silenzio. Questo fu il 
grande mago maligno che dominò 
i bambini ebrei. Dovunque, c’era¬ 
no ì genitori che chiedevano ai figli 
di non muoversi, di non uscire, di 
non dare nell’occhio», scrive Lilia¬ 
na Picciotto Fargion nella prefazio¬ 
ne. 
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IL FATTO. A 50 anni dalla morte, il padre del Futurismo resta al centro delle polemiche 


■ Cinquant’anni (a. il 2 dicem¬ 
bre, a Bellagio sul lago di Como, 
per una crisi cardiaca si spegneva 
sessantottenne Filippo Tommaso 
Marinettì, leader indiscusso del fu- ' 
turismo. Pochi mesi prima vi era 
giunto da Venezia, dove nell’otto¬ 
bre del 1943 si era trasferito con la 
famìglia da Roma aderendo alla . 
mussolinìana Repubblica di Salò, 
in uno slancio soprattutto emotivo 
e sentimentale. L’anno prima, vo¬ 
lontario, . aveva preso parte alla 
campagna di Russia, ritornandone 
in precarie condizioni di salute, e 
dopo l'ultimo discorso all’Accade¬ 
mia d’Italia del 1943 aveva già su¬ 
bito un attacco al cuore. Con la sua 
scomparsa sì sigillava la conclusio¬ 
ne dell’attività di un movimento la ■ 
cui ultima significativa manifesta¬ 
zione di gruppo si era avuta nella 
prima metà del 1943 stesso con la . 
presenza dei aeropittori futuristi 
nella IV Quadriennale romana. 

Ormai lontano era il 1909 quan¬ 
do Marinetti, in febbraio a Parigi, e 
dunque su una scena deliberata- 
mente europea, aveva lanciato il .■ 
famoso Manifesto del Futurismo. ;■ 
poco dopo riproponendolo sulla 
sua rivista milanese «Poesia»., - 

L’avanguardia futurista 
Oggi, proprio anche attraverso gli 
ulteriori originali suoi svolgimenti ; 
lungo gli anni anni Venti e Trenta, 
si riconosce non solante in Italia 
nel Futurismo il più consìstente ap- ' 
porto del nostro paese alla cultura ' 
artistica della prima metà del seco¬ 
lo, in termini sia di provocazione , 
innovativa sia di risultati creativi. 

Un movimento d’avanguardia ;, 
•organizzato», attorno appunto ad ,, 
un proprio leader, che almeno ne- ‘ 
gli anni Dieci a Milano era affianca- , 
to da una Direzione del Movimen- i 
to Futurista; e un movimento la cui - 
attività si diramava allora nel diver¬ 
si ambiti creativi (dalle arti visive 
alla letteratura) secondo un preci- . 
so e pubblicizzato organigramma. . 
Ma in quale misura il movimento 
futurista risulta identificabile effetti¬ 
vamente con la perso- ; 
nalità peralcuni _ , .vi, ■ 

aspetti egemone del i' Tjjk 
suo leader? E, dun- 
que, i^ quale misura ' I m 

la ,|,'pérMnalità ste^’' | » 

df Maririétti' é infihié" ' ’ I " 

0 ^ 1 '''configurabile 'a .i^L 

fronte del movimento v 
stesso? 

•Non v’è dubbio infatti che la 
progressiva riscoperta dei diversi ■■ 
ambiti e tempi della ricerca futuri- ì; 
sta, ad opera soprattutto di studiosi . 
italiani fra anni Sessanta e Settanta, ; 
sia stata naturalmente attraversata ' 
dalla presenza marinettiana. E tut- : 
tavia, e non a torto, l’accento è sta¬ 
to messo più sulla specificità dell’i- ' 
niziatìva creativa dei singoli futuri- i 
sti nei diversi ambiti (Calvesi, io 4 
stesso, Godoli, Usta, ecc.) che non ' 
nel tentativo di isolate la statura 
complessiva della poliedrica effer- 
vescente personalità marinettiana.'')^ 
Senza porsi dunque il problema di 'v 
una comprensione approfondita 
della complessa interazione Inter- ) 
na. di componenti culturali e della ;■ ! 
evoluzione, di una personalità pro¬ 
nunciatissima e volitiva, drammati- 
ca anzi, teorica e pragmatica, crea- i'. 
tiva e strategica, profondamente i 
connessa con le vicende culturali e • 
politiche italiane e europee. Esem¬ 
pio di intellettuale largamente «im- . 
pegnato», anziché separato, sol- ,' 



Sanguineti, Tabucchi 
e Vassalli: « Violento 
e anche illeggibile» 


ANNAMARIA QUAOAQNI 


■i In un afoso pomeriggio estivo 
del 1938, anno salazarista, il dottor 
Pereira, responsabile della pagina 
culturale del Lisboa, riceve dal suo 
giovane praticante e alter-ego 
Monleiro Rossi, un necrologio di 
Filipt» Tommaso Marinetti che è 
costretto a cestinare. Comincia co¬ 
si: «Con Marinetti scompare un vio¬ 
lento, perché la violenza era la sua 
musa... Nemico della democrazia, 
bellicoso e bellicista, esaltò poi la 
guen-a in uno strambo poemetto 
intitolato Zang Tum Tumb, una de¬ 
scrizione fonica della guema d'Afri- 
ca c del colonialismo italiano... 
Scasse fra l’altro un manifesto ri¬ 
buttante: Guerra sola igiene del 
mondo. Le fotografie ci mostrano ; 
un uomo con pose arroganti, i baffi 
amcciati e la casacca da accade¬ 
mico piena di medaglie, il fasci¬ 
smo Italiano gliene ha conferite 
molte, perchè Marinetti ne è stato 
un accanito sostenitore. Con lui 
scompare un losco personaggio, 
un guerrafondaio». Diavolo di un 
Monteiro Rossi, questa volta ha 
giocato un tiro davvero mancino al 
suo protettore: siamo infatti nel 
1938 e Marinetti (che è morto nel 
’44) è ancora vivo e vegeto! La cir¬ 
costanza la dice davvero lunga cir¬ 
ca l’amore che l’autore di S^tiene 
Pereira, Antonio Tabucchi, porta al 
suddetto Filippo Tommaso, detto 
familiarmente Tom. ....... 

Del resto non è il solo Ne L'alco¬ 
va elettrica, divertente ricostruizio- 
ne del processo ai futuristi di una 
rivista denominata Lacerba, cele¬ 
bratosi nel 1913 pervia di un «Elo¬ 
gio della prostituzione», Sebastia- 


Mróietli y 


Cinquant’anni fa, neiia notte del 2 dicembre moriva sul 
lago di Como Filippo Tommaso Marinetti, accademico 
d'Italia, grande padre del futurismo. Dopo i fuochi d’ar¬ 
tificio dei manifesti contro i passatisti, delle «tavole pa¬ 
rolibere» e della scoperta dei mass-media. Marinetti 
aveva trascorso gli ultimi anni della sua vita chetando 
progressivamente il suo ribellismo, tanto da chiudere i 
suoi giorni componendo un «Aeropoema di Gesù». 

. . ■NRICOCRISFOLTI : 

tanto negli anni Ottanta si è cerca- , di ulteriore iniziativa politica. Fu 
to si collegare la molteplice attività anche «impegno» deH’intellettuale 
teorica, ’ l’iniziativa organizzativa si' di fronte alla società del proprio 
ampissima e la specifica creatività tempo in senso innovativo, e se- 
letteraria (Salaris). Ma l'«impegno» ^ condo un principio di socialità del- 
marinettiano non fu soltanto politi- 4 l’iniziativa immaginativa •■.. come 
co, e fin dall’inizio della presenza ji pronunciamento ?- d’avanguardia, 
futurista (al tempo dell’impresa di Perciò la sua intuizione della ne- 
Libia), e poi in senso «interrenti-,, cessità di una dinamica presenza 
sta» rispetto al primo conflitto mon- ' culturale ; strategica attraverso i 
diale, e successivamente soprattut-, mass-media, sìa quale spazio di 
to come difesa di un’autonomia '> comunicazione : teorico-pubblici- 
creativa quando il fascismo al po- ;• stica, sia quale mezzo nuovo di at¬ 
tere spense di fatto ogni possibilità , tività specificamente creativa (dal 


. teatro dì varietà alla radio, dal poli- 
, materismo sensonale ed oggettua- 
le alla pubblicità). ■ - •, • 

* '• . In questo senso, nella convinzio- ' 
ne dell’intimo rapporto «arte-vita», ; 
offri già nei primi anni Dieci, rispet- 
to alla cultura europea prima an- 
cora che a quella italiana, un’acce- 
lerazione sia dì provocazione dina- 
' • mica che di necessità organizzati- ; 
va alla nozione di avanguardia cul¬ 
turale, in una costannte ampiezza i 
di sguardo europeo, drammatica- ! 
. mente congiunto con il suo istinti- , 
vo orgoglio nazionalistico. Del re-, 
sto. Marinetti si era formato in una '■ 
;» cultura • europea. ■ specificamente S 
i . francese e d’ambito ■. simbolista. ' 
) Proprio dal simbolismo aveva erc- 
?■ ditato l’esuberanza immaginativa e 
la tensione alle valenze analogiche 
•• del linguaggio. —j--;-." 

' n rapporto con Mussolini v - . 

Tuttavia la sua personalità spinge- 
. va (nella confluenza di influenze 
' da Sorci a Nietzsche) l’immagina- ; 
. zione analogica ad un inedito duro : 
scontro con la materia, quale ter- ’ 


mine ultimativo di realtà. E fonda¬ 
mento della nuova condizione di 
una società industriale, apparente¬ 
mente allora onnipotente, affron¬ 
tata con entusiasmo da primitivo, 
nel senso di un radicale ricomin¬ 
ciamento palingenetico. In un’Ita¬ 
lia tutt’altro che rinnovata social¬ 
mente e industrialmente, la spinta 
fortissima degli anni Dieci certo 
s’ammortizzò progressivamente 
nei seguenti, riducendosi sempre 
più entro un esercizio letterario. • 
Con Mussolini aveva avuto un 
rapfrorto fin dalle esperienze inter- 
ventiste nel 1914. si trovo al suo 
, fianco nelle elezioni del 1919 e poi 
nei "fasci di combattimento». Ma 
già l’anno seguente si arrivò a una 
rottura. E la ripresa dei rapporti ne¬ 
gli anni Venti rimarrà segnata da 
una costante nostalgia del «dician- 
novismo» rivoluzionario. E fu del 
resto l’azione guidata da Marinetti 
ad impedire nel 1938 un’edizione 
italiana » dell’operazione - nazista 
-arte degenerata» contro ’ l’avan¬ 
guardia artistica contemporanea. 


no Vassalli non era stato da meno 
e di Marinetti aveva fatto un auten¬ 
tico pallone gonfiato. -Anche Filip- 
: po Tommaso Marinetti è un nipoti¬ 
no di Nietzsche; ed è - lui si - un 
Uomo-Guida attivissimo e dinami¬ 
cissimo all'epoca di Lacerba, un • 
personaggio che fa notizia per l’at¬ 
tività letteraria ma anche per i viag¬ 
gi i duelli le cazzottature i processi 
gli amori le presenze le assenze. È 
, ricco e investe i suoi capitali in fu¬ 
turismo. cioè in fumo. Mostre, spet-, 
tacoli, attività editoriale: tutto gra¬ 
tuito, tutto in perdita». Vassalli, che 
viene dal Gruppo '63 poi abbonda- 
mente ripudiato, testimonia che 
Marinetti non è piaciuto neppure ■ 
alle avanguardie letterarie, che pu- 
, re col futurismo potevano trovare 
punti di contatto. Del resto, il Mari- , 

, netti avanguardista era poi finito. 
accademico d’Italia. E la verità - 
checché ne dicano quegli espo¬ 
nenti di Alleanza nazionale che 
oggi parlano di censure dovute al- ’ 
l’egemonia della cultura marxista ’ 
- è che Marinetti è stato imbaraz¬ 
zante per tutti. Tant’è che quando 
; morì sessantottenne. per quanto 
: arrivato fedelmente fino a Salò, era 
dimenticato da tempo e molti si 
stupirono che fosse ancora vivo, 
i «Marinetti con la sua ansia di rico¬ 
minciare da zero, di bruciare bi- ; 
blìoteche e musei, presto diventò • 
ingombrante anche per la classici¬ 
tà fascista col suo bisogno d’ordi¬ 
ne». ricorda Edoardo Sanguineti, 

. curatore-di una famosa antologia 
di poeti futuristi.. D’altra parte, po-. 
co doveva essere piaciuto ai suoi • 
primi seguaci L'aeropoema di Ge¬ 
sù. Marinetti, comunque lo si guar¬ 
di, è stato un coacervo di contrad¬ 
dizioni e contrasti difficilmente 
componibili. -Quanto alle avan- , 
guardie letterarie del secondo do¬ 
poguerra - prosegue Sanguineti - 
è certo che c’è stata una diffidenza 
' ideologica, dovuta alle compro¬ 
missioni con rinterventismo, il fa- 
■ seismo e il nazionalismo. Questo 
tuttavia non significa non aver avu- ; 
to presente che il futurismo aveva 
posto domande essenziali di aper¬ 
tura verso il moderno, alle quali ' 
aveva però dato risposte deludenti 
e inaccoglibili». ■ „:!.•• 

Il Marinetti letterato è certamen-' 
te il meno conosciuto. Secondo 
Sanguineti anche perché i suoi te- 
sti migliori erano scritti in francese 
e quelli che vennero dopo, in lin¬ 
gua italiana, «nacquero morti. Di¬ 
ciamolo pure - sottolinea - il Mari¬ 
netti migliore è quello d’inizio se¬ 
colo. Quello fascista è francamen¬ 
te illeggibile». Fatto sta che l'edizio¬ 
ne critica dei accuiniè ascita alla fi¬ 
ne degli anni Ottanta, quando con 
la pubblicazione di due nuove bio¬ 
grafie curate da Claudia Salaris 
(l’ultima sul Marinetti editore) è 
iniziata una seconda resurrezione. 
La prima - la destra non se ne dol¬ 
ga - era caduta in piena era rivolu¬ 
zionaria, nel 1968, con la ripubbli¬ 
cazione da Mondadori, a cura di 
Luciano De Maria, dei testi teorici e ■ 
creativi di Filippo Tommaso. 1 tre 
volumi di teatro, a cura di Giovanni 
Calendoli, erano invece usciti nel 
1960. . . v.; . : 


MOSTRA. A Firenze tre nudi e un disegno inedito deirartista livornese ' 


Le 


k' • '• 


ntomanoin 


■ FIRENZE. Nei suoi nudi color ■, 
carne e terra, Amedeo Modigliani 
trovò una via tra la sensualità e ; 
un'astrazione tutta mentale che , 
non lascia indifferenti e che avreb¬ 
be conosciuto esiti più ascetici nel¬ 
le sculture del mmeno Brancusi. A 
pensieri simili, magari troppo car- i- 
nali, inducono tre dipinti del pitto¬ 
re livornese esposti per la prima 
volta in Italia, nella mostra Modi- ■ 
fi/wr)/, Soutine. Utrilto e i pittori di 
Zborowski, allestita nella &la d’ar¬ 
me di Palazzo Vecchio a Firenze: 
quei nudi raffigurano modelle sen¬ 
za veli e appartennero, un tempo, 
al mercante polacco Leopold Zbo¬ 
rowski. In realtà è a questo penso-. 
naggio della Parigi del primo do¬ 
poguerra che il Centro mostre fio¬ 
rentino e la società Muse di Bolo- , 
gna hanno riservato una specie di 
«antologia di un collezionista» ra¬ 
dunando 88 opere da mezza Euro¬ 
pa. L’intento era ricreare l’universo : 
artistico intorno a uno dei primi so¬ 
stenitori-di Modigliani, ma il risulta¬ 
to è monco: vengono spesso acco¬ 
stati quadri per soggetto confon-. 
dendo le idee tanto sono d'is’ersi i 
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pittori avvicinati. Oltre tutto una 
buona letta dei dipinti fa da zavor- ! 
ra, non meriterebbe le luci che illu- : 
minano Modi o il lituano, anche lui ; 
ebreo. Chaim Soutine. accompa¬ 
gnati nel titolo della mostra dal più ■' 
ordinario Utrillo. Nonostante ciò, le ■■ 
novità non scarseggiano. Debutta- 
no in Italia undici dipinti e sette di¬ 
segni di Modigliani, una decina di 
tele sofferte e aspre di Soutine, 
quadri di Kisling e della madre di 
Utrillo, Suzanne Valadon. Dando 
credito al catalogo edito da Marsi¬ 
lio, curato come la mostra da Marc ■ 
Restellini, un ritratto a matita su 
carta di Zborowski e della sua don¬ 
na non sarebbe mai stato esposto 
prima d’ora. Ed è della mano di 
Modigliani. ■ - m ■ , 

Quanto al trittico dei suoi nudi,' 
la modella sul fianco sinistro ricon¬ 
duce vagamente all’odalisca di 
Monet, porge la schiena e, consa- ' 
pevole del suo fascino, restituisce 
lo sguardo a chi la osserva; la ra¬ 
gazza si rende desiderabile sui 
drappi tizianeschi mentre il Nudo a 


mani giunte (apparterrebbe alla 
i: collezione Agnelli) contrappone 
le curve e le forme oblunghe nella 
V, donna a uno sfondo astratto. In 
due ritratti invece appare Jeanne 
' Hébuteme. la donna che, morto 
■ Modigliani nell’inverno del ‘20 per 
una meningite cerebrale, non res¬ 
se al gelo della disperazione e si 
lanciò dalla finestra. In due giorni 
la coppia aveva lasciato una figlia 
orfana chiudendo un’esistenza tor¬ 
mentata, di passione, arte e pover¬ 
tà, entrando nel mito dello stile 
bohémienne che è sempre più af¬ 
fascinante da leggere che da vivere 
sulla propria pelle. . . . , 

- Nella storia del dramma s’inseri¬ 
sce il mercante che apprezza il la¬ 
voro del pittore, lo sostiene finazia- 
riamente ma non sempre paga o 
non rispetta i tempi. Vestono i pan¬ 
ni dei due ruoli Modigliani e Zbo¬ 
rowski . (confidenzialmente 
"Zbo»), lui l’artista geniale e in¬ 
compreso. l’altro tanto interessato 
quanto bisognoso di denaro a fiu¬ 


mi per concedersi agi e bella vita. 
Durante la guerra '14-18 Zborows- i- 
Id, poeta mancato, iniziò a fre- ' 

. quentare Montpamasse :■ (l’altro v- 
cuore delle avanguardie parigine N 
’ batteva a Montmartre), e nel’ 15 si ' 
imbattè in una mostra di Modiglia- - 
ni presso il mercante Paul Gufila- > 
me. Il pittore dei corpi e dei volti al- 
lungati vendeva poco eppure Zbo- :' 

, rowsld, entusiasta, ne divenne il. 

' mediatore, maledicendo il disinte¬ 
resse di altri mercanti che poi non ;' 
lo volevano, allestendo nel '17 una 
personale che. causa i dipinti di f 
i. nudi in veaina, suscitò scandalo e . 
disordini di strada. Dopo la motte ; 
del pittore, Zborowski non sì arre¬ 
se. perseverò trattando e accumu¬ 
lando quadri anche dì altri in un gi- ; 
ro vorticoso senza conservare il 
lusso sognato; travolto dalla crisi 
del '29. il mercante di Modi giocò - 
' in Borsa, fini sul lastrico e morì nel - 
marzo del '32 con 25 mila franchi ' 
dì debiti sulle spalle. A 43 anni 
Zborowski ebbe posto solo in una : 
tomba collettiva anonima e la sua 
collezione venne dispersa per po- 
. chi denari. 


LIDIA 

RAVERA 





La narrazione di uno dei tegami 
più profondi e misteriosi 
che possano unire due donne. 
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Dopo il caso Dahmer rAmerica s’interroga su un fenomeno che non è solo patologia individuale j ~ 


NANNI RICCOBOMO 

■ NEW YORK. Condannati e glorificati. Ese- :: 
crati ed amnirati. I serial killer in .America 
rappresentano la sfida estrema, l'eco dello -i' 
«spirito della frontiera», il «nobile selvaggio» ' ; 
che cavalca le autostrade sul suo camioncino 
scassato. E uccide. Una, due, tre, dieci, venti r; 
volte. Smembra le sue vittime, ne mangia dei : 
pezzetti, conserva gli organi interni. Secondo U 
rituali diversi ma identici. Come Dahmer, il - 
mostro di Milwakee ucciso l'altro giorno da 
un compagno di galera nel carcere di Porta- . 
ge, nel Wisconsin, Come Ed Gein, ossessio- ^ 
nato dal desiderio di diventare una donna, s 
Gein cominciò con lo scavare nelle tombe e ; 
rubare i cadaveri di donne, tagliarne via dei ; 
pezzi per portarseli a casa sua. Poi le donne ? 
già morte non gli bastarono più e cominciò a ' 
ucciderle. Quando finalmente la polizia lo ar-. 
restò, trovò a casa sua crani, nasi, labbra, vul- 
ve. E c'erano paralumi, poltrone, cestini di ; 
pelle umana. Cera una maschera completa, f. 
un grottesco travestimento da donna realiz¬ 
zato con la pelle, i capelli, i seni, gli organi ge- *: 
nitali e il volto di una ragazza che era .sparita '. 
un anno prima. ^ 

Ed Gein uccideva negli einni Cinquanta. V: 
ma la febbre dell'omicidio seriale sale più teir- 
di. in America. La scrittrice americana Joyce : 
Carol Oates ha dedicato all'argocnento un f 
lungo saggio pubblicato d alla «New York re- - i 
view of b^ks» in cui cita i dati raccolti da una - 
foltissima letteratura. Dal 1970 ad oggi sono 
riportati più omicidi seriali di quanti ne siano 
, mai stati registrati in tutta la precedente storia 
americana. Dalla seconda guerra mondiale il 
tasso di omicidi insoluti ò cresciuto del 25 per 
cento. Un delitto su quattro in America resta 
un mistero. Su 20mila delitti insoluti all'anno, / ’ 
secondo l'Fbi circa 3500 sono commessi da , 
serial killer. «Killer che uccideranno ancora, e $ 
poi ancora-scrive la Oats-finchè ne avranno v- 
la possibilità. Perchè la Iona unica felicità, l'u- ; > 
nico modo che hanno per autodefinirsi, è uc- • 

I cidere». Ci sono attualmente in circolazione - ;> 
sempre secondo l'Fbi - circa 500 serial killer. ‘ 
Come quello che la stampa ha battezzato il 
■Baby sitten*. Per ora ha ucciso sette bambini, 
dal dieci ai se dici anni, nei sobborghi di De- 
troia I cadaveri sono stati trovati nudi, metico- •: 
lesamente puliti e composti. Gli abiti, freschi 
di bucato, stirati e piegati accanto ai cadave- 
ri. Erano tutti stati violentati c poi uccisi in di- ' 
versi modi: per soffocamento, strangolati, av- ■: 
velenati. 

Gli Usa dunque producono, con il loro mi- i ^ 
sero 5 per cento di popolazione sul totale di ' 
quella globale. Il 75 percento dei serial killer, 
che vagolano armati sul pianeta. U'Fbt'.dicez* 
«Non ci interessa sapere perchè uccidono, nè 
ci interessa curare questa gente. L'unica cosa ■; 
che ci interes-sa è identificarli, incarcerarli e : 
condannarli». E possibilmente ucciderli. 0 te- ' 
neri! in galera per il resto della loro vita. ’ , 

' Nel libro dello psichiatra Joel Norris, «Serial 
killers», si traccia il ritratto: l'assassino è bian- • 
co. maschio caucasico tra i venti e i quaranta. 

E un individuo fisicamente e psicologica- 
mente danneggiato in. modo irreparabile, 
Quasi sempre ha subito violenza nel corso io 
dell'infanzia. E alcolizzato o drogato. Se con 
il termine sano - scnve Noms - si intende la 
capacità di eserciteirc un controllo volontario ^ ' 
sulle proprie azioni, questi individui non pos-. ' 
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sono in nessun caso essere definiti sani. Ere¬ 
dità, biologia e ambiente sono un fato inelut¬ 
tabile. Non si guarisce da un grave trauma in¬ 
fantile. «Il serial killer non ha libera volontà e 
' intelligenza. È un agente patogeno nella so¬ 
cietà». . -y. y' ■■ 

Passa attraverso delle fasi: la prima è quel¬ 
la deir«aura», in cui si manifestano fantasie 
compulsive in cui il killer è un motore biologi¬ 
co guidato da un istinto primario nella soddi¬ 
sfazione dei propri impellenti desideri. Nella 
seconda fase s i manifestano i modelli com¬ 
portamentali di tipo paranoide. Nel suo cer¬ 
vello primitivo avviene una sorta di incendio 
neuronaie, che provoca una turbolenza delle 
memorie e delle emozioni primarie nella re¬ 
cezione dei dati sensoriali. Nella terza fase 
c'è il sollievo orgasmico provocalo dall'in- 
trappolare e uccidere una vittima. Secondo 
Norris ciò che accade allora al serial killer è 
«un quasar emozionale, la rivelazione della 
verità». Poi c'è la fase «totem». Tasprortazione 
di organi, le fotografie, il cannibalismo, a cui 
segue, immancabile, la depressione. L'omici¬ 
da scopre che uccidere non ha cambiato la ' 
suavita. 

Riabilitarlo è impossibile. Henry Lee Lucas, 
condannato per l'uccisione della madre, fu 
raccomandato per la libertà vigilata nel 1970. -, 
Egli stesso avverti i suoi carcerieri che se l'a¬ 
vessero fatto uscire di galera, sarebbe tornato 
a uccidere. Ma fu ugualmente liberato. Fu 
riairestato solo nell'SS e si calcola che dal '70 
a quella data abbia massacrato cinquecento 
donne. Ora è nel braccio della morte del car- 
' cere di massima sicurezza in Texas. Ma tene¬ 
re rinchiusi a vita queste persone malate, in • 
, una società democratica che onora ogni sor¬ 
ta di diritto civile, è possibile? È giusto? Joyce 
Carole Oates risponde di si. «Che fiducia p>os- j 
siamo avere noi - ha scritto - negli sforzi degli ' 
psichiatri, assistenti sociali ed altri che tenta- ^ 
no di riabilitare persone che non pxjssono es- ' 
sere riabilitate?». Jeffrey Dahmer, negli anni in i 
cui uccideva e mangiava 17 ragazzini, quasi 
tutti neri, era già stato condannato p>er tentata ' 
violenza. In teoria Dahmer era sotto la giuri¬ 
sdizione .dell'istituto correzionale del Wi¬ 
sconsin ma l'assistente che lo doveva sorve¬ 
gliare non era mai andata a casa sua. Un 
giorno lo chiamò al telefono mentre stava uc¬ 
cidendo un ragazzino, lo ha detto Dahmer al 
processo. vr 

Le donne non sono serial killer. Ci sono 
degli omicidi seriali commessi da donne, cer¬ 
to. .Ma non provocati da uno stato di salute 
... mentaJe cosi precario. La più famosa plurìo- 
micida americana è Virginia McGìnnis,, so- 
, .i prannominata «Ice lady», la signora di ghiac¬ 
cio. Faceva un contratto di cissicurazione sul¬ 
la vita delle sue vittime e poi le uccideva; dun¬ 
que. uccideva prer denaro. Un agente delle 
assicurazioni che aveva ricostruito la storia 
delle polizze precedentemente stipulate, di¬ 
chiarò al processo che nel firmare il contratto 
per una giovane «amica» dì Virginia, sentiva 
degli scrupoli di coscienza. Disse; «Ero quasi 
certo che quella ragazza sarebbe morta. Ma 
che potevo fare? Gli affari sono affari». Virgi¬ 
nia fu catturata grazie agli sforzi solitari e te¬ 
naci di un avvocato che si mise sulle sue p'iste 
e non la mollò finché non riuscì ad incastrar¬ 
la. ■ 


Un ditegno di Montanari e Grassanl. Sotto, la foto 
di Jeffrey L Dahmer dopo essere stato arrestato 
dalla polizia di Milwaukee 


L . A PSICOANAUSl ha coniato 
il termine «coazione a ripe- 
tere»per indicare la tenden- • 
za di alcuni individui a ripetere del- 
le azioni, generalmente frustranti o . 
prerverse, senza che essi siano in ' 
grado di ricavare dall'esperienza 
. negativa ; vissuta . alcun ’ insegna¬ 
mento, senza che sia possibile cioè ' 
elaborare tale esperienza, metabo¬ 
lizzarla e trame delle indicazioni 
comportamentali per il futuro. E ■ 
cosi che si instaura un circuito dia- 
bolico di azioni che si ripetono i 
• sempre uguali, anche se in contesti 
diversi e senza mai suscitare in chi ' 
le compie la benché minima con- - 
sapevolezza. Questo meccanismo. 
psicologico è anche alla base di 
quel genere di omicidi che vanno ■ 
sotto il nome di senal killer. La vio- , 
lenza estrema di tali assassini è 
espressione - del • più completo 
estraniamento dalla vita, dell'ab¬ 
bandono di ogni valore che non . 
sia quello di una subcultura della 
morte che assurge a modello esi- ■ 
sienziale. ■ ■’ . ^ ' 

Jung aveva ben individuato que- 
stra estrema situazione ' umana 
quando coniò il termine «Ombra»; 
essa può essere intesa come l'in- ■ 
sieme di aspetti e di affetti rimossi 
e/o repressi dalla coscienza indivi¬ 
duale - ed anche collettiva - che '■ 
proprio a causa della loro negazio¬ 
ne SI condensano in un complesso . 
autonomo, al di fuori cioè del con¬ 
trollo della coscienza. La società o ■ 
l'individuo credono di aver vinto il 
problema del «male» relegandolo > 
nelle profondità degli Infen, senza 
capite che se di Inferi si può parla¬ 
re essi sono in noi. L'uomo diviene 
capace di compiere qualsiasi cosa. ■ 
e qualsiasi limite di crudeltà rag- 


ili rifiuto della violenza 
che genera violenza 






ALDO CAROTENUTO 


giunto viene sempre perversamen¬ 
te supjerato. come ci testimoniano i 
tanti orron di cui siamo testimoni. ì 
L'O mbra, gli aspetti rimossi della 
piersonalità, va individuata c conte¬ 
nuta, ma non è possibile climinarl.i i 
dalla nostra vita. Il caso letterario , 
del dottor Jeckill e del suo alter ego . 
«mister Hyde» vuol proprio illumi¬ 
nare questo versante alieno e igno¬ 
to della psiche. A livello collettivo 
basterebbe piensare ai campi di ■ 
concentramento e alla acuta anali¬ 
si che Jung fece nel 1936 della 
«belva tede.sca» pronta a risvegliar¬ 
si. • y,,.,'.. 

L'individuo che si identifica con 
l'Ombra può trasformare la sua esi¬ 
stenza in una .sequela di comporta¬ 
menti aventi come codice soltanto 
la distruzione e la violenza, su se 
stesso e sugli altri. D'altra parte oc¬ 
corre notare che la spinta alla di¬ 
struzione non deve necessaria¬ 
mente raggiungere vette così estre¬ 
me, come nel caso dei serial killer, 
ma può manifestarsi anche in si¬ 
tuazioni molto più modeste anche 
se non meno pcricolo.se. Ritornan¬ 
do al problema della violenza gio¬ 
vanile, ai senal killer, occorre cer¬ 
care di capire perchè tanti giovani 


strutturino la loro personalità con 
: un'identità in negativo, perché sia- ' 
no cosi attratti ■ dalla distruttività. ' 
L'analisi richiederebbe interi libri, 
per CUI ci limiteremo ad offrire al¬ 
cuni spunti di riflessione. ■ ' • 
L'ultimo film di Oliver Stone, che 
tanto successo sta riscuotendo an¬ 
che in Italia, narra la vicenda di 
due giovani Noli per uccidere: l'a¬ 
spetto .sconcertante è che sarebbe 
mutile domandare loro il motivo di 
tali atti perché questi ultimi sem¬ 
brano non avere un signilicato in¬ 
dividuale. ma piuttosto essere con¬ 
traddistinti da una Molenza che va 
al di là di ogni spiegazione razio¬ 
nale. È la stessa constatazione stu¬ 
pefatta degli operaton sociali che, , 
contattati i giovani che a.ssassina- 
rono I loro genitori, li trovarono 
"tremendamente normali». ;■ 

La violenza, allora, non è -solo 
una esposta difensiva ed estrema a 
violenze .subite, quanto piuttosto 
. una sorta di rigetto, di espulsione. 

di proiezione all'esterno di conte- 
. liuti violenti che la psiche del gio¬ 
vane non sa metabolizzare, non 
avendo gli strumenti per farlo. Sap¬ 
piamo che il bambino piccolo, clic 
ancora non ha pienamente svilup¬ 
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pato il sistema cognitivo, attravcis-i 
una fase di scissione di questo tipo: 
incapace di reggere la frustrazione, 
espelle gli -oggetti cattivi», li rigetta 
all'estemo. Nell'adolescenza. <- il 
giovane si ritrova a fare i conti con 
la richie.sta di un nuovo adatta¬ 
mento. e compie una sorta dì bi¬ 
lancio interno dei suoi investimenti 
pulsionali. E una fa.se molto delica¬ 
ta, durante la quale spcs,so si verifi¬ 
cano episodi confusivi, depre.ssivi 
o maniacali, e come nella lontana 
infanzia faceva la madre, cosi ora è 
la società in primis a dover fungere 
da contenitore, da filtro, offrendo 
gli strumenti che aiutino il giovane 
a reincanalare le sue pulsioni, a di¬ 


rezionare le energie libidiche verso 
mete creative e adattative. Questo 
oggi non awsene assolutamente. 

La violenza della società diviene 
per eccellenza il sopruso perpetra¬ 
lo ai danni di esistenze vissute sul 
. crinale di una miseria inaudita e 
senza possibilità di scampio. L'esal- 
. razione alla vista del sangue, delle 
armi, il piacere procurato dal pro¬ 
vocare la morte, possono apparire 
una forma di riscatto nei confronti 
di una società che non offre alcun 
■aiuto. Ed ecco allora lo sfogo su 
■ prostitute, zingari, neri, tutta una 
- sene di emarginati che nell'imma- 
ginario del killer possono essere di¬ 
ventati la causa dei suoi guai. Si 


pensi anche che ognuno può pro¬ 
curarsi un'arma, anche in giovane 
età, e può identificarsi con l'angelo 
sterminatore, che laverà con il san¬ 
gue le colpe dì chi possiede, di chi 
é sano, di chi lavora, di chi è social¬ 
mente integrato o anche sémplice- 
mente di chi è più attraente, più 
appagato. Si può pensare al risul¬ 
tato del connubio di aspetti quali 
lo sterminio dei popoli indigeni e 
la competizione capitalista senza 
l'ausilio di una cultura profonda¬ 
mente spirituale, poiché tutto l'uo¬ 
mo può e tutto gli è dovuto dalla vi¬ 
ta. A questo punto possiamo parla¬ 
re sempre di una cultura della mor¬ 
te. una cultura che permette di 
guardare.in televisione, durante 
l'ora del pranzo, la gente che si 
massacra - in qualche parte del 
mondo, senza offrire alcun sup¬ 
porto riflessivo che aiuti a metabo¬ 
lizzare le visioni. 

Il fenomeno dei serial killer è 
esploso in tutta la sua ferocia tra gli 
anni Ottanta e gli anni Novanta: 
molti aspetti della violenza umana 
che in passato si manifestavano 
solo.occasionalmente, oggi invece 
vengono veicolati attraverso i mass 
media e diventano, per chi ha una 
fragilità dell'io, immagini adatte al- 

■ l'identificazione. Questo è uno de- 

■ gli aspetti più inquietanti della evo¬ 
luzione sociale: ed è inutile parlare 
di barbarie soltanto quando ci si ri¬ 
ferisce ai secoli più bui, a una uma- 

: nità selvaggia, senza cultura. Si cre¬ 
de che in virtù del progresso, del 
i benessere economico, della cultu- 
s ra. l'uomo abbia raggiunto più alte 
'. vette, sia più umano in senza «posi¬ 
tivo», ma non si tratta che di una 
delle straordinarie illusioni di cui, 
appunto, l'uomo è capace. : * , 


Se rial & Ul tra_ 

Si chiama «Fuck» 
la rivista dei fan * 

Il titolo è tutto un programma. 
Fuck. è una rivista americana fon- ' 
data da un certo Randall Phillip. è 
una specie di «fanzine» degli am¬ 
miratori dei serial killer. Un gioma- ’ 
laccio semireazionario, intenzio- : 
nalmente sgradevole che però ha 
cinquecento abbonati. È la punta • 
dell'iceberg di un universo som¬ 
merso. SI, perché, .se oggi negli Usa ■ 
si trasforma in eroe l'uomo che ha • 
ucciso Dahmer c'è anche chi ave¬ 
va fatto del mostro di Milwaukee il 
suo idolo, «lo sono sincero riguar¬ 
do al mio desiderio di uccidervi - 
ha scritto Phillip su «Fuck» - e voi 
siete sinceri riguardo al vostro desi¬ 
derio di essere uccisi da me». Ma 
probabilmente né Phillip né i suoi 
500 lettori diventeranno mai serial 
killer. . ,■■ ' , . ; .. 

Vlliage V oice 

L'effetto ■ '. 
sasso nello stagno 

«1 serial killer sembrano essere 
ovunque. Forniscono infinita mate¬ 
ria di conversazione per i talk-show 
televisivi, entrano nei meccanismi ' 
e nell'intreccio delle serie televisi¬ 
ve. nei thriller, nelle'gallerie d'arte. ; 
nelle figurine (ne esistono almeno 
cinque serie diverse). nelle canzo¬ 
ni... Immaginate i serial killer come 
una pietra gettata in uno stagno. Il 
primo cerchio che crea è quello 
delle sue vittime, il secondo è quel- ' 
lo dei suoi imitatori, e i successivi ' 
sono i suoi ammiratori - da quelli : 
che vorrebero-uccidere-ma-non- 
ci-riescono. agli osesionati ai beni¬ 
gnamente curiosi - e tutti costoro ■ 
contribuiscono a fargli pubblicità, 
a creare l'immagine e il mito». È il 
ptarere di Davon Jackson, un gior-, 
naiista che per il «Village Voice» ha ‘ 
scritte uno straordinano reportage - 
dal mondo degli ammiratori (in ; 
Italia l'ha pubblicato «Intemazio¬ 
nale», nel numero del 23 aprile 
,'94). v-iW 

J ackLevIn _ 

Gii assassini •■- y. ■ •••; ■.■.' 
ei vicepresidenti ''V ,,'’, 

«Se chiedete agli studenti universi¬ 
tari di nominare cinque vicepresi¬ 
denti degli Stati Uniti non sono in 
grado di farlo. Ma sono capaci di 
nominaivi cinque serial killer sen¬ 
za esitazione». È il parere di Jack 
Levin, professore dì sociologia e 
autore di «Mass Murder» (Assassini ’ 
di massa). «Secondo le stime della 
società americana di psichiatria - 
aggiunge Levin - dal 3 al 5 pcrcen- : 
to degli americani sono sociopati- 
ci. La sociopatia e un eccessivo bi¬ 
sogno di potere, un altro disturbo 
condiviso da milioni di uomini,, 
possono di tanto in tanto confluire ' 
in una serie di omicidi». L'omicidio 
seriale, secondo le statistiche cri- 
minologiche, è un atto ntuale com¬ 
piuto da maschi bianchi tra i 25 e i 
•40anni. 


Jane C apu ti 


Tra Dio ii . 
e Satana 

«L'idea che siano bestie è un'idio¬ 
zia; gli animali non fanno queste : 
cose. E anche l'idea che siano ispi- • 
rati da Satana è sballata, quelli gio-. 
cano a sentirsi Dio, non Satana». E 
allora chi sono questi serial killer? 
«Degli individui normali o ipemor- 
mali» è il parere di Jane Caputi, - 
scrittrice, femmìn'ista. 11 suo giudi¬ 
zio sugli assasini seriali e sui loro ; 
ammiratori è estremo: i loro delitti 
sono una forma di «tenorismo falli¬ 
co». un crimine che esprime un ti¬ 
po di dominazione sessuale e f>oli- . 
tica essenzialmente patriaicale»., 
Ma al tempo stesso la Caputi arriva 
a dire che queste figure sono una 
sorta dì «anticipazione dell'Apoca¬ 
lisse» perchè «fanno apparire as¬ 
surdi l'egualitarismo, la libertà di 
parola e il mito dell'individualismo 
americani. La gente che si appas¬ 
siona agli omicidi in serie forse farà 
suonare un campanello d'aliar- 
me». . ' >■ . 

Johnny Marr 

Degli idoli 
creati dai media 

Johony Marr dirige una rivista inti¬ 
tolata "Murder can be fun». ovvero 
l'omicidio può essere divertente, 
ma fornisce una ulterire chiave di 
lettura di questa ammirazione. «In 
un certo senso-dice-bisogna ba¬ 
nalizzare il fenomeno per com¬ 
prenderlo». E Stanton. che è un • 
collezionista di oggetti macabri e 
un fan dei serial killer ammette: 
«l'unico motivo per cui mi interessa 
questo tipo di persone è che i rnass 
media li hanno tesi famosi». In- • 
somma: è nato prima il serial killer 
oilsuomito? • 
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Summit a Parigi: 
quarantadue 
I paesi presenti 

Vestlià i eoloil dalla Francia quatto 
primo dicainbro, Otomata 
mondMa contro l’AMa, cha l’orna 
dadica al tama dalla famiglia, si 
chiama «Paris Alda Summit- 
raccazionala vartica che riunirà, 
guasta mattina, nella sede 
daUDnesco, capi di Kovemo e 
mlnisttl rii quarantadue paesi, par 
siglata una dichlaraziona comune 
a solannainintenli, perché • 
dall'Oms si astenrla a tutta la 
cempatan M organizzazioni dalle 
Nazioni Unita (Banca mondiale 
co m presa) un programma di letta 
all’Aids che matta in campo fòrza, ‘ 
bitanigatizs e tisotsa, coordinata a 
Nvello planetario. All’Unasco sono 
attesi II sagratario generala 
dall’Onu, BoutrosGhall, Il 
vicapratidanta dagli Stati Uniti, Al 
Gora, Il dliattara ganamla 
dall’Oms, HIroahl NahaJima. Oltre 
al primo ministro france s e, 

Edouatd Balladur, dovrabbaro 
esaara ptasantl anche II 
cancelliate tedesco Helmut KohI, e 
li capo dai gorramo spagnolo, 

FMipo Gonzalas. Questo-summit- 
nasca, paritatlcamenta, sotto 
l’egida rialla Francia e 
iMIXIrganlBazkiiw monrllala della 
sanità. Ma va detto cha la Francia 
ha avuto un ruolo di prim’ordina 
nell’Iniziativa, partita un anno fa 
par Idea di Slrnona Vali. 

L’Orna calcrrla che ogni giorno 
dall’anno contraggano rinfaziona 
da Hhr plà (S animila parsone. La 
metà di tutta In Infezioni da Hlv al 
turavano In giovani al di sotto del 
vanticinqua anni; In tutto II mondo 

la donna sono sempre più Infetta; a neH’Afrtca sub^saharlana sono Infetta, 
nella ptrrporziatw, sai donna su cltKiue uomini. Due milioni e mazzo di ^ 
bambini hanno perduto uno o entrambi I genitori (Il 90 per cerrto In 
Africa). Daninblo dalla pandemia sono stati Infettati più di Ifi milioni di 
adulti a un mllhme di bambInL e flnrrra I casi di Aids sono stati circa 
quattro mOionL Le prelazioni al Duamila parlano di30-40 milioni di Infetti: 
tra questi, dieci milioni di bambbiL 
La dalagazicne Italiana aU’Unasco sarà guidata dal ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, che avrà con sé, tra gli altri. Il presidente della 
CommisalotM nazionale Aids, EHo Guzzantl. VI sarà pure un giovane 
s i eropos i tivo, rappresentanta dalla Lila, Lega Italiana per la lotta contro 
l’Aids, di Bologiia. Al lavori In vista del -summH- ha partecipato, come 
esperto, Stefano Valla, cha coordina gli studi sulla terapia antl-AIds 
all’Istituto superiore di sanità. Stefano Velia ha anche tenuto, nella 
Confsrenza Intemazionale sull’Aids di Yohohama, l’agosto scorso, la 
lettura Inaugurale sul teml,appunto, della terapia. Lo abbiamo 



L’infezione 
poi ia ienta 
aggressione 

Il virus agisce molto 
lentamento, dopo 
aver Infettato una 
persona. Nel primi IB 
mesi determina una 
perdita di peso, con 
frequanti cefalee e 
diaree. Nel primi 7-8 
anni tra II 60 e II 75% 
del globuli Manchi 6 
distrutto. 9 0 10 anni 
dopo l'Infezione il 
virus attacca la pelle, 
le mucose, l'esofago. 
Causa emorragie al 
colon ed ulcere al 
genitali ed al retto. La 
morte giunge. In 
media, entro 10 anni. 


Aids 
in Italia 
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Vertice dei capi di Stato a Parigi 
per vincere un’epidemia che colpisce 
soprattutto i poveri e i deboli ' 
Intervista a Stefano Velia delFIstituto 
superiore di sanità 


Una lotta politica 
contro il virus 


NEL MONDO 


1stime^reale’'del3wu^roW 


ilvìd'Mw dj^ieroppsitivi aéiìnti'fiel i$pndo,",: 


«lAMCARlA ANaCLONI 


■ Dottor Velia, toiM passati esat¬ 
tamente dieci ami dalla scoperta 
del virus HN. Durante questi iBecI 
ami si sono moltipllcati gH Incontri 
sdentHld ài cui si riceva: tra ded 
anni avremo II vaccino, faremo pas¬ 
si risolutivi. Ora si sposta tutto In 
avanti, a si parla dei iloci armi a ve¬ 
nire. Dov’è l’errore? 

Si é capito, semplicemente, che 
tutto é molto più difficile di quan¬ 
to SI pensasse E si è capito che 
occorreva fare un salto in avanti, 
anche rispetto alle grandi confe¬ 
renze intemazionali, che non so¬ 
lo sul piano scientifico hanno co¬ 
munque avuto una funzione im¬ 
portante Oggi c'é bisogno di una 
leadership politica nella lotta 
contro l’Aids nel mondo Qualco¬ 
sa che coordini a livello planeta- 
no. che rafforzi il programma glo¬ 
bale deU’Oms, punto essenziale 
di nfenmento mtemazionale, an-, 
che con gli apporti finanzian che 
potranno venire dalla Banca 
mondiale. Non cl dimentichiamo 
che rOms è un'agenzia dell’Onu 
Il giusto significato politico da da¬ 
re al «summit- di Pangi sta. dun¬ 
que. nel sottolineare un coinvol- 
gimento maggiore delle Nazioni 
Unite nel problema, senza toglie¬ 
re menti e prerogative a nessuno 
Un marito, Invece, va riconosciu¬ 
to alla Francia. Non è cosi? , 
Senza dubbio La Francia ha sa¬ 
puto giocare una partita politica 
e diplomatica con grandissima 
abilità L'Aids è un problema glo- 
bede nel vero senso della parola 
perché oltrepassa ogni confine 
geografico e tocca paesi, popoli 
gruppi etnici di diversa identità 
culturale e religiosa Ebbene, il 
paziente lavoro della Francia ha 
portato a mettere d'accordo ben 
quarantadue paesi, su una di¬ 
chiarazione congiunta che è 
stnngente e impegnativa per mol¬ 
ti aspetti di ordine etico e di carat¬ 
tere giundico e sociale Tra questi 
paesi non ci sono solo tutti i 
«Grandi», ma anche quelli che. 
nelle rispettive aree geo-politi- 
che, hanno un ruolo di pnmo 
piano, come l'India, la Cina il 
Brasile 

E quali sono i principi generali 
cui la dichiarazione si Ispira? 

Non CI dimentichiamo che l'Aids 
é una malattia dei poven, dei di- 
scnminati, dei deboli, e che per 
battere l'Aids, occorre lottare 
contro tutte le forme di povertà e 
di emarginazione che la favon- 
scono La dichiarazione prende 
le mosse da qui Dopio aver ncor- 


dato che ogni sorta di ostacolo 
culturale legale economico o 
politico impedisce I informazio¬ 
ne, la prevenzione le cure e 1 as¬ 
sistenza, vincola alla solidarietà e 
all'aiuto, dentro e fuon i confini di, 
ciascun paese, stigmatizza gli atti 
di discnminazione riconosce 
pieno esercizio di libertà nel n- ' 
spetto dei fondamentali diritti 
umani, alle «persone che vivono 
con l'Hiv», e sottolinea il grande 
valore delle comunità di base, nel 
lavoro che svolgono accanto agli 
organismi governativi Non è sta¬ 
ta questione di poco conto far 
convergere tanti paesi diversi tra 
loro per cultura, religione, tradi¬ 
zioni e assetto politico, su punti 
cosi vincolanti 

In questa Iniziativa, quanto han¬ 
no posato lo -paure» del Nord del 
mondo, minacciato anch’osso 
dall’Alda? 

Certo ha pesato Ad esempio un 
paese come la Francia, che poi è 
il più colpito dall Aids in Europa 
non può non tener conto dei 
grandi flussi immigratori sul suo 
temtono Ma ciò che più conta, 
mi pare, è l'esigenza, cui accen¬ 
navo prima, di avere una leader¬ 
ship politica mondiale nella lotta 
contro l'Aids Forse solo ora ci 
stiamo accorgendo veramente 
che I Aids in Uganda è l'Aids di 



tutti e che non possiamo richie¬ 
dere a paesi poveri a volte ridotti 
alla fame di fronteggiare la situa¬ 
zione con le loro scarsissime ri¬ 
sorse La radice della solidarietà 
sta qui E in questo senso il do¬ 
cumento rispecchia con chiarez¬ 
za la prospettiva Nord-Sud cui 
dobbiamo fare riferimento .■ 
Torniamo, allora, alla risoluzio¬ 
ne. Oltre aH’affermazIone del 
principi di ordine generale, quali 
altri punti salienti affronta? 

1 punti fondamentali sono due le 


raccomandazioni di carattere na¬ 
zionale c le lince di un program¬ 
ma intemazionale da costruire Si 
chiede per quanto riguarda la 
prima questione che i quaranta- 
due paesi firmatari della nsolu- 
zionc SI impegnino a promuove¬ 
re e a rendere disponibili tutte le 
forme culturalmente accettate 
di prevenzione condom compre¬ 
so e di portare 1 educazione ses¬ 
suale nelle scuole e presso i gio¬ 
vani Qui il documento sottolinea 
anche la necessità di migliorare 


dentro la società la condizione 
della donna, proprio perché piu 
esposta all Aids e di adoperarsi 
con tutti 1 mezzi per cercare di ri¬ 
durre la trasmissione dell Hiv nei 
gruppi a rischio e tra gli immigra¬ 
ti 

E II programma Intemazionale? 

Innanzitutto, quando partirà? 

Il programma Onu Hiv-Aids di 
CUI 1 Oms rosta capofila prende¬ 
rà avvio il primo gennaio 1996 
quando le diverse agenzie delle 
Nazioni Unite competenti in ma- 


Come si vede dal grafico qui accanto 
ad essere colpiti maggiomiente dal- 
l'epldemia sono I paesi piu poveri 


tena dall Unieef alla Banca mon¬ 
diale inizieranno a lavorare in¬ 
sieme Il mandato unitano indica 
alcuni punti che sono di impor¬ 
tanza suategica per la lotta con¬ 
tro I Aids nei paesi in via di svilupi- 
po Pensiamo alla sicurezza tra¬ 
sfusionale SI calcola che ogni an¬ 
no, in questi paesi vi siano quat¬ 
tro milioni di donazioni di sangue 
che non sono controllate Occor¬ 
rerà. poi creare un coordina¬ 
mento globale di ricerca sui vac¬ 
cini e SUI microbicidi vaginali Al¬ 
tri due interventi, ancora saranno 
essenziali provvedere alle cure 
mediche e all aiuto sociale delle 
persone malate perché in quei 
paesi mancano nsorse e strutture 
sanitarie adeguate e affrontare i 
problema che si fa sempre più 
drammatico degli orfani 

Dottor Valla, quale è stato II ruo¬ 
lo dell'Italia durante I lavori che 
hanno portato alla risoluzione 
deirOnu? 

Questa volta 1 Italia ha fatto un ot¬ 
tima figura Siamo uno dei po¬ 
chissimi paesi in cui i dintti dei 
sieropositivi sono nconosciuti da 
una legge In questo siamo all a- 
\anguardia Come lo siamo nel 
campo della ricerca che, anche 
per il ruolo svolto dall Istituto su¬ 
periore di sanità è stata fin dagli 
inizi dell epidemia coordinata 
nei SUOI interventi 


In un incontro al Campi(doglio le strategie (del volontariato e quelle (dei servizi pubblici 

Aiutare i sieropositivi. E le famiglie 


CRISTIANA PULCINELLI 

■ «Le famiglie dei bambini sieropositivi so¬ 
no spesso famiglie disastrate Nel 96 per cen¬ 
to dei casi questi bambini hanno contratto 
l'infezione durante la gravidanza o il parto 
dalla madre Questo vuol dire che dietro 
ognuno di loro c'è una madre malata o ad- 
dinttura già morta Spesso anche il padre è 
malato e nella maggioranza dei casi almeno 
uno dei geniton è tossicodipende» Donata 
Ongo responsabile di^Arché associazione 
di volontanato pier 1 assistenza ai bambini 
sieropositivi, disegna un quadro di dispera¬ 
zione a CUI SI deve aggiungere il carico di an¬ 
goscia legato come sempre alla malattia o 
nel caso dei sieropositivi alla sua attesa 
Le as,sociazioni di volontanato e i servizi 
pubblici che SI occupano di assistenza do¬ 
miciliare SI sono incontrati len mattina al 
Campidoglio «Aids per una proposta co¬ 


mune» il titolo della conferenza organizzata 
dal comune di Roma in occasione della 
giornata mondiale contro lAids che que¬ 
st anno è dedicata alla famiglia «Aiutare la 
famiglia - ha detto Ongo - è fondamentale I 
nostn volontari danno un sostegno psicolo- 
gico-affettivo ma soprattutto cercano di n- 
solveie problemi pratici accompagnare il 
bambino a scuola all ospedale svolgere le 
pratiche per 1 assegnazione delle case popo- 
lan Insomma tutto quello che la famiglia 
non è in grado di fare» Quali sono i proble¬ 
mi che SI devono affrontare’ «L emarginazio¬ 
ne in primo luogo Non sempre i genitori nc- 
scono a mandare il figlio sieropositivo a 
scuola ma quando ci riescono sorgono pro¬ 
blemi di non accettazione o di discnmina- 
zione che può manifestarsi anche con un 
eccesso di gentilezza In ogni caso la fami¬ 
glia diventa sospettosa e tende ad isolarsi 


Crescere in queste condizioni non è facile- 
Ma dal punto di vista del bambino malato 
essere curato a casa ha un effetto positivo'’ 
Nei bambini 1 ospedalizzazione ha spesso 
1 effetto di un crollo psicologico Cera un 
bambino a cui avevano dato 3 giorni di vita 
1 ornato a casa ha ripreso a mangiare per 
gelosia nei confronti del fratello ed è vissuto 
ancora un anno» L affidamento in alcuni ca¬ 
si può essere indicato'’ -SI Anzi in alcuni ca¬ 
si gli stessi genitori dovrebbero cominciare a 
pensam alla famiglia cui poter affidare que¬ 
sti bambini» 

Anche nel caso in cui il malato sia un 
adulto però la famiglia può «scoppiare 
■Noi CI occupiamo sop-attutto dell assisten¬ 
za a persone in fase molto avanzatala o ter¬ 
minale della malattia spiega Massimo Fan- 
toni responsabile dell Unita trattamento a 
domicilio delle persone con Aids del Policli¬ 


nico Gemelli di Roma «Entnamo mnelle fa¬ 
miglie dunque in un momento di cnsi un 
momento in cui si scardinano i meccanismi 
relazionali stabiliti fino a quel momento Le 
risposte psicologiche a questo evento sono 
molte e diverse fra loro Ma indipendente¬ 
mente dalle storie laceranti del passato nel¬ 
la maggioranza dei casi alla fine c è un n- 
compattamento intorno alla malattia La so¬ 
lidarietà di solito vince» Ma se 1 assistenza 
domiciliare è importante soprattutto nella fa¬ 
se terminale della malattia perché «aiuta ad 
accettare la malattia e a superare 1 angoscia 
della morte» non è sempre vero che il mala¬ 
to sta meglio a casa «LAids è una malattia 
con fasi alterne Ci sono dei momenti in cui 
la persona sta meglio se è ncoverata Senza 
considerare il fatto che alcuni malati si sen¬ 
tono piu protetti in ospedale magan perché 
il degrado domestico è troppo elevato» 


1994: 
lo stato 
delle cure 


Non esiste una cura 
per l'Aids, ma una 
terapia con 3 
obiettivi- equilibrare il 
sistema Immunitario, 
curare le infezioni ed 
eliminare il virus. 
Sistema immunitario- 
successi parziali si 
sono ottenuti con la 
stimolazione del 
sistema immunitario 
(trapinato midollo 
osseo, interferone); 
infezioni; antiMoticI, 
medicine contro il 
cancro e 

chemioterapia contro 
Il Sarcoma di Kaposi; 
inibizione del virus: 
clclosporine e Azt 
riducono la presenza 
di virus nel sangue. 


Un nastro rosso 
simbolo 

deila solidarietà 

Simbolo della solidarietà con levt- 
time del virus un nastro ros.so alto 
40 metri illuminato da 444 proiet- 
ton da 500 watts è stato issato sulla 
torre Eiffel alla presenza del sinda¬ 
co di Pangi Jacques Chirac in oc¬ 
casione della settima «Giornata di 
lotta contro lAidsi Inventato nel 
1991 da un associazione culturale 
di New 'York, il nastro rosso è diret¬ 
tamente ispirato al nastro allora di 
colore giallo che gli Amencani 
piesero a portare in segno di soli- 
danetà con gli ostaggi dell amba¬ 
sciata degli Stati Uniti a Teheran 
Giallo all epoca degli ostaggi il na¬ 
stro è diventato rosso perché rossa 
era 1 insegna che gli oppositon alle 
leggi che limitano 1 ingresso dei 
sieropositivi negli Stati Uniti inalbe¬ 
rarono quando nel giugno 1990 si 
tenne a San Francisco il conegres- 
so mondiale sull Aids In Europa il 
nastro rosso è stato rapidamente 
adottato il 14 luglio scorso gli allie¬ 
vi del p-estigioso Politecnico di Pa¬ 
ngi parteciparono col nastro all oc¬ 
chiello alla tradizionale parata su¬ 
gli Champs Elvsees pier la festa na¬ 
zionale 

"Il 

AParigi 

siringhe 

gratuite 

Sempre in occasione della «Gior¬ 
nata d lotta contro I Aids» è stato 
installato a Pangi il pnmo distnbu- 
tore pubblico di sinnghe per i tossi¬ 
codipendenti presso la gare du 
Nord Basta mettere nell apparec¬ 
chio una sinnga usata per ottenere 
due sinnghe nuove due preservati¬ 
vi due tamponi disinfettanti e un 
documento sulla prevenzione del- 
I Aids In luogo della sinnga usata 
SI possono inserire nell apparec¬ 
chio anche gettoni distnbuiti gra¬ 
tuitamente nei cenni di prevenzio¬ 
ne dell associazione umanitana 
«Medecins du monde» o negli altn 
cenni d'assistenza per ’ossicodi- 
pendenn Alni due distnbuton sa¬ 
ranno installan nel corso del 1985 
ha annunciato -Medecins du mon¬ 
de» che ha organizzato 1 operazio¬ 
ne insieme al municipio deila capi¬ 
tale Dopo molle esitazioni il sin¬ 
daco Jacques Chirac ha infatti de¬ 
ciso di adottare la cosiddetta poliU- 
ca di «nduzione dei nschi» inaugu¬ 
rata nei mesi scorsi dal governo 


Prostituzione 
e prevenzione: 
una ricerca 

Sedici ragazzi italiani su cento tra i 
19 e 1 24 anni hanno avuto rapporti 
sessuali con prostitute un feno- 
mento «molto piu evidente» al cen 
tro-sud (il 26“„ a Napoli il 24% a 
Palermo) nspetto al Nord (18-10% 
a Genova Venezia Tonno e Firen¬ 
ze) Sono questi alcuni dati - resi 
noti dall istituto stesso in occasio¬ 
ne della Giornata mondiale Aids - 
relativi alla prima fase di un indagi¬ 
ne SUI comportamenti degli italiani 
in rapporto al pencolo di infezione 
da virus Hiv condotta dall Istituto 
d Igiene dell università «La Sapien¬ 
za» di Roma in 10 centri Secondo 
1 .ndagine la decisione di avere 
rapporti con prostitute non è colle¬ 
gata ad una migliore conoscenza- 
dei problema Aids comunque 
185% degli intervistati ha detto di 
«utilizzare sempre il preservativo in 
queste circostanze ad alto nschio 
di trasmissione del virus Hiv solo 
a Napoli e a Palenno I uso è «meno 
sintomatico» A cercare le prostitu¬ 
te sono ragazzi delle grandi citta 
(soprattutto nel centro-sud) chi 
lavora e vive fuori dalla famiglia di 
orgine chi comincia piu tardi ad 
avere rapporti sessuali chi ha as¬ 
sunto stupefacenti pervia endove¬ 
nosa Nella meta dei casi il rappor¬ 
to è stato «unico» mentre per nel- 
1 altro 50% si e trattato di rapporti 
I «saltuan ma ripetitivi» 
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Il neurofisiologo Marco Margnelii spiega tecniche e banalità degli show di Giucas Casella 


Canale 5 contro Raiuno 
È qui la polemica 

Tra lo sciopero della fama (M uno 
psicoterapeuta e la polemica domenica Rai- 
domenica Fbilnvest ha vinto la seconda. Non c'è 
da stupirsi. Nessuno si è curato di un Ipnotista 
' (un po’esagerato, è vero) che ha protestato - 
contro Qlucas Casella digiunando. Qualcuno ha ' 
ripreso le Iniziative di Gianni IppolKI, cacciatore 
di taM televisivi, volte a smascherare II finto- ; 
Ipnotista. Rumi d’inchiostro. Invece, si sono . 
versati non appena Gabriella CarluccI («Buona 
domenica». Canale 5) ha levato l’accusa contro 
gli show Ipnotici di Giucas («Domenica In», - 
Raiuno). Casella è un mlllantatorel, ha tuonato 
la seconda delle tre tele-sorelle, «durante un 
programma concordai con lui riuello che avrei 
detto durante II glocr^. «La Caducei si è 
svegliata ora dallo stato ifl trance», replica 
Casella.Tra I due sprdoqulatori si Inserisce II 
commento della concreta Mara Venler che - 
riporta la polemica sul terreno reale, pura - - 
concorrenza: «Se scrw convinti che Giucas - 
proponga giochi truffa, perchè hanno Insistito 
tanto per portarselo a “Buona domenica”?». ' 
Della serie, cosa non ai fa par l’Audltel. Intanto, ‘ 
Casella miete vittime e consensi tv. E noi «s; 
abbiamo chiesto a un esperto di chiarire il ; 
«mistero dall’Ipnosi In tv». 





L’ipnosi, i polli e Facqua calda 


■ ROMA. Liscia, gassata© contraf¬ 
fatta? L’ipnosi di Giucas Casella in h 
televisione, insomma, è una truffa, ' 
una esagerazione della tecnica 
ipnotica o un suo impoverimento? ;; 
Un po’ tutte e tre le cose, «Casella 
fa dello spettacolo usando le feno- 
mcnologie Ipnotiche», ci dice il ; 
neuroflsiologo e «psicoterapeuta • 
Marco Margnelii, studioso di ipnosi iV 
e stati di coscienza. Spieghiamo . 
meglio: i «Le fenomenologie che " 
produce in tv, molto probabiimcn- ", 
te, sono preparate prima, anche se i: 
nello'Show lui p^a una persona a : . i 
caso tra il pubblico. Ma TaTérRiWieSi 
oologia ipnotica c'è, Casella-è un .; 
bravo ipnotista, nel senso che co¬ 
nosce - l’ipnosi. Lavorando ■' nel 
mondo dello spettacolo ne sfrutta v 
sc'o i lati spettacolari». ’ > . 

bitendè dire che I «falsi» di Ca- - 
sella sarebbero realizzati su una :> 
base tecnica corretta? 

L'ipnosi è come un contenitore, ' . 


una cesta. Lei crea uno stato di , 
suggestionabilità indotto, aumen¬ 
tato con alcune tecniche, poi den- ■ 
; tro può mettere quello che vuole. , 
Se ha di fronte una persona molto 
suggestionabile -.i.può suggerirle 
che sta in mezzo a un incendio, e 
allora quella persona ccmincerà ■ 
ad agitarsi e avrà dello spettacolo. 

. E nella «vara» Ipnosi cosa succc- 

L'ipnosi è una tecnica terapeutica, 
viene fatta in maniera molto meno 
■spettacolare, a due, con tecniche . 
meno invasive e ih tempi molto : 
più lunghi. Gli show in tv suscitano 
: il sospetto che Casella ipnotizzi 
.prima la «vittima» con comandi 
1 post-ipnotici • per essere « sicuro 
■che. al momento giusto, quando 
. le telecamere sono accese, la «vit¬ 
tima» vada effettivamente in ipno- 

Nessun rischio di manlpolazlo- 
. ne? 


STEFANIA SCATENI 


Gli ipnotisti non possono indurre i 
pazienti a fare cose folli, non è ^ 
possibile infrangere il codice etico 
delle persone. Questo lo sapeva 
anche Charcot. medico e pioniere , 
dell'ipnosi, che sollevò la gonna a 
una suora ipnotizzata e la religio¬ 
sa usci ■■ immediatamente ; dalla 
trance. Non si diventa Fantomas 
sotto ipnosi. E neanche «coman- /■■ 
dare» qualcosa funziona, non si 
possono indurre comportamenti ’• 
contro la volontà del paziente. ■ ■ ■ 

■ E gli animali? Casella ha Ipnotiz¬ 
zato un pollo, per esemplo. Era 
una bufala In realtà? < 

Nel caso del pollo, ed è un fatto 
noto dairOttocento, ha semplice- 
mente stimolato il cosiddetto ri¬ 
flesso dj sopravvivenza. Molte pre- •• 
de fingono di essere morte per di¬ 
fendersi dall'attacco del falco. Ca¬ 
sella ha scoperto l'acqua calda; gli i 


animali sono soggetti facilmente 
!< ipnotizzabili. - , 

. Vuol dire che le tecniche dell’l- 
' ' pnosi agiscono a livello Uologl- 
' co? , 

SI. anche se i meccanismi biologi¬ 
ci dell'ipnosi sono poco conosciu¬ 
ti. L'ipnosi è uno stato di coscien¬ 
za e uno stato di coscienza può 
■ essere studiato su tre livelli: fisico, 
psichico e, diciamo, spirituale. Se 
si analizzano gli stati di coscienza 
sui tre livelli possono essere trova¬ 
te somiglianze e differenze tra'lo¬ 
ro. È un lavoro che si sta facendo, 
scientificamente, in questi anni. Si 
sono studiati molto lo stato di ve¬ 
glia. quello di sonno e quello di 
sonno con sogni. Da poco tempo. 

-, invece, sono entrati nella lettera¬ 
tura scientifica intemazionale gli 
studi sugli altri stati di coscienza... 

Quali sono? • 


Ni Si potrebbe pensare a un caso , 
di allucinazione collettiva, ma non ! 
è casi. Perché, alla fine, il tutto , 
sembra piuttosto ii vecchio gioco 
delle tre c^lrte. Dunque... c'è uno ' 
spazio nel palinsesto che nasce ; 
dall'ipotesi di spostare un telegior- 
naie alle 20.30 per differenziare, V 
come si dice, l'offerta d'informa- ; 
zione sulle tre reti. Una collocazio- : 
ne-traino di ■ circa un'ora, dalle ; 
19.30 alle 20.30 che, per usare un • 
termine aziendale, deve essere di 
approfondimento, e che viene as- :: 
segnato a Raidue destinata dal eda > 
all'informazione. .•a» ’ 

Ed ecco allora il direttore di rete 
che chiede a Donatella Raffai di f. 
studiare un programma, e lei glie- ' 
ne presenta uno. Il progetto è com- 
plesso quanto intrigante. Si tratta, 
infatti, di raccontare l'attività dei « 
nostri parlamentari attraverso il lo- ; 
ro stesso repertorio istituzionale di 'r 
informazioni sul paese reale, met- « 
tendo a confronto rappresentanti e ; 
rappresentati, eletti ed elettori in¬ 
torno a quelle storie minime che ri- ; 
guardano tutti, dove, cioè, la politi- 
ca. quella di chi conta e decide, di- 
venta un parlare comune. Il prò- 1 
gramma prevede di autoregola- , 
mentarsi affinché le parti politiche 
tutte, di opposizione e di governo. , 
abbiano pari condizioni di presen- 
. zaecoslvia. 

Ma veniamo al gioco delle tre 
carte. I! direttore di rete presenta il ? 
programma di informazione al di- ' 
rettore generale che lo approva e l'¬ 
Io presenta a sua volta al eda che - 

10 approva. 11 programma adesso , 
può avviare il proprio percorso na- , 
turale. Quando cade il eda. Pronta- ■ 

- mente, il direttore di rete presenta 

11 programma di informazione al « 
nuovo consiglio e al nuovo diretto- 
re generale appena nominato. Ma 
è già troppo tardi perché a cadere 
stavolta è proprio il direttore di re- 
te. Il programma intanto cresce. . 
Autori, regista e collaboratori van- ■ 
no avanti. Il nuovo direttore di rete ^ 
conferma il programma. Ma il caso ■ 
vuole che anche il nuovo direttore . 
di rete venga sostituito. E a sostene- ■ 
re il programma di informazione ri- . 
mane solo il direttore generale. A 
questo punto però, ecco che com¬ 


Quale sarà la destinazione del programma di Donatella Raffai? 

«Rio dà 

sul ^Òco delle tre carte 

«Rio da torcere», la trasmissione a base di ■ che II suo programma non è «in rotta di 

1 Interrogazioni parlamentari che colllslone« con quello <fl Raffai. 

Donatella Raffai avrebbe dovuto condurre Intanto sul caso «Rio da torcere» è 


«Rio da torcere», la trasmissione a base di ■ 
Interrogazioni parlamentari che 
Donatella Raffai avrebbe dovuto condurre f 
a partire dal prossimo gennaio, era stata I 

approvata dal vertici Rai del professori e « P ^ ^ 
dall’allora direttore della seconda rete ■ ^ 

Giovanni MInoll. Ma anche dopo, quando 
per 45 giorni dirigere la rete c’è stato . B 

Franco Iseppl. Redazione già al lavoro, q : 

dal mese di aprile, venticinque ' ' . 

collaboratori assunti con contratti a ' 

termine. Fascia oraria di messa In onda; K 

li9.30-20.30, con l'edizione serale del 
Tg2 spostata alle 20.30. : ■ '" 

Invece II Tg resta dov’è e Donatella 
Raffai da un giorno all’altro al vede ■' 

«cancellata», anche se II neodirettore Gabriele La 
Porta le ha offerto un’altra collocazione, quella del 
primo pomeriggio, per la stessa formula di 
programma, proposta che lei rifiuta. E Ieri le agenzie ' 
parlavano anche della possibilità di lasciare a «Rio da 
torcere» un appuntamento settimanale, al mercoledì 
In prima serata. A coprirei quaranta minuti che ■ 
seguono II Tg2 dovrebbe andarci Oliviero Beha. Lui ■ 
appare sicuro del varo del suo programma, tanto che 
Ieri dichiara alle agenzie che la trasmissione si ■'. 
chiamerà «Top secret», partirà a gennaio e si occuperà 
del rapporto tra cittadini e Istituzioni: «Cercheremo - 
dice-di spettacolarizzare dal punto di vista ■">- 
dell’Informazione, Il rapporto ba cittadino e politica', 
con un linguaggio diretto, fatto di domande e risposte 
Il più possibile circostanziate e precise». E ribadisce 


che II suo programma non è «in rotta di 
. colllslone« con quello <fl Raffai. 

^ Intanto sul caso «Rio da torcere» è 

' polemica: alcuni deputati progressisti si 

fanno promotori di un’Interrogazione e 
chiedono se la sostituzione con Beha non 
abbia II sapore noto della scelta 
lottizzata. Al tutto pone II freno Gabriele 
jMéxH La Porta, che presenterà II suo piano 

editoriale solo tra quindici giorni e sa che 
solo Oggi II eda della Rai discuterà della 
faccenda Raffai. «Queste dichiarazioni le 
ha fatte Beha, mica lo. Al momento non ‘ 
c’è nulla di certo, lo devo ancora testare II 
programma, provarlo, come faccio con ' 
. tutte le trasmissioni. Non sto Inventando 

niente, è cosi che si lavora In una rete. Se II 
programma non dovesse andar bene, non si farà». :■ ' 
L’altro giorno, poi, arriva come una doccia gelata sulla ■ 
testa della RalTal la notizia della nomina di Maurizio r ■ 
Costanzo a consulerrte di Irene Rivetti per la creazione 
di nuovi programmi che rendano noti al cittadini I - 
lavori parlamentari. «Sono molto dispiaciuta - ha 
dichiarato Raffai-che la Rivetti non sla stata v.-' 
Informata che c’era già In cantiere un programma che 
va Incontro proprio alle esigenze da lei espresse. In 
redazione slamo tutu presenti e slamo pronti a partire, - 
ma non abbiamo neanche I computerallacciaU». 

OsplUamo In questa pagina un articolo di FHIppo 
Porcelli, uno degli autori della trasmissione, r - 

( Monica Luongo) 


pare un nuovo direttore di rete, an¬ 
zi ne compaiono contemporanea¬ 
mente due. mentre il direttore ge¬ 
nerale va, per cosi dire, ad altro in¬ 
carico e il eda comincia a perdere 
qualche colpo. E allora, riassu¬ 
mendo; tre direttori di rete, due di¬ 
rettori generali : e due consigli 
d'amministrazione. E il program- ' 
ma d’inlormazione? Chi l’ha visto? 
Ecco un bel f//o da torcere. Ora. na- ^ 
turalmente. si sa che il programma ' 
è stato sospeso. Non cancellato " 
Pier il momento, solo sospeso. E 


FILIPPO PORCELLI 

poi ci sono proposte alternative e 
via dicendo. - 

La vicenda di Rio da torcere è in 
qualche modo esemplare non tan¬ 
to, o non solo, di un caso di ordina¬ 
ria censura, quanto piuttosto della 
mancanza di progettualità della 
Rai che non riesce a uscire dall'i¬ 
nerzia di palinsesti senza identità. 
Perché, in realtà, i motivi della so¬ 
spensione del programma sono 
formalmente due, tutti e due tesi a 
mediare, come per decisioni prese 
o da prendere altrove. Il primo ri¬ 


guarda il mantenimento del Tg2. 
nell'attuale collocazione alle 19.45 
che evidentemente, furrziona an¬ 
cora. E va bene, solo che non si ca- 

■ pisce perché non slittare il pro¬ 
gramma immediatamente dopo, 

• visto che l'ipotesi di un contenitore 
di approfondimento rimane, nella 
mezz'ora successiva al tg. Il secon- 

■ do motivo, invece, riguarda la con¬ 
siderazione politica di equilibrate 

■ rinfonnazione tra governo e oppo¬ 
sizione, mentre probabilmente la 
redazione di Filo da torcere è in 


L'ipnagogico - e l'ipnopompico 
(simmetrici e opposti: il primo si 
ha quando si passa dalla veglia al ' 
sonno. il secondo viceversa, 
quando ci si sveglia), la trance -■ 
ipnotica, l'autoipnosi, la trance > 
medianica (che esiste, ma nessu¬ 
no l’ha studiata a nessuno dei tre ? 
livelli) e l'estasi mistica, nota so- 
, prattutto per esperienze autode- ' 
scrittive e della quale esistono po¬ 
chissimi studi scientifici. ■ -■. 

■ Torniamo ad argomenti più ter¬ 
ra-terra, a Giucas Casella. Tra lui 
e Hpnosl che rapporto'l^terco^ 

- re?' 
Casella ci sa fare, tiene banco, in¬ 
venta cose molto spettacolari, ad 
esempio la scene^iata architetta¬ 
ta ad hoc con Marina Ripa di Mea- 
na. All'ipnosi la un cattivissimo 
servizio perché chi lo guarda, cioè ‘ 
spettatori e cittadini, continueran- -- 
no a pensare che l'ipnosi sarà ■ 
sempre un fenomeno da baracco- 

qualche modo ritenuta poco con¬ 
trollabile. Ma anche questa è un'a- . 
strazione visto che tutti, dagli autori 
ai redattori sono professionisti, e '' 
naturalmente è solo un caso, diva- ’ ' 
ria appartenenza politica. Detto ' 
questo, è chiaro che le ragioni ra¬ 
gionevolissime di chi sospende un 
programma < riguardano proprio 
soltanto la confusione sui termini 
generali della Rai intesa come ser- ^ 
vizio pubblico che poi, per tornare ) 
al gioco delle tre carte, è l'asso che (i, 
cambia continuamente di posto. E ' 
naturalmente il problema è di sen¬ 
so ed economico. ■.tV' 

Di senso perché vede da una ■ 
parte la necessità di ridelinire l'i¬ 
dea stessa di servizio pubblico, e ■ 
anzi di servizio e di pubblico (vedi ■ 
il profetico libro di Ealassone e Gu- '. 
glieimi) e dall'altra il tentativo dì t 
recuperare a tutti i costi l’idea della '■ 
vecchia Rai con una forte vocazio- v 
ne p^agogica - e 'Straordinaria " 
macchina del consenso, r.-,»...-.;;!:'.': 

Economico perché rimane cu¬ 
rioso pensare una Rai che pur tro- ? 
vandosi in maggiore capacità dì in- , 
vestimento rispetto alle previsioni. ' 
può permettersi di perdere un in-.. 
troito di decine di miliardi con la ; - 
pubblicità già prenotata su una fa- ’ 
scia oraria, sopprimendo il pro¬ 
gramma a cui era destinata. E che, ’ ■ 
allo stesso tempo, incrementa le y 
spese, per esempio, costruendo ■ 
una gigantesca copertura del corti- ' 

. le della sede di via Teulada per ; 
ospitare Telelhon. invece che tra-. ' 
. sferire il tutto a Cinecittà. Oppure, 
ancora, che può anticipare ar94 i ■ 
pagamenti dei contratti dei fornito¬ 
ri esterni con scadenza nel '95 e f 

■ coslvia. 

È difficile immaginare istituzioni 
più forti, legami più stretti tra una 
società e lo spettacolo della sua 
politica. E tuttavia, se proprio devo ( 
pensare a un programma che spa- 
lisce, mi piace pensare che questo ■ 
almeno sparisca molto lentamen- 
te. come un gatto del Cheshire, co- -, 
minciando dalla punta della coda . 
e finendo con il sogghigno che ri¬ 
mane ancora un po’ quando già 
tutto il resto è sparito. Come il pun- i 
tino luminoso dei vecchi televisori. 


ne. L'ipnosi è invece una cosa se¬ 
ria. Casella fa solo sprettacolo. .. 

Ma non è conosciuta, oppure se 
ne hanno Informazioni distorte-. 

In Italia non esiste nessuna asso¬ 
ciazione o scuola di ipnosi abbo¬ 
nata a riviste intemazionali, che 
invece trattano questa tecnica te¬ 
rapeutica •' a ■' livello t scientifico. ' 
(Questo la dice lunga sulla situa¬ 
zione. Gli ambienti accademici 
non se ne interessano, sì occupa¬ 
no principalmente di psicoanaiisi, 
mentre a livello individuale, pro¬ 
fessionistico. sta crescendo l’uso e 
lo studio. Se fatta bene, l'ipnosi ha 
risultati ottimi, cosi come altre tec¬ 
niche psicoterapeutiche non psi¬ 
canalitiche. L'agopuntura, ad 
esempio, viene usata negli ospe¬ 
dali anche per l’anestesia dì inter¬ 
venti complessi, come operazioni 
a! cervello o cesarei, eppure per 
un accademico l’agopuntura non , 
esiste. Per l’ipnosi è la stessa cosa. : 



Michele Santoro 
da stasera 
in «Tempo reale» 

«Convlàne mettere sotto accusa II ( 
presidente del consiglio?». Ancor 
prima della messa In onda della 
prima puntata (H «Tempo reale» ’ ; 
(stasera su RaKre alle 2040), Il ■ 
nuovo programma di Michele ' 
Santoro ha già lanciato la sua 
prima domandavla rete, su f. 
Internet E le risposte sono « . 

cominciate ad arrivare. Le i i - 
ascolteremo questa sera nel corso 
della trasmissione che ruoterà, 
appunto, Intorno a questo 
Interrogativo. In studio cl sarà un 
solo ospite politico. Il segretario 
del Ppl Rocco Bottiglione. ' 
Interverranno poi anche I. 
glomalisti, Giampaolo Ransa e 
Marcello Veneziani, direttore de i 
«L’Italia settimanale». Non ■' 
mancheranno I collegamenti 
esterni: primo fra tutu quello da 
Milano per cogliere le reazioni ' 
della città al trasferimento a ’•■ 
Brescia delUnchiesta sulla -'V 
guardia di finanza. Sondaggi - 
reallaaUdaClrm,collegamenU ’ 
telematici e dati elaborati via 
computar saranno I mezzi che ' ■ 
Santoro utilizzerà «per mettere alla 
prova l'opinione prevalente» sul 
tema della puntata e registrare le ^ 
variazioni determinate da quanto ' 
avviene nel programma. Una «porta 
elettronica» elaborerà immagini e 
scritte in «tempo reale», appunto. E 
un «laboratorio telematico» , 
consentirà un rapporto continuo ; 
col pubblico, in connessione col 
sondaggICirm. v .; ■ 


LA Ty__ 

.DLENRICpY^.ME. 

Come porti 
i capelli 
bel Giuliano 


I CA-MBIAMENTI DI look signifi¬ 
cano qualcosa, incidono cioè 
sulla sostanza, vanno oltre l’e- . 
stetica? Non sembrerebbe. li mini¬ 
stro Ferrara ha s'voltato, .sul piano .’ 
. della cotffure. Lasciati i boccoli ri- 
belli che «shakerava» sprizzando . 
focosità, il giomafista prestato alla 
politica ora ostenta in video una 
capigliatura a cascherò di taglio ’ 
classico, fra Claudette Colbert e ^ 
Delia Scala. Un segnale di cambia- ' 
mento? Ma no. Giuliano è sempre 
lui. l’estematore tonitruante che 
sceglie bersagli alti, che spara in . 
quota. A Scalfaro, l’altro len, non i 
sapendo più che dire ha rimprove¬ 
rato d’essere stato eletto da un Par¬ 
lamento passato, vecchio. Singola- ' 
re appunto, fatto da un personag¬ 
gio «non eletto» come lui. che .sta II. 
per chiamata da parte di Berlusco¬ 
ni generoso con amici e famigli, 
quasi un compagnone lo si potreb-. 
be definire, abituato alle comitive 
latte di collaboratori, commerciali-. 
sti„ avvocati personali e cosi via 
(una specie di Craxi in Cina col jet 
pieno di nani e ballerine in gita 
con lui,che forse, sull’aeromobile 
, da noi tutti pagato, cantavano, co- ' 
me anda.ssero ai Castelli, «Lo vedi. ‘ 

làc’èPechino...»), . 

Strani panorami popolati da ’ 
personaggi sconcertanti. E strani ’ 
simboli per facilitare la lettura dei 
■ tg: quando compare Ferrara (usa- 
tocorne uno «start»). parte la noti¬ 
zia'polemica. l'attacco anche sar¬ 
castico. a ' questo o a quello. È 
unjimmagine esplicativa usata co-. 
mepel vecchio cinema si usava in-, 
quadrare fogli di calendario che' 
cadevano per significare passàggi 
di tempo o treni in corsa per pre¬ 
parare lo spettatore ad unctimttó" 

di location geografica. ... . .. 

■ • Sistemi di comunicazione un 
po’ primordiali, ma ancora in uso: 
al palazzo di Giustizia di Milano 
simboli di «Mani pulite» e Tangen¬ 
topoli, s’è sostituito l’omologo edi¬ 
ficio, dì Brescia dove la Cassazione 
dél-.'dopo-Camevale (l’aggiusta- 
giud'izi.sensibi/e ai consigli autore¬ 
voli). hàitrasferito le inchieste sulla . 
Guardia di Finanzia togliendole al¬ 
la severa corte di Borrelli-Di Pietro- 
Colombp-D’Ambrosio. 

a ‘'''! ÙALCUNO, NEl 'telegiòr- 
iialì, ha ricordalo identi¬ 
che . decisioni cata.strofi- 
1 processo di Catanzaro!), 
Qualcuno forse, mascherando a 
malapena soddisfazione, tenterà 
persino dì dire che tutto ciò è avve¬ 
nuto per ragioni logistiche: Brescia ! 
è più vicina a Peschiera del Garda, 
dove sono rinchiusi i finanzieri in¬ 
dagati. ..Aspettiamocelo. Rimane 
intanto,' nell’utente bombardato da 
rivelazioni sconcertanti, lo smarri¬ 
mento nello scoprire infiltrazioni 
criminali un po’ ovunque. Speria¬ 
mo non si arrivi all’assuefazione, 
airmglobamento di giudizio: mar¬ 
tedì; in Chi l'ha visto?, a parlare del 
caso della «Uno bianca» abbiamo 
visto Riccardo Malpica (il cinese) 
ex capo del Sisde inquisito: un po¬ 
liziotto accusato di illeciti chiama¬ 
to a giudicare altri poliziotti accu¬ 
sati di delitti. Ha fatto una strana 
impressione. Cosi come impressio¬ 
nante è' risultata l’intervista all’ex 
sostituto procuratore Roberto Sa¬ 
pio, che per il caso della «Uno 
bianca» subì tracolli professionali e 
sospette f)ereecuzioni. - ■ ■- - 
■ Ha ricordato ai più distratti fra gli 
inquirenti il comunicato Ansa della 
•Falange Armata» dop» un delitto 
della banda che allora era ancora 
più’misteriosa di adesso: un avver¬ 
timento colto che suggeriva la rilet¬ 
tura di Edgar Allan Poe de «La lette¬ 
ra rubata». Nel racconto si invitava 
a cercare la soluzione dei crimini 
«sulle vostre scrivanie, in mezzo a 
voi». Ci mancano solo i riferimenti 
letterari pter complicare maggior¬ 
mente le cose. Già complesse se si 
ptensa alla regione nella quale so¬ 
no successi quegli episodi destabi¬ 
lizzanti, sinonimo di efficiente or- 
gan'izzazione democratica. E se si 
pensa anche, ha concluso Sapio, 
al pseriodo in cui si sono svolti: 
quello della scoperta della Gladio, 
struttura che allarmò i più sensibili. 
Strana trasmissione quella del mar¬ 
tedì di Raitre, attraverso la quale si 
cercano psicolabili o irrequieti in' 
fuga,, ma anche altre cose che so¬ 
no sfuggite all’attenzione dei più 
ampliando in maniera tutto consi¬ 
derato ptertinente il campto del pro¬ 
gramma. 
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TEATRO. Euripide con la Proclemer | OPERA. A Lugo va in scena un capolavoro dimenticato di Stradella \nadimirvaMme^^. 

probabile direttore 
del Boishoi 


di Ecuba (e Anna) 


AOQEOSAVIOLI 


■ ROMA. Cumuli di macerie cir¬ 
condano il luogo dell'azione. Scro¬ 
scia a tratti la pioggia, rimbomba- ^ 
no tuoni o cannonate, latrano invi- , 
sibiii cani, stridono uccellacci. Il 
quadro in cui s'inserisce t'allesti- 
mento deH’&uùo di Euripide, rea¬ 
lizzato da Massimo Castri (sceno- ‘ 
grafo e costumista Maurizio Baiò) ' 
per lo Stabile capitolino, aH’^cn- 
tina, non potrebbe rivelarsi più cu¬ 
po. Le figure maschili che vi com- ' 
paiono vestono, quasi tutte, divise ! 
della prima guerra mondiale; nella 
prospettiva attualizzante della re- ■ 
già, può esser questa un 'idea, giac¬ 
ché quella, fu davvero la Madre 
sciagurata di tutti i conflitti succes¬ 
sivi, ma permane il rischio di un ec- ' 
cessivo appiattimento della storia : 
antica sulle cronache sanguinose i 
, del nostro secolo (anche so vien ' 
da pensare alla Sarajevo 1914 piut- ; 
tosto che alla Sarajevo 1994), 

■ Euripide, certo, nella sua Ecuba 
(databile al 424 a,C,), attraverso il ; 
richiamo allo scontro fra Greci e 
Troiani, si rivolgeva ai propri con¬ 
temporanei: esortava alla- pace 
con Sparta, sottolineava come, dai 
campi di battaglia, anche i vincitori i 
uscissero piagati e mal ridotti, fusti- ; 
gava i demagoghi, i manipolatori 1 
delle masse, di cui offriva un cospi- ' 
cuo esempio ini Ulisse, -rastuto ^ 
cialtrone dal dolce eloquio-. Cosa 
non ultima, dimostrava che, im¬ 
boccata la via delle vendette e del- ; 
le rappresaglie, la catena degli or- ■ 
roti era (ed è) destinata ad anno- : 
darsi infinitamente. Cosi Ecuba, re- ; 
gina già orbata del marito Priamo e 
di tanti ngll, si vede strappare 'dalle 
braccia anche la giovane Polisse¬ 
na, votata a crudele sacrificio sulla 
tomba di Achille. Ma a far traboc¬ 
care il vaso delle sofferenze, a spin¬ 
gerla verso una spielata rivalsa, ò la 
scoperta che un altro suo rampol-.. 
lo, Polidoro, creduto al sicuro pres¬ 
so il re di Tracia, Polimèstore, ò sta- 
iWfiipEioiinato a tiadlixicntoiltairin- 
peraviditàdi riojjJlSwiSj 
, EfPotoièslore, con i figlió^firca- 
’dtà nella trappola di Ecuba e delle 
sue compagne di sventura (lui ver -1 
rà accecato, l ragazzi assassinati); : 
consenziente, se non complice.-il ' 


capo greco Agamennone. 

Ci sono, dunque, molli motivi 
perché il discorso di Eunpide ri- 
i mandi un suono limpido e acuto 
nel nostro presente, senza nchic- 
' dere esteriori aggiornamenti. Una 
volta accettato, del resto. Il pas.sag- 
gio dalla poesia alla prosa (adotta¬ 
ta, per la sua versione e in cocrcn- 
' za con Castri, da Giovanni Rabo- 
ini), o, se si vuole, dalla uagedia 
classica al dramma borghese, ri¬ 
mane l'esigenza di ascoltarle, le 
parole del grande autore, comun¬ 
que tradotte orielaborate. ■ 

. Ed ecco il punto critico deH'inle- 
ro spettacolo (durata: un'ora e cin¬ 
quanta minuti filati): sia per l'an¬ 
datura nevrotica impressa alla reci- 
' tazione, soprattutto, dei compri- 

■ mari, sia per la difettosa acustica 
del Teatro (la quale sembra peg- 

■ giorare ad ogni restauro), proba- 
; bilmente insidiata ulteriormente 
dal genere di dispositivo scenico, 
una quantità non piccola del testo 
arriva a fatica, quando arriva, alla 
comprensione del pubblico (a co¬ 
minciare dal racconto del fanta- 

' sma di Polidoro, limitalo alla sola 
voce). Il Coro è scomposto in po¬ 
che e anche plausibili presenze 
femminili (in abiti di profughe, di 
vittime umiliate d'una guerra mo¬ 
derna ed eterna), ma ciò che so¬ 
pravvive, scarnito e frantumato, 

. delle parti ad esso affidate si perde 
; in larga misura neH'aria. Non va 
i mollo meglio, per tale profilo (ma 
non solo), con la Polls.sena dise¬ 
gnata da Sonia Bessegato come 
una barbona farfugliante, con lo 
scolorito Ulisse di Paolo Bessegato. 

; con rincredibile Polimèstore di ■ 
' Emilio Bonucci. parato all'inizio 
come Re Faruk d'Egitto. Meglio se 
la sbrigano Piero di lorio. Agamen- 
\ none, e Gianni Musy nei ruolo del 
, Messaggero.' , ■ 

. Per fortuna c'è, a incarnare la 
dolente e furente protagonista, una 
splendida Anna ■ Proclemer. Di 
quantofeU* dice. nsorsLscnaEiscc 
' una sillaba. E non c'è in lei tono o : 
timbro non sia esatto, gesto che 
non sia espressivo, nella sua petti- 
- nenie sobrietà. Ma è come se. alla 
: solitudine di Ecuba. si accompa¬ 
gnasse la solitudine dcH'Attrice, ■■ 



Una scena di -Il Briante ovvero la Laurfnda- 


en travesti 


RUBENS TEDESCHI 


m LUGO. Mentre i grandi Enti lirici • 
si dibattono fra i tagli dei bilanci, i 
teatri dell'Emilia rifiutano di am- ^ 
mainare la bandiera della musica. . 
Il Rossini di Lugo. una bomboniera • 
di 450 ptosti con palchi c galleria ' 
come una Scala in miniatura, insi- ' 
ste anzi nella coraggiosa scopetta : 
di gemme del passato: capolavori *(■ 
dimenticati, come H Brianle ovvero 
la Laurinàa, ripescato tra la ricca ' 
produzione di Ales,sandro Strudel- ;> 
ia e presentato con successo in ; ; 
una pregevole edizione curata da , 
HerbertHandteAntonioTagiioni. ' 

. L'operazione è tanto preziosa 
quanto inconsueta, considerando ; 
la singolarità deirop^,p,^U'au- 
toro. 5ÌtradeiJa„si sa. è uk.musidsta ' 
leggcndàrjò/pèr.,lo splendore del ■ 
genio e per la vita sciòperatà Vis-. 
suto tra il 1639 e il 168^ alterna la ,, 
ricca produzione di musica sacra e ; 
profana agli intrighi con zitelie e 


maritate. Fuggito da Venezia, inse¬ 
guito dai sicari spediti da una nobi¬ 
le famiglia, approda a Genova do¬ 
ve viene pugnalato a 42 anni. , ‘ 

; Alla scena lirica dà un buon nu- ' 
mero di lavori, tra i quaji fi Brionie 
ovvero la Uiurinda si distingue per 
la forma insolita e per la bizzarria 
del soggetto annunciato dal dop¬ 
pio titolo. Laurìnda è una sfortuna- : 
ta principessa miracolosamente 
sfuggita a una sentenza di morte. 
Assieme al servo Briante, che man- : 
tiene sé e la padrona con espe- ; 
dienti truffaldini, ella vaga in vesti 
maschili per la campagna romana. ■ 
La segue, per puro caso, il fidanza¬ 
to Delio ,cbe,pcté!sla,cr^e morta.' 
.Tutti .poiicapitanoiaieiigiro-di mna 
voiubile damajRroptaraoirafJije il 
proprio amante per i nuovi arrivati 
(compresa la ragazza creduta uo¬ 
mo) , L'intrigo amoroso è compli¬ 
cato dalla presenza di un vecchio 


avaro, vizioso e podagroso che si 
la irretire da un trio di servi capcg- : 
giato da Briante, Alla fine, dopo , 
una serie di inganni e di equivoci, ' 
le coppie si aggiustano convolan- - 
do a giuste nozze, mentre i dome- ' 

, siici se la godono per conto loro. •/:, : 

• A raccontarla, la vicenda sem- 
I bra semplice, ma in pratica è assai 
ingarbugliata mescolando favola e i; 
realtà, serio e comico. Il Seicento r; 
barocco amava confondere i gene- v; 
ri. c Stradella segue l’indirizzo ac¬ 
costando gli amori principeschi, 
(in lingua) a quelli popolari (in i 
dialetto), facendo intervenire nel ? 
gioco le divinità delt’Olimpo e. so¬ 
prattutto, dividendo lo spettacolo 
tra l’opera e la commedia. 11 risul- 

.CQn.mu6K3t>dPV<q>leiarkcanta(esi : 
alterpapo .ai,'^di^.loghi,, parfati,, resi 
piccanti da allusioni maliziose e f 
scunili in stile popolare. rs,; .v, ' 

Realizzato per rallegrate una fe¬ 
sta nuziale in una nobile casata, il 


trattenimento - che sembrerebbe 
poco adatto alle caste orecchie di 
una giovane sposa - è un significa¬ 
tivo documento dei costumi dell’e- 
poca. Sul terreno musicale ritrovia¬ 
mo rammaliante melodiosità della 
monteverdiana Incoronazione di 
Poppea, - rappresentata . trent’anni : 
prima. E insieme la semplificazio¬ 
ne della scrittura strumentale che 
oggi va largamente ricostruita. Vi 
provvede Herbert Handt che. ha 
anche diretto l'esecuzione con un 
gruppo di abili strumentisti e una 
doppia compagnia di canto e di 
prosa. Nella prima, impegnala a ri¬ 
trovare uno stile vocale ormai per¬ 
duto, ricordiamo almeno Elena 2i- 
lio ed Ezio di Cesare (Laurinda e 
Briante) :. mentre, tra„i„recitantL, la 
spigliate, .coppia tdi. som Gianluca 
Fenrato e Silvana De, Santi.. Tutti 
meritatamente applauditi nell'ele¬ 
gante cornice realizzata da Ulisse 
Santicchi con l'abile regia di Anto¬ 
nio Taglioni. 


Vladimir Vassiliev, ballerino e co¬ 
reografo e già étoile del teatro Bol- 
shoi.sarà probabilmente il nuovo 
direttore artistico del famoso corpo 
di ballo. La nomina non è stata an¬ 
cora comunicata ufficialmente, ma 
sembra certo che Vassiliev sostitui¬ 
rà a febbraio 'Turi Grigorovic, l’at¬ 
tuale responsabile molto contesta¬ 
to dai ballerini, che vedono in lui 
l'ultimo «dinosauro» sovietico e ne 
criticano l'autoritarismo e la cadu¬ 
ta di creatività negli ultimi anni di 
gestione. E reso inquieto da altre 
polemiche contro ii sovrintenden¬ 
te, V'iadimir Kokonin ( a cau-sa del 
nuovo contratto a termine), il Boi¬ 
shoi minaccia di scioperare. Sareb¬ 
be la prima volta nella storia della 
danzarussa. 


Parte «Harem» 
LaSpaak 
alla FInlavest? 

Dal tre dicembre su Raitre alle 
22.45 andrà in onda la settima edi¬ 
zione di Harem, il salotto al femmi¬ 
nile di Catherine Spaak che rimar¬ 
rà inalterato nella sua formula. La 
trasmissione, che fa parte ancora 
del grappo dei programmi varati 
da Guglielmi per questa stagione, 
andrà avanti fino a primavera, «lo - 
ha dichiarato Spaak - non ho un 
contratto di esclusiva né con Raitre 
né con la Rai. Infatti ho presentato 
un progetto alle reti Fininvest per 
l'anno prossimo. Ma giudicherò 
Locatelli come interlocutore». La 
Spaak ha poi precisato di non aver 
invitalo alia sua trasmissione Irene 
Pivetti e Letizia Moratti, ma che le 
piacerebbe averle come ospiti in 
trasmissione. •')■ ■ 


Rinviato convegno 
di Gulllver 
per lo sciopero 

È stato rinviato al 20 dicembre il 
convegno di Gulliver su culture na- 
zipijali.c mqicato europeo. 11 con¬ 
vegno. che si svolgeià alle 9,30 
presso la Residenza di Ripetta a 
Roma, era previsto per domani ma 
slitterà pervia dello sciopero gene¬ 
rale indetto dai sindacati. <> 





Passat 1.6/101 CV che 
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é por catene da 
neve e gìaced Gore-lex? 



Nuova Volkswagen Passat Actìve GORE-TEX^ 


” ■ ■ . Finanziamenti agevoloK FINGERMAT 

' .. Fate due conti. Primo di tutto, contote 

pure sul nuovo finanziamento; 16 milioni 
. : ' in 24 mesi con rote mensili di lire 780.000. 

che con un anticipo di ; 
lire 16.950.000 la prima rota si paga . 
5 mesi dopo la consegna deiraulo.')' 
I IH IH Infine, sommate il tutto con lo nuovo ; 

"-"U- *■ 1». «OOM - lo-mu»™ . ncaloM pogomwo Kxm «U ■ H.N II 63» ■ lAiO 12.71» U.<> wpnnnm lhg«no. 
OiV«onM>Wal31/l-5 « «.IEI - Croio 0o«,-ln W o .j*. ,»oll«,ro JI/I2/IWJ. . IX« TE): « o» »««l>o .• 0 «»o» 6»’Jo W.I. CO» 4 IWWfc 


m 


Passai Active Gore-Tex* ed avrete lo 
matematico certezza che investire in 
una Volkswagen conviene. : 

A partire da lire 29.950.000 Bertino.' 
A partire do lire 32.950.000 Variant.' 



C’è da fidarsi. 
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Cinema 


’L'niU'i^pogina 


L’INTERVISTA. Le polemiche su Cinecittà: Squitieri (An) risponde air«Unità> 


«Io non lottizzo 
Ho sventato 
la speculazione» 


Pasquale Squitieri dice la sua sulle polemiche attorno al 
piano di rilancio di Cinecittà. Il regista di Claretto, passato 
recentemente ad Alleanza nazionale, nega l’intenzione di 
occupare il cinema pubblico. «Non voglio speculare e non 
cerco benefici», si difende, «vorrei solo che Cinecittà tor¬ 
nasse a lavorare a pieno regime. E non per la televisione». 
Quanto alla società mista con Cecchi Cori per gestire i ser¬ 
vizi di Cinecittà; «Vittorio è l’uomo più adatto». 


MICNELE ANSELMI 


■ ROMA. Si fa vivo per telefono ci- 
tando un brano dei Vangeli allegati 
a\\'Unità «Vedendo che questo era 
gradito ai giudei, decise di arresta¬ 
re anche Pietro...». Pasquale Squi¬ 
tieri come Pietro? «'0 senatore», il 
regista approdato nelle file di Al¬ 
leanza nazionale dopo un passato 
«guevarista», chiede di precisare il 
proprio pensiero in merito all'or- 
mai famosa società mista Cinecit- 
tà-Cecchi Cori. L'uomo lo cono¬ 
scete; irruento e bastian contrario, 
già protagonista di brutti episodi di 
cronaca c di contumelie al limite 
della querela. Sarà per questo che, 
prima di tutto, tiene a dire di non 
aver mai dato dei «buffoni» ai regi¬ 
sti che girarono il film collettivo sul¬ 
la manifestazione di Roma. Sareb¬ 
be stata, insomma, una licenza 
dell'Adnkronos. a.-,. - ■ .j»- 

Ha ietto i due articoli deir«Unl- 
tà» sulla crisi di Cinecittà? 

Certo. Lo informazioni pubblicate 
sono giuste, la riunione a Palazzo 
Chigi c'è stata c il progetto in di¬ 
scussione era ben riassunto. Non 
csistq, invece, una strategia di oc¬ 
cupazione'del cinema pubblico 
da parte di Alleanza nazionale. 0, 
per lo meno, non esiste da parte 
mia, • 

Eppure il suo compagno di parti¬ 
to Gramazio si sta dando molto 
da fare a Cinecittà e dintorni? 
L'ho visto una sola volta. E non a 
un segreto che la penso diversa- 
mente da lui sull'Ente Cinema. 
Non guardo in faccia a nessuno, 
IO. 11 discorso vale anche per Mic¬ 
cio, il consigliere d'amministrazio¬ 
ne dcH'Ente protetto da Alleanza 
nazionale. 

Lei contro tutu, allora? 

Ma no. È una questione di control¬ 
lo. Quello che faccio, lo faccio in 
buona fede. Non mi piacciono le 
chiacchiere. Vuol sapere come 
sono andate le cose? 


Naturalmente. 

C'era un piano di rilancio di Cine¬ 
città fondato sull'alleanza Miccio- 
Lucchesi. Una cosa micidiale. La 
privatizzazione non me la sono in¬ 
ventata io. Anche quel progetto 
prevedeva l'arrivo di capitali ester¬ 
ni e le proprietà di Cinecittà in ga¬ 
ranzia. Solo che il punto chiave 
era la costruzione di immobili (pi¬ 
scina, bar, multisala e museo), 
per oltre 480 mila metri cubi. Con 
un codicillo pericoloso: qualora 
gli affari non fossero andati bene 
si sarebbe potuta cambiare la de¬ 
stinazione degli immobili. Era co¬ 
me dare via libera agli speculatori. 
Anche I sIndacaU hanno lancia¬ 
to l’allarme. 

Lo so. Ho incontrato più di una 
volta Sandro Piombo, nel tentativo 
di rimobilitare le maestranze e 
spingere perché Cinecittà abbassi 
i prezzi dei servizi. Dobbiamo 
metterci in testa che, cosi com'é. 
Cinecittà non è concorrenziale. 
Ma lo sa che una moviola costa 
165mila al giorno, dopo le 18 .scat¬ 
tano gli straordinari, al sabato non 
si lavora'’ Uno si rivolge alla Fono- 
roma o alla International Recor- 
ding, dove la qualità è .migliore. 
Naturalmente, c'è un problema 
più generale. Non si possono dare 
800 milioni ad Abatantuono c poi 
togliere 25mila lire all'elettricista. 
Ma à vero o no che lei è schiera¬ 
to per la società «fifty fifty» con 
Vittorio Cocchi Cori e basta? 

SI, è cosi. Ho giocato sul fatto che 
Vittorio già due anni fa aveva 
mandato un progetto e sull'idoa di 
associare Cinecittà al suo marchio 
vincente. E poi, per cortesia, sul 
famoso pool di imprenditori non 
prendiamoci in giro. Le imprese 
falliscono, nessuno ha una lira, 
sono tutti indebitati. Peraltro, il 
vecchio piano del '91 suggeriva 
che il 7510 di Cinecittà Spa andas¬ 


ti festival 

Cinema africano 
da oggi a Roma 


■ RO.MA, Da oggi al 5 dicembre, si 
svolge a Roma il XIV Festival del ci¬ 
nema africano, organizzato da Co¬ 
mune di Roma. Ente rassegne ci¬ 
nematografiche, Ente dello spetta¬ 
colo, Presidenza della giunta regio¬ 
nale del Lazio e Centro orienta¬ 
mento educativo. Le proiezioni si 
svolgono alla Sala Rossellini del 
Palazzo delle esposizioni. Oggi, al¬ 
le 17. si terrà una tavola rotonda su 
•11 cinema africano e l'infanzia» 
con la partecipazione, tra l'altro, 
dei registi Mohamed Bcnhadi 
(l'autore di Touchia, visto alla Set¬ 
timana della crìtica di Venezia) c 
Moussa Sene Absa. Tra i molti film 
in programma va segnalato il bel¬ 
lissimo Yciabatìì IdrissaOuedraogo 
("domani, allo 17), ■ 


Replica del Luce 
Nessuno stop 
per Placido 


■ ROMA. Nessun problema distri¬ 
butivo per Un eroe borghese da 
parte dell'istituto Luce che dek film 
ispirato aU'omonimo romanzo di 
Corrado Staiano sul delitto Ambro- 
soli. Lo ha precisato ieri l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Istituto Luce 
Silvio Clementelli: «Il Luce, che ha 
appena ricevuto la copia del film, 
si impegnerà al massimo per otte¬ 
nerne la migliore circolazione nel¬ 
le sale». Lunedi Michele Placido, 
regista di. C/n eroe borghese aveva 
detto invece che l'Istituto Luce «si 
rifiuta di vedere il film convinto di 
avere tra le mani una patata bol¬ 
lente». "Placido ha fatto un ottimo 
film - ha'replicato Clementelli - Il 
Luce crede nella sua validità cultu¬ 
rale, civile ecommerciale». 



Ownbumw WifOrEm 

compaci disc, cosselta 
e doppio Ip 
a tiratura limitata 

Il grande ritorno 
di Jimmy Page 
c Robert Plant dei 


Amone dice: 
«Privatizzare 
con giudizio» 

Per Giovanni Amone, 
amministratore di 
Cinecittà, «è 
opportuno seguire II 
percorso di una 
parziale 

privatizzazione non 
tanto per sanare il 
bilancio e l'attuale 
situazione aziendale, 
già avviate a un netto 
risanamento anche se 
faticoso, quanto per 
fare di Cinecittà uno 
del motori 
fondamentali per la 
ripresa del cinema*. Il 
dirigente sostiene la 
validità di «una v 
società mista 
pubbllca-privata dove 
l'interesse generale 
perii patrimonio 
artistico e culturale 
del cinema si 
compenetra con 
quello Imprenditoriale 
dello sviluppo 
economico, 
tecnologicamente 
all’avanguardia, 
impegnata a rendere 
possibile la partenza 
produttiva del film». 


se al produttore toscano. 

Il Pds teme «un monopollo di fat- 
' to». CeccM Gori significa produ¬ 
zione, distribuzione, home-vi- 
deo, esercizio. E ora anche Cine- 
città... 

Capisco la preoccupazione. Ma i 
terreni e gli immobili restano co¬ 
munque di proprietà pubblica. 
Cecchi Gori affitterebbe per nove 
anni i servizi portando nella socie¬ 
tà quattro miliardi all’anno, più i 
SUOI film e qualche partner ameri¬ 
cano. Il fine ultimo dcH’operazio- 
ne è avvantaggiare i pochi produt¬ 
tori liberi rimasti, offrendo ad essi 
servizi a prezzi accessibili. 

Sarà; Ma perché Cacchi Gori do¬ 
vrebbe essere cosi generoso? 
Perché credo che abbia a cuore le 
sorti di Cinecittà. Se invece si fa il 
pool, Cocchi Gori se ne va. Non è 
un uomo che si fa dire da altri co¬ 





sa faro. E Aurelio De Laurcntiis 
non è una soluzione praticabile. 

' È vero che lei ha In progetto un 

film con Cecchi Gori? 

SI. e spero non sia una colpa, visto 
che continuo a essere un regista. 
Detto questo, giuro che non mi 
occupo di Cinecittà nè per specu¬ 
lare né per ottenere dei benefici. 
Vomei solo dare una mano a quel 
cinema medio che non esiste più. 
Ho preso questo tram perché è 
l’unico che mi permette di contra¬ 
stare la politica deH’Anac, di Ma- 
selli e anche dell’awocaio Massa¬ 
ro, che a quanto mi risulta è vicino 
a Fini. 

Ce l'ha proprio con Maselll... 

Ho un rapporto di amore-odio 
con Citio, ma sui temi della legge. 
dcH'articolo 28, di Cinecittà non 
nesco proprio a intendermi con 
lui. Troppo politico, ideologico. 


FESTIVAL DEI POPOLI. Un’opera di Pelechian 

Così filma THomo sapiens 


Continua, con successo, il Festival dei Popoli di Firenze. 
Con la retrospettiva Cassavetes, con tanti titoli da tutto il 
mondo, e con un’autentica chicca; un piccolo film del¬ 
l’armeno Artavazd Pelechian. Più che un documentari¬ 
sta, un cineasta purissimo che realizza film a cavallo fra 
saggio, cinema poetico e avanguardia. Il film si intitola 
Fine-Vita e fa parte di un progetto più ampio ed ambi¬ 
zioso che si chiama Homo sapiens. Straordinario. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DOMITILLA MARCHI 


■ FIRENZE. Persone strette dentro 
un vagone di treno, donne nell’atto 
di partorire. Due momenti di realtà 
quotidiana diventano poesia nel 
cinema del regista armeno Arta¬ 
vazd Pelechian. Sono passati cin¬ 
que giorni dall’Inizio del Festival 
dei Popoli c, infine, arriva un film, 
anzi due piccoli, brevissimi film, 
che restituiscono il suo valore alla 
parola cinema. Fino a martedì il fe¬ 
stival aveva offerto qualche spunto 
di curiosità, come l’esilarante e in¬ 
sieme struggente Metal y metanco- 
Ha di Heddy Honigmann, un docu¬ 
mentario sui tassisti di Lima, oppu¬ 
re Il bizzarro Un animai, des ani- 
maux di Nicolas Philibert - Il regi¬ 
sta del Paese c/e/sordi - che qui la¬ 
scia raccontare la loro storia agli 
animali impagliati della sezione di 
zoologia del museo di storia natu¬ 
rale di Parigi. Sguardi buffi e tristi, 
denti digrignati, una sorpresa che 
si coglie sui musi di questi esem¬ 
plari impallinati per il nostro prò- 
gres.so scientifico. 


Ma. escludendo la retrospettiva 
dedicata a John Cassavetes. di ci¬ 
nema vero e proprio non se ne era 
visto fino a quando ha fatto il suo 
ingresso nella sala del cinema Al¬ 
fieri, dove ò in programma il festi¬ 
val, un regista daU'aria austera e 
dagli occhi pesti, di nome Pcle- 
chian. Chiede al pubblico, per la 
verità non numerosissimo, solo 
«quindici minuti di attenzione». E. 
quasi per miracolo, sullo schermo 
SI vede qualcosa di intrinsecamen¬ 
te div'erso. E cioè che la vita e la 
morte, soggetti documentanstici 
per antonomasia, sono emozio¬ 
nanti anche nella loro banalità an- 
ti-hollywoodiana. Si intitola pro¬ 
prio Rne-Vita, il cortometraggio di 
Pelechian e fa parte di un progetto 
più ampio e ambizioso. Homo sa¬ 
piens. che non si sa quando sarà 
completato. Nella «vita» di Pele- 
chian anche le cose più comuni - 
il parto, un treno che entra in una 
galleria - sono raccontate in ma¬ 
niera profondamente cinemato- 


Primevideo A cura di ENRICO LIVRAGHI 

«Moby Dick» e gli altri 

U N RIBELLE, un anticonformista imducibile, un giramondo cosmo¬ 
polita, sempre schierato dalla parte dei dclxili e degli oppressi- 
ecco chi era John Huston. Un cineasta gemale, la cui lunga car¬ 
riera è costellata di opere clamorose e di pellicole di puro mestiere che 
accettava di dirigere pur di pioter vivere lontanodal grande bamum holly¬ 
woodiano. I quattro film che arrivano ora in c.as.setla appartengono, però, 
ai punti alti della sua filmografia, c comunque restano quattro pezzi «no¬ 
bili» del grande cinema amencano. Il più famoso è certamente Moby Dick 
la balena bianca, se non altro per essere tratto dal grande libro di Melville. 
Forse per rincarare la dose verso la critica che lo aveva accolto negativa¬ 
mente, Huston diceva del film: «Volevo che fosse chiaro che .’vlobv Dick 
rappresenta l’impostura assoluta di Dio. la sua crudeltà, la sua inumanità. 
La mia pellicola è una bestemmia, e mi stupisce che nessuno protesti», E 
in effetti Moby D/dr è costruito intorno a una chiave allegorica in cui la lot¬ 
ta contro la balena simboleggia la lotta contro una divinità e una religione 
dispotiche. Un conflitto cui fanno da perfetto scenario l’atmosfera gran¬ 
diosa e minacciosa del mare e 11 titanismo del grande cetaceo bianco 
Non sono certo estranei al fascino di questo grande film, via via sempre 
più rivalutato, l’interpretazione dì Gregoiy Peck e il pezzo di bravura di 
Orson Welles, qui nelle vesti di un predicatore dall’aspetto biblico e spiri¬ 
tato. 

Giungla d'asfalto è uno dei più penetranti gangster-film dell'epKxta 
classica, venato di dolenti atmosfere noir c di un senso tragico del desti¬ 
no. Un grande colpo messo a punto in cella va a rove.scio nel momento 
dell’attuazione, e scatena un processo di autodistruzione tra i membri 
della banda. Una potente metafora della lotta per il potere. Da notare la 
presenza di una giovanissima Marilyn Monroe, che undici anni dopo, in¬ 
sieme con Clark Gable, sarà protagonista de Gli spostati. Un film malinco¬ 
nico, amaro, crepuscolare, che però - come spesso nel cinema di Hu¬ 
ston-risulta alla fine uno straordinano innoalla vita. È l'ultima apparizio¬ 
ne del compianto CJable, e .anche deH’irraggiungibile Marlyn: l’uno mori¬ 
rà subito dopo, l’altra di 11 a un anno. Infine La regina d'Africa, una strepi¬ 
tosa esibizione in coppia di Catharine Hepbum e di Humphrey Bogart. 
Giungla d’asfalto di John Huston (Usa, 1950). con Sterlmg Hayden, 
Jean Hagen. Mgm/Ua, 29.900 lire. 

La regina d’AMca di John Huston (Usa, 1951), con Cathenne Hepbum, 
Hunphrey Bogart. Fox Video. 29.900 lire. 

Mol^ Dick la balena bianca di John Huston (Usa. 1956), con Gregory 
Peck, Richard Basehait Mgm/Ua, 29.900 lire. 

GII spostati di John Huston (Usa, 1961 ), con Clark Gable, Marilvm Mon¬ 
roe, Montgomery Clift. Mgm/Ua, 2^900 lire. 


IL PERSONAGGIO 


E con II vertice dell’Ente Cinema 
si Intende? •- 

Bah! Grazzini «lo squalo». Lucche¬ 
si «il pesciolino» e Miccio «il furbo» 
si erano fatti un piano niente ma¬ 
le. Per fortuna l'ho bloccato prima 
che diventasse esecutivo. E si che 
andava bene a tutti. - 

Lei dice di no. ma è difficile ne¬ 
gare la lunga marcia di Alleanza 
nazionale alla conquista del ci¬ 
nema pubblico. - ' 

Facciamo un esempio. Ho messo 
Bini alla testa del Centro speri¬ 
mentale, è vero, ma per sostituire 
la WertmQller. che ci andava si c 
no tre volte all'anno. Bini è uno 
che sa il fatto suo, ha diretto il Mi- 
fed, prodotto i film di Pasolini, ep¬ 
pure sull’Espresso diventa «fasci¬ 
sta». Non è giusto, dico solo que¬ 
sto. 


grafica. E forse, qui, sta la differen¬ 
za. 

Pelechian è un regista che sa an¬ 
cora cosa vuol dire la parola mon¬ 
taggio: in E7rte-V';foé eccezionale il 
rapporto che intercorre fra le im¬ 
magini e i suoni (il ritmo del treno 
in corsa, i balliti del cuore delia 
madre che partorisce). Insomma 
Pelechian forza i limiti del docu¬ 
mentario. Nella pnma parte del 
.suo film, il regista è con la sua cine¬ 
presa su un treno. Vediamo i viag¬ 
giatori sballottati sulle rotaie: man¬ 
giano. giocano a dama, i bambini 
corrono su c giù per il vagone. Il 
film è in un bianco e nero molto 
contrastalo, Pelechian si fissa sui 
volli, cattura occhi e profili in mez¬ 
zo alla gente, senza turbare lo scor¬ 
rere delia vita, Rnché il treno entra 
nella galleria e tutto diventa buio. 
Troppo facile interpretarlo come 
una metafora della morte, anche 
perché il secondo cortometraggio 
(indissolubilmente legato al pri¬ 
mo) mostra, stavolta a colori, l’atto 
della nascila. Di nuovo Pelechian 
SI ferma sui volti delle partorienti. 
Non si vede nient’altro che la ten¬ 
sione nei loro profili, il dolore è in¬ 
tuito da come lo sforzo dei corpi si 
riflette sui muscoli delle facce. La 
cinepresa sobbalza al ritmo affret¬ 
tato dei cuori. Pelechian istaura un 
legame fra i due film (e fra vita e 
morte) usando il Requiem di Verdi 
come colonna sonora. Il film termi¬ 
na, naturalmente, con il neonato 
che viene lavato sotto gli spruzzi 
d'acqua. È la «vita», ma ò anche il 
cinema. 


Il migliore 
amico 
di Boogey 


vita avventurosa, arruolamento 
precoce nell’esercito Usa. 
esperienza da Aglio d’arte (suo 
padre Walter era un grande attore 
della prima Hollywood). John 
Huston ha spesso confuso la sua 
privata con II suo cinema. Un 
cinema densamente d'azione e ai 
tempo stesso nutrito di stimoli 
intellettuali «forti». Nel 1980 ha 
scritto un’autoblograAa, «Cinque 
megli e sessanta Alm>. A lui si . 
ispirò Glint Eastwood per II suo ' 
«Cacciatore bianco, cuore nero* 
che ripercorre l'avventura della 
lavorazione di «La regina d'AfrIca». 


D apprima sceneggiatore, 
poi regista. John Huston è 
stato in ogni caso un per¬ 
sonaggio che sfuggiva alle conven¬ 
zioni. un uomo che ha avuto in 
odio, fino alla fine, la stupidità, l'ar¬ 
roganza. la prepotenza e lo spirito 
di sopraffazione, comunque si ma¬ 
nifestassero. In questo era simile al 
suo grande amico Humphrey Bo¬ 
gart, con il quale aveva girato sei 
film. Alla scomparsa di quest'ulti¬ 
mo era stato lui a tenere l'orazione 
funebre, mettendone in risalto II ta¬ 
lento, ma soprattutto la ncchezza, 
la profondità e la sensibilità nella 
vita. I due erano amici per la pelle 
fin dai tempi in cui l’uno aveva di¬ 
retto l'altro ne // mistero del falco 
(1941, Warner Home Video), il 
film più noto del loro sodalizio. Un 
film decisivo per la carriera di en¬ 
trambi, un «cult» che per oltre cin- 
quant'anni ha rinverdito II perso¬ 
naggio centrale del romanzo di 
Dashiell Hammett, il «private eye» 
Sam Spade, rendendolo quasi fa¬ 
moso come il Marlowe chandleria- 
no. John e Humphrey erano com¬ 
pagni di sbronze strepitose e di cla¬ 
morosi dileggi verso i boriosi pa¬ 
droni di Hollywood. Le cronache 
tramandano, tra l'altro, lo sconcer- 



John Huston 


to, pèr non dire lo sdegno della so¬ 
fisticata Catharine Hepbum di 
fronte alle loro scorribande alcoli¬ 
che nelle pause della lavorazione 
de La r^ma d'Africa (1952). Era- 
■ no in sintonia nella vita e nel cine¬ 
ma. Almeno altri due film, girati in¬ 
sieme, rimangono straordinari: L'i¬ 
sola di corallo (1948, Warner) e II 
tesoro detta Sierra Madre (1948, 
Warner), 

John Huston è scomparso nel 
1987. poco dopo aver girato The 
Dead (Penta Video), un piccolo 
capolavoro, tutt'altro che venato di 
rassegnazione senile, malgrado il 
titolo. Tratto dai Racconti di Dubli¬ 
no. si identifica integralmente con 
l’acuto spleen joyciano. quasi fosse 
l'ultimo penetrante lascito pnma 
della definitiva partenza. Un’opera 
che è. nella sua essenza, una fru¬ 
stata contro la mediocrità, questa 
trappola esistenziale sempre da lui 
combattuta, questo agguato della 
vita che è un'impronta della cnsi 
del mondo moderno, di cui II regi¬ 
sta è sempre stato consapevole. 
Huston é sopravvissuto a Bogart 
più di trent'anni, senza mai perae- 
re lo spirito antagonista e la cuno- 
sistà per il mondochc aLwa condi¬ 
viso con lui, almeno negli anni più 
verdi. 


Da prendere 

EL MARIACHI di Robert Rodriguez (Usa, 1993), con carlos Gallardo. 

Consuelo Comes. Columbia Tristar, 34.900 lire. 

PIOVONO PIETRE di Ken Loach (Gran Bretagna, 1993), con Bruco Jo¬ 
nes, Julie Brown. Video Club Luce, noleggio, 

L’ULTIMO IMPERATORE di Bernardo Bertolucci (Usa, 1987), con 
Joan Chen, Jon Lone. Cecchi Cori HV, 29.900 lire. 

CORTO CIRCUITO di John Badham (Usa, 1986), con Steve Guttem- 
berg, Ally Sheedy. Fox Video, 22.900 lire. 

Da evitare 

NOME IN CODICE NINA di John Badham (Usa. 1993), con Bridge! 

Fonda. Gabriel Byme. Warner Home Video, 29.900 lire. 

CALDE NOTTI D’ESTATE di Craig Bolotin (Usa. 1993). con Thomas 
Howell, EIen Shaver. Warner Home Video, solo noleggio. 
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IROJUNO 


MATTINA 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7 00 8 00 9 00TG 1 7 35TGR-ECO- 
NOMIA (77438449) 

9J0 TG1-FIASH (5565062) 

9J5 FRA NONNI E NIPOTI. Tt (2820710) 
10.00 TG1. (45975) 

10.05 LA CITTA’MAGICA. Film commedia 
All interno 1100TG1 (4905420) 

11.45 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 
Monica Leoireddi (7896642) 

1230 TG1-FLASH. (52772) 

1235 LA SIGNORA IN GIAUO. Telefilm 
Con Angela Landsbury (2712130) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (4555) 

14.00 AL8EOO. Rubrica (43913) 

1430 PROVE E PROVINI A’SCOMMETTIA- 
MOCHE.-?". Varietà (281159) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film (6768246) 

15.45 SOLLETICO Contenitore (2683807) 
1730 ZORRO. Telefilm (4159) 

18.00 TG1. (89642) 

1830 MIOZIOBUCK. Telefilm (32352) 
1830 IL VIGILE URBANO. Situation come¬ 
dy (3544265) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (65284) 

20.40 CALCIO. Coppa Italia Juventus-Ro- 
ma Quarti di finale Andata (497623) 

22.40 TG1. (7029536) 

2235 SONO UN FENOMENO PARANORMA¬ 
LE Film commedia (Italia) Con Al¬ 
berto Sordi Eleonora Brigliadori Re¬ 
gia di Sergio Corbucci All interno 
23 55TG1-NOTTE (2535265) 


1.05 OSE-SAPERE RI01992; QUALE FU¬ 
TURO PER LA TERRA. Documenti 
(4993043) 

130 DOCMUSICCLUB. (1136531) 

1.40 UNA TRAGEDIA AMERICANA. Sce¬ 
neggialo (Replica) (8594192) 

230 ARCHIVIO D'ARTE. (6838666) 

245 SCAU REALE (Replica) (6565173) 
3.55 TG1-NOTTE. (Replica) (91090482) 
4J0^,DQCNUSICaUB-(620982U i 
430. DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
. ZA. Attualità (34916840) 







6.30 COMICHE (9393265) 

6 35 NEL REGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentano (6157284) 

7.00 EURONEWS. (98081) 

710 QUANTE STORIEI (1209265) 

7.55 PIPPI CALZELUNGHE TI (6148536) 
8.20 USSIE Telefilm (7333791) 

8.45 UFAMIGUADROMBUSH Telefilm 
Con Hans Peter KorfI (7830081) 

9 45 BEAUTIFUL (Replica) (7227284) 

11.30 TG2-33. (2666197) 

11.45 TG2-MATT1NA. 19558420) 

1200 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli (34623) 


13 00 TG2-GIORNO. (60604) 

1335 TG2-ECONOMIA. (3981401) 

13 45 SIAMO ALUFRUHA. Gioco ConT 
Garrani M Miravbella (836623) 

14.15 PARADISE BEACH. (60157101 

14.50 SANTABARBARA. (6158536) 

15 35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità 
All interno 1545 17 00TG2-FUSH 
(46680642) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9639888) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE. Attualità (4110438) 

18.45 L'ISPETTORETIBBS. Tt (4171081) 

19.45 TG2-SERA. (670994) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1293062) 

2030 SE IO FOSSLSHERLOCK HOLMES. 
Gioco Conduce Jocelyn (7003975) 

20 40 CRIMINI DI FAMIGUA. Edizione spe- 
cialede-Lacronacaindireiia -"Sto¬ 
rie e testimonianze" All interno 
(8918791) 

20 45 LE AMICHE DEL CUORE. Film dram¬ 
matico (Italia. 1992) Con Asia Argen¬ 
to, Carlotta Natoli Regia di Michele 
Placido (99835791) 


R«MTRe 


6.45 ULTRARETE. (70519642) 

730 EURONEWS - TG DAa'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore 805 
8 25 9 10 10 00 11 00 (3014178) 

735 OSE - SAPERE L'AMERICA UTINA 
ALUSOGUEOEL2000. (1210371) 
830 DSE-FILOSOFIA. (2434468) 

935 DSE-EVENTI. (4696159) 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ’. (3450626) 

11.15 DSE FANTASTICA MENTE. (5004791) 
1200 TG3-OREDODICL (58401) 

1215 TGRE Attualità (6821807) 

1230 TGR-LEONARDO. (88197) 

1240 DOVE SONO I PIRENEI? (1681555) 


r -d V...-j. 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1508468) 
1430 TGR-REGIONE 7. (507888) 

15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru¬ 
brica sportiva (9686505) 

1535 KICK BOXING. Campionato mondia¬ 
le (19921591 

16.30 DSE-CARAMELU3. (8739) 

17 00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (96449) 

18 00 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TER¬ 

RA. Documentano (3284) 

1830 TG3-SPORT. (50130) 

1835 INSIEME Attualità (6523449) 

19 00 TGSTTGR. Telegiornali (29468) 

1930 BLOBSOUP. (401265) 

/t >•< *. ^[ > t» 

20.10 BLOB.DITUnOOIPIU'. Videofram- 
menti (7016449) 

20.30 TEMPO REALE Attualità Conduce 
Michele Santoro A oura di Giovanni 
Ulasi. Giovanna Pensabene 
(77319325) 


I programmi di oggi 

1 Se?"*™ « 


Giovedì 1 dicembri,' 1994 




ITALIA 1 


6.50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
Con John Ritter (7618246) 

7.15 PERDONAMI. (Replica) (4152975) 
8.00 BUONA GIORNATA. (76523) 

8 05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 
Con Veronica Castro (7830604) 

8.30 PANTANAL Telenovela (7807) 

9.H GUADALUPE. Telenovela (81555) 
10.00 CATENE D'AMORE Tn (4565492) 

10.45 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado (1320604) 

1135 TG4. (65878352) 

1200 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film (29791) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo All interno 
1330TG4 (685791) 

1430 NATURALMENTE 8ELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosab (45371) 

1435 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 
Con Eduardo Palomo (147371) 

15.10 U DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la (7480555) 

16.00 MANUEU. Telenovela (3039604) 

17.15 PERDONAMI. Show (4185994) 

18.00 LENEWSOIFUNARI Attualità All in¬ 
terno 19 00TG4 (51'08178) 


20 40 IL RITORNO DI DON CAMIUO. Film 
commedia (Italia 1953 b/n) ConFer- 
nandel e Gmo Cervi Regia di Julien 
Duvivier (101888) 

2235 U VEDOVA NERA. Film giallo (USA 
1987) Con Debra Winger. Theresa 
Russel Regia di Bob Ralelson All in¬ 
terno 2345TG4-NOnE (1678371) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (75984178) 

915 CHIPS. Telefilm Con Larry Wilcox 
ErikEstrada (1155604) 

10 20 TJ.HOOKER, Telefilm Con William 
Shatner (4507265) 

1115 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica Con¬ 
ducono Marco Oredolih Paola Bara¬ 
le Natalia Estrada (8445246) 

1200 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film (30517) 

1225 STUDIO APERTO. (1944642) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguori (51555) 

1240 STUDIO SPORT. (2674468) 


1400 STUDIO APERTO. (5246) 

14.30 NON E'U RAI. Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni (953604) 

16.00 SHILE Contenitore (48212) 

16.05 TEOUlU 6 BONETTI. TI (5405284) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica (250888) 

17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. Te¬ 
lefilm (9811555) 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
ConDerekMcGrath (261130) 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 
Dustin Diamond (9827159) 

1930 STUDIO APERTO (90604) 

19.50 STUDIO SPORT (5456178) 


20 00 KARAOKE. Musicale Conducono 
FiorellinoeAntonellaElia (5994) 
2030 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm "Il 
prezzo del successo" Con Brian Au¬ 
stin Green Luke Perry (12062) 

2230 CALCIO. Toyota Cup Milan-Velez 
Sarsfield (32826) 


^CANALE 5 


6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (2451913) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Mau'izio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (79476401) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (5069197) 


13.00 TGS Notiziario (53826) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (9465062) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (430642) 
14.05 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1798173) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (8019062) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm (95739) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. (691642) 

17.59 FLASH TGS. Notiziario (407748975) 

18 00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO' Gioco 

ConduceIvaZanicchi (65031) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (9997) 


20.00 TGS Notiziario (36420) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA-U VOCE DEL¬ 
L'INSISTENZA. Con Ezio Greggio e 
Enzo lacchetti (8454623) 

2040 UNTERNE ROSSE Film drammatico 
(Hong Kong 1991) Con Gong Li. He 
Caifei Regia di Zhang Yimou (prima 
visione tv) (1401791) 


nUWMMTMiaiO 


7 30 BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tualità (9386284) 

930 NATURA AMICA. Documentano I 
profili della natura I isola degli uccel¬ 
li (7555) 

10 00 CHIAMAUTV. Contenitore Condu¬ 
ce Carla Urban (8264) 

1030 DALUS Telefilm "La tregua Con 
Larry Hagman Patrick Duhy Linda 
Gray (1651197) 

1315 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrea 
Un programma condotto da Wilna De 
Angelis 15035130) 


1330 TMCSPORT. (4371) 

14.M TELEGIORNALE.FUSH. (10197) 
1410 ALLE DONNE PIACE UDRÒ. Film 
drammatico (USA 1966) Con James 
Coburn Aldo Ray Regia di Bernard 
Girard (9645420) 

16.10 TAPPETO VOUNTE Varie'a Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rutto (5971028) 

17.40 CASA- COSA’’ Rubrica Conduce 
ClaudioLippi (1131536) 

18.45 TELEGIORNALE (5795771) 

1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica Condu¬ 
ce Federico Fazzuo'i 124449) 


20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il primo 
giocointerattivodellaTv (8489826) 
2035 TELEGIORNALE.FUSH (2363555) 
2030 ARACNO FOBIA. Film thriller (USA 
1990) Con Jetf Daniels JulianSands 
Regia di Frank Marshall (7439826) 
2340 TELEGIORNALE (342888) 


2325 TG2-N0TTE. (3995371) 

23.15 TG3. Telegiornale (9843604) 

0.50 

TG4-RASSEGNASTAMPA. Attual.- 

0 30 STUDIO SPORT. (7528686) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. All in- 

0 50 OSE-L'ALTRA EDICOU-LA CULTU¬ 

23.20 ANNIA2ZURRI. Rubrica (9222975) 


tà (87805981 

100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 

lerno 24 00TG5 (2160517) 

RA NEI GIORNALI. (6392579) 

030 TG3-NUOVOGIORNO-L'EOICOU- 

1.00 

MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 

plica) (2590869) 

120 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 

1.10 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

TGTER2A. Telegiornale (6219208) 


(Replica) (5825753) 

1.10 TALK RADIO. (Replica) (1843395) 

plica) (8119173) 

Tsìelilm (6149647) 

1.00 FUORI ORARIO. (6678685) 

115 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

130 U SETTIMANA BIANCA. Film com¬ 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA-U VOCE Da- 

1.50 TG2-N0TTE. (Replica) (3917227) 

1.45 BLOB. DI TUTTO 01 PIU’. (3905482) 


Con John Ritter (6822005) 

media (Italia 1980) (9537579) 

L’INSISTENZA. (R) (4074537) 

2.05 CONCERTI DAL VIVO. "Malia Ba¬ 

200 TG 3 - NUOVO GIORNO. Musicale 

140 

TOP SECRET. Telefilm Con Kaie 

3 00 T.J.HOOKER. (R) (3576531) 

100 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 

zar" (2859598) 

(Replica) (6214753) 


Jackson Beverly Cariano (1477802) 

4 00 UNA FAMIGUA TUm PEPE. Tele- 

alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (6273799) 

2.45 SANREMO COMPILATION. Program- 

130 UNA CARTOLINA MUSICALE. Pro¬ 

3 30 MANNIX. Telefilm (4629937) 

lilm (Replica) (247S537) 

130 NONSOLOMODA. Attualità (Replica) 

nia musicale (S7QS598) » 

gramma m usicale (7632956) 

420 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 

4 30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelilm 

(3575802) , 

3 OG -DIPLOMI UNIVERSITARI A OISTAN» 

2.45 HARLEM-KNOCKOUT. Film dram¬ 


tà (3586537) 

(Replica) (1916869) 

320 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 

. ZA. Attualità (45191604) 

matici: (Italia 1943-b/n) (6418640) 

4,30 

LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 

ca) (3586918) , 


410 GRANDIMOSTRE. (1164555) 


Grandy Ted Lange (34909550) 

ca) 181231260) 

4.30 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (82397753) 


23.05 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà Conducono 
Luciano Pispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (6636352) 

0.05 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli All inter¬ 
no TMC SCI - IL PIANETA NEVE Ru- 
b'ica sportiva (1361424) 

105 CASAc COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica) (1082918) 

305 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(23064734) 


13 00 THEMOL 15779971 

14 00 SEGNAUOtFUMO Ru- 

briea 1991130) 

16.00 ARRIVANO I NOSTRI I 
video Italiani (815265) 
1630 CUPTOCUP (442468) 
1730 CAOSRME. (2690621 
1600 ZONAMITOIMONOGRA- 
FIA (2607911 

1630 eie MOUNTAIN Spe¬ 
cial (753807) 

1935 PRURUL (1241130) 

1930 VM GIORNALE Notizia- 
no 1121587) 

2030 MIXRAP 14786231 
2100 ROCK REVOLUTION- 
rWOODSTOCK '94. 

1608197) 

ZlOO CAOSDANCE (280555) 
2330 VMGIORNAIE Notizia- 
no (441284) 

2335 PRURITI (56044975) 


Odeon 


1400 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (828739) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(7939791) 

1645 SPECIALE SPETTACO- 

LO (6276681 

1700 SOQQUADRO (217994) 
1745 ROSATV (797064) 

1000 ILPARADISODELMAIE. 

(447913) 

1900 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (4731781 
1930 TIGGI'ROSA (472449) 
2000 SOQQUADRO Varietà 
per ragazzi All interno 
14820621 

2030 TNUNOER F Im avven¬ 
tura (Italia. 1963) 
(734081) 

22.15 INFORMAZIONI REGI» 
NAU (95271301 
2230 ODEON REGIONE 

(485217911 


Tv Italia 

1600 MUSICA E SPETACO- 

LO (6933567) 

1030 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (5380646) 

19 00 TELEGIORNAU REQIO- 

NAU (6424791) 

1930 01 CLASSE Rubrica 
(Replica) (6137569) 

2030 TIGOI’ ROSA Striscia 
guolidiana d lnlormazl^ 
ne "leggera" (2846081) 

20 50 URBAN WARRIORS 

Film lanlasoenza malia 
1987) (99034681 

22.4$ TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (3153449) 

2315 PIU'010061 Moda in 
videoclip (3153626) 
a4S CONVIENE FAR BENE 
L'AMORE |33’03555) 


Clnquestelle 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (820197) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(567062) 

1600 MAXIYETRINA (703642) 
1615 STARLANDIA. Conteni¬ 
tore Conpuce Michela 
Albanese (193536) 

1715 DI CLASSE Rubrica 
Conducono Maria Gio¬ 
vanna Elmi a Corrado Te- 
deseni (6572438) 

1815 MAXIVETRINA (442997) 
18 30 IN GIRO PER IL MONDO 
Oocumenlario (4177721 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1826915) 

2030 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina 1696352) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (48530449) 


Tete+Ì 

1300 L'AQUILA O'ACCIAK) 
Film avventura lUSA 
1986) (811420) 

1500 ROMA CITA'APERTA. 

Film drammatico (Italia 
1945-b/nl (978468) 

IT 00 TELEPIU' BAMBINI 

Show (299284) 

19 00 I GLADIATORI DELLA 
STRADA Film azione 
(USA 1992) (1487721 
2100 QUALCUNOOAAMARE 

Film drammatico (USA 
1992) (959333) 

2100 SOLO CONTRO TUTTI 

Film azione (USA 1993) 
(4985284) 

045 UN EROE PICCOLO PIC¬ 
COLO. Film drammatico 
(USA 1992) (360775981 


Tele+3 

UOO LA COMPAGNIA OELU 
TEPPA Film avventura 
1813888) 

1SO0 U COMPAGNIA DELU 
TEPPA Film avventura 
(963S381 

17 00 * 3NEWS (186604) 

17 06 U COMPAGNU DELU 
TEPPA Film avventura 
(101603565) 

19 00 U COMPAGNIA DELU 
TEPPA. Film avventura 
(171468) 

2100 UNA SERATA CON JOHN 
TRUOEL Speciale musi* 
cale (944401) 

23 00 U COMPAGNIA DELU 
TEPPA. Film avventura 
(47845642) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare n Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam> 
pati accanto al program^ 
ma che volete registra* 
re sul programmatore 
ShowVtew Lanciate l uni* 
td SfiowVlew sul Vostro 
videoregistratore e ii prò* 
gramma verrà automati* 
camente registrato alt o* 
ra indicata Per informa* 
zioni II Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowView 
e un marchio delia Qem* 
Star OevalopmenI Corpo* 
ratlon (C) 1994 *Gemstar 
Oevot^ment Corp Tut*< i 
diritti sono riserva*! 
CANALI SHOWVIEW 
001 ♦ Raiuno 002 • Rai* 
due 003*Raitre 004*Re* 
IO 4 005 • Canale 5 006 * 
Italia 1 007*Tmc 009-Vi* 
deomuS'C 011 • Clnque- 
stolie 012 Odeon Oi3 * 
Telo-* 1 015 • Tele-* 3 
026*Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 00 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 15 23 00 24 00 2 00 
4 DO 5 00 5 30 7 30 Oueslione 
di soldi 7 47 10*50*100 anni fa 
9 05 Radio anch IO 10 30 Radio 
2orro n 30 Sparlo aperto -- 
Pomeridiana il pomeriggio di 
Radiouno 12 30 Grr * Somma* 
no 13 25 Che si fa stasera’ 
14 30 Grr • Sommano 15 08 Le 
spine nel fianco 15 30 Grr • 
Sommario 16 30 Radio campus 
17 30 Grr * Sommarlo 17 32Uo* 
mini e camion — — Ogni sera • 
Un mondo di mugico 18 07 I 
mercati 18 30 Grr - Sommano 
19 24 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 25 Calcio Coppa 
Italia Quarti di finale Juventus* 
Roma 22 49 Oggi al Parlamen* 
to •* •* Ogni notte • La musica di 
ogni notte 0 33 Radio Tir 2 05 
Parole nella notte 


Radlodue 

Giornali radio 6s>0 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 22 IO 

5 30 6 00 II Ouongiorno di Ra* 
diodue 6 45 len al Parlamento 
8 15 Chidovecomeouando 8 52 
Dancing Esperia 9 14 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 i tempi 
che corrono 10 30 3131 12 00 
Covermania 12 54 Tilt* 14 14 
Ho I miei Puoni motivi. 16 15 Ma* 
gie Moments 16 39 Giri di boa 
nel mare d inverno, 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 06 Dentro la 
sera L Italia fuori d Italia 21 36 
A che punto è la notte (Luna per¬ 
mettendo) 22 02 Panorama par¬ 
lamentare 23 30 Taglio classi¬ 
co 24 00Hamo!le 0 30 Notturno 
Italiano 

Radiotre 

Giornali radio 8 45, 13 45. 

18 30 giovedì 1 RADIO TRÉ 

6 00 Radiotro mattina 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattinoTre, 
1015 Segue dalla Prima 11 05 
MattinoTre 12 01 La Barcaccia 


13 00 Le figurine della Radio 
13 05 Scatola sonora V parte 
13 50 Nei man del Sud Di R 
Louis Stevenson 14 20 Scatola 
sonora 2* parte 15 03 Note az¬ 
zurre Il tema del Qiorno 16 00 
Ontheroad iTOODuemila Tec¬ 
niche e strategie per il futuro 
18 00 Note di viaggio 19 03 Hol¬ 
lywood Party 20 00 Radiotre 
suite 20 30 LTn ballo in masche¬ 
ra Di Giuseppe Verdi 23 30 Nei 
man del Sud Di R Louis Ste¬ 
venson (Replica) 24 00 Radio- 
tré notte classica 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 -8 19 20 830 
Ultimora 9 IO Vollapagina 
1010 Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica o din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto o a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


M3(e sconfi^e Pippo 
con lo show dei gemetti 



VINCENTE: 


S 

t 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20 30) 

7.026.000 

i 

PIAZZATI: 



Bravo bravissimo (Canale 5, ore 20 48) 

6.381.000 


Numero uno (Raiuno. ore 20 49) 

5.949.000 

* 

f 

Calcio Lazio-Napoli (Raidue ore 20 46) 

5.483.000 


La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 59) 

S.284.000 

? 

Beverly Hills 90210 (Italia 1 ore 20 46) 

4.743.000 


□ E bravo Pippo che con gli stilisti debuttanti-ap¬ 
prendisti sfiora I sei milioni di telespettatori IVIa 
"Bravo bravissimo» del rivale Mike lo batte di 
qualche centinaia di migliaia di fan. alla faccia 
di tutte le polemiche in mento alla presenza e all'uso dei 
bambini nel piccolo schermo Segno che per quanto ci si 
possa slogare i polsi a scrivere, pensare c meditare conside¬ 
razioni più o meno sagge o avvedute, i programmi conti¬ 
nuano il loro corso e il pubblico si getta benvolentieri nel 
flusso-blob Dicevamo, pochi giorni fa, che ci era piaciuta 
l'ultima edizione dello Zecchino d oro perché ancora per¬ 
metteva ai bambini di fare i bambini e non i giovani mostri 
E loro. I bambini, probabilmente insieme ai loro genitori o 
soli davanti alla tv. hanno visto tutti e duo i programmi E 
forse ai due hanno aggiunto anche la visione di Beverli Hill^ 
sognando la Califonia che non esiste, persi dietro alle storie 
di Brenda, Brendon c soci, bistccconi insipidi quanto gli 
hamburgorchc hanno divorato per crescere 
Paese reale infanzia immaginaria 


UNOMATTINA RAIUNO 6 45 

Stamani l'appuntamento é con Ben Johnson L'ex prima¬ 
tista del mondo dei 100 metn, squalificato a vita nel 92 
per doping In diretta lo sportivo canadese racconterà i re¬ 
troscena sportivi ed umani della sua vicenda 

T62 MEDICINA 33 RAIDUE 1130 

Chiacchiere "dietetiche» nel programma di medicina di 
Luciano Onder A patire dai prodotti a basso contenuto 
di sodio In studio Eugenio Del Toma, dietologo al Forla- 
ninidiRoma 

TGIALBEDO RAIUNO 14 00 

Lo sapevate che si può individuare la predisposizione al- 
I ictus e all'infarto con un semplice controllo del polso'’ 
Ce ne parla Beppe Breveglien nel suo settimanale scienti¬ 
fico 

UNASERATACONTRUDELL TELEPIU3 21 00 

Riflettori puntati su John Trudell, musicista e poeta, ex 
leader dell Amencan indian movement La sua stona e le 
sue opere Partendo dall impegno politico che gli è costa¬ 
to la morte della moglie e delle tre figlie Nello speciale il 
musicista racconta i retroscena della sua attività politica 
la morte della sua famiglia é avvenuta in seguito ad un in¬ 
cendio divampato nella sua casa, lo stesso giorno in cui 
Trudell aveva partecipato ad una manifestazione dell'A- 
mcrican movement, durante la quale aveva dato fuoco al¬ 
la bandiera americana L'intervista si conclude con I in¬ 
contro con Jackson Browne e i progetti per il futuro 

CRONACA IN DIREHA RAIDUE 22 45 

Una serata dedicata ai "crimini in famiglia», a seguito del 
film di Michele P\acido Le amiche del cuore In studio per 
parlare delle violenze che si nascondono dentro le mura 
di casa i responsabili del Telefono Rosa e Azzurro Nel 
corso della serata due collegamenti il pnmo dal carcere 
minonlc di Nisida il secondo da un paesino vicino Cata¬ 
nia, da dove un padre ha fatto espatriare illegalmente il fi¬ 
glio 

F7UORI ORARIO RAITRE 1 00 

Quarant anni la moriva il direttore d orchestra Wilhelm 
Furtwangler A lui le «cose mai viste» di Raitre dedicano 
uno speciale, con reperti filmati nsalenti agli anni Qua¬ 
ranta c Cinquanta compresi alcuni documenti girati in 
pieno penodo bellico 



«Lanterne rosse» 
sulla Cina degli anni Venti 

20.40 LANTERNE ROSSE 

Betii DI ZJiing Ylmoii conGtngLI MaJIngwu HeCàltel HDngKpng|I99l| 

125 minuti 

CANALE 5 

Vinse il leone d argento a Venezia tre anni fa E mancò I Oscar per un 
pelo colpevole il nostro ,M«*/erraneo di Salvdiores Insomma I Italia è 
un po' m debito con questo bellissimo film di Zliang Yimou che piu di 
altri ha rivelalo al mondo la maturila e la ricchezza espressiva della 
nuova cinematografia cinese Sara per questo che Canale 3 gli riserva 
inaspenamente la prima seiata tv’ Da non mancare in ogni caso la 
slona di Song Liang interpretata dalla bellissima Gong b quarta mo¬ 
glie e aspirante favonta di un nobile signore locale Nella sua vicenda 
t è tutta I immutabilità del tradizionalismo cinese. I ineluttabilità vio¬ 
lenta di un sistema ancoralo a un assoluto potere maschile In prima 
vtsione tv 


10.05 LA CITTA MAGICA 

Ragli di William Hallmin cun Jamaa StawarL Jane Wyman Kenl Smitli 
Uaa|1947). 103mMi 

Non sarà uno dei dieci film da salvare cerio però che il 
tema altrontato - l attendibilità delle statistiche I imma¬ 
gine "artiliciale» creata dai mass media - è ancora di 
straordinaria attualità Un esperto di statistiche si mette 
in testa di aver trovato la città ideale quella che rispec¬ 
chia I opinione della ..massa» americana 
RAIUNO 


20.30 ARACNOFOBIA 

Ragli di Frank Miraliill. enn JnfI Dinlela Jullan Snnds Harley Jane Usa 
11990) lOSmIaull 

I ragni vi lame schifo ribrezzo addirittura terrore’ Non 
guardate questo film Figuratevi che la bara col corpo del- 
I uomo UCCISO da un ragno terribile ospita per I appunto, 
anche il ragno stesso Che una volta trasferito m Califor¬ 
nia col caro estinto, fa figli a piu non posso seminando il 
panico e la morte 
TELEMONTECARLO 


20.45 LE AMICHE DEL CUORE 

Regia di Michele Placido con Alla Argento Carlotte Naloll Claudia PandoI 
fi. Halle II9921 lOBnlniitl 

Il film della polemica Melodramma sull incesto (Simona 
ragazza introversa, va a letto col padre gelosissimo) 
mette in scena il rapporto genitori tigli scegliendo un pun¬ 
to di vista radicale Leggermente tagliato ecco ora in tv 
una pellicola discussa Segue dibattito 
RAIDUE 


22.35 LA VEDOVA NERA 

Regia di Bah Ralelsee. cao Oehra Winger Theresi Russell Ssuif Frey Usa 
(1987) 92 minuti. 

Un'allascinante vedova conquista uno dopo 1 altro facol¬ 
tosi pretendenti per poi farli fuori e godersi I eredità Un 
giochino che le riesce piu volte finché un agente federale 
SI accorge di certe strane coincidenze indagando con 
I aiuto del computer e la rintraccia 
RETEQUATTRO 


I 
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Sport in tv 

CALCIO: Milan-Velez SarstieicJ Tele^ 2, ore 10 45 

KICK BOXINO: Campionati mondiali Raitre, ore 15.25 

CALCIO: Juventus-Roma (Coppa Italia) Raiuno. ore20 45 

SCI pianeta neve ’ Tmc.ore00C5 


IN PRIMO PIANO. L'ex presidente giallorosso accusa Pescante: «È solo un bugiardo» 
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«stile» Juventus: 
un’occasione buttata 

C'è soltanto da scrivere con amarezza: quando? 
Quando le società avranno II coraggio di 
riscrivere II loro rapporto con le frange 
estremiste della tifoseria? L'opportunità di 
fungere da aoclatà<pilota l'ha avuto ieri l'altro la 
Juventus. Ma, piazza Crimea, per timore, 
calcolo, prudenza, diplomazia o chissà quale 
altra corbelleria estranea al coraggio, l'ha ■ 
sparata al cielo, con la stesse dfHmore con cui 
cl si sbarazza di un fastidioso foruncolo. 
L'antefatto. GII ultrà bianconeri hanno 
recentemente preso di mira con una pericolosa 
escalation - che va dal cori volgari agli striscioni 
mbiacciosl apparsi domenica a Padova'Il .. 
collega Maurizio Crosetti, della redazione ’ 
torinese de «la Repubblica*, colpevole di essersi 
soltanto chiesto perchè quel tifosi viaggiano 
gratuRatrwnte In aereo e In pullman al seguito 
dalla squadra. Domande sacrosante se 
pensiamo che: 1) di quel tifosi si sta occupando 
la DIgos torinese; 2) tra loro ha «pescato* un 
palo di mesi fa la squadra mobile per un ' 
Inchiesta sul traffico di Lsd nelle scuole; 3) ^ 
qualcuno di loto ha fatto parta del «commando* 
che l’estate scorsa prese a schiaffi Andrea 
Fortunato, colpevole di un Ingiustificato calo di 
rendimento. Eppure, è tra loro che la Juventus 
(probabUmente all'Interno di un rispettabile 
programma di recupero) recluta gli uomini del 
servizio d’onUne; gli stessi che nel ritiro di 
Buochs crearono qualche Imbarazzo al paciosi 
tifosi bianconeri del club organizzati della 
Svizzera. Nel breve comunicato, la società ha . 
collocato (e chiuso) l'episotHo nell'Immenso 
territorio delle «incomprensioni*. Neppure una 
parola di biasimo su quel coro «Crosetti tu sei II 
capo degli ebrei*, neppure una doverosa presa ' 
di distanze da quello smsclorw «Crosetti, se ti - 
prendismo»*. Un atteggiamento vuoto che > 
isola la vittima per metterla sullo stesso plano 
di responsabilità del suoi sciocchi persecutori. 
In altri termini, la prima delle viltà, quella che 
spiana la strada al razzismo di provincia. 

DW/./f. 




Gli Incidenti di domenica scorsa allo stadio Olimpico nella curva del tifosi della Lazio. Sotto, Mario Pescante 


Alberto Pais 


, Ciarrapico si scatena 


Pescante dichiara-che «la Roma regalava 418 
biglietti agli ultrà » e fioccano le pòlemTche, «So¬ 
no balle», dice l'ex presidente giallorosso Ciar- 
rapico. Interrogazione parlamentare di Storace 
(An), ma nella destra c’è disagio. > 


NOSTRO SERVIZIO ' 


m ROMA. L'obleRivo principale 
delle sue dichiarazioni non sarà . 
stato quello, però Mario Pescante , 
ha raggiunto martedì sera un risul¬ 
tato non da poco. Con la sua alfer-. 
mazione resa davanti alla Commis-. 
sione cultura della Camera - «Nel 
passato la Roma regalava 41S bi- • 
glietti ai suoi ultrà» -, il presidente ■ 
del Coni ha «resuscitato* nicnteme- ■ 
no che Giuseppe Cianapico, l’ex • 
padrone del club giallorosso che 
fra guai economici e ' giudiziari 
sembrava condannato ad un silen¬ 
zioso oblio. Chiamato in causa, 
seppur indirettamente, da Pescan¬ 
te, ieri il «Ciarra» è tomaio a tuona¬ 
re come ai bei tempi (per lui). «Se , 
si riferisce alla mia gestione della 


Roma ha dichiarato l’ex presi¬ 
dente Pescante ha detto una 

■ "balla", o meglio avrebbe detto 
una bugia e allora si sarebbe assi¬ 
curato una patente di bugiardo se 

' non di ''b,illista’'*. ' < 

Pescante sta Zitto - 

Le prime avvisaglie di una roven¬ 
te polemica? Niente allatto. Dopo 
la sua esternazione davanti a Vitto¬ 
rio Sgarbi, il presidente della Com 
missione cultura. Pescante ha in 
fatti preferito chiudersi in un muti 
smo per certi versi inspiegabile 
Reazione di Ciarrapico a parte, ci si 

^ attendeva comunque che il primo 
dirigente dello sport italiano chia- 

■ risse il senso delie sue dichiarazio¬ 


ni. apparse a qualcuno un messag¬ 
gio indirizzàfd'?èriOd<irSlnatarl'iin- 
precisati. Pescante ho'h hà,'dunque 
spiegato come mai’^'córidsca'tcon 
tanta esattezza il numero degli ul¬ 
trà benificiati dalla Roma nel re¬ 
cente passato. «Ho ritento quel nu¬ 
mero perché quella cifra costitui¬ 
sce un fatto accertato», si è limitato 
a ribadire, senza indicare peraltro 
la fonte della notizia. Ostinato si¬ 
lenzio, invece, di fronte a doman¬ 
de del tipo: «perché non ha parlato 
prima?*, «perché è cosi informato 
sulla Roma e non .su altre società?», 
«il Coni ha cercato di fare luce sui 
rapporti che intercorrono fra club 
ed ultrà?». ■ ‘ - 

C’è da dire che l’atteggiamento 
di Pescante potrebbe anche es.sere 
il segnale di una forzata correzione 
di rotta. Le parole pronunciate dal 
presidente del Coni nell’audizione 
alla Commissione cultura - (dove 
tornerà mercoledì prossimo) han¬ 
no suscitato sconcerto nel mondo 
del pallone. Assente il presidente 
della Federcalcio (Matarrese è a 
Tokio per seguire il Milan nella fi¬ 
nale della «Toyota Cup»), in am¬ 
bienti della Figc si fa notare l’in¬ 
tempestività di certe dichiarazioni, 


che gettano benzina sul fuoco dei 
sospetti irf tìiT'mo'mcntó 'delicato. 
Proprio len alcuni sostehi'tòn della 
Lazio si‘sono recati sotto la sede 
del quotidiano «Il Messaggero», alla 
ricerca di un cronista reo di aver 
scritto un articolo poco gradito in 
certi ambienti del tifo biancazzur- 
ro. 

Il disagio della destra 

Intanto, l’onorevole Francesco 
Storace, di Alleanza nazionale, ha 
rivolto un’interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio per sottolinea¬ 
re che «è in alto una vergognosa 
campagna di stampa per attnbuire 
etichette politiche agli episodi di 
puro teppismo che puntualmente 
si venficano negli stadi». Con nfen- 
mento a quanto accaduto nella ca¬ 
pitale nel derby Lazio-Roma. il par¬ 
lamentare chiede di conoscere «i 
molivi per i quali all’epoca della 
costruzione delio stadio Olimpico 
il Coni non ritenne di dotare le cur¬ 
ve di adeguale uscite di sicurezza, 
che rimasero invece solamente 
collocate nel settore dei distinti». 
Storace chiede infine -se il governo 
«non ritenga di dover sollecitare i 


vertici del Coni in questo senso», e 
se l'esecutivo abbia in animo di 
adotfare’dei «proWedlmérìtrutili’à' 
repnmere una volta per tutte la vio¬ 
lenza negli stadi». . 

La reazione di Storace è comun¬ 
que indice del crescente disagio 
che le scellerate gesta degli hooli- ■ 
gans nostrani, spesso nconoscibili 
per i simboli e i canti nazifascisti. 
stanno suscitando nella destra. In . 
un’intervista rilasciata lunedi a «la > 
Repubblica», l’onorevole Pino Rau- 
ti aveva collegato il problema della 
violenza degli ultrà alle trasforma¬ 
zioni politiche in corso. In pratica - 
secondo Rauti - la dissoluzione del 
Movimento sociale in Alleanza na¬ 
zionale avrebbe lascialo senza ' 
punti di riferimento ideali molti 
giovani, convertitisi quindi alla vio¬ 
lenza delle curve calcistiche. Una 
lesi che però non è affatto piaciuta ’• 
al coordinatore di An, Gianfranco 
Fini, che ha rimbeccalo duramente 
il suo parlamentare: «Rauti ha per¬ 
so una buona occasione per nflet- ' 
tcre prima di parlare. Ha dato l’i¬ 
dea che il Msi avesse un collega-, 
mento con certi gruppi, cosa che 
non era e che non è oggi per Al¬ 
leanza nazionale». 


«Club ricattati» 

I silenzi 

di Roma e Lazio 


PAOLO FOSCHI 

■ ROMA Un silenzio quasi assoluto, ma che suona quasi 
come un’ammissione dei fatti. Dalle sedi di Roma e Lazio, il 
giorno dopo le dichiarazioni di Mano Pescante sui ricatti de¬ 
gli ultrà ai danni delle società di calcio (« ..in particolar mo¬ 
do le romane»), i commenti si limitano a pioche lapidane di¬ 
chiarazioni, sibilline e vaghe. Davanti alla Commissione cul¬ 
tura e sport della Camera, martedì scorso, il presidente del 
Coni ha fornito delle cifre - sarebbero 418 i biglietti che la 
Roma elargiva gratuitamente ai propn tifosi -, dando ufficia¬ 
lità a quelle che fino a due giorni fa erano solo voci, molto 
insistenti, ma solo voci. 

•Noi non vogliamo commentare», ha detto ieri il direttore 
generale della Roma Luigi Agnolin, che poi ha precisato- «È 
un momento delicato, questo, prefenamo lavorare in silen¬ 
zio. Se il presidente Pescante ha parlato in quel modo, vuol 
dire che ha dei dati certi per farlo. Ma noi prefenamo non di¬ 
re nulla, ci pare questa, da parte nostra, la maniera opportu¬ 
na per affrontare la situazione. 1 commenti e le valutazioni li 
lasciamo fare a chi è competente, non vogliamo intralciare il , 
lavoro di nessuno». 11 rifenmento è alle indagini della Digos? 
Chissà. L’impressione, però, è che sotto qualcosa ci deve es¬ 
sere. altrimenti non si spiegherebbe tanta vaghezza, che non 
SI delinea però come una smentita. 

Dino Zoff, presidente della Lazio dalla fine della passata 
stagione, è stato più loquace di Agnolin, pur limitandosi a 
poche battute che, senza specificare nulla in maniera preci¬ 
sa, lasciano intuire molte cose: «Pescante mi è sembrato 
mollo sicuro, probabilmente avrà saputo qualcosa in manie- 
ra precisa, non credo che uno co¬ 
me lui possa sbagliare su questi ar¬ 
gomenti. lo, comunque, posso di¬ 
scutere di CIÒ che mi compete co¬ 
me attuale presidente della Lazio e 
posso dire che non ci troviamo cer¬ 
to a questi livelli- noi non subiamo 
da parte dei tifosi alcun tipo di ri¬ 
catto, semmai cerchiamo di instau¬ 
rare un rapporto di collaborazio¬ 
ne*. Ma il problema è proprio que¬ 
sto; in checosH-consisWtecolfabw-» 
ra/itmé? E quand’è che’ sconfina 
nella connivenza con gli ultrà? «Noi 
- ha spiegato Zoff - cerchiamo 
semplicemente di cigevolare i tifosi, 
nei limiti consentiti dalla legge e 
dai regolamenti, organizzando tra¬ 
sferte o altre iniziative». Misterioso. 
Ma la società dà biglietti gratis ai ti¬ 
fosi? «In genere, no». Che cosa vuoi 
dire '’in genere"? «Che in genere 
non il diamo». Sempre più miste- 
noso. 

• Una cosa però è certa. Domeni¬ 
ca scorsa all’Olimpico nella curva 
Nord gli Jrriduali, cioè gli ultrà del¬ 
la Lazio protagonisti del quarto 
d’ora di scontri con le forze dell’ordine, avevano installato 
sulla ringhiera nella parte bassa del settore quattro megafoni 
- issati su paletti di legno - per organizzare e intonare i cori 
di sostegno alla squadra. E alcuni di quei paletti, quando .so¬ 
no scoppiati gli incidènti, sono stati divelti per essere usati 
come armi con cui assestare fendenti a poliziotti e carabinie- 
n. Ma com’è stato possibile che agli ultrà sia stato permesso 
di far entrare quei bastoni? Cera forse qualche accordo in tal 
senso tra la Lazio e i suoi sostenitori’^ «A me non risulta nulla 
di tutto ciò - ha affermato Zoff -, mi pareva che i teppisti du¬ 
rante gli sconto avessero utilizzato solo aste di bandiera. Co¬ 
munque. noi come società non abbiamo autorizzato l’in¬ 
gresso di quei bastoni, forse c’è stata un’inefficienza della 
sorveglianza, che però compete principalmente alle forze 
dell’ordine». • - v . 









Zamparini, la «tromba d'aria» del Venezia 


Sedici allenatori in otto anni. O meglio, sedici esoneri, 
l’ultimo dei quali, domenica scorsa,’ ha investito Gigi 
Maifredi. Perché Maurizio Zamparini, 53 anni, signore e 
proprietario unico del Venezia calcio, soprannominato 
«tromba d’aria» per come soffia sul collo dei suoi tecni¬ 
ci, è un presidente che ama i riperìsamenti. Ne sa qual¬ 
cosa Alberto Zaccheroni, «assunto» tre volte, e tre volte 
cacciato, nel giro di tre anni... 

, 1., , ' ^ , 

_ - " ~ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ VENEZIA. Mettessero la panchi¬ 
na del Venezia in una sala d’aspiet- 
to ferroviaria, esalerebbe un sospi¬ 
ro di sollievo: finalmente un pò di 
riposo. Là sopra, da quando c’è . 
«lui», è un traffico da ore di punta di 
allenatori e diesse. Assunti, licen¬ 
ziati, ripresi, ricacciati, ri-ripresi, ri¬ 
ricacciati, ri-ri-ripresi, ri-ri-ricaccia¬ 
ti. L’ultima vittima di Maurizio 
Zamparini, signore e proprietario 
unico del Venezia, è Gigi Maifredi. 
Settantacinque giorni, è -durato. 
Neanche malaccio. Dalla stagione 


86-87 i cambi di allenatore sono 
arrivati a quota sedici. Una squa¬ 
dra intera, con tanto di riserve, ed 
un record probabilmente unico al 
- mondo. Zamparmi ricorre all’un- 
derstatement: «Beh, un po’ impulsi¬ 
vo lo sono»... 

Otto anni la, col Venezia ancora 
• in C2, la cronaca registra la tripletta 
Volpi-Giacomini-Musco. Campio¬ 
nato 1987/^1 Ferruccio Mazzola, 

■ subentrato 'a Musco, sopravvive 
l’intera stagione, porta il Venezia in 

■ Cl, ma non è riconfermato. 


L’88.''89 inizia con Aldo Cerantola; 
inanella quattro sconfitte c il posto 
passa a Cibi Fabbri. 89/90: Anto-, 
nio Pasinato sostituisce Fabbri, Ta¬ 
to Sabadini • sostituisce Pasinato 
(«SI era demotivato»). Il triennio ' 
1990-1993 è interamente occupato 
daH’efiopca-Zacchcroni. Alberto 
Zaccheroni guida il Venezia per 
tutto il 90/91 e lo porta in B. Ricon¬ 
fermato, nel campionato successi¬ 
vo dura fino a gennaio; gli subentra 
Rino Marchesi: Marchesi viene cac¬ 
ciato dopo 10 partite e toma Zac-. 
chetoni. Stesso copione nel 92/93: 
comincia Zaccheroni, a febbraio è 
sostituito da Pietro Maroso che re¬ 
siste 55 giorni, e riecco Zacchero¬ 
ni... ■ » • 

Campionato 1993/94. Zacche¬ 
roni, sfinito, non c’è più - ora alle¬ 
na felicemente il Cosenza, «ma tor¬ 
nerebbe volentieri con me», giura 
Zamparini - ed il Venezia è affidato 
a Giampiero Ventura, affiancato 
da... Maroso. Siamo a quest'anno. 
Si riprende con Ventura, abbinato 
però a Gianni Bui. Prima partita, 
vittoria. Seconda partita, sconfitta. 


A Zamparmi è sufficiente per silu¬ 
rare Ventura a metà settembre e far 
arrivare Maifredi. «È sempre stato il 
mio pallino», annuncia. «Il presi¬ 
dente mi ha ispirato subito fidu¬ 
cia», ricambia incauto rallenalorc 
Che adesso sarà sostituito per due 
.settimane da Gabriele Geretto. e 
subito dopo, nuovamente, da Ven¬ 
tura... 

Il cinquantatreenne . Maunzio 
Zamparini, più che un uomo, è 
una tromba d'aria. Quando i quoti¬ 
diani locali scrivono che "soffia sul 
collo» di allenatori c tecnici, non è 
una metafora. Assiste a quasi tutte 
le partite, raramente arriva al finale 
per non rischiare l'infarto. Il primo 
tempo è II. dietro la panchina, ad 
agitarsi, urlare, inveire. Il secondo 
va noi corridoi a passeggiare come 
una belva in gabbia. Prima del fi¬ 
schio finale ha già raggiunto il suo 
aereo personale per tornare a ca¬ 
sa: nella villa di Firenze o in quella 
di Aiello del Friuli, la regione dalla 
quale è partilo per metter su una 
catena nazionale di sette «Mercato- 
ni Zeta»; 650 miliardi di fatturato. 


1.000 dipendenti e «nessun licen. 
ziamento». a differenza degli alle 
natoli. 11 lunedi si rifugia a Vergiate 
vicino Varese. È il giorno in cui Tal 
lenatore di turno fa coma e bicor- 
na: tutte le esecuzioni capitali 
Zampanni le ha decise e senten¬ 
ziate dagli uffici di quel «Mercaio- 
ne». ... - .r 

Eppure, sono in pochi a volergli 
male. «Sono un po’ impulsivo, è ve¬ 
ro; cerco sempre il meglio, quel 
qualcosa di più, e questo provoca 
errori di valutazione. Come con 
Maifredi; mi sono lasciato amma¬ 
liare daU’uomo, ed ho sbagliato». 
Lui ed il Venezia si identificano: 
portarlo in A è la sua missione. Per 
la squadra ha probabilmente spe¬ 
so più di quanto ha ricavato. A do¬ 
mandarglielo sobbalza. «Probabil¬ 
mente? Non ho ancora guadagna¬ 
to una lira. È da spararsi. Ogni tan¬ 
to ho problemi di coscienza: tutti 
questi miliardi, penso, potrei an¬ 
che usarli meglio. No, guardi, le ve¬ 
re vittime siamo noi, che paghia¬ 
mo gli allenatori...» 


Avete perso 
Pizzaballa? 


. Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a; 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma • - 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. ■ - 

--- 


'nurirtRAUrigntFTV» 
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Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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COPPA ITALIA. Vincono Parma e Inter. Scontri tra tifosi al Tardini: un ferito, tre arresti 




Sport 


Giovedì ! dicembre 1994 




PARMA-FIORENTINA 


2-0 



PARMA: Galli, Castellini, Mussi (58' Pellegrini), MInotti, Apolloni, 
Couto (46' Fiore), Branca, PIn, Grippa, Zola, Senslni, 12 Bucci, 14 
Franchini. 16Quiriconi,All.Scala, ' . ^ ■: 

FIORENTINA: Toldo, Luppl, Pioli, Sottil (62' Campolo), Marcio San- 
tos, MaluscI, Tedesco, Amerinl, Batlstuta, Rui Costa (70' Plachi), 
Balano. 12 Scalabrelll, 13 Bruno, 14 Robblati. All. Ranieri 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 

RETI: 45'Zola. 52'Branca ‘ 

NOTE: calci d'angolo 10^ per II Parma; ammoniti Amerinl e Luppl. 
Espulso Baiano al 5' per una gomitata ai danni di F. Couto. Spettatori 
13.492porunlncassodi292.12S.000llre , ■ r \ 

, ' ■ ’ ' • nostro SERVIZIO ■ • 


-m PARMA. Il Parma ipoteca il pas- 
saggio alle semifinali di Coppa Ita- 
' V Ila battendo 2-0 la Rorentina, ma 

;; ancora una volta la cronaca calcl- 

ÌK'; . stica passa In secondo piano di 
Jvì fronte a fenomeni di inciviltà c di ’ 

:ìv teppismo. Ieri sera, quindici minuti 

pnma dell'inizio della gara, a 200 < 
metri dallo stadio Tardini, è scop- 
piata una rissa tra alcuni ultrà delle 
ti’;'' frange più esagitate delle due'tifo- , 

• • serie. La polizia è intervenuta ed ha 

• ■ fermato tre persone (2 fiorentini e : 

' un parmigiano). Un ragazzo di 20 " 

anni di Parma è rimasto ferito ad 
•i-j una gamba da un colpo inferto , 

j-ji';,: con un'arma da taglio, forse un V 

. temperino. Guarirà in sette giorni. 

'■tt: ,- Bwtta serata anche dal punto di 

Jt)? vista metereologico: la nebbia ha 

a;;.',; , disturbato il corretto svolgimento 

; delta gara. Quando la visibilità lo , 

i?.;' _ haj«iTne^, si è visito 

fe ' partita''abbastanza Ispe^^ 

5?' ■' ■. condizidiiafrsiTrdaVp'HliiTMfriuli ' 

dall'espulsione di Baiano. I viola 
fe: hanno inevitabilrr^te impostato 

una gara di contenimento con un 
fe.. Batistuta sempre pronto, perù, a 

sy '. ‘ pungere in contropiede. La supe- , 

riorità numerica e la conscguente 
■ '■ ■■ supremazia teffitoriale ha permes- 

' so agli uomini di Scala di schìac- 

)•. ciare i viola nell’area di rigore. Do- ■ 

"i: ■ ■ ■ po quattro minuti Trentalange cac- 

eia dal campò Baiano, che aveva 
rifilato una gomitata a Fernando i 
f: Couto. Al 9' Zola, perfettamente i 

'. ' smarcato da un coipo di tacco di 

Branca, si trova solo di fronte aTol- 
'1 : do. ma il numero dieci del Parma ; 

perde troppo tempo e l'occasione'■ 
*, • sfuma. Al 19' Trentalange annulla 

f un gol alla Fiorentina. Batistuta i . 

batte direttamente a rete una punì- ; 
zione indiretta dai 30 metri, far- 
'' gentino colpisce con potenza la 

Sera che si insacca alle spalle di ■ 
Giovanni Galli, ma l’arbitro Trenta-■; 
jv lange annulla. ^ 

■ Fortunatamente per gli spettato- ; ; 
'' ri le migliori azioni di Zola sono , 

(t... sfuggile alla nebbia. Al 22' il pome-. 

re viola Toldo riesce a deviare in , 



MILAN-VELEZ. Coppa Intercontinentale 

Capello s’affida 
a «genio» Savicevic 




W 

Ottavio Bianchi, allenatore dell’Intel 


Vision 


■ TOKYO. Ci siamo. Stamattina 
alle 11 (ora italiana; in Giappone 
saranno le 7 di sera) il Milan gioca 
la sesta finale di Coppa Interconti¬ 
nentale della sua storia: avventali. 
gli argentini del Velez Sarsfield che 
sono invece neofiti in questa ker¬ 
messe. Particolare peraltro trascu¬ 
rabile in sede di pronostico; gli 
scommettitori danno il Milan favo¬ 
rito, ma di stretta misura. Le vicissi¬ 
tudini patite in questo scadente ini¬ 
zio stagione, la dura punizione ri¬ 
mediata in Coppa Campioni con 
i'Ajax, hanno restituito alla squa¬ 
dra una dimensione assai vulnera¬ 
bile; in più. Capello non ha mai • 
vinto questo trofeo: un anno fa il ' 
Milan fu sconfitto 3-2 dai brasiliani ■ 
del San Paolo, stavolta eliminati a 
loro volta proprio dal Velez nella fi¬ 
nale di Coppa Libertadores, 

Lo sguardo al passato è impor¬ 
tante: sia per ricordare i successi 
milanisti (nel '69 contro gli argenti¬ 
ni dell'Estudiantes, nel '90 e nel '91 
contro i colombiani del Medellin e 
i paraguaiani dell'Olimpia Asun- ■ 
cion) che per capire cosa succes¬ 
so 12 mesi fa. Contro II San Paolo, 
Capello escluse Savicevic: oltre alla ■ 
sconfitta, arrivò puntuale una fero¬ 
ce polemica. Quest'anno il tecnico 
berlusconiano, è costretto invece a 
puntare proprio sul montenegrino. , 
Capello però sa bene che il suo di- ' 
scusso «Genio» non gioca una par¬ 


tita intera da! 18 settembre, -ma 
per gli argentini, forti soprattutto in 
difesa, ci serve uno come lui, e De- 
jan è guarito». Perplesso l'interessa¬ 
to: «Posso garantire mezz'ora a 
buon livello, poi non so». Intanto 
sembrano recuperati Massaro e ' 
Desailly. 

Per il Milan è una partita che va¬ 
ie una stagione: vincendo, posso¬ 
no salvarla; perdendo, rischiano di 
compromettere anche la decisiva . 
sfida col Salisburgo del 7 dicembre 
a Vienna, che affronterebbero col 
morale sotto le scarpe. La «Toyo- 
ta's Cup» riveste anche grande im¬ 
portanza commerciale: solo una 
vittoria può far partire su buone ba¬ 
si il «Piano Milan in Giappone» che 
fra l'altro prevede l'apertura di una 
scuola calcio per giapponesi a Mi- 
lanello. ' 

Queste le probabili formazioni: 
Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Al- 
bertini. Costacurta, Baresi; Dona- 
doni, Desailly. Boban, Savicevic, 
Massaro (12 lelpo, 13 Panucci. 14 
Di Canio, ISMelli, 16Simone).. 
Veles Chilaveit, Almandoz, Trot¬ 
ta, Sotomayor, Cardozo. Basualdo: 
Gomez, Bassedas, Pompei, Asad, 
Rores (13 Guzman, 13 Zandonà, 
14 Pellegrino. 15 Herrera, 16 San- 
chez). : ■ ■ 

Arbitro: Torres Cadena (Colom¬ 
bia) ■■ 

Tv; diretta Tele- 2 ore 11 


Giovanni Galli 


angolo un tiro di destro del fantasi¬ 
sta sardo. Poi il vantaggio emiliano. 
Pioli si esibisc in un retropassaggio 
da centrocampo verso Toldo, il nu¬ 
mero uno viola - nonostante aves¬ 
se • tutto ;il ■ tempo ■ per allontanare 
con, tranquillità - attende il pres¬ 
sing di Zola e poi si libera mala¬ 
mente della sfera che raggiunge 
Grippa; il numero nove apre imme- 
zliatamente sulla fascia per Senslni 
che crossa al centro: e Zola, quasi 
a copiare il gol segnato domenica 
scorsa da Branca contro l'inter, sì 
esibisce in una spettacolare rove¬ 
sciata sulla quale Toldo non può 
nulla. '''• • », 

•Ni Le due squadre rientrano in 
campo dopo ' Tintervallo accolte 
ancora dalla nebbia. Scala lascia 
negli spogliatoi Fernando Couto 
per Rote: subito dopo esce Mussi e 
' al suo posto entra Pellegrini. Ma è 
ancora Zola a salite in cattedra: al 
52' scende sulla destra, salta un 
■ ftaio di avversari e crossa al centro: 
colpo di testa di Senslni, respinta 
corta di Toldo sui piedi di Branca 
che realizza il 2-0. Ranieri prova a 
scuotere 1 suoi, fa entrare Campolo 
(al posto di Sottil) e Rachì (per 
Rui Costa), ma è ancora il Parma a 
sfiorate ripetutamente il gol del 3- 
. 0. Al 65' Zola ci prova su punizione 
e tre minuti più tardi Branca sba¬ 
glia un calcio di ngore, parato da 
Toldo. 


, il resto è nebbia 


INTER-FOGGIA 


1-0 


INTER; Paglluca, BergomI, A. Paganin (77' Zanehetta),. Seno. M. Pa- 
ganln. Bla, Orlandinl, Berti, Deivecchio, Fontolan, Sosa (58' Conte). 
(12 Mondlnl, 16 Veronese). All.: Bianchi. ' 

FOGGIA: Mancini. Padallno, Bucare. Nicoli, Sciacca. Caini. Brescia¬ 
ni, Bressan, Cappellini, De Vincenzo,'Mandelll (60' Marazzina). (12 
Brunner,13Blancninl,14DIBari,1SGlacobbo).All.:Catuzzi. . 
ARBITRO; Rodomonti di Teramo. . 

RETI: al 3'Sosa (rigore). „ 

NOTE: espulsi Massimo Paganin (al 79', doppia ammonizione) e 
Sclacca (aU’SO', fallo di reazione); ammoniti Seno e Caini; spettatori 
7.241. -.V 


DARIO CKCeARKLLI 


■I MILANO. La nebbia resta fuori. ' 
La cattedrale di San Siro, almeno, 
ha questi vantaggi. Inter-Foggia, . 
partita d'andata dei quarti di Co|5- 
pa Italia, si può dunque comincia¬ 
re nonostante la minaccia della 
nebbia. L'inter, che rispetto a do¬ 
menica presenta Antonio Paganin • 
al posto di Orlando (squalificato), ■ 
parte con il piede giusto grazie an- j 
che a una clamorosa ingenuità di 
Bressan che, in piena area, spinto¬ 
na Berti maldestramente (3'). Ri¬ 
gore netto che Sosa realizza senza 
difficoltà. 'Lt:' ■ ■ 

. Tre minuti, già sotto. Partita in 
salita per il Foggia in versione rima¬ 
neggiata (Catuzzi ha lasciato a ri¬ 
poso Biagioni e Di Biagio). Curio¬ 


so: nella formazione nerazzuna 
manca, come un dente spezzato, il 
. numero 15. Avrebbe dovuto essere 
quello di Jonk, ma l'olandese, a 
causa di un piccolo indurimentp 
(al polpaccio?) nel foglio dato alla 
stampa viene inserito tra i giocatori 
infortunati o assenti. A Bianchi, evi- 
deniemente, l'olandese non piace 
neppure in panchina. L'intcr è ra- 
( pida ed essenziale. Deivecchio e 
( Sosa, dopo il rigore apripista, s'in¬ 
tendono bene e graffiano ancora il 
Foggia. Al 15' Sosa, da solo, butta 
fuori. Mentre al 42' Deivecchio. 
’ con un secco diagonale, obbliga 
■ Mancini a una difficile respinta. Al¬ 
tra minaccia, ai 44'. quando Berli, 
dopo un corner, sfiora di testa il 


palo sinistro. 

La nebbia cerca di farsi largo, 
ma San Siro resiste tranquillizzan¬ 
do i settemila spettatori che hanno 
avuto il coraggio, in una sera come 
questa, di venire alIo stadio-Tra gli 
.audaci .c’ò. anche .Waltea: Zenga 
che, reclamato dalla curva, saluta 
con il braccio. Al 54' Berti fa tutto 
da solo ma, quando arriva in zona 
tiro, chissà perc'né preferisce servi¬ 
re un ipotetico compagno al cen¬ 
tro dell'area. Rnisce in nulla. Entra 
Conte a! posto di Sosa (58') e il 
Foggia, con un tiro Bre.scìani, tenta 
di soprendere Pagliuca che respin¬ 
go con pugni. I pugliesi si fanno più 
intraprendenti, ma le loro iniziative 
hanno scarso successo. • 

Anche il Foggia opera un cam¬ 
bio. Esce Mandelli ed entra Maraz¬ 
zina (66'). L’inter colpisce in con¬ 
tropiede e al 70' Orlandini scende 
in velocità e tira: Mancini bloccca a 
tcn-a. L'Inter insiste e un minuto 
dopo Deivecchio, dopo aver sfrut¬ 
tato un rimpallo, cerca di sorpren¬ 
dere Mancini con un pallonetto. 
Fuori di poco. La partita s'innervo¬ 
sisce. al 79' viene espulso Massimo 
Paganin (doppia ammonizione), 
un minuto dopo stessa sorte per 
Sciacca, autore di un brutto fallo di 
reazione su Orlandini. Mollo con¬ 
citato il finale, con il Foggia dispe¬ 
ratamente in avanti alla ricerca del 
pareggio, ma senza successo. . • 


Stasera la sfida 
tra Juventus e Roma 


■ TORINO, Juventus e Roma - in 
questo campionato di nuovo insie¬ 
me nei primi posti in classifica, co¬ 
me non accadeva dagli anni '80 - 
stasera si affronteranno allo stadio ' 
«Delle Alpi» di Torino per la gara 
d'andata dei quarti di finale di cop¬ 
pa Italia. La squadra bianconera 
scenderà in campo priva di ben sei 
titolari: mancheranno Di Livio, Fu¬ 
si, Deschamps, Saggio, Kohler e 
Conte, tutti infortunati, mentre Tac- 
chìnardl, anche lui alle prese con 
problemi fisici, è ancora in dubbio, 
il tecnico giallorosso Mazzone, in¬ 
vece. dovrà rinunciare - oltre che a 
Statuto - a Moriero, mentre ad Al- 
dair verrà concesso un turno di ri¬ 
poso; i tre stranieri delia Roma sa¬ 
ranno quindi Them. Balbo e Fon- 
seca. , 

La vittoria nel derby deirOlimpi- 
co di domenica scorsa ha portato 
molto entusiasmo in casa giallo¬ 
rossa. «Sarà una partita difficile, ma 
non solo per la Roma», ha dichia¬ 
rato con un pizzico di spavalderia 


l'uruguaiano Fonseca. a cui ha fat¬ 
to eco l'argentino Balbo: «Voglia¬ 
mo andare in finale e vincere la 
coppa Italia». Sull'altro fronte, tran- 
; quillo rallenatore juventino Lippi, 
nonostante il lungo elenco di infor¬ 
tunati: «Una grande squadra - ha 
detto - deve essere capace di sop¬ 
perire alle assenze, basta che que¬ 
ste non siano troppo prolungate, " 

' come per noi si è verificato in pas¬ 
sato, anche se la critica ben rara- 
. mente lo ha sottolineato».... 
Juventus: Peruzzi, Ferrara, Orlan¬ 
do. Carierà. Porrini, Paulo Scusa, 
Torricelli, Tacchinardì, Vialli, Del ; 
Piero, Ravanelli. (12 Rampulla, 13 
Jami, 14 Marocchi, 15 Morelli, 16 ' 
Grabbi).All.:Lippi. ■. -i '■ < 

' Roma: Cenrorie, AnnonI, Lanna, 
Them, Petruzzi, Carboni, Cappioli, 
Piacentini. Balbo, Giannini, Fonse¬ 
ca. (12 Lorieri, 13 Colonnese, Ì4 
Benedetti, 15 Maini, 16 Tetti). All.: 
Mazzone. 

Arbitro: Ceccarini di Livorno. 

Tv: diretta alle 20.45 su RaiUno. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. ■ ' 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del me¬ 
dio e basso versante adriatico e su quel¬ 
le ioniche della Penisola, cielo da par-. 
zialmente nuvoloso a nuvoloso con pos¬ 
sibilità di qualche debole precipitazione, 
più probabile sui rilievi; tendenza a mi¬ 
glioramento. Sul resto d’Italia prevalen¬ 
za di cielo sereno o velato. Visibilità ri¬ 
dotta per nebbie estese e persistenti sul¬ 
le pianure del Nord e lungo i litorali ro- 
, magnoli e marchigiani; foschie dense e 
nebbie in banchi sarenno presenti, notte- 
' tempo ed al primo mattino, anche nelle 
valli e lungo I litorali delie altre regioni. 
TEMPERATURA: L in diminuzione. , più 
, sensibile sui versanti adriatici. : 
VENTI: deboli orientali, con temporanei 
rinforzi sulle regioni ioniche e su quelle 
del medio e basso versante adriatico. 
MARI: quasi calmi o poco mossi, local¬ 
mente mossi lo Jonio ed il basso Adriati¬ 
co, ma con moto ondoso in attenuazione. 
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Giovedì 1 dicembre 1994 

SCANDALO DOPING 

Ecco i nomi 
degli undici 
atleti cinesi 

~ MARCO VINTIMiaLIA ~ 

m Eccola, finalmente, la lista che in questi ulti¬ 
mi giorni ha fatto scorrere fiumi di parole ed in¬ 
chiostro. I nomi degli undici atleti cinesi trovati 
positivi ai controlli antidoping effettuati ad Hiro¬ 
shima durante i Giochi Asiatici sono stati resi 
noti ieri, come al solito attraverso un’anticipa¬ 
zione giornalistica e non tramite i canali sportivi 
ufficiali. E per quanto attesa, in realtà la lista 
pubblicata dal quotidiano giapponese «Asahi 
Shimbun» non a^iunge granché a quanto già 
si conosceva sulla vicenda. Undici casi di positi¬ 
vità erano stati preannunciati ed undici casi - 
quattro nuotatori e tre nuotatrici, una ostacoli¬ 
sta, due canoisti e una ciclista - si sono effettiva¬ 
mente concretizzati. Il tam tam delle indiscre¬ 
zioni suggeriva il nome della nuotatrice Ui Bin, 
tre volte campionessa mondiale a Roma '94. 
quale il più illustre del lotto, e cosi è stato. Infi¬ 
ne, nella lista nera figura, e pure questo era un 
fatto previsto, anche la Yang Aihua, già squalifi¬ 
cata perché positiva ad un altro controllo anti¬ 
doping effettuato dieci giorni prima dei Giochi 

' asiatici. .. „ , « ■ 

In complesso gli undici cinesi hanno vinto ad 
Hiroshima 15 medaglie d'oro, sei d'argento e 
una di bronzo. Oltre alla Lu Bin e alla Yang 
' Aihua (campionessa mondiale dei 400 stile li¬ 
bero). l'altra nuotatrice coinvolta è la Zhou 
Guanbin (rmch’essa specialista del mezzofon- 
. do, vincitrice dei 400 si ad Hiroshima ). Ci sono 
poi i quattro nuotatori, Hu Bin (oro dei 50 si ad ' 
Hiroshima), Xiong Guoming (oro nei 200 si, 
200 misti, 400 misti e nella 4)^00). Xue Wei 
■ (oro nei 200 farfalla), Fu Yong (bronzo nei 400 
misti). Nell'atletica c'è la vincitrice dei 400 osta¬ 
coli Han Qing. Nella canoa Zhang Lei fona 500 
e 1000 metri CI uomini) eQiuSuoren (argento 
C2 1000 uomini). Infine la vincitrice della velo¬ 
cità donne di ciclismo, WangYan. . i ■ 

Intanto, si cominciano a registrare le prime e 
per certi versi grottesche reazioni da parte dei 
responsabili dello sport cinese. Uffìcialmente i 
dirigenti si sono limitati ad informare di aver or¬ 
dinato «una severa ed immediata indagine», 
preannunciando che la politica cinese rimane 
quella di «punire severamente qualsiasi abuso 
una volta provato». Resta il fatto che in questi 
giorni alla commissione sportiva statale si sono 
sempre rifiutati di dare informazioni sullo scan¬ 
dalo doping, inclusi i nomi degli undici atleti, o 
di fare commenti sostenendo di non avere an¬ 
cora elernÈhtf.'AlcunFrrtezzi dfìnformaziÒrieJó» ■ 
cale hanrio-lfivece’av'aftzàto dubbreoBe^t^ei ' 
dure adottate dai giapponesi per eseguire i con¬ 
trolli, oltre a manifestare sconcerto perché le 
notizie sugli atleti cinesi trovati positivi sono sta¬ 
te comunicate prima ai mezzi di infonnazionee 
soltanto in un secondo tempo alle federazioni 

interessate, ■'".t'iv'» ..• ■ ■‘•v ' ; > 

Un quotidiano di Pechino ha riferito ieri che 
la Yang Aihua, trovata per due volte positiva, ha 
chiesto di presentare un appello alla federazlo- ■ 
ne intemazionale sostenendo, tra Taltro, che i ' 
suoi campioni di urina «hanno subito in trenta - 
giorni tre esami che hanno dato cinque risultati, 
diversi. «Sono molto sorpresa e voglio avere 
soddisfazione - ha dichiarato la nuotatrice -, Se 
ho preso sostanze proibite accetterò le sanzioni 
delia federazione, ma Intendo battermi per mo-, 
strare che sono innocente». Ma non è finita qui: i 
alcuni tecnici nazionali hanno messo in risaito ^ 
che una eventuale squalifica dei cinesi provo- ' 
chetebbe «una pioggia di medaglie su atleti nip>- 
ponlci». i 1 . 

' Tornando fuori dalla Cina, c'è da segnalate 
l'ennesima clamorosa indiscrezione; in ulteriori 
test a sorpresa effettuati dopo i mondiali di Ro- ■ 
ma sarebbero rimaste coinvolte altre quattro 
nuotatrici cinesi, tutte salite sul podio in Italia. E 
dalla Germania giunge notizia di un futuro boi¬ 
cottaggio: i nuotatori tedeschi diserteranno la 
gara di Coppa del mondo in programma a Pe¬ 
chino nel mese di gennaio; «Non andremo in 
Cina finché il loto sistema doping non sarà 
smantellato». ■ j 
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IN PRIMO PIANO. La squadra di Ferretti vince a Pescara ed è prima in classifica 





Francesco Attollco, portiere della Roma Racing 


CO 




Genova 

premierà 

Rudic 

UiMspettatore - 
d'eccezione ' 
domanica prossima 
'su^l s^HI dello*'' 
'stadio'ge'flOvdsé dT 
Marazzl; il tecnico - 
della Nazionale .’rv;, - 
Kallana di pallanuoto, 
Ratko Rudic. Prima 
del calcio d’inizio, ' ’ ’ 
Rudic riceverà una ’ V 
medaella da parte di - 
Mantovani. Lo stadio 
sarà,certamente, -v. 
stracolmo e per II dtti 
del Settebello sarà un 
«bagno di folla» fra \ 
gente competente ‘ 
visto che la Liguria, da 
sempre, à una regione 
dove la pallanuoto à 
uno fra gli sport più ; 
popolari. Il curriculum 
sportivo 

dell'allenatore della 
Nazionale (diventato 
cittadino Italiano) è di 
tutto rispetto: In tre ' ' 
stagioni à riuscito a ' 
vincere praticamente 
ogni cosa: Olimpiadi, 
campionati Europei e 
campionati mondiali. 


m ROMA. Due anticipi per <olpa» 
delle Coppe europee. Domani, in¬ 
fatti, sia la Florentia che TAssitalla 
Roma partiranno per prendere 
parte ai concentramenti che porte¬ 
ranno al secondo turno della Cop¬ 
pa Len. Ieri pomeriggio, nell'antici¬ 
po televisivo fra la Florentia e il Sa¬ 
vona è arrivato un pareggio (Ila 
11 ). I fiorentini hanno praticamen- 
tre gettato alle ortiche una possibi- 
■ fé vittoria-nel terzo tempo dove ' 
hanno rimediato un parziale di 5 a 
2. Conducevano addirittura per 6 a 
; 4, fino al fischio d'inizio del terzo 
tempo, poi si sono persi nelle ac¬ 
que della piscina fiorentina, la dife-, 
sa ha traballato più del dovuto e, ri¬ 
mediato qualche gol di troppo. 11 
. Savona ha giocato tutte le carte a 
sua disposizione provando - a giu¬ 
sta ragione, riuscendoci - a riad-, 
drizzare un match già perso. Jele- 
i nic, Krzic e Ghibellini, ecco i nomi i 
, dei giocatori che hanno segnato 
tre gol a testa. Dall'altra parte, 
Tchomakitze è riuscito ad infilare : 
per ben quattro volte la rete di Ave- ' 
; raimo. Nell’altro incontro, quello j 
■ • fra il Pescara e l’Assitalia Roma, i • 
capitolini sono riusciti ad aggiun¬ 
gete altri due punti alla classifica. - 
. 13 a 11 il risultato finale per Massi¬ 
miliano Ferretti e compagni che 
dopo due tempi e mezzo conduce¬ 
vano addirittura per 8 a 2. Poi è , 
successo quello che nessuno si sa- 
: rebbe aspettato: il pareggio, sul 9. 

E 11 è iniziata un'altra partita, ben 
più dura e decisa. I romani, nono¬ 
stante qualche momento di chiara 
•empasse» (e qualche espulsione 
. di troppo), sono riusciti ad avere la 
meglio grtizie ad alcune spettaco-. 
lan parate di Francesco Attolico ■ 


AirAssitalia Roma riesce il colpo in trasferta: la 
capolista Pescara ca<de sotto i colpi di Massimi¬ 
liano Ferretti che è riuscito a mettere a segnò 
sei gol. Intanto’arrivano nuove sponsorizzazio¬ 
ni, anche originali};. • . : ; r r: ,"t: } 


LORCMZO BRIAN! 


(decisivo nell’ultima frazione) e ■ 
ad un gol di De Paolis. Ma a Pesca- ■ 

' ra. oltre alla sfida fra la D'Annunzio 
e l'Assitalia si è svolta anche una ■ 
partita incrociata, quella fra Ma¬ 
nuel Estiarte (cannoniere abruzze¬ 
se) e Massimiliano Ferretti (cen- > 
troboa romano). Ha vinto il secon¬ 
do che ha messo a segno ben sei 
gol contro l’unica segnatura (su ri- _ 
gore) ' realizzata dallo spagnolo. 
C'è chi sostiene che l’idolo delle 
ragazzine di Pescara abbia soltan¬ 
to avuto una serata storta e chi, in¬ 
vece. più malignamente sostiene 
che nella sfida tra due giocatori ; 
sulla via della fine della carriera si 
, sia imposto chi ha la mente più li- ; 
bera da stanchezza e stress. Sta di ; 
fatto, pero, che l’Assitalia con la vit- 
toria di ieri sera si piazza in testa al¬ 
ia classifica in compagnia dell'A- 

thena Savona. . 

Il campionato. Il resto della 4‘ 

. giornata si giocherà sabato pressi- ' 
mo. Ecco l'elenco degli incontri: ■■ 
Rossi Modena-Siricem Siracusa; Li- 
codia Acireale-Dival Como: Ongi- 
nal ., Mannes ' Posillipo-Canottien 


Napoli; ■ Ansaldo ’ Recco-Florida ; 
Brescia; American Legend Caserta- 
Paguros Catania. Classifica. Sa-vo -1 
na e Roma 7; Pescara 6; Posillipo 5; ii' 
Florentia, Como e Paguros 4; Ree- 
co 3; Brescia 2: Modena, Acireale e :■ 
Siracusa 1 : Caserta e Canottieri Na- ? ; 

' f)Oli0. - ' •'V'-' 

La Coppa Lon. Da domani a do- '>■ 
menica Florentia, Assitalia Roma e 
Savona saranno impegnate nei tre , 
raggruppamenti della prima fase 
della Coppa Len, vinta l’anno scor- ■ 
so dalla formazione capitolina. To- 
’ scani e laziali sartmno di scena a ; 
! Budap^t (in due gironi differenti). 

' 1 primi se la dovranno vedere con- ; 
■ tro Vasutas (Ungheria). Hannover ; 
; (Germania) -.e Sete (Francia) 

' mentre i secondi contro Ferenva- - 
ros (Ungheria), Barcellona (Spa-’ 
gna) e Marsiglia (Francia). Il Sa- -, 
vona,. invece, ospiterà ^badell 
(Spagna). Patrasso (Grecia) e Ja- • 

' dran (Croazia). .- ■'• •• 

Sponsor, quante novità. Si sa¬ 
peva da tempo, quasi quaranta 
giorni, ma per tenderlo pubbllico 
bisognava che il contratto fosse fir- ? ^ 


mato. Qualche tentennamento, 
qualche piccolo stop nella trattati¬ 
va ma era convinzione generale 
che alla Roma Racing mancasse 
soltanto l'ultimo passo per siglate 
quel foglio che la l^a per una sta¬ 
gione all’Ina Assitalia. La cifra? Po¬ 
co meno di mezzo miliardo. Ma le 
sorprese, in tema di sponsor, nella 
società, capèitplina non sono finite 
qui;, in settimana dovrebbe essere 
siglato un nuovo contrattoidi,co- 
sponsorizzazione » stavolta, ' “con 
un'altra azienda a carattere nazio¬ 
nale. Cosi, i contratti del nazionali 
saranno coperti «in loto». Ma il te¬ 
ma delle spronsorìzzazioni, nel 
mondo della pallanuoto, è diven¬ 
tato di gran vogue. A Naprolì, p>er 
esempio, il Posillipo • insieme alla 
Originai Marines • ha trovato una 
soluzione più unica che rara: l’a¬ 
zienda di abbigliamento non pa¬ 
gherà assolutamente nulla alla for¬ 
mazione campione d'Italia ma da¬ 
rà centomila schede telefoniche 
da vendere nel periodo natalizio. Il 
cui ricavato (pjoco più di cento mi¬ 
lioni di lire) finirà nelle casse del 
club campano. Si sodo sv^Iiati i 
dirigenti della pallanuoto, insom¬ 
ma. Adesso sono soltanto quattro i 
club rimasti senza un nome da po¬ 
ter abbinare alla società (Firenze, 
Pescara. Canottieri Napoli e Pagu¬ 
ros Catania). La società abruzzese, 
in diverse occasioni, è stata vicinis¬ 
sima a siglare un accordo con 
un'azienda. Accordo che - per i 
motivi più disparati - non c'è anco¬ 
ra stato. E chissà quando awentì. 
Pero qualcosa si muove e, questo, 
è un fatto di nlievo nel melmoso 
mondo della pallanuoto Italiana. 


Arbitri, Ceccarini 
per Samp-Genoa 
Un turno a Negro ' 

Sette i giocatori di serie A squalifi¬ 
cati, Per 2 giornate Baronchelli del 
Brescia; per una Negro (Lazio), 
Biagioni (Foggia), Conte (Juven¬ 
tus), Gualco (Cremonese), Lanti- 
gnotti (Cagliari) e Signorini (Ge¬ 
noa). Questi gli arbitri designati 
prer la dodicesima giornata: Bari- 
Foggia, Nicchi; Cagliari-Lazio, Ce¬ 
sari; Cremonese-Inter, Braschi; Ju- 
ventus-Fiorentina, Stafoggia; Na- 
poli-Torino, Beschin; Parma-Bre- 
scia, Borriello; Roma-Padova, 
Treossi, Samp>doria-Genoa (ore 
20.30), Ceccarini. 


Sci, annullata 
la libera 
In Val Gardena 

Alberto Tomba ha iniziato ad alle¬ 
narsi da ieri sulle piste di Cervinia 
(Aosta). Tomba, accompagnato 
dall'intero suo staff tecnico guidato 
da Gustavo Thoeni, è arrivato mar¬ 
tedì sera nella località valdostana e 
ieri mattina si è recato sulle piste 
delle Rocce Nere, a 2.600 metri di 
quota, dove ancora recentemente 
è nevicato. Intanto il Comitato or¬ 
ganizzatore della discesa libera 
della vai Gardena ha rinunciato al¬ 
la organizzazione della gara di 
Coppa del Mondo, originariamen¬ 
te prevista per sabato 10 dicembre, 
a causa della mancanza di neve e 
delle temperature troppo elevate 
che impediscono il ricorso ai «can¬ 
noni» prer la neve programmata. ;; 

Calcio, a S. Vittore 
detenuti contro 
vecchie glorie 

Pacchetti, Domenghini, Bertini. Sa- 
voldi e altri ex giocatori partecipre- 
ranno la mattina di sabato 10 di¬ 
cembre a un incontro di calcio fra 
«vecchie glorie» e una formazione 
di giovami detenuti trassicodipren- 
denti e agenti di Polizia penitenzia¬ 
ria. Arbitro dell'incontro sarà il 
giornalista televisivo Bruno Pizzul. 

Cal^e tedesco 
Una giornata 1 
aMatthaeus 

Una giornata di squalifica ed una 
multa pari a circa 25 milioni di lire 
sono state inflitte per offese ad un 
arbitro dal tribunale sportivo della 
Federazione del calcio tedesca a 
Lothar Matthaeus. Il capitano del 
Bayem, che ha accettato il verdet¬ 
to. salterà rincontro con la Dyna- 
mo Dresda. Al termine di Karl- 
sruhe-Bayem 2-2 Matthaeus aveva 
affermato; «L'arbitro deve ricevere 
un supjerpremio dal Karisruhe». ' 

Domani una messa 

perricordare 

Maestrelll 

La famiglia Maestrelli, a 18 anni 
dalla scomparsa dell'indimentica¬ 
bile Tommaso, allenatore dello 
scudetto della Lazio, lo ricorderà 
domani (2 dicembre) con una 
messa, che verrà officiata alle ore 
9, al cimitero Flaminio di Prima 
Porta a Roma. • : ■ 


DopoTopetazione- 

Di Centa 

dimessa 

dall’ospedale 


m FERRARA. Manuela DI Centa è - 
stata dimessa intorno alle 13 di ieri 
dall’Istituto di clinica chirurgica ge- :: 
nerale dell’Università di Penata do- 
ve era stata ricoverata il 22 novem- 
bre scorso e stata operata all’inte- 1-' 
stino. Lo ha comunicato nel pome- ', 
nggio la direzione sanitaria dell’o-. 
spedale, secondo cui il decorso ; j 
piostoperatorio si è svolto nella più 
completa normalità. La direzione 
aggiunge che la ripresa dell'attività • ' 
intestinale è avvenuta dal secondo 
giorno dopo l’operazione, mentre t; . 
quattro giorni dopo è ripresa an- 
che l’alimentazione. I controlli do- : 
PO l’intervento sono stati di tipo 
ematochimici, radiologici e . ra- ; 
dioimmunologici e sono stati nor- 
mali». «L’esame istologico definiti- •;, 
vo del segmento intestinale aspor-. . 
tato ha confermato - sottolinea la 
direzione sanitaria - che si è tratta- 
to di un processo infiammatorio 
acuto a carico dell’intestino cieco». '■ 
L'olimpionica tornerà ali’Istituto di 
clinica chirurgica fra 8-10 giorni, 
Pier una visita di controllo. 
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